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Editoriale 

Grandi affari 
fa Campidoglio 
V I Z I O D I LUCIA 

L imbroglio è noto. Il comune di Roma ha af
fidato al consorzio Census il censimento 
del suo patrimonio immobiliare. La spesa è 
di 90 miliardi, a trattativa privata. Il consor
zio è capeggiato dalla Fiat Imprestt e ne 
fanno parteTe imprese Fortunato Federici, 

Daniele Jacorossi, Agip Servizi, Conaco Consulting 
(Lef a delle cooperative) e altre. Hanno votato com
pattamente a favore i consiglieri dei quadripartito, del 
Msi .» l'antiproibizionista. L'opposizione del Pds, dei 
Verdi, del Pri, di Rifondazione è stata durissima. L'altra 
notti :, al momento del voto, hanno abbandonato l'aula 
e denunceranno alla magistratura l'illegittimità della li
bera Ancora qualche informazione. La proposta origi
nari, i di affidamento prevedeva una spesa doppia, 180 
milia rdi, dimezzata dopo i primi scontri in Campido
glio. Ma 90 miliardi sono comunque un costo inaudito: 
e quinto ha stanziato il governo italiano a favore degli 
alba lesi. Negli ultimi mesi si sono succedute le offerte 
alternative. La più costosa è quella dell'ordine degli In
gegneri che ha chiesto 60 miliardi, la più economica 
quel a della Cgil, 3 miliardi e 200 milioni. Si è scoperto 
infati che gran parte del lavoro è già stato fatto dai di
pendenti capitolini. Ventimila dei 27mila alloggi comu
nali sarebbero già censiti e schedati. 

Lo scandalo ha provocato un inevitabile peggiora-
men o del rapporti tra Pds e Psi che negli ultimi tempi, 
pronuba Roma capitale, andavano a gonfie vele. Gof
fredo Bettini, che più volte ha espresso apprezzamenti 
favoi evoli su Franco Carrara, stavolta accusa il sindaco 
di essere incapace di opporsi al ricatto del sistema di 
potè-e democristiano e alle spinte peggiori del suo 
stessa partito. Certo, Carrara non è Giubilo, ma gover
na in piena intesa con la De di Giubilo e di Sbardella. E 
un signore, con evidenti capacità operative e di dire
zioni;. Ma è prigioniero delle più sordide pratiche di 
Fovemo democnstiano. Come qualcuno forse ricorda, 
amministrazione di Giubilo fu travolta dall opposizio

ne a causa dell'affare delle mense scolastiche. Non era 
cosa tanto diversa dal Census. Anzi, in qualche modo 
quello era un appalto. 

ella vicenda di Roma capitale, almeno due 
volte Carraio ha perso l'occasione di pre-N sentarsi con una posizione autonoma, da 
sindaco autorevole. La prima volta è suc-

a ^ a a > cesso l'anno scorso quando si discuteva la 
legge per Roma. Si era raggiunto un accor

do quasi su tutto: dal grande parco archeologico del
l'Api ila Antica e dei Fori al recupero del Tevere, ecce
tera. Ma |l provvedimento era bloccato da divergenze 
insoi montabili riguardo al regime delle aree sulle quali 
dovrebbe sorgere il Sistema direzionale orientale, ope
razione importantissima per il futuro di Roma. Pel, Sini 
stra indipendente, Verdi, qualche democristiano favo-. 

li all'espro. ' "" 
ma incapaci di gestire soluzioni diverse. Franco Carra-
revoli all'esproprio. Tutti gli altri nettamente contrari 

ro tentò più volte, vanamente, impossibili compromes
si. La situazione fu infine sbloccata dall'inquietante as
sessore all'Urbanistica, Antonio Gerace, che inaspetta
tamente dichiaro il consenso De alla procedura di 
espn iprio. Carrara e i socialisti si adeguarono. 

La medesima scena si è ripetuta a proposito della 
localizzazione dell'auditorium. La giunta capitolina, 
anche perché vittima di un'impropria ed esasperata 
campagna giornalistica, era favorevole al Borghetto 
Flaminio, un piccolo e.prezioso spazio a pochi passi 
da p.azzale Flaminio. Che sarebbe stato distrutto dal 
volume dell'auditorium. La De ha poi compreso le ra-

f ionl dell'opposizione e ha accertato un sito diverso, 
ubilo seguita da Carrara e dal Psi. 

Tornando al Census, il censimento del patrimonio 
comunale dovrebbe essere il primo passo di una nuo
va politica patrimoniale. Cioè l'alienazione dei gioielli 
di famiglia per ripianare il bilancio. Fa cosi anche la 
Grec a vendendole isole del Peloponneso. Il buongior
no si vede dal mattino: se l'operazione vendita degli 
immobili parte con il Census, non ci vogliono prodigio
se capacità per prevedere che tutto finirà in-un imbro
glio, una grande abbuffata. Con le finanze pubbliche 
sempre al verde. Tra le aziende presenti nel consorzio 
compaiono infatti le maggiori società immobiliari che 
operino a Roma. Che sono ovviamente interessatissi-
me a sapere per prime e meglio quali sono le parti più 
appe libili de) patrimonio comunale che si vende. 

C ualche giorno fa, in un pubblico dibattito, Carrara 
ha detto che T'unita delle sinistre è una strada «obbliga
toria, fondamentale e doverosa». Benissimo. Bisogna 
solo limuovere quei macigni che impediscono il transi
to. Il Census, per esempio. 

Un coro di critiche dopo l'invito del presidente della Cei all'unità politica dei cattolici 
Occhetto: «Non servono nuovi steccati». Craxi: «Ingiusta la pretesa di vincolare il voto» 

«Ruini sbaglia» 
Cossiga, Pds e Psi: divide il paese 
Forte reazione del mondo laico, ma anche della 
parte più sensibile del cattolicesimo democratico, 
contro le affermazioni del cardinale Ruini sull'mnità 
politica dei cattolici». È sceso in campo Cossiga, in
dicando il rischio di una «indebita ingerenza» del
l'autorità ecclesiastica nella sfera dello Stato. Oc
chetto: «No a nuovi steccati». Craxi contro la «prete
sa» di vincolare la «libertà politica dei cattolici». 

FABIO INWINKL ALBERTO LBISS 

BB) ROMA. Se il presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana intendeva rivolgersi 
anche al presidente della Re
pubblica - che a Rimini aveva 
affermato la 'libertà di sceglie
re dei cattolici» dopo il crollo 
del sistema comunista - ha 
avuto ieri una pronta risposta 
dal Quirinale. In una lunga in
tervista al Grl Cossiga ha de
nunciato il rischio che le paro
le di Ruini configurino un'in
debita ingerenza» nell'ordina
mento «libero e sovrano» dello 
Stato. E ha contestato anche 
la validità «dottrinaria» del ri
chiamo alla disciplina filode
mocristiana, citando il cardi
nale Ratzinger. Molto dura la 

reazione dei partiti della sini
stra che, come il Pds e il Psi, 
hanno avuto una politica di 
attenzione alla sensibilità po
litica dei cattolici. Occhetto ha 
visto nella posizione della Cei 
il sintomo di un «crescente ti
more per l'isolamento politico 
della De», ma oggi - ha detto --
non si possono «ridurre i valori 
cristiani a strumenti per erige
re nuovi steccati». Per Craxi la 
•libertà politica dei cattolici è 
un valore democratico infini
tamente più grande» delle 
pretese del presidente della 
Cei. Qualche Imbarazzo le pa
role di Ruini l'hanno provoca
to persino nella De. 

ALLA PAQINB 3 * 4 Camillo Ruini 

Feniani: la crisi? 
Ci pensi Andreottì 
Manovra al palo 
Nulla di fatto al vertice tra Andreotti e i ministri fi
nanziari sulla manovra, mentre il segretario della 
De sembra lasciare da solo il presidente del Con
siglio con le difficoltà del suo governo. Dura presa 
di posizione di Craxi. Tutto rinviato per il condo
no fiscale. In vista un nuovo aumento dei contri
buti previdenziali. Prosegue lo scontro sulla rifor
ma delle pensioni. 

RICCARDO LIQUORI FABRIZIO ROKIPOLINO 

Inversione di rotta 
EMMA FATTORINI 

BB) L'appello di Ruini alla unità politica dei cattolici non è 
né un semplice richiamo tattico preelettorale né solo un ge
nerico e legittimo discorso sui valori cristiani che devono 
orientare le scelte politiche dei credenti. L'appoggio alla De è 
oggi particolarmente significativo e grave. Per un certo peno-
do le gerarchie ecclesiali si erano astenute da una ingerenza 
diretta nella politica italiana, tollerando e, in alcuni autorevoli 
casi, promuovendo forme di partecipazione politica fuori o 
persino in polemica aperta con la De. Nel corso dell'ultimo 
anno e, in forma plateale, con quest'ultima dichiarazione, le 
cose si sono ribaltate. Da mesi si ha l'impressione che Ruini 
stia tessendo una rete per ricondurre la frammentazione cat
tolica a unità intomo alla De. La scelta della Cei, l'invito ai cat
tolici a tornare alla De ha un segno nuovo. Non si giustifica 
più per quel richiamo ai valori contro la secolarizzazione 
(pensiamo alle battaglie contro i diritti civili) di cui il partito 
scudocrociato sarebbe stato un tempo il più sicuro baluardo. 
Ma è una risposta strategica e complessiva alla crisi della poli
tica. Una risposta in termini vecchi anche se tutt'altro che roz
za. L'appello all'unità non è condotto con termini semplificati 
almeno per due ragioni. La prima è l'analisi del quadro inter
nazionale: la fine del comunismo non è vista solo come libe
razione di energie vitali, ma come potenziale dissipazione di 
un patrimonio con possibili esiti «nichilistici». La seconda è 
che la fine del comunismo muta lo stesso processo di secola
rizzazione che assume cosi caratteri più infidi e striscianti. 

A PAGINA 2 

Il giudice 
Tati risano: 
«A Trapani 
Procura inquinata» 

Da imputalo si è ' «sformato in accusatore o >nvocato l'altra 
sera al Csm per risiiondere di presunte irregolantà nella ge
stione di inchies'e «ottanti, il giudice Tauruano (nella fo-
lo~> ha parlato pei ore denunciando mfiltrizioni mafiose 
nella procura di Trapani. Tra l'altre, ha riferì o che il procu
ratore capo ha messo a lavorare presso il proprio ulficio due 
vigili urbani diffidati dalla polizia. Ma la delegazione della 
Commissione antimafia in visita a Trapani ha intanto solle
vato perplessità proprio sull'operato di Tauisano. Il quale 
sarà comunque trasferito per molivi di sicure? za. 

A PAGINA 9 

Pubblicati 
oltre 3000 nomi 
di mafiosi: 
è polemica 

Oltre tremila ìomi contenuti 
in un rapporti > dei carabinie
ri del 1990 s iranno pubbli
cati in due puntate nel pros
simo numero del settimana
le Epoca. Si tiatta di una sor-
la di censimento delle co-

«••»•"•"•••"•»»««««"•»••»»•"••• sche e del mafiosi recente
mente acquisito dal'a commissione antimafia. Una iniziativa 
che. come pare inevitabile, ha suscitato diverse reazioni: c'è 
chi si è dichiarato e intrario, chi perplesso e chi, come Nan
do Dalla Chiesa s e iletto pienamente d'accoi do. 

A PAGINA 9 

«La donna 
è mobile» 
e Pavarotti 
«stecca» 

Luciano Pavarotti ha «lec
cato». 11 piccolo incidente al 
grande tenore e successo al 
Metropolitan di New York, al 
culmine dell.' celebrazioni 
per il 25° anniversario del 
Lincoln Center, che ha visto 
per la prima volta a confron

to negli Usa l'artista italiano e Placido Domingo. A Pavarotti 
è venuta a mancali! la voce mentre eseguiva l'acuto finale 
de «La donna e mobi le», dal teizo atto del Risc letto. 

A PAGINA 2 1 

Milano 
candidata 
per le Olimpiadi 
del 2000 

Il Coni ha accettato di pro
porre Milano come città se
de per le Olimpiadi del 2000. 
La candidatura dovrà ora es
sere presenta a (entro il 15 
aprile 1992) al Comitato 
olimpico intemazionale che 
effettuerà la scelta nel set

tembre 1993. Milano dovrà battersi con altre candidature di 
valore come quelle già presentate, di Berlino, Melbourne, 
Pechino. «È una grande occasione per la città - ha commen
tato il sindaco Pillitte'i - una sfida che vincer -mo se Milano 
lo vorrà», NELLO SPORT 

• B ROMA. Ieri sera si é svolto 
l'incontro tra Forlani e An
dreotti. Il segretario de ha fatto 
sapere che il voto anticipato 
non dipende solo da Piazza 
del Gesù. E ha consegnato il 

lei pn 
dente del Consiglio: «Vedi tu • 
cerino nelle mani del presi

gli ha detto - se esistono le 
condizioni per andare avanti. 
Altrimenti Anche in casa Psi 
il clima si surriscalda. Ieri Craxi 
ha dato mandato ai suoi mini
stri di verificare se è ancora 
possibile far proseguire il go
verno di Andreotti. Una testi

monianza di queste dificoltà si 
è avuta ieri al vertice tra il pre
sidente del Consiglio e i mini
stri finanziari: due ore di serra
to confronto non sono bastate 
a superare le divisioni all'inter
no del governo sulla manovra. 
Carli, infuriato dopo lo «schiaf
fo» ricevuto dal Senato che ieri 
ha approvato gli aiuti alle pic
cole imprese, chiede tagli an
cora più severi alla spesa pub
blica. Per ora eli certo c'è sol
tanto il condono fiscale e un 
nuovo aumento dei contributi 
pensionistici. . 

B. MISERENDINO R. WITTENBERG A PAGINA 6 

Baghdad: sì agli elicotteri Onu, nessun cedimento sui sequestrati. Bush pronto ad agire 

Ultimatum delle Nazioni Unite a Saddam 
«Rilascia subito i nostri ispettori» 
Si combatte 
nello Zaire 
1000 italiani 
in pericolo 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

MB PARIGI Rivolta nello Zaire. 
A Kinshasa ed in altre città la 
folla inferocita per il perdurare 
di una grave crisi economica si 
scontra con i militari di Mobu-
tu. I morti sono decine, tra cui 
un soldato del contingente 
fianco-belga intervenuto a 
protezione degli stranieri cen
tinaia dei quali evacuati verso 
lo Zimbabwe. Oggi un C-130 
dell'aeronautica italiana vole
ri nello Zaire per imbarcare 
parte dei mille connazionali. 

A PAGINA 12 

Tra Baghdad e l'Onu continua l'estenuante braccio 
di ferro. Il Consiglio di Sicurezza ha dato un ultima
tum perchè vengano rilasciati 44 ispettori ancora se
questrati, e per avere una risposta scritta sull'uso de
gli elicotteri. In nottata l'Irak ha concesso il sorvolo 
del suo territorio ma non ha ceduto sulla questione 
degli inviati dell'Onu. Bush ammonisce: «Saddam 
sta sbagliando i calcoli ancora una volta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUNDOINZBKRO 

BB NEW YORK. Il Consiglio 
di Sicurezza ha dato ieri all'I-
rak un ultimatum di quattro 
ore, scaduto alle 23 italiane, 
per rilasciare gli ispettori del
l'Onu, in tutto 44, bloccati sta
volta in un parcheggio nel cen
tro della capitale, e per riceve
re da Saddam Hussein una ri
sposta scritta sull'uso degli eli
cotteri. Con due lettere recapi
tate in nottata all'Onu, l'Irak ha 
concesso l'uso di elicotteri del
le Nazioni Unite sul suo territo
rio ma non ha ceduto sulla 

questione degli ispettori. Il 
commento del presidente 
americano è inequivocabile: 
non pone ultimatum «se lo farò 
verrete a saperlo..., lo farò 
chiaramente». Nel pomeriggio 
il vice primo ministro iracheno 
Aziz aveva accusato la missio
ne Onu di spionaggio per con
to degli Stati Uniti. «E ridicolo', 
ha risposto Washington. Se
condo il Pentagoni» oggi par
tirebbero per I Arabia Saudita 
1.300 soldati americani e un 
centinaio di missili Patriot. 

A PAGINA 11 

Scontri con 5 feriti dopo una grande manifestazione 

Cagliari, ore di guerriglia 
In rivolta i pastori 
SABATO 28 SETTEMBRE CON I T J l l i t à . 

"La Storia dell'Oggi" 

Fascicolo n. 12 " N I C A R A G U A ' 

Giornale + fascicolo NICARAGUA L 1.500 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• B CAGLIARI. Scene di guerri
glia nel centro di Cagliari rima
sto paralizzato fino a notte 
inoltrata. Gruppi di pastori «au
tonomi» e poliziotti si sono 
fronteggiati ieri sera davanti al 
porto in una drammatica bat
taglia, con sassaiole, cariche, e 
persino colpi di pistola. Il bi
lancio è di cinque feriti (tre 
agenti e due manifestanti), e 
numerosi fermi. Tra ì feriti c'è 
anche un pastore raggiunto ad 
una gamba da un colpo di pi
stola. La situazione 6 precipita
ta a conclusione del pacifico 
corteo unitario al quale hanno 
preso parte oltre 10 mila pasto
ri giunti da tutta la Sardegna 
per chiedere nuovi interventi a 
sostegno delle campagne. 

A P A Q I N A 8 

Iniziativa di Pecchioli per la revisione delle leggi d'emergenza 

«Non si è ancora ravveduto» 
Martelli nega la grazia a Curdo 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• B ROMA «Non sussistono, 
allo stato, tutte le condizioni 
per la concezione della grazia 
a Renato Curdo». Con una let
tera di dieci cartelle, il mini
stro della Giustizia, Claudio 
Martelli, ha risposto a muso 
duro al messaggio di Cossiga, 
che il 14 settembre scorso gli 
aveva inviato quattro schemi 
di grazia per il capo brigatista. 
Per il ministro socialista quegli 
schemi sono «illegittimi-. Ma il 
Guardasigilli va oltre gli aspet
ti «tecnici». E nel suo messag
gio affronta alcuni nodi del 
problema in netto contrasto 
con le convinzioni di Cossi-
ga.Scrive Martelli che Curdo 
non si è ancora ravveduto «ir-
ca l'uso del terrore come ar

ma politica». E aggiunge: «L'e
sigenza, ancorché necessaria 
ed urgente, di superare la legi
slazione di emergenza con i 
suoi inasprimenti sanzionato-
ri, esorbita dai tennini della 
grazia a Curdo e postula una 
decisione del Parlamento». La 
stessa posizione assunta, 
qualche giorno fa, da Giulio 
Andreotti.Quindi, nessuna via 
d'uscita per Cossiga. Cosa fa
rà ora il presidente della Re
pubblica? Il Quirinale, per il 
momento, tace. Ieri intanto al 
Senato, Ugo Pecchioli, ha ot
tenuto che la proposta del Pds 
e di altri senatori per la revi
sioni; della legislazione di 
emergenza sia messa rapida
mente in discussione. 

GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA B 

Tutti sconfitti 
MICHELESERRA 

Bfl II «caso Curdo» sembra fatto apposta per rilanciare l'im
magine di un paese totalmente incapace di «fare politica» - se 
per politica si intende il luogo dove i conflitti vengono arbitrati 
e risolti - e insieme malato di politica, se per politica si inten
de il luogo dove ogni conflitto viene lasciato marcire in favore 
del potere. In questo senso il presidente Cossiga è stato, del 
caso Curdo, il regista emblematico. Ha sollevato il problema 
del difforme trattamento giudiziario riservato a Curdo rispetto 
ad altri detenuti e ha poi proposto, per Curdo, una soluzione 
eccezionalmente difforme, li risultato è che le due parti più 
direttamente interessate dalla questione, Curdo e i parenti 
delle vittime, sono ugualmente scontente e sconfitte: Curdo 
ancora in carcere, i parenti delle vittime sconcertati e offesi 
dalla clamorosa inutilità della nuova prova umana alla quale 
sono stati sottoposti. I a morale è sempre uguale: per non 
scontentare nessuno, tutti sono scontenti. 

A PAGINA 2 

Bush come Churchill? 
GIAN GIACOMO MIQONE 

• B Nel suo discorso rivolto 
all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il presidente Bu
sh ha rovesciato una battuta 
fin troppo dibattuta di un fun
zionario del Dipartimento di 
Stato, Francis Fukuyama, par
lando di «inizio» e non di «fine 
ddla storia», dopo il crollo del
l'impero comunista. In questo 
modo Bush ha posto l'accento 
sulle occasioni che olire l'at
tuale fase storica, non più ca
ratterizzata dalla contriipposi-
zione tra Est e Ovest, anche se 
segnata da una ripresa di con
flitti nazionalisti che, su un pia
no più generale, potrebbero 
alimentare chiusure protezio
nistiche di grandi blocchi com
merciali. Pur affermando una 
volontà di pax universals, con
tro ogni tentazione di imporre 
una pax americana. Il presi
dente degli Stati Uniti non ha 
rinunciato ad offrire al inondo 
amicizia ma anche leadership, 
per poi indicare Fidel Castro e 
Saddam Hussein (contro cui 
potrebbero scattare misure mi
litari da un momento all'altro) 
come campioni resicilali di 
un'ideologia antidemocratica 
che deve essere definitiv amen
te sconfitta. 

In altre parole, Bush ha con
fermalo l'abbandono eli ogni 
atteggiamento nostalgico nei 
confronti del vecchio ordine. 
Ciò gli consente di progettare il 
futuro e, in particolare, di af
frontare su nuove basi il nodo 
più resistente degli aiti ali rap
porti intemazionali, quello me
diorientale, chiedendo la revo
ca della condanna dtl sioni
smo da parte dell'Onu, senza 
rinunciare ad esercitar!.' sul go
verno di Tel Aviv le necessarie 
pressioni per un arres'o dei 
nuovi insediamenti, cerne pre
supposto per uno scambio tra 
pace e territorio che consenta 
una pace duratura tra arabi e 
israeliani. 

Può apparire paradossale, 
ma sta di fatto che Bush ha og
gi più difficoltà a fan' i conti 
con la stona del proprio paese 
che non con quella universale. 
L'incubo che Bush e i suoi col
laboratori non hanno ancora 
esorcizzalo è quello di Wln-
ston Churchill che. dopo avere 
esercitalo la leadership morale 
nella lotta contro Hitler e slato 
sconfitto, proprio nel momen

to del suo trionfo, da un eletto
rato bntannico ormai convinto 
della necessiti di mettere ma
no alle riforme inteme. 

Anche se la debolezza e la 
confusione in cui versano i 
suoi avversari politici e l'ormai 
consolidata tendenza degli 
americani a non recarsi alle ur
ne rende assai improbabile la 
sconfessione dell'amministra
zione in carica, restano intatti i 
grandi problemi politici, eco
nomici e sociali che ormai si 
vanno aggravando da decen
ni. La scarsa produttività del
l'economia americana, l'enor
me deficit statale e della bilan
cia dei pagamenti, l'emargina
zione sociale e politica delle 
minoranze etniche e l'indebo
limento economico dei ceti 
medio-bassi sono altre con
traddizioni contro cui puntano 
il dito anche .settori e persona
lità non sospette di isolazioni
smo come, lucentemente, il 
presidente del Council of (or-
don relations di New York Fi
gurarsi coloro e he, a destra co
me a sinistra, hanno sempre vi
sto con sospetto l'assunzione 
di eccessivi carichi di respon
sabilità da parie di Washing
ton. 

Insomma, non vi e motivo di 
dubitare della smeentà degli 
accenti wilsornani, e del con
seguente impenno a favore di 
un nuovo assetto londato sul
l'organizzazione intemaziona
le, da parte del presidente in 
carica. Tuttavia, egli potrebbe 
essere costretto dalle dinami
che interne alia società ameri
cana a ndurre le propne ambi
zioni di leadership mondiale e 
di ricorrere alla tentante scor
ciatoia di atti unilaterali - mili
tarmente a basso costo ed elet
toralmente efficaci - contro 
vecchi e nuovi nemici, con l'i
nevitabile effet o di intaccare 
l'autonomia de l'Onu che deve 
garantire il rispetto del diritto 
intemazionale. Ma la transizio
ne verso un nuovo ordine più 
pacifico e più giusto - la stessa 
transizione dal bipolarismo al 
pluricentrismo - richiede una 
molteplicità d' poteri che non 
può essere sollecitai» dal go
verno di Washington, ma deve 
essere il frutto dell'impegno e 
dell'assunzione di responsabi
lità di altri, a cominciare dal
l'Europa. 
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Curdo e Cossiga 
MICHELE SERRA 

on è mai giusto generalizzare. Perfino nella 
politica italiana (che spesso appare come 
un indistinto insieme di comportamenti 
tanto plateali sotto il profilo retorico quanto 
uniformi sul piano dell'autoconservazione) 
esistono responsabilità individuali, meriti e 

colpe. Ma è certo che il «caso Curdo», tragi
comico papocchio balneare che vive, in 
queste ore, un supplemento procedurale al 
tempo stesso solenne e inconcludente, sem
bra fatto apposta per rilanciare l'immagine 
di un paese totalmente incapace di «fare po
litica» - se per politica si intende il luogo do
ve i conflitti vengono arbitrati e risolti - e in
sieme malato di politica, se per politica si in
tende il luogo dove ogni conflitto viene la
sciato marcire in favore della convenienza, 
cioè del potere. 

In questo senso il presidente Cossiga - sia 
detto con sincero rispetto per il suo dramma 
personale e politico - è stato, del caso Cur
do, il regista emblematico, perfettamente 
rappresentativo. Ha sollevato il problema del 
difforme trattamento giudiziario riservato a 
Curdo rispetto ad altri detenuti e ha poi pro
posto, per Curdo, una soluzione eccezional
mente difforme, più da monarca disposto al 
perdono che da capo dello Stato. Ha dichia
rato conclusa l'emergenza e abbracciato i 
parenti delle vittime appena si è reso conto 
che l'emergenza, per loro, non era conclusa. 
Ha detto che, comunque, decideva lui, poi 
ha detto che non poteva decidere senza il 
governo. Ha dichiarato, sancito, contraddet
to, sgridato, annunciato, fino a presentare al 
ministro della Giustizia, Martelli, addirittura 
un pacchetto di proposte di grazia («quale 
busta sceglie? La numero uno, la.due, la tre o 
la quattro?»). 

Al di fuori della rissa procedurale (alla 
quale si affida con tanto trasporto), Cossiga 
è sembrato, più che altro, fermamente deci
so a prendere una decisione impopolare 
senza perdere un solo punto di popolarità; 
come se fosse possibile liberare il fondatore 
delle Br contando sulla comprensione dei 
parenti delle vittime; ordinare al governo ciò 
che il governo deve decidere e poi rabbuiarsi 
perché 11 governo vuole decidere per conto 
proprio. Un tipico dramma democristiano, 
verbóso e squillante nella (òrma e indetermi
nato nella sostanza tanto che, con facile 

, esercizio di psicologia, verrebbe da pensare 
che il presidente abbia deciso di dare la li
bertà a Curdo seguendo la via più ostica e 
meno praticabile nella speranza - poco im
porta se cosciente fino in fondo - che il suo 
iter venisse bocciato: in modo da risultare, 
alla fine, quello che aveva posto con forza il 
problema, ma non quello che, agli occhi del
la maggioranza dei cittadini, ha di fatto ri
messo in libertà Renato Curdo. 

e Cossiga è «diverso» dall'ambiente politico 
nel quale ha vissuto (e vive), lo è solo per
ché esplicita con drammatica sofferenza 
personale il sogno impossibile di piacere a 
tutti, di govenare per tutti, di accontentare 
tutti, che rappresenta il vero cancro di questo 
paese clericale e consociativo: tanto è vero 
che nessuna delle clamorose «rotture» (an
che sul piano personale) annunciate dal 
presidente ha avuto poi corso effettivo, rien
trando tutto, anche il caso Curdo, dalla por
ta della ragion di Stato (meglio: ragion di go
verno) dopo esser uscito dalla finestra delle 
sue rissose esternazioni. 

Il risultato? Il risultato è che le due parti più 
direttamente interessate dalla questione, 
Curdo e i parenti delle vittime, sono ugual
mente scontente e sconfitte: Curdo ancora 
in carcere, ormai più simile all'abate Faria o 
a un carbonaro dimenticato piuttosto che a 
un «nemico pubblico numero uno». I parenti 
delle vittime sconcertati e offesi dalla clamo
rosa inutilità della nuova prova umana alla 
quale sono stati sottoposti. 

La morale è sempre uguale: per non scon
tentare nessuno, tutti sono scontenti. 0, for
se, è contento il «cuore democristiano» che 
palpita al centro dello Stato (non solo nella 
De), ancora una volta vittorioso nella rituale 
impresa di non cambiare nulla, perché nulla 
cambi. 

Troppe voci, anche nella maggioranza, incitano l'Italia a schierarsi con uno dei contendenti 
La nostra politica non ha bisogno di atti unilaterali, ma deve svolgersi nell'ambito della Cee 

La vecchia Jugoslavia è morta 
ma i suoi popoli devono convivere 
• 1 Due sono, a mio pare
re, le convinzioni che devo
no guidare il nostro compor
tamento, come partito, co
me sinistra e come paese, di 
fronte al dramma jugoslavo: 
convinzioni valide ieri, 
quando tutto sembrava vol
gere al peggio, come oggi, 
quanto toma a delinearsiia 
possibilità di una soluzione 
negoziata. 

La prima convinzione è 
che l'Italia non può assistere 
inerte o passiva a una trage
dia che si svolge alle porte di 
casa nostra, tragedia che 
può avere, non soltanto per 
il nostro paese, ma per I in
tera Europa, le conseguenze 
più funeste. 

La seconda convinzione è 
inseparabile dalla prima: la 
nostra politica può e deve 
svolgersi non con atti unila
terali - e per questi intendo 
anche quelli che ci associas
sero solo ad uno o due altri 
Stati - ma unicamente nel 
quadro delle istituzioni eu
ropee: prima fra tutte la Cee, 
perché è ancora quella che 
maggiormente può far pesa
re la sua voce. La Cee stessa, 
però, non può agire per vie 
disgiunte dalla Csce, che esi
ste ormai come entità istitu
zionalizzata. Non possiamo 
richiamarci ai suoi principi, 
riconoscere il ruolo determi
nante che essa ha avuto nei 
cambiamenti prodottisi in 
Europa orientale e poi met
terla da parte quando si trat
ta di agire nello spirito dei 
suoi documenti fondamen
tali ed ottenerne il rispetto. 
Cee e Csce sono i pilastri su 
cui costruire la nostra politi
ca nei confronti della Jugo
slavia; grazie ad essi potre
mo eventualmente fare ri
corso anche ad altre istitu
zioni europee, come il Con
siglio d'Europa o l'Ileo. Con 
essi dovremo restare anco-,. 
rati ai principi e ai diritti san
citi dall'Onu. In base"a tali 
premesse occorre operare . 
con tenacia per il successo 
della Conferenza dell'Aia 
che - concordo su questo 
con De Michelis - non ha al
ternative. 

Vi è certo una ragione di 
coerenza nella nostra scelta: 
come potremmo continuare 
a professarci europeisti e a 
giurare sull'Europa se alla 
prima prova risolutiva ci but
tassimo invece in azioni 
condotte in ordine sparso? • 
Ma vi è una seconda e più 
profonda ragione: ciò che 
accade in Jugoslavia rappre
senta una tragedia per i suoi 
popoli, tragedia che rischia 
di diventare suicidio di un 
intero paese. E nostro dove
re non solo cercare di evitar
ne altri e più devastanti svi
luppi per le genti che ne so
no direttamente investite, 
bensì impedire innanzitutto 
- e non è egoismo il dirlo -
che quella tragedia trascini 
nell'abisso l'intera Europa, 
distruggendo quelle conqui
ste di integrazione e di unità 
che per decenni abbiamo 
costruito con tenacia e che 
dovremmo presto portare a 
nuovi traguardi. Questo ac
cadrebbe inevitabilmente se 
ogni potenza europea agis
se per proprio conto. Le av
visaglie di un simile pericolo 
purtroppo sono già sotto gli 
occhi di tutti. 

Ascolto quindi con allar
me troppe voci, alcune delle 
quali anche assai autorevoli, 
che nei diversi partiti, nella 
stessa maggioranza, nella 
stampa e in altre sedi, in 
questi giorni ci hanno incita
to a schierarci con una delle 

GIUSEPPE BOFFA 

Un soldato dell'Armata a bordo di un tank all'ingresso della caserma «Maresciallo Tito» a Zagabria 

parti in conflitto (di solito i 
croati). 

Ora, non ignoro affatto le 
responsabilità dei dirigenti 
serbi, a cominciare dalla pri
ma, che fu il loro comporta
mento nel Kosovo, aggrava
to poi dai p rogetti di creazio
ne di una grande Serbia. Né 
possiamo ignorare che an
che l'esercito federale è di
ventato piuttosto belligeran
te che non garante al di so
pra delle parti. Ma le respon
sabilità e la ricerca dei fatti 
compiuti non stanno certo 
da una parte soltanto. Lo ha 
constatato anche la presi
denza olandese ddla Cee. -
Ora, tutti coloro che ci invi
tano con troppa leggerezza 
a schierarci, pensano davve
ro che la Serbia non trove
rebbe, prima o poi, in Euro
pa e fuori, altri protettori e 
padrini? Naturalmente il ra
gionamento vale anche al-
Pinverso e va rivolto pure ai 
serbi o a chi volesse schie
rarsi con loro. Per questa via 
riporteremmo l'Europa in
dietro di molti decenni, agli 
scontri fra coalizioni oppo
ste e rivali. 

Nella crisi jugoslava, per
ché non ci bruci tutti, dob
biamo difendere i principi e 
i valori di libertà, democra
zia, diritti degli individui e 
delle minoranze, legittime 
affermazioni di identità na
zionali, valori in cui credia
mo e per cui siamo pronti a 
batterci. Guai, invece - e la 
mia non è esclamazione re
torica - se ci lasciassimo 
coinvolgere in una guerra ci
vile che è da ogni parte ne
gazione assoluta di quei va
lori. 

Chiunque di noi si sforzi 
di parlare in questi giorni 
•con ehi ancora in quel pae
se non intende abdicare atta 
ragione,'sa qual è il quadro. 
Non vi è democrazia che 
tenga, né da una parte, né 
dall altra. Per il serbo il croa
to diventa nemico solo per
ché croato. E viceversa, be
ne inteso: a Zagabria i 
100.000 serbi che vi abitano 
sono visti come una «quinta 
colonna» fatta forse tutta di 
potenziali cecchini. Eppure 
ci dicono che sono circa 
due milioni e mezzo i giova
ni nati da matrimoni misti: 

saranno condannati tutti a 
essere cittadini di seconda 
classe solo per questo, come 
ha chiesto con angoscia al 
padre il figlio di un diploma
tico che molti di noi cono
scono perché è stato lunga
mente a Roma? 

I nuovi gruppi al potere 
cercano di compensare il lo
ro fallimento - l'economia è 
a rotoli e la vita peggiora 
ogni giorno - con la dema
gogia nazionalista. Anziché 
farci trascinare in questo 
gioco, adoperiamoci - que
sto è il ruolo dell'Europa -
perché possano^arsi valere 
le voci della razionalità, che 
pure esistono, "nSIIè Repub
bliche che non si sono la
sciate coinvolgere nello 
scontro e anche nelle altre, 
ma che sono troppo spesso 
zittite con accuse di tradi
mento e di fellonia. Sono 
quelle voci che più hanno 
bisogno del dialogo e della 
pace, vale a dire degli obiet
tivi che noi dobbiamo perse
guire. 

Come raggiungerli? Nes
suno si fa illusioni. Sappia
mo quanto sia difficile. Non 
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per questo dobbiamo però 
abbandonare i criteri che ho 
cercato di esporre. Prendia
mo la cosiddetta forza di in
terposizione, oggi di prote
zione. E bene, molto bene 
che se ne sia discusso in se
de europea, perché ciò ha 
impedito che si coltivassero 
progetti velleitari e assai ri
schiosi. Noi non siamo con
trari pregiudizialmente. Anzi 
ne abbiamo dibattuto anche 
tra noi. Quello che comun
que non può essere immagi
nato è una forza di interven
to. E anche un'eventuale 
partecipazione dell'Italia, 
che pure non ci vede contra
ri in partenza, esige che il 
suo carattere sia comunque 
tale da non rinfocolare vec
chi sospetti cui alcune in
caute dichiarazioni, fatte pu
re nel nostro Parlamento, 
possono dare ardito. Tale 
forza, se si realizzerà, dovrà 
comunque avere carattere 
europeo, essere possibil
mente autorizzata dalla 
Csce e, se occorre, dall'Onu. 
Dovrà essere a sostegno infi
ne di una tregua da far ri
spettare, non una forza che 
si mischi o rischi di immi
schiarsi nello scontro tra i 
contendenti, aggravando la 
situazione. 

Non crediamo invece che, 
almeno nella fase attuale, 
un riconoscimento di questa 
o quella Repubblica possa 
essere di qualche aiuto. Al 
contrario, siamo persuasi 
che la manifesta pressione 
esercitata da tedeschi e au
striaci in questo senso abbia 
accentuato le tensioni. Pro
prio a questo proposito biso
gna evitare le decisioni uni
laterali. 1 riconoscimenti do
vranno arrivare al culmine 
della ricerca di un accordo e 
riguardare nel loro insieme 
le nuove entità che scaturi
ranno, dal, processo, di tra-. 
sformazione del paese, dal 
dialogo e dal negoziato. So
lo cosi si potranno costruire 
incentivi alle intese. In caso 
contrario si aggraveranno le 
divisioni, si alimenterà la 
guerra e si spaccherà l'Euro
pa. 

Nessuno di noi vuole, né 
crede possibile la ricostitu
zione della vecchia Jugosla
via. Sappiamo che dovrà na
scere nel suo spazio qualco
sa di nuovo, ma è per noi al
trettanto evidente che i po
poli che l'hanno composta -
come in genere i popoli dei 
Balcani - devono comun
que convivere. Può sembra
re ovvio, lo so. Tuttavia non 
lo ripeteremo mai abbastan
za se vogliamo ostacolare il 
presente oscuramento dei 
lumi. Occorrerà trovare nuo
ve forme di convivenza e do
vranno essere i popoli inte
ressati a stabilirne le modali
tà. Ma anche noi possiamo 
darvi un contributo nei qua
dro della Conferenza dell'A
ia. 

Non perdiamo mai di vi
sta che le scelte compiute 
dagli slavi del Sud, il disegno 
del loro avvenire avranno 
inevitabili ripercussioni sul
l'evoluzione dei popoli so
vietici, oltre che sull'insieme 
dell'Europa orientale, e in 
genere sull'opera di integra
zione e di organizzazione 
intemazionale che abbiamo 
cercato di compiere in que
sti anni. Cominciamo da qui 
a fare argine contro quelle 
minacce di disintegrazione 
e di anarchia che costitui
scono oggi il massimo peri
colo incombente su di noi e 
su tutta la realtà internazio
nale. 

Ruini «il tessitore» 
annuncia la nuova rotta 

dei vescovi italiani? 

KMMA FATTORINI 

L* appello di Rui-
' ni lilla unità 

politica dei 
cattolici non è 

•»»»»»»»«•»»" né un sempli
ce richiamo 

tattico preelettorale, come 
ne abbiamo ascoltati tan
ti, né solo un generico e 
legittimo discordi sui va
lori cristiani chs devono 
orientare le sc< Ite politi
che dei credenti 

L'appoggio alla De è 
oggi particolarmente si
gnificativo e grave. 

Per un certo periodo di 
tempo le gerarchie eccle
siali si erano ai-tenute da 
una ingerenza «ìii'etta nel
la politica itali ina, tolle
rando e, in alcuni autore
voli casi, prò muovendo 
forme di part< cipazione 
politica fuori o persino in 
polemica aperta con la 
De. La crisi dei ] aititi, il di
stacco dalla politica fino 
all'urgenza ' di una sua 
profonda rifonia, in un 
primo momerto erano 
sembrati alla Chiesa italia
na una occask 're per ri
lanciare un'ine» Hi a ed effi
cace presenzji cattolica 
nella società. Il 'atto che 
l'associazionisr io e volon
tariato cattolici non tro
vassero più ura ricaduta 
polìtica nel parti'o demo
cristiano non e a necessa-
rimente visto cor allarme, 
ma anzi, talora tome un 
potenziale segue di vitali
tà, uno stimolo verso la De 
e un'efficace concorrenza 
con una sinistra sempre 
più demotivata 

Nel corso dell'ultimo 
anno e, in forma plateale, 
con quest'ultima dichiara
zione, le cosi; si sono 
completamene1 ribaltate. " 
Da mesi infatti si ha l'im
pressione che Ruini stia 
tessendo una rete per ri
condurre lei frammenta
zione cattolica a unità in
tomo alla De. Con le buo
ne e con le catt ve la Cei fa 
una chiamata all'ordine 
anche verso quell'associa
zionismo cui fino a questo 
momento aveva concesso 
maggiori spazi di autono
mia. Proprio nel momento 
in cui da quella crisi della 
politica, sia pure tra tante 
incognite e regressioni le
ghiste, cominciano a ma
turare alcuni fratti. Quello 
più pericoloso e più ricco, 
difficile da capire e - co
me lo definisce Ruini -«ac
cademico» rappresentato 
dai referendun di Segni, 
fino a quello più com
prensibile e galvanizzante 
di Orlando che per la pri
ma volta si prò pone come 
leader di que la confusa 
galassia di bisogni e senti
menti di moralizzazione e 
cambiamento che fino ad 
ora non avevi ino trovato 
un punto di rilerimento. 
Infine il Pds che offre con
dizioni più rassicuranti al 
credente che decide di 
impegnarsi nella sinistra 
con tutta la sua apparte
nenza ideale e di fede reli
giosa. 

La scelta de li.» Cei, l'in
vito ai cattolici a tornare 
alla De ha dunque un se
gno molto «niKivo». Non si 

giustifica più per quel ri
chiamo ai valori contro la 
secolarizzazione (pensia
mo alle battaglie contro i 
diritti civili) di cui il partito 
scudocrociato sarebbe 
stato un tempo il più sicu
ro baluardo Oggi è piutto
sto una risposta strategica 
e completiva alla crisi 
della politica. 

Una risposta in termini 
vecchi anche se tutt'altro 
che rozza. Vecchi perché 
ormai la diaspora cattoli
ca non è un pericolo re
moto, una vaga tendenza 
d'elite, ma una pratica di 
massa ormai consumata e 
consolidati. Una dissemi
nazione che andrebbe 
dunque confortata e so
stenuta perché i cattolici 
qualifichino e valorizzino 
al meglio la loro pre%nza 
in tutti gli schieramenti 
politici in cui si trovano. 

Un appello all'unità che 
però non è condotto in 
termini rosati né semplifi
cati. E almeno per due ra
gioni strettamente con
nesse tra loro. La prima è 
l'analisi del quadro inter
nazionale che fa da sfon
do. La fine del comuni
smo non è vista, acuta
mente, solo come libera
zione di energie vitali, ma 
come potenziale dissipa
zione di un patrimonio, 
con possibili «esiti nichili
stici»; la seconda è che, a 
giudizio di Ruini, la fine 
del comunismo accelera e 
muta lo stesso processo di 
secolarizzazione che as
sume cosi caratteri più in
fidi e striscianti. Quelli che 
egli definisce di relativi
smo e che noi, in linguag
gio laico, potremmo tra
durre di pluralismo e di 
democrazia. 

S ono molto inte
ressanti infatti, 
nel testo di Rui
ni, i passaggi 

-•»»»»»»»» che forniscono 
il contesto teo

logico alle sue affermazio
ni «politiche». Non è tanto, 
egli dice, la mancanza di 
pratica religiosa, secola
rizzazione nei termini 
classici, a preoccupare, 
ma propri'? il relativismo 
dilagante. Il fatto che si * 
ormai diffusa la convin
zione che esistano idee 
«buone e giuste» anche in 
altre religioni, anche in al
tre appartenenze ideali. 
Toma qui l'ispirazione di 
fondo dell'attuale pontifi
cato con cui fino ad ora i 
vescovi italiani non erano 
invece entrati sempre in 
sintonia. Sono particolar
mente significativi i ripetu
ti e tutt'altro che retorici ri
ferimenti ai recenti viaggi 
del Papa all'Est, come a 
voler sostenere che, nella 
disgregazione generale, la 
Chiesa e la religione catto
lica debbano riconquista
re un ruolo egemone e as
soluto. Ciò preoccupa, co
m'è ovvio, ogni coscienza 
laica e non di meno do
vrebbe allarmare chi teme 
una riduzione intramon-
dana, una compromissio
ne, quella si davvero seco
larizzante, della Chiesa 
con il mondo. 
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•»• Fra le illusioni perdute 
di questo secolo, porrei l'i
dea che la scienza o la politi
ca, o anche l'associazione 
dell'una con l'altra, possano 
dare la felicità. Aggiungo che 
sono contento (non dico fe
lice!) che questa illusione sia 
caduta, pur avendola io stes
so in qualche occasione col
tivata, perché ciò rivaluta e 
umanizza sia la scienza che 
la politica, riducendo la loro 
prepotenza e ostacolando la 
loro onnipotenza, che hanno 
causato molti guai. Un com
pito più realistico, e meno 
pericoloso del voler portare 
o imporre la felicità, mi pare 
possa essere quello di ridur
re, per quanto possibile, le 
cause di infelicità. Molte di 
queste affondano le radici in 
condizioni sociali o culturali 
che è possibile modificare, 
altre in oscure disposizioni 
dell'animo o in relazioni per
sonali imprevedibili, altre an
cora in malattie del corpo o 
della mente con le quali si 
può anche convivere quasi 

pacificamente, ma solo tino 
a un punto di gravità o di pe
ricolo oltre' al quale subentra 
l'infelicità, quasi sempre. 

Mi vergogno un poco per 
questa premessa che ha pre
tese filosoliche e sociopsico-
logiche, orientamento vaga
mente maixista-leopardista e 
stile alberoniano. Ma essa mi 
serve a giustificare uno strap
po (spero che Cossutta, fra 
dieci anni, lo condividerà) 
con la tradizione di questa 
rubrica. Nei 235 artìcoli che 
ho scritto l'inora, mettendo a 
dura provi nei lettori sia la 
pazienza e he la sopportazio
ne (che sfondo il diziona
rio di Tommaseo è «assog
gettamento rassegnato della 
volontà»), avevo sempre evi
tato di recensire libri. Ho let
to però un volume eccellente 
su II cancro. Cause, frequen
za, controllo, pubblicato da 
Garzanti e curato da Lorenzo 
Tomatis (uno fra i maggiori 
esperti, direttore dell'Agen
zia internazionale di ricerca 
che ha sede a Lione), che mi 

GIOVANNI BBRUNOUm 

D rapporto tra scienza 
politica e felicità 

ha stimolato e confermato le 
suddette riflessioni, e che 
merita un'eccezione. 

Non v'è dubbio che il can
cro porti infelicità, al punto 
che perfino la parola viene 
spesso evitata e trasformata 
in «un brutto male». Vedia
mo, inoltre, quanto spesso si 
alimentano le speranze di 
una vittoria finale sulla ma
lattia, o perché ne è stata «fi
nalmente scoperta la causa», 
come si legge a giorni aitemi 
nei quotidiani, o perché si 
prevede un esito risolutivo di 
misure suggerite contro l'in
quinamento: certamente utili 
ma insufficienti, purtroppo, a 
far scomparire un morbo che 

esiste da milioni di anni (lo 
testimoniano le ossa dei di
nosauri) e che colpisce gran 
parte delle specie viventi. Il 
merito del libro curato da To
matis è di esporre con gran
de chiarezza le cause, che in 
parte sono già note, e la loro 
associazione; di riferire sulla 
diffusione dei tumori dei sin
goli organi secondo i popoli, 
il sesso, l'età, la condizione 
lavorativa, le abitudini di vita; 
di informare sulle possibilità 
di cura; e soprattutto di docu
mentare gli effetti positivi che 
possono avere la diagnosi 
precoce, ma più ancora le 
misure di prevenzione consi
stenti nel mutare sia le condi

zioni ambientali, sia i com
portamenti personali. Insom
ma: chi vuole avere, superan
do il comprensibile rifiuto di 
sapere, una concisa e com
pleta enciclopedia del «brut
to male», e pensare al cancro 
con mente vigile ma serena, 
ha ora uno strumento acces
sibile, completo, obiettivo. 

Pur non alimentando ec
cessive speranze, Tomatis 
scrive che «una quota rile
vante dei tumori è potenzial
mente ed effettivamente pre
venibile in base alle cono
scenze attuali», e cita casi nei 
quali ciò è accaduto: anche 
per i tumori polmonari, che 
sono in aumento quasi ovun

que ma sono dir linuiti in In
ghilterra, grazie .il calo con
temporaneo del consumo di 
tabacco e dell'nquinamen-
to. Grazie cioè lilla scienza, 
che ha individuato alcuni fat
tori cancerogeni, e alla politi
ca, che ha cornine ato a con
trollare la diffusione, ndu-
cendo almeno in questo 
campo le cause ili infelicità. 

La domanda più sponta
nea è: perché ciò non acca
de in maggior misura? Può 
esserci una risposta sul piano 
culturale, nella tendenza a ri
cercare nessi troppo sempli
ci fra causa ed effetto, anche 
quando le cause sono molte 
e interagiscono ì'ì loro (per i 
tumori come per le vicende 
politiche), ancho quando gli 
effetti non sono prodotti co
stantemente ma in qualche 
caso si, in altri no. Detto di
versamente, noi abbiamo 
spesso una formazione de
terministica anziché proba
bilistica, rigida anziché flessi
bile. Per i tumori c'è anche 
una risposta sul piano prati

co: perché i mezzi e l'impe
gno, sia per la ricerca che per 
la prevenzione e per le cure, 
sono insufficienti. L'incontro 
fecondo fra scienza e politica 
è ancora raro. A volte ciò 
sembra domito alla difficoltà 
di capire e di scegliere fra va-
n orientamenti scientifici, in 
vivace contrasto fra loro. Ma 
Tomatis sottolinea che «la 
competizione fra ricercatori 
può essere stata spinta oltre 
un ragionevole limite per al
lontanare l'attenzione dalla 
vera competizione: fra spese 
militan (di difesa, come ven
gono chiamate), spese per 
soddisfare bisogni creativi ar
tificialmente, e fondi stanziati 
per l'educazione e la salute-. 
Questa affermazione ci porta 
«a monte», diremmo noi, ci ri
conduce a un dilemma fon
damentale del nostro tempo, 
cioè all'esigenza di modifica
re le priorità: senza l'illusione 
di conseguire presto la felici
tà per tutti, ma con la possibi
lità di ridurre, appunto, molte 
infelicità evitabili. 

ì. 
Vi 

le 
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Il richiamo 
ai cattolici 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il presidente della Repubblica si sente chiamato in causa 
per avere affermato la libera scelta elettorale dei cattolici 
Come «cristiano della diocesi di Roma» replica al cardinale: 
«La sua posizione non esprime un principio di dottrina» 

«Quella di Ruini è un'opinione...» 
Q)ssiga: «Se non fosse così sarebbe un'indebita ingerenza» 
Nelle dichiarazioni di Ruini c'è il rìschio di un'in
gerenza dell'autorità ecclesiastica nell'ordina
mento «libero e sovrano» dello Stato laico. Questo 
il senso di un'articolata dichiarazione di Cossiga, 
che in opposizione alla tesi dell'«unità politica dei 
cattolici» sostenuta dalla Cei cita l'opinione con
traria del Sant'Uffizio di Ratzinger. La discussione 
su cattolici e Oc, semmai, «è politica». 

ALHKTOUMS 
• i ROMA Francesco Cossi
ga risponde alle dichiarazioni 
del cardi ìale Ruini a proposi
to dell'«unità politica dei cat
tolici», ar parse come una au
torevole puntualizzazione do
po le o sposte affermazioni 
del capo dello Stato sullo stes
so argomento E il senso espli
cito del s jo discorso - una in
tervista al Gr 1 non priva di sot
tili distinguo e di qualche iro
nia - sembra questo laCh'e-
sa non hi il dintto di ingenrsi 
nella sfera politica che riguar
da lo Stai a italiano 

Il presidente della Repub
blica ha sentito il bisogno di 
tornare > «esternare» il suo 
pensiero in quanto propno 
lui. parlando questa estate al 
meeting < lei Movimento popo
lale a Rinlni, aveva sostenuto 
esattamente il contrario di 

quanto teorizzato dal presi
dente della Cei «Nulla è come 
prima - aveva detto il capo 
dello Stato riferendosi alla fine 
della guerra fredda e al crollo 
dei sistemi comunisti - e an
che i cattolici sono liberi di 
scegliere» Un'affermazione 
che non era stata certo gradita 
dalla De, e che non aveva 
mancato di suscitare polemi
che nella scia del rapporto 
sempre più aspro tra il Quiri
nale e lo Scudocroclato 

Cossiga definisce le parole 
di Ruini «l'interessante opinio
ne di un insigne studioso che 
si avvale legittimamente delia 
sua libertà di coscienza e di 
opinione come cittadino nel
l'ordine civile, e come cristia
no nel'ordine propno della 
Chiesa» E osserva che se il 
presidente della Cei intendeva 

chiamarlo in causa, sia pure 
•indirettamente», poteva farlo 
nei confronti di Francesco 
Cossiga «cristiano della dioce
si di Roma», e non certo come 
«presidente della Repubbli
ca» Il capo dello Stato svolge 
poi una serie di considerazio
ni sui limiti delle reciproche 
sfere di intervento e di influen
za «Dell'attuale dottrina so
ciale cattolica sull'uomo, sullo 
stato e la società civile, di più 
io non posso dire, almeno fi
no al 4 luglio del 1992 (la data 
in cui scade il suo mandato al 
Quinnale, ndr ) , né preten
do che possa dire il cardinal 
Ruini» «Perchè se ciò entram
bi facessimo - aggiunge un 
po' allusivamente - contro le 
nostre stesse intenzioni, es
sendo io il capo dello stato lai
co e lui il rappresentante del 
Papa in Roma correremmo 
entrambi il rischio di indebita 
ingerenza in ordinamenti libe
ri sovrani e distinti, quali sono 
3uello dello Stato e quello 

ella Chiesa» Il linguaggio del 
presidente usa il condizionale 
ma sembra nfenrsl ad un n-
schio che Ruini ha effettiva
mente corso e oltrepassato 

Ma Cossiga con toni sfu
mati e un pò ironici, cerca di 
entrare anche nel mento delle 
dichiarazioni del cardinale, 
alle quali attribuisce il senso 

di «una proposizione storica e 
pratica molto interessante in 
relazione alla situazione ita
liana» Perchè se poi «le stesse 
parole dovessero costituire 
una produzione anche dottri
naria, la cosa sarebbe ancora 
più interessante» Nel senso 
che - sembra di capire dalle 
parole del presidente - esse 
entrerebbero in aperto con
trasto con le posizioni assunte 
su questo punto (la libertà 
politica dei cattolici) dalla 
dottrina E Cossiga si spinge a 
citare un'altra «automa» eccle
siastica, ricordando che «nelle 
istruzioni di non molto tempo 
fa, emanate Insieme dalla 
congregazione dell'educazio
ne e dalla congregazione del
la dottrina cattolica, il cosid
detto Sant'Uffizio» si giunge 
sul piano della teologia e del
la libertà «a risposte diverse, a 
opinioni legittime doverne da 
quelle di Ruini» La fonte di 
quelle «istruzioni» è un uomo 
«contrariamente a quello che 
molti possono pensare, di 
straordinana apertura intellet
tuale, di straordinana tolleran
za» Cossiga non lo nomina, 
ma si nfensce al cardinale 
Ratzinger, teologo ortodosso 
ngoroso, ma che ha teorizzato 
la legittimità di una pluralità di 
opzioni politiche per i cartoli-

L'uscita del presidente della Cei crea disagio nel mondo ecclesiale 

D «cardinale in carriera» 
che vuole partiti cristiani all'Est 
Al di 12 del disagio che ha creato nel campo ec
clesiale, la sortita del card. Ruini a favore della De 
rientra in un disegno ben preciso che non si limita 
all'Itali,! ma guarda all'Europa, dove si pensa di ri
lanciar; i partiti cristiani, soprattutto all'Est. Una 
rapida camera: vicario per la diocesi di Roma, 
preside nte della Cei ed ora relatore al Sinodo dei 
vescovi europei, al posto del card. Martini. 

ALCKSTS SANTINI 
• • ROMA Alle reazioni larga
mente cri tiene del mondo poli
tico alla riproposizione, da 
parte del presidente della Cei, 
deU'«imp*gno unitario del cat
tolici ital ani» a sostegno, an
cora una volta, della Dc.'ha fat
to risconiro finora, nel campo 
ecclesiali' un imbarazzato si
lenzio carico di disagio, so
prattutto, per la debolezza del
le argomentazioni 

Infatti, non si può richiama
re, come ha fatto il card Ruini, 
i cattolici al «dovere della coe
renza» ni Ile loro scelte politi
che in dilezione della De, sen
za esigere, al tempo stesso, dai 
tanti «incoerenti- de. nel prati
care I va ori cristiani di giusti-
ria, di riipotto della persona 
umana e di solidarietà, a dare 

ragione di questa incoerenza 
Altrimenti, i cattolici si sentono 
autorizzati ad essere «incoe
renti» verso la De ed a seguire 
altre strade, come sta acca
dendo La «Rete» di Orlando, le 
iniziative referendarie sostenu
te persino dai settimanali dio
cesani, i clamorosi fatti di Bre
scia in casa de sono stati dei 
segnali significativi che hanno 
fatto scrivere alla rivista del cle
ro «Vita Pastorale» che «la no
stra classe politica è vecchia, 
raggnnzlta, immersa nella pa
lude» per cui «il binomio Forla-
m-Andreotti, pur con i loro me
nti, appartiene al novero di co
loro che non adotteranno mai 
un provvedimento serio, o lo 
cancelleranno due giorni do 
pò averlo proso pur di non di

sturbare i sonni propn ed al
trui» 

Per le stesse ragioni, qual
che giorno fa, padre Sorge, in
tervenendo ad un convegno di 
giovani a Roma, ha parlato di 
un «bianco fiore sfiorito» e su 
questo tema tornerà stamane 
partecipando ad un altro con
vegno su «Etica e politica» pro
mosso dalla Pontificia universi
tà «Angclicum» E, inoltre, an
cora viva l'eco dell'editonale 
di «Civiltà Cattolica» che, non 
molto tempo fa, ammoniva 
che «si deve nlevare in una 
parte notevole di democristia
ni un certo progressivo inde
bolimento e offuscamento de
gli ideali cristiani» per cui «il 
partito sembra attento unica 
mente alla conquista e alla 
spartizione del potere» Inter
rogativi divenuti, alla luce degli 
ultimi fatti, ancora più inquie
tanti > 

Ma il card Ruini ha prefento 
eluderli non calcolando nel-
1 attuare II suo disegno che lo 
vede in rapida ascesa nell alta 
gerarchla della Chiesa che i 
cambiamenti non hanno inve
stito solo il mondo comunista, 
ma anche quello cattolico e 
laico Tutti oono divenuti più 
maturi e più ehigenti nello sta

bilire, come ha ripetuto più 
volte il Papa, uno stretto rap
porto tra 1 annuncio evangeli
co e la testimonianza 

Ma il presidente della Cei ha 
deciso egualmente di scende
re in campo perchè preso dal
la crescente preoccupazione 
che, venuto meno il cosiddetto 
«fattore K», i cattolici possano 
sentirsi, finalmente, liberi di vi
vere la loro politica con «stile 
cristiano» in altri partiti che ve
dono più impegnali a realizza
re valon in cui credono E non 
lo ha (altoda solo, come dimo
stra il rilievo che la sua relazio
ne ha avuto ieri su «L Osserva
tore Romano», nonostante che 
il presidente della Cei sia en
trato in polemica, pei la pnma 
volta nella storia della nostra 
repubblica, con il Capo dello 
Stato Francesco Cossiga che 
lo ha ncambiato con annota
zioni penetranti e trasparenti 
di sottile ironia Ma oprattut-
to, gli ha ricordato che lo stes
so preletto della Congregazio
ne per la dottnna della fede 
card Joseph Ratzinger, ha so
stenuto secondo le indicazio
ni del Concilio la pluralità del
le opzioni politiche dei cattoli
ci i quali hanno, naluralmcn 
le, il dovere di rimanere fedeli 

ci, fermo restando il pnncipio 
che queste scelte non con
traddicano ivalon cristiani 

Dunque Cossiga prende 
posizione Se il suo discorso e 
quello di Ruini - prosegue an
cora il capo dello Stato - fos
sero quelli di «semplici cittadi
ni», potrebbero dar luogo ad 
un • importante dibattito» sotto 
il profilo dell'«opportunità sto
rica» e «politica» del perpe

tuarsi del voto alla De da parte 
di una maggioranza di cattoli
ci «Se questo debba essere 
ancora affermato come pnn-
ciplo pratico (non credo più 
neanche come principio di 
morale pratica - precisa Cos
siga - né tantomeno come 
principio dottrinario), è una 
discussione politica» E il Qui
nnale sembra non avere mu
tato opinione rispetto alle 

considerazioni svolte a Rimi 
ni 11 capo dello Stato dice di 
comprendere la «premura pa
storale» che ha spinto Ruini al
le sue dichiarazioni, ma alla 
domanda se crede che il car
dinale abbia rischiato una «in
debita ingerenza» risponde 
che «la vita cristiana è un'av
ventura, è un rischio, e ogni 
cnstiano ha il dintto di correr
lo» 

ai valon cristiani Una coeren
za e he per testimoniarla non si 
è obbligati a militare nella De 

Ma il card Ruini, approdato 
alle alte sfere della gerarchia 
cattolica dopo aver insegnato 
per circa venti anni teologia 
dogmatica ma soprattutto per 
la disciplina che immette ed 
esi;e nelle cose che fa, è con 
vinto che sia venuto il tempo, 
do-o il crollo dei regimi comu
nisti di nlanciorc, in Italia co 
me in Europa 1 partiti di ispira

zione cnstiana È per questo 
che, dopo essere stato nomi
nato dal Papa suo vicano per 
la diocesi di Roma il 17 gen
naio scorso e nel successivo 
marzo presidente della Confe
renza episcopale italiana è 
stato pure incaricato di fare da 
relatore al Sinodo dei vescovi 
dell'Est e dell'Ovest che si terrà 
dal 28 novembre al 14 dicem
bre prossimi Un incarico che 
sarebbe toccato al card Carlo 
Mana Martini in quanto presi 

dente del Consiglio delle Con
ferenze episcopali dell Est e 
dell Ovest e perchè è stato co-
presidente, con il Patriarca di 
Mosca Alessio II, della Confe
renza ecumenica di Basilea La 
sciita di Rumi, oberato di inca
richi impegnativi è risultata un 
gesto non certo garbato a dir 
poco verso una personalità di 
nlievo intemazionale come 
Martini Ma ha dato la confer
ma di un disegno di cui biso
gna prender» atto 

Granelli: «Orari 
è il vero 
leader 
della sinistra» 

Singolare intervento del senatore Granelli, de, len a Mila
no Tanti i riconoscimenti a Craxi «Ha iniziato da tempo 
una lungimirante gjerra di movimento destinata a scon
volgere positivamente lo scenano italiano» Cr<ixi, insom
ma, nella prossima legislatura punta ad essere «il prota
gonista di una svolti politica che comspond.i al bniso-
gno di cambiamento» Dunque, Craxi sugli «se udì» «E in 
questa prospettiva l'egemonia socialista sul Pcls è difficil
mente contestabile e Cicchetto non può pensare di man
tenere il pnmato bilanciando la corsa verso I .irea di go
verno con una condanna senza appello detta Oc» E allo
ra' Per il Pds la soluzione è «rivendicare uno spazio, sia 
pure antagonistico con quella De, che il leader socialista 
continua a considertire un partner insostituibile di gover
no» Per la De la nspasta è nel «raccogliere la sfida e col
locarsi tra le forze del cambiamento» 

Elezioni 
anticipate? 
llPri 
non sceglie 

ho elementi nuovi 
situazione Occorri 
del governo dopo il 

I medici 
«Leone 
sta un po' 
meglio...» 

Il segretano del Pn, Giorgio 
La Malfa, si mostra estre
mamente cauto sull'even
tualità di elezioni anticipa
te Interpellato da un'agen
zia di stampa, l'«ltaha», il 

mm,^^ segretano del partito del
l'edera ha detto «Ora non 

per poter fare un'analisi clell'atuyale 
1 '•oprammo vedere cosa dice il capo 
suo ntomo dal viaggio in C ina» 

Stanno migliorando le 
condizioni di salute dell'ex 
presidente della repubbli
ca Giovanni Leone, 83 an
ni, ncoverato u;n per ac
cettamente cardiologici in 
una clinica renana «Le 
condizioni sono buone, il 

senatore Leone viene trattenuto per una sene di accerta* 
menu - ha detto il professor Vincenzo Masini, pnmano 
cardiologo della clinica Villa Flaminia Sulle condizioni 
di salute dell'ex presidente si tiene costantemente infor
mato anche Francesco Cossiga L'attuale presidente del
la Repubblica si £ f - « » v S P vo^e telefonicamente con 
Leone in quest'i/ /(T^^iL/Sp Anche Nilde Jotti ha fat
to pervenire a a iv ^VfcY» messaggio in cui ralle
grandosi del n w ' V le sue condizioni di salu
te formula i pio ^ '. /'' suoi personali e della Ca
mera, di pront "/ ,/--to ristabilimento 

Pinta V *! 
«Si pati* JLO 
di elezioni, mai 
problemi restano» 

«Mi sembra che almeno 
nelle ultime or- ntomi in 
secondo piano la questio
ne delle elezioni anticipate 
ovvero questo sport nazio
nale che porta a parlare 

^^mmmt^^^—mmmm^^ ogni tre giorni di sciogli
mento anticipalo, peraltro 

siamo in una campa gna elettorale che ormai dura da un 
anno e mezzo, mentre non vi sono programmi sen per 
affrontare i nodi veri del paese né da parte del governo, 
né della Confindustna> lo ha detto il segretano confede
rale Cgil Antonio Fizzinato intervenuto ien al conpresso 
della Cgil Puglia, svoltosi a Monopoli «Il sindacato è 
pronto a fare la sua parte - ha aggiunto - è peraltro preoc
cupante che alla vigilia della'definizione degli interventi 
di natura economica e di definizione della Finanziaria 
per il '92 non vi siano proposte sene da parte1 del gover
no» 

Il «Sabato»: 
resta in carcere 
solo chi non 
s'è pentito 

Nelle carcen italiane sono 
nmasti soltanto 370 dete
nuti (dei circa duemila 
che vi sono pascati in que
sti ultimi due decenni) per 
reati collegati al terron-

^ „ m m ^ ^ _ m m ^ ^ smo «Il «Sabato» in edicola 
questa settimana pubblica 

uno studio con i dati dei detenuti precisando che «dei 
370,182 appartengono alle Brigate rosse (981 cosiddetti 
•imducibill» o che comunque non hanno usufruito della 
legge sui pentiti e i dissociati, 561 dissociati, 12 i pentiti e 
16 «non classiftcabiL» i, 124 ad altri gruppi della sinistra 
(66 irnducibili, 54 dissociati e 4 pentiti), 46 itile sigle di 
terrorismo di destre ( 32 imducibiii, 9 dissociati, 5 pentiti) 
e 18 al terrorismo internazionale E la stragrande maggio
ranza di loro lasci a il carcere ogni mattina Tuttavia in 
questi anni sono ben pochi quelli che hanno '«Nevato la 
questione del loro «pencolo sociale» «Tra le parsone che 
hanno lasciato il carce re invece - sottolinea lo studio - ci 
sono terronsU condannati per omicidio, come Roberto 
Sandalo Per lui la detenzione è durata solo due anni Poi 
grazie alla legge sui pentiti ha nacquistato la libertà E 
con lui tanti altri, che hanno accettato di collaborare 
completamente con gli inquirenti in cambio della liber
tà» 

ammonio PANB 

incassa 
Forlani malizioso: «Siamo nati 
per ft ir votare in libertà i cattolici 
speriamo che loro votino giusto» 
Fontina e Piccoli con Ruini 
Mattarella. «Depositari esclusivi? No» 

«INI 
• ROMV Sul discorso del 
presidente della Coi i capi de-
mocristio ni non si sbilanciano 
troppo C li unici che plaudono 
apertami nte alla •chiamata al
le armi» e ci cardinale sono Fla
minio Pli coli e Sandro Fonta
na nspeluvamcntc presidente 
della Coi nmissione csten della 
Camera i direttore del Popolo 
Piccoli ipprezza particolar
mente 11 ppello a «non disper
dere lo .tonto dei cattolici in 
politica» : 1 appello per la dife
so «di alcuni grandi valon a 
commeu re dal rispetto della 
dignità umana che il mondo 
cattolico deve custodire In una 
società d ispersrva come la no
stra» E ìon esita a liquidare 
con batti ite l'analisi pessimisti
ca sullo tato del «biancofiore» 
latta da | ladre Sorge e il com

mento fresco fresco del presi
dente Cossiga che non senza 
un certo tatto, per la verità ha 
evocato il nspettodel principio 
di non ingerenza Dice Piccoli 
«Il capo dello Stato va rispetta
to per i suoi doveri, ma che vo
glia fare anche il teologo 
questo mi pare vada davvero 
oltre a tutte le esternazioni Sa 
rebbe I ultima esternazione la 
meno efficace» 

Secondo Sandro Fontana 
I uniti politica dei cattolici non 
C più un dogma da parecchio 
tempo Nella situazione attua
le tuttavia sembra del tutto le
gittima e apprezzabile la chia
mata a raccolta dei cattolici 
sotto il tetto di un grande parti
to popolare quale deve conti
nuare ad essere la De «La dife
sa di certi valori - dice Fontana Flaminio Piccoli 

- si mostra sempre più dram
me ica Basti pensare alle que
stioni della bloetica, agli espe-
nmentl sui feti è necessana 
un; coincidenza fra impegno 
poi lieo e Impegno etico» Per 
For tana una delle piaghe del
la He è propno la dispersione 
in mlle nvoli «tanto è vero - di
ce ~ che i sacerdoti più impe
gnati nel sociale come Bai 
ducei Sorge, Bagel Bozzo 
ade sso militano altrove» 

oli fa eco Nino Castofon 
so losegretano alla Presidenza 
de! Consiglio «Molto opportu-
nanenle sono ricordato i valon 
uni'icanti del nostro impegno 
politico che trovano corrispon
der za nei programmi della 
Dc> «La nostra responsabilità -
aggiunge - è di mostrarci ilei 
conportamenli sempre all'al
tera della nostra matnee 
idi-alogica» 
Analdo Forlani laconico fa il 
signore con un pizzico di mali 
712 «La Democrazia cnstiana 
di< • - è sorta alfinchè ì cattoli 
ci f otcssero votate liberamen 
te e io spero che votino libera 
minte e nel modo giusto» 
Sul 'altro versante il \ iscgreta-
nc Sergio Mattarella e il sotto-
spretano Francesco D Ono
frio Mattarella capovolge so
sta nzialmente il discorso «La 
De non può ritenersi deposita
ria esclusiva delle esigenze e 

delle istanze dei cattolici impe
gnati nel mondo politico», tut
tavia «ci sono motivi che con
sentono ai cattolici democrati
ci di nconoscersi in essa» E 
D'Onofno mette in guardia 
«La posizione della Cei non 
può essere interpretata dalla 
De come una sorta di salva
condotto capace di nmuovere 
la questione urgente di un rin
novamento profondo di rap
presentanza sociale e di mo
dello organizzativo» Insomma 
non pensi la De di mettersi 1 a-
nimo In pace troppo presto 
L assedio «stile fort Alamo» 
non è ancora finito 

Il cardinale Ruini non è in
tervenuto «a freddo» il tema 
dell unità politica dei cattolici 
e al centro dell interesse già da 
qualche tempo Legato com è 
alla «questione democnslia-
na> alla crisi che sembra attra
versare questo partito (fuga di 
Orlando defezione dell allea
to tradizionale il Pn attacchi 
degli industriali scontro con il 
presidente Cossiga referen
dum contro la partitocrazia e 
in particolare contro il partito-
stato) 

Il crollo del comunismo in
vece di nsolversi come alcuni 
speravano in una affermazio
ne incontrastata dell egemo
nia della cultura cattolica e 
della centralità politica della 

De ha aperto nel partito di 
maggioranza relativa contrad
dizioni nuove, e la spinge a n 
pensare il suo ruolo e il suo 
rapporto con la società Que
sto il senso delle provocazioni 
del presidente Cossiga il dog
ma dell unità politica dei cat
tolici - va dicendo da tempo 
Cossiga- è venuto meno nel 
momento in cui è venuta me 
no la minaccia ai valon cattoli
ci rappresentata dal comuni 
smo Dunque aperta concor 
renzialità fra i partiti i cattolici 
possono votare per chi prefen 
scono E Pietro Scoppola ston-
co ex senatore de tconco del 
cattolicesimo democratico 
plaude alla «trasversalità» e al 
«concretismo» che caratteriz
zano 1 azione "eferendana rot
tura clamorosa delle apparto 
nenze partitiche L unità che 
oggi v- delincandosi secondo 
Scoppola sul problema del 
buon governo e una unità di 
tipo etico-culturale, non parti 
tico Una analisi molto diversa 
da quella del cardinale Ruini 
che vede questa trasversalità, 
analogamente al relativismo e 
al pluralismo culturale, come 
pencoli da combattere in 
quanto contradditton della ve
rità assoluta 

ti dibattito è destinato a con 
tinuare 

Importante società finanziaria, a capo di un 
Gruppo di imprese nel campo dell'editona e della 
comunicazione ricerca, per la propria sede di 
Roma, il 

CAPO UFFICIO CONTABILITÀ 
BILANCIO E PATRIMONIO 

Il candidato, alle dipendenze del Direttore ammi
nistrativo e finanziario, avrà la funzione di sovrin
tendere a tutti gli adempimenti contabili, civili e 
fiscali della società capogruppo, assistere per le 
stesse discipline alcune società appartenenti al 
Gruppo, gestire il patnmonio immobiliare di pro-
pnetà. 
Sono gradite doti di alta propensione all'aggior
namento permanente e dinamismo nel comporta
mento. 
L'età nchiesta va dai 25 ai 35 anni L'anzianità di 
lavoro, maturata in mansione analoga, non deve 
essere inferiore ai 6 anni 
Il titolo di studio nehiesto è il diploma di ragione-
na e la laurea in Economia e Commercio è titolo 
preferenziale La -etnbuzione è commisurata al 
ruolo 
La corrispondenza va indirizzata a. 

DHAMAR SRL, FERMO POSTA BOLOGNA 
VIA EMILIA LEVANTE - CAP 40100 
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Il leader del Pds polemizza con il presidente della Cei: 
«L'unità politica dei cattolici frutto della guerra fredda» 
Craxi: «La libertà dei credenti vale più di certe pretese» 
Reazioni di Psdi e Pli: «Si rispolvera un vincolo antistorico» 

«La De isolata chiede soccorso» 
Cicchetto critica Ruini. Il Psi: «Ha ragione Cossiga» 
Occl ietto vede nella sortita di Ruini sull'unità politi
ca dei cattolici un «crescente timore per l'isolamen
to della De». Per Craxi è una sortita «inammissibile». I 
socialisti danno mandato alla segreteria di predi
sporre una dichiarazione di principio sulla recipro
ca indipendenza di Stato e Chiesa e apprezzano le 
considerazioni di Cossiga sui rischi di indebite inge
renze. Reazioni crìtiche anche da Pli e Psdi. 

FABIO INWINKL 
• a l FOMA. Le reazioni non si 
son ditte attendere. I partiti lai
ci respingono l'intervento del 
cardinale Ruini sull'unita poli
tica elei cattolici. Lo definisco
no regressivo ed elettoralistico, 
inaccettabile per sii stessi cre
denti Intervengono 1 segretari 
del Pds e del Psi, esponenti li
berali e socialdemocratici. 
Una < critica netta, senza riserve. 
Coro: quella di Achille Oc-
cheto, che legge nella prolu
sione del presidente della Con
ferenza episcopale italiana un 
«cres:ente Umore per l'isola-
menio politico della De». Il se
gretario del Pds ricorda che 
«l'unità politica dei cattolici è 
stata il portato della guerra 
fnxki a» e nota che «oggisl av

verte, anche nella stessa De, 
che e tempo di aprire una fase 
nuova: è proprio questo il se
gno dell'impegno di tanti cre
denti, e di tanti movimenti cat
tolici nella battaglia per la ri
forma della politica». «La fine 
auspicata dell'unita politica 
del cattolici - precisa Occhetto 
- non significa l'esaurirsi del
l'impegno politico. Anzi cultu
re, modi di sentire, personalità, 
sorte a partire dall'esperienza 
cristiana, hanno ormai piena 
dluuiinonza e costituiscono 
fermento essenziale di altre 
lo>- : politiche compreso il 
P' .. Sa ebbe perciò dannoso 
ridurre i ,<0ori cristiani a stru
menti ^:r «,"igerc nuovi stecca
ti o, pe t«io. i bandiere di un 

solo partito». Giulio Quercini, 
presidente dei deputati della 
Quercia, rompe il silenzio chi 
era imposto, dopo recenti po
lemiche, nei confronti di Cossi
ga, per definire la risposta del 
capo dello Stato a Ruini «esem
plare per i limiti rigorosi nei 
quali si mantiene e per il limpi
do richiamo ai principi e ai va
lori di uno Stato laico e acon
fessionale». E rammenta «le ac
quisizioni conciliari, la logica 
che ispira la Chiesa di papa 
Wojtyla fuori d'Italia, le con
vinzioni diffusissime fra le parti 
più consapevoli dei cattolici 
italiani» per concludere: «Che 
la De abbia ancora bisogno di 
anacronistici richiami all'unita 
politica dei cattolici la dice 
lunga sulla crisi di quel partito 
di fronte agli eventi internazio
nali ed italiani di questi anni». 
Per Giglia Tedesco, vicecapo-
gruppo dei senatori del Pds, «è 
difficile considerare le dichia
razioni di Ruini al di fuori di un 
certo clima preelettorale»: l'au
spicio è che l'iniziativa risulti 
isolata. 

L'esecutivo del Psi,'riunito 
ieri per esaminare gli ultimi, 
contrastati sviluppi politici, ha 

preso una posizione molto fer
ma sul «caso Ruini». Ha (lato 
mandato alla segreteria di pre
disporre una dichiarazione di 
principio in relazione al pro
blema della libertà politica dei 
cattolici ed alla reciproca indi
pendenza dello Stato e della 
Chiesa. E ha espresso apprez
zamento per le considerazioni 
del capo dello Stato «in rela
zione ai rischi di indebita inge
renza in ordinamenti liberi, so
vrani e distinti». «La libertà poli
tica dei cattolici - ha osservato 
Craxi aprendo i lavori a via del 
Corso - è un valore democrati
co infinitamente più grande di 
qualsiasi pretesa del presiden
te della Conferenza episcopale 
di vincolare il voto del cittadi
no cattolico ad un determinato 
partito». In una parola, una 
sortita «inammissibile». Assai 
polemico il vicesegretario del 
garofano, Giulio Di Donato: «I 
cattolici rappresentano il 90 

, per cento del paese e volerli Ir
reggimentare in un unico parti
to appare una pretesa franca
mente inaccettabile. I cardinali 
si devono preoccupare delle 
anime e non dei voti». 

Il cattolico Gennaro Ac-
quaviva, capo della segreteria 

socialista, rileva che «mentre 
tutto nel mondo sta cambian
do la sentenza dei vescovi ita
liani è sempre la stessa: aiutare 
la De, votare per la De». E nota 
una contraddizione tra l'enci
clica papale «Centesimus an-
nus», che «a fronte dell'indebo
limento dei valori sociali e 
umani spronava i cattolici a 
guardare alle esperienze del 
socialismo democratico», e il 
discorso di Ruini con cui «a di
fesa di quei valori si incitano i 
cattolici a riunirsi proprio nel 
luogo dove hanno avuto meno 
usbergo». Per un altro espo
nente del Psi, Valdo Spini, il ri
chiamo che viene dai vertici 
dell'episcopato rappresenta 
«un latto, provinciale italiano. 

probabilmente motivato dal
l'esistenza di spinte centrifu
ghe all'interno della Democra
zia Cristiana». Infatti in Europa 
«si è affermato non solo nella 
prassi, ma anche nella dottrina 
il pluralismo politico dei catto
lici». Non viene in ogni caso 
scalfita, secondo Spini, «la ca
pacità dei partiti del sociali
smo democratico e liberale di 
dare piena cittadinanza a cre
denti e non credenti e a cre
denti delle varie religioni». 

Toni assai perentori anche 
in casa liberale. «Don Luigi 
Sturzo - rievoca il vicesegreta
rio Antonio Patuelli - sostenne 
giustamente. 40 anni fa, che la 
religione unisce e la politica 

divide». E richiama a sua volta 
la recente enciclica sociale del 
papa, nella quale «per la prima 
volta sono stati espressi dei ri
conoscimenti verso il liberali
smo che devono trovare ri
scontro anche in Italia». Un al
tro liberale, il capogruppo dei 
deputati Paolo Battistuzzi, è 
caustico: «Si ristampano gli at
lanti politici e monsignor Ruini 
legge ancora l'ora su un orolo
gio fermo». Analogamente, per 
il capogruppo socialdemocra
tico a Montecitorio, Filippo Ca
ria, «l'unita politica dei cattolici 
è quanto meno antistorica, dal 
momento che l'esigenza di 
chiamare a raccolta ì cattolici 
per far fronte al pericolo co
munista 6 venuta meno». 

L'invito di Ruini letto da chi ha sempre rifiutato il collateralismo 

Dalle Acli fino alla Cisl: 
«Unità di valori, non di tessera» 
Domenico Rosati: «È importante il richiamo all'identità 
cristiana nella vita politica e sociale. Resta da vedere 
se lo strumento (il partito) debba essere ritenuto vali
do». Più cauto Giovanni Bianchi. Sono i giudizi di intel
lettuali cattolici che da sempre rifiutano l'idea di una 
rigida unità politica dei cattolici. Ai quali si uniscono i 
pareri di Romano Forleo e quelli delle comunità di ba
se. Durissimo anche Rino Caviglioli, della Cisl. 

STIPANO Boccomrn 
••ROMA. E chi all'unita «po
litici » non ha mai creduto? Co
me Ila preso il «richiamo» del 
cardinal Ruini? La prima rispo
sta < di Domenico Rosati. È se
nato re De, ma già vent'anni fa, 
alla guida delle Acli sosteneva 
il di Trio all'autonomia» politi
ca d i tutti i cattolici. E oggi? Co
me legge l'intervento del presi-
denle della Cei? Lo divide, se 
cosi si può dire, in due parti. Il 

richiamo ai valori etici: «Dal 
punto di vista della conferenza 
episcopale è giusto e corretto 
sostenere che, dopo la fine del 
comunismo, vi sono problemi, 
valori, questioni da affermare 
nulla vita politica e sociale». 
Quindi nulla da contestare a 
Ruini? Rosati non usa quest'e
spressione, ma dice: «Resta da 
vedere se lo strumento (il par
tito, la DC) debba essere an

cora ritenuto valida, per que
st'operazione». Sc, insomma, . 
può essere ancora considerato 
valido una volta finita la sua 
funzione di «argine» del comu
nismo. Rosati dice di più, co
munque: «lo sono convinto 
che la convergenza dei cattoli
ci... può avvenire anche senza 
l'Intermediazione di un partito 
politico». Insomma, Domenico 
Rosati è per il pluralismo, ma
gari «animato e verificato dalla 
comunità ecclesiale». E sulla 
replica di Cossiga a Ruini? «E 
una replica singolare, ma è un 
Invito alla riflessione che va 
raccolto». Infine, sulla De? «lo 
credo che il forte rinnovamen
to di cui ha bisogno, la sua ca
ratterizzazione popolare, il di
namismo da tanti invocato sa
rebbero aiutati se la De fosse 
svincolata da una sorta di "in
vestitura''. Che la ricopre di re
sponsabilità ma che copre an
che qualche difetto...». Molto 

più cauto - se cosi si può dire -
Giovanni Bianchi, che è l'at
tuale presidente delle Acli. 
Bianchi, in una dichiarazione 
affidata alle agenzie, dice che, 
se «la società Italiana è attra
versata da fenomeni di dise
gregazione di vaste aree sociali 
e culturali», si assiste «ad una 
inedita vivacità del mondo cat
tolico». Sembrerebbe una dife
sa del diritto alla pluralità del 
mondo cattolico, ma subito 
dopo Bianchi sposa l'invito di 
Ruini all'unità politica, che 
•non fu solo diga nei confronti 
della minaccia comunisti!». 
Altre voci dall'interno (del 
mondo cattolico). Romano 
Forleo e un famoso genecolo-
go, in prima (ila nell'associa
zionismo. Ha scritto proprio ie
ri una sorta di editoriale per al
cuni settimanali cattolici (che 
lo riceveranno da un'agenzia 
di stampa, l'Asca). Anche lui 

«legge» nelle parole del cardi
nale soprattutto «un invito» a 
legare l'impegno politico ai va
lori più profondi del messag
gio cristiano. Aggiunge, quin
di, che non è possibile inter
pretare le parole del presiden
te della Cei semplicemente co
me un «attacco al pluralismo 
dei cattolici o, peggio, come 
un'ennesima pressione a vota
re De». E alla fine, aggiunge: 
«Non si può limitare un inter
vento di tale ampiezza ad una 
lettura tatticistica in favore del
l'unità politica dei cattolici. E 
da considerarsi, invece, un ri
chiamo ai cristiani a far si che 
le strutture sociali siano o tor
nino ad essere sempre più ri
spettose di quei valori in cui si 
rispecchia la piena verità sul
l'uomo». 

Associazionismo, movimen
ti. Per definizione, la più forte 
organizzazione sociale è il sin
dacato. Quello che da sempre 

si richiama ai valori cattolici è 
la Cisl. Qui sonò molti quelli 
che non hanno digerito le pa
role di Ruini. Il più esplicito è 
uno dei segretari confederali, 
Rino Caviglioll. Dice cosi: «Le 
parole del cardinale, e mi rife
risco a quelle che invitano al
l'unità politico-elettorale dei 
cattolici nella Democrazia Cri
stiana, esprimono solo un'opi
nione tra le tante... Per me, cre
dente impegnato nel lavoro 
sociale e politico, non sono 
accettabili. Per tanti motivi». Il 
primo, il più importante: «La 
politica è il luogo in cui si in
contrano tutte le fedi per sod
disfare i bisogni sociali delle 
singole persone e della collet
tività: la sua dimensione è dun
que essenzialmente laica». 

I toni, comunque, cambiano 
se dalle personalità cattoliche 
si passa ai rappresentanti di 
quell'enorme universo, che 
una volta si chiamava «di ba

se», Ciro Castaldo è un po' il 
rersponsabile nazionale delle 

'comunità cristiane. Ed è chia
rissimo: «Da vent'anni ci battia
mo per liberare la Chiesa da 
una visione monolitica. La ge
rarchia cattolica pretende, in
vece ancora di avere il control
lo politico sullo Stato senza ac
corgersi che in questo modo 
allontana i cattolici dalla stessa 
religione». Insomma: «Basta 
con l'unità politica dei cattoli
ci». Infine, l'ultima battuta è 
per Giancarlo Cesena, leader 
dei cattolici popolari. Non ha 
proprio le carte in regola in te
ma di «collateralismo-, ma va 
registrata la sua posizione. Di
ce (in sostanza): per noi la 
tensione all'unità anche in po
litica «resta un valore...E noi in
tendiamo seguire l'indicazione 
dell'autorità della Chiesa». 
Continueranno, insomma, a 
votare De. 

Parla don Riboldi, vescovo di Acerra 
«Il discorso di Ruini male interpretato» 

«Quello non è 
il partito 
della Chiesa» 

ROSANNA LAMPUONAMI 

• • ROMA. L'arcivescovo di 
Acerra è da tempo in trincea, 
come molti altri al Sud. Con
tro la corruzione, il corrompi-
mento dei valori, contro la 
violenza mafiose e le collusio
ni di alcuni partiti con la cri
minalità organizza». Per que
sto Antonio Ribold: del discor
so sull'unità dei cattolici, svol
to dal potentissimo presidente 
della Cei, Camillo Ruini, sotto
linea essenzialmente i riferi
menti «al bene dell'uomo». Ma 
il vescovo di Accra condivide 
l'impianto tematico del di
scorso? 

«Quando parla il presidente 
della Cei tutta la conferenza 
episcopale vi si immedesima. 
Il campo di lettura è molto va
sto, spazia a 360 gradi e per 
questo interpreta tutti noi. Rui
ni di fatto paria per conto del
l'assemblea. E nor. ha mal no
minato la Democrazia cristia
na. Tutti hanno lero le sue pa
role interpretandoli; come un 
invito a votare De; ma non so 
se questa sia l'interpretazione 
corretta. Direi che si è piutto
sto riferito al discorso svolto 
dal Papa a Loreto e certo non 
poteva modificare quelle po
sizioni. Parlando dei cattolici 
ha fatto un discorso di magi
stero e questo non è una que
stione politica. Ciò che è co
munque evidente è che la 
Chiesa non ha partito. L'unico 
partito è la Chiesa scessa che 
ha il fine di costruire il regno 
di Dio che non e qui. Sicura
mente la De non 6 il partito 
della Chiesa. Del resto lo stes
so Forlani ha detto che la De è 
un partito di ispirazione cri
stiana, ma non irtende asso
lutamente essere un partito 
confessionale, integralista». 

Il cardinale Ruini ha aottoli-

neate che l'unità del cattoli
ci e un Impegno "costante-
mente proposto" e ha par
lato di caduta del comuni-
amo, apotitaDdo Indietro le 
lancette dell'orologio della 
•torta. 

Non ho ascoltato le parole del 
cardinale e quindi non posso 
entrare nel merito, altrimenti il 
mio sarebbe un giudizio as
surdo. Secondo me ha parlato 
di comunismo riferendosi ai 
discorsi simili fatti da altre au
torità, per d ire che si, il comu
nismo è caduto, ma i proble
mi restano. Il suo, ripeto, è sta
to essenzialmente un discorso 
sull'uomo. ,Vnche il Pds vuole 
la libertà vera dell'uomo, però 
loro sono laici. Va ricordato 
che quando si tratta del bene 
dell'uomo i cattolici hanno il 
dovere di essere coerenti con 
la fede che professano. Tutti si 
lamentano della corruzione 
dell'uomo e he andrebbe rifat
to e cosi anche la De dovreb
be misurarsi con il discorso di 
Ruini. 

Ma vi saranno pare deBe re
sponsabilità per questa de-
generaztone del valori. 

Le responsabilità sono globa
li. Pensiamo alle parole di Ge
sù che riferendosi all'adultera 
diceva: chi è senza peccato 
scagli la prima pietra. 

Ruini in un passaggio del 
•no discorso - il serrare le 
Bla per evitare la frammen
tazione - (a un riferimento 
esplicito ad Orlando e al 
Movimento della Rete. Lei 
cosa ne pensa? 

Anche Orinando ha detto que
ste cose sull'uomo e sui valori. 
L'importante, al fondo, è pro
prio questo: essere d'accordo 
su cos'è l'uomo. 

ROMA. Le reazioni nella diocesi guidata da Ruini 

Si dividono i parroci 
Tanti sì ma anche accuse 

ALESSANDRA BADUkX 

Bai ROMA. C e chi, con pole
mici sottile, suggerisce di non 
dar* troppa importanza a 
que lo che dice un cardinale. 
Altri: voci, rigorosamente ano-
nini.-, denunciano un clima 
ditti tortale sempre più vincen
te e n'interno della chiesa, di 
cui. 'intervento del cardinale è 
sole un episodio - e neppure il 
più grave. La maggioranza, in
vece, si associa a quanto di-
chii rato da monsignor Camil
lo Ruini. Oppure preferisce ta
cer» . Tra i parroci della capita
le sembra essere corsa una pa
rola d'ordine dal sapore anti
co: gerarchia, rispetto e che 
parli solo chi è a favore. 

•I. nostro cardinale vicario 
sa < uello che dice - risponde 
Dor ìenlco Camsi, parroco del
la centrale chiesa dei SS. XII 
Ape stoll - E il mio superiore. 
Prtv itamente, poi, uno può 
pensare ciò che vuole, ma ci 
vuo e unità. Ecco, io sono nel
l'unità con il cardinale». Alia 
chi* sa del Cristo Re, collocata 
nella periferia vicino all'aerc-
poro di Ciampino, chiedono 
l'anonimato ed usano un tono 
drw rso. «Che vuole, è ciclico. 
Si [cnsa sempre che certi ri
chiami siano in disuso, ma poi, 
al nomcnto giusto, loro ri-
prei idono sempre lo stesso di
sco so. Che le debbo dire, per 
me non ha senso: i vescovi de
vono fare i vescovi. Però voi 
giornalisti date troppa impor
t a n e a ciò che dicono gli ce
cie: tastici ». Di tutt'altro avviso 
alcuni personaggi della curia 
roti ana. «L'anonimato è d'ob

bligo: da noi la glasnost non è 
arrivata - si sfoga un prelato -
E la stampa non si è ancora re
sa ben conto della gravità della 
situazione. Qui vince la restau
razione. Nel mondo crolla 11 
comunismo, e noi invece stia
mo tornando al medioevo. Or
mai c'è anche la tendenza a 
non nominare più Paolo VI. 
L'involuzione è totale. E ci 
chiedono una cosa sola: stare 
buoni, zitti, e non disturbare 
non solo la De, ma il governo 
Intero». 

Il vice parroco di Sant'Euge
nio a Valle Giulia, chiesa dei 
quartieri alti, fornisce la versio
ne più raffinata della "nuova" 
tendenza, «lo non penso che 
per i cattolici l'unica possibilità 
di unione sia quella di radu
narsi in un partito solo - spiega 
- Ritengo anzi che in realtà il 
cardinal Ruini non parlasse 
della De, ma di difesa dei valo-
n cristiani. La sacralità della 
persona, della famiglia... Cose 
che i cattolici laici, secondo 
me, devono difendere anche a 
livello pubblico e politico, ma 
non difendendo un partito. L'i
deale sarebbe poter scegliere 
tra più partili che non contra
stino I valori cristiani. Purtrop
po, quei valori non li rispetta 
quasi nessun partito. Chi è più 
contro l'aborto e il divorzio? 
Mafia e corruzione, dice lei? Si, 
certo, ma nessuno è favorevole 
alia mafia e alla corruzione, in 
teoria.., Comunque, io rispetto 
i fratelli laici. E la prego di non 
fare il mio nome» Più diretto II 

discorso di don Mario Pecchle-
lan, parroco di S. Maria Madre 
del Redentore a Tor Bella Mo
naca, uno dei quartieri più dif
ficili ed emarginati della capi
tale. «Sono pienamente d'ac
cordo con Ruini. E poi, mi pare 
che l'unità cattolica in politica 
abbia già dato frutti positivi. 
C'è un problema di coerenza. 
La fede dà una certa visione 
della vita, ed un cristiano coe
rente deve essere consequen
ziale: la De è il partito che stori
camente, pur con tutte le sue 
pecche, ha dato ai cattolici la 
possibilità di esprimere i loro 
valori». 

Don Tommaso, dell'Imma
colata Chiesa di San Vincenzo 
a Tor Sapienza, non vuole pro
nunciarsi prima di aver letto il 
testo integrale. «Non mi fido di 
stampa e televisione... Comun
que credo che Ruini voglia dire 
che bisogna formare i cristiani. 
Poi i cristiani agiranno di con
seguenza. Mi sembra che nel 
suo discorso non ci sia un'indi
cazione di voto diretta. Vede, 
un cristiano deve essere una 
luce nel buio, un punto di rife
rimento. Quindi non può certo 
avere una visione di parte. Ed i 
partiti, invece, lo sono Da 
un'altra parrocchia, arriva infi
ne una voce che vorrebbe es
sere "tranquillizzante" per chi 
con Ruini non è d'accordo. 
«C'è una tale varietà, nel mon
do d'oggi, che anche un catto
lico secondo me si sente libero 
di fare come gli pare, a pre
scindere da ciò che dice il car
dinale vicario». Ma la voce, poi, 
è costretta a rimanere senza 
nome. 

MILANO. «Non leggete il discorso con un metro politico» 

Cautela e riserve 
tra i seguaci di Martini 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. Valutazioni pru
denti, ma non reticenti; 
espressioni qualche volta se
vere di fronte alla riproposi
zione da parte della Cei del
l'unità politica dei cattolici: 
cosi reagiscono a «botra cal
da» negli ambienti milanesi 
coloro che sono cresciuti in 
una Cisl dove pluralismo e lai
cità datano dai tempi di Pierre 
Camiti, che hanno scelto l'im
pegno politico in una Curia 
fortemente ispirata dall'opera 
dell'arcivescovo Carlo Maria 
Martini. I più critici parlano 
delle relazione del Cardinal 
Ruini come di un atto fuori dal 
tempo. Altri mettono in guar
dia dal «leggere» la posizione 
della Cei unicamente come 
una risposta a Cossiga e alla 
ventilata costituzione di un al
tro partito cattolico. «Affezio
ne - ci dice Lino Duilio, re
sponsabile del Centro soc iale 
Ambrosiano fondato dal car
dinal Martini per la formazio
ne del personale politico e so
ciale - è sbagliato leggere i di
scorsi d ie fa la Chiesa con i 
parametri di chi fa politica e 
quindi come lo schierarsi da 
una parte piuttosto che dal
l'altra. Spesso le preoccupa
zioni sono più nobili. Perso
nalmente non penso che la 
posizione della Cei sia colle-
Rata agli ultimi avvenimenti 
Se il richiamo c'è, è molto me
diato, non delerminante». Per 
Duilio il discorso di Ruini non 

è tanto legato ad un referente 
politico, la De, quando ad una 
serie di valori - il primato della 
vita, l'unità della famiglia nel 
matrimonio, il pluralismo so
ciale e istituzionale (la scuo
la) , la solidarietà e la pace. E 
per il primato di questi conte
nuti si dice che oggi è ancora 
«più conveniente» l'unità dei 
cattolici. «Attenzione, si parla 
di unità politica», dice il re
sponsabile del Centro sociale 
ambrosiano. Non unità nella 
De, dunque? «Non è per sfu
mare o minimizzare, ma l'uni
tà politica non significa unità 
partitica. Se il messaggio è sui 
contenuti, i cattolici devono 
essere là dove sono i contenu
ti. E non sembri un sofisma». 
Per Franco Monaco, segreta
rio dell'Azione Cattolica mila
nese, l'episcopato non si è 
mai discostato dalla tesi del
l'unità politica dei cattolici. 
Sono cambiate le motivazioni 
e, almeno negli ultimi dieci 
anni, non si parla più di presi
dio delle liberti civili e religio
se, ma di «tutela e promozio
ne di una tavola di valori irri
nunciabili per la coscienza 
cristiana. In una lettura storico 
prudenziale, la via più con
grua per difendere questi con
tenuti è ancora l'unità politica 
dei cattolici». Ma il messaggio, 
secondo Monaco, è diretto «ai 
cattolici, ma indirettamente 
anche alla De» chiamata a 
preservare quella tavola di va

lori. Contrariamente ad altri, il 
segretario milanese dell'Azio
ne Cattolica non pensa che 
l'uscita del cardinale Ruini 
non abbia agganci fortemente 
temporali. •£ difficile sottrarsi 
all'impressione - dice -che 
questa puntualizzazione sia 
venuta in risposta alle esterna
zioni di Cossiga che aveva il 
merito di richiamare esigenze 
di rinnovamento nel tempo 
del post comunismo, ma il 
torto di risolvere il senso della 
presenza dei cattolici politica
mente organizzati solo in 
chiave anticomunista e non 
positivamente quale esperien
za volta a perseguire una tavo
la di valori». 
•E' vero che l'episcopato da 
sempre parla di unità politica 
dei cattolici - è il parere di Gio
vanni Colombo della Rete -ma 
mi aspettavo proprio che non 
lo facessero più. Questa De 
non risponde proprio ai valori 
e ai contenuti che la Cei ri
chiama. A Milano questa De 
non ha voluto dare il voto agli 
stranieri residenti nei referen
dum. Cosa c'entra questo con 
il valore della solidarietà? Non 
credo inoltre che per moraliz
zare la vita politica sia fecon
do e producente la conver
genza del mondo cattolico 
nella De». E osserva polemica
mente: «Vorrei sapere con 
quali laici il cardinal Ruini 
parla. Cosi come stanno le co
se, appare un difensore d'uffi
cio della vecchia nomenklatu-
ra democristiana». 

BOLOGNA. Tutti schierati per l'unità dei cattolici 

Gli uomini di Biffi: 
«La De ha garantito libertà» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

•a l BOLOGNA. I preti della 
Chiesa bolognese sono alli
neati e coperti con l'episcopa
to italiano. Molti dicono che è 
un déjà vu e che è del tutto 
normale che la Chiesa difen
da l'unità politica dei cattolici. 
D'altronde, è l'osservazione, 
per i cristiani non ci sono altre 
alternative. Il richiamo all'uni
tà politica dei cattolici è sem
pre stato un imperativo del 
magistero del cardinale Biffi, 
arcivescovo di Bologna. 

Perciò nessuna meraviglia 
se la Cei in questi giorni ritor
na sull'argomento. Mons. Er
nesto Vecchi, provicario ge
nerale, è d'accordo con An-
dreotti e il resto dello stato 
maggiore demoocristìano: 
«Non è vero che fosse l'antico
munismo la ragione che legit
timava l'unità dei cattolici, ma 
bensì i valori cristiani». Abor 
to, divorzio, famiglia sono i 
versanti su cui si misurano 
questi valori e in base ai quali 
si debbono fare le scelte poli
tiche. «Noi diciamo che biso
gna votare uniti per salvaguar
dare i valori cristiani. Alla 
Chiesa stanno a cuore i valori 
e non un partito o l'altro. La 
scelta diventa conseguente. 
Certo è vero che dal punto di 
vista ideologico il partito che 
fa riferimento ai valori cristiani 
è la De. Che poi sia all'altezza 
e abbia i suoi problemi lo ve
diamo tutti». È per «non dram

matizzare» mons. Luigi Cam
pagnoli, vicario per le struttu
re pastorali. Alla De «non vede 
alternative». Ha anche una 
battuta scherzosa: >È un'espe
rienza che dura eli» decenni e 
che ha retto nella libertà. Non 
capita ovunque In londo ci e 
andata bene. Nella situazione 
che il mondo attraversa una 
De robusta e sena diventa una 
garanzia di stabilita e libertà 
per tutti». 

Mons. Luciano Gherardi, 
storico, parroco di S.Bartolo
meo, è anche lui convinto che 
l'unità dei cattolici è ancora 
«un pilastro non solo per cu
stodire i valori cristiani, ma 
anche per difendere la liber
tà». Giudica perciò «premature 
certe altre avances». 
«Non vi sono molte novità ri
spetto ad indicazioni date in 
passato», osseiva mons. Stefa
no Ottani, assisenteecclesia
le dell'Azione cattolica. «Si 
continua - dice - in una linea 
già consolidata della Cei. Ève-
ro che il problema dell'unità 
dei cattolici di giorno in gior
no acquista attualità per le vi
cende politiche d ie si susse
guono. La diffieolta più gran
de al dispiegai^ del plurali
smo è la chiusura di forze so
ciali e politiche su argomenti 
essenziali come la lamiglia, la 
vita. È davvero difficile pro
spettare altre sti ade». 

Duilio Farini, parroco di Cri

sto risorto dice che l'interven
to di Ruini «non è anacronisti
co, ma è rispettoso anche del
la coscienza e supera il con
cetto di negazione della politi
ca». «L'unità dei cattolici per 
cambiare la politica ponendo 
al centro l'uomo e la vita», 
questo, secondo Farmi, è il 
signlicato del messaggio della 
Cei e dal quale debbono trar
re «motivi di riflessione tutti i 
partiti. De compresa». «Poi è 
chiaro che l'unità politica dei 
cattolici non è un dogma an
che se il cristiano deve guar
dare al messaggio globale del 
Vangelo». 

•lo sono sempre con la Cei 
perchè quando sono diventa
to parroco ho promesso di ub
bidire al mio Vescovo»: per 
don Lorenzo Lorenzoni, da 41 
anni prete, viene prima di tut
to l'ubbidienza. Per lui l'unità 
dei cattolici è «un'idea sempli
ce perch'I: essere uniti si è 
sempre più forti e i valori van
no oltre le debolezze degli uo
mini». Oleandro Cesaro, da 32 
anni parroco di S.Isaia, rim
piange gli anni 50-'60 quando 
i cattolici erano «molto più 
uniti». Riconosce che la divi
sione dei cattolici esiste, ma è 
un «fatto {(ondato dalla stam
pa contro la De». Più i cattolici 
sono divisi, più sono deboli. I) 
suo sogno è quello di essere 
«politicamente uniti in un'uni
ca famiglia». Alla De manda a 
dire che nei militanti occorre 
•più umiltà, più fede, più unità 
con la Chiesa». 
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L'Itala 
alle urne? 

Incontro tra il segretario e il presidente del Consiglio 
«Concludere la legislatura? Sì, ma non dipende solo da noi 
Palazzo Chigi verifichi se esistono chiarezza e rigore» 
Il leader de vede Pininfanna, colloquio Cristofori-Romiti 

Lai miccia della crisi ad Andreotti 
Forlani avverte: «Vedi se si può andare avanti, altrimenti... » 
Una lunga chiacchierata, a casa di Andreotti, fra il 
presidente del Consiglio e il segretario della De ha 
concluso una giornata all'insegna dell'attesa. Forla
ni ha espresso ad Andreotti tutte le proprie preoccu
pazioni, e g li ha rilanciato la palla: sia lui a valutare 
se ci sono e ppure no le condizioni per andare avan
ti. A comin:iare dalla Finanziaria. Domani si riuni
sce la Direzione de. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. E )lla fine l'incon
tro c'è stato, /maldo Forlani è 
andato a casi di Giulio An
dreotti. Forse per sottolineare 
la fraternità e 1 carattere quasi 
informale del 'incontro. Certo 
per poter scambiare i propri 
punti di vista lontano da orec
chie indiscreti;. Cosi, nell'ele
gante apparta Tiento con vista 
su San Pietro, i due leader de
mocristiani ninno parlato a 
lungo: in un clima, si è voluto 
far sapere, dì grande amicizia. 
«Non c'era bis ogno di nessun 
chiarimento. Non c'è alcun 
contrasto fra noi - ha poi volu
to dire Forlani - e chi pensa il 
contrario è semplicemente 
fuori strada». °er il segretario 
della De l'obi* Rivo di «conclu
dere la legislatura in modo effi
cace» resta ni centro delle 
preoccupazioni. Ma... C'è un 
•ma» nel ragionamento di For
lani. Che restii lisce la situazio
ne al punto ci partenza. «Ma 
questo obicttiv o - osserva il se

gretario della De - non dipen
de solo dalla nostra volontà-. 

Il «ma» di Forlani esce irro
bustito da due fatti che si son 
verificati ieri, e che costituisco
no altrettante difficoltà per il 
presidente del Consiglio. Il pri
mo è il nulla di fatto in tema di 
legge finanziaria: il vertice di 
palazzo Chigi con i ministri 
economici si è concluso con 
un aggiornamento. Il secondo 
latto viene da via del Corso, 
con la richiesta di •chiarimen
ti» circa «la puntuale e corretta 
applicazione degli accordi di 
governo». 

Registrati questi due fatti, al 
presidente del Consiglio Forla
ni è tornato ad esporre tutti i 
motivi di preoccupazione del
la De. Quegli stessi che hanno 
spinto la segreteria del partito 
a scrivere la nota del Popolo. 
Inoffensiva» di piazza del Ge
sù per accorciare i tempi della 
legislatura, che l'altro giorno 

Giulio Andreotti e Arnaldo Forlani 

sembrava aver subito una bat
tuta d'arresto, ha finito col 
mettere comunque in moto 
una piccola valanga, che po
trebbe travolgere » presidente 
del Consiglio. Insomma, la 
miccia accesa da Forlani è lun
ga abbastanza per permettere 
ad Andreotti di spegnerla. Ma 
difficilmente Andreotti (ieri 
mattina ha incontrato Cossiga 

per riferirgli del viaggio in Cina 
e in Urss) troverà qualcuno di
sposto ad aiutarlo. 

La De osserverà nei prossimi 

§iomi le mosse del presidente 
el Consiglio, nella segreta 

speranza che la situazione «og
gettiva» acceleri la morte della 
legislatura. Domani si riunisce 
la Direzione (era prevista per 
oggi), e sarà possibile avere 

qualche elemento in più. An
dreotti esporrà le sue ragioni, 
Forlani quelle del partito. E 
non è da escludere un accordo 
di massima per una conclusio
ne soft della legislatura, antici
pata di qualche mese. Si po
trebbe votare a febbraio-mar
zo, salvando la capra del go
verno e i cavoli di piazza del 
Gesù. 

Nel frattempo, il vero banco 
di prova resta la legge finanzia
ria. Soprattutto di questo han
no parlato ieri Forlani e An
dreotti. 11 segretario della De, 
intervenendo domenica a 
Saint-Vincent al convegno di 
Forze Nuove, aveva indicato 
nella «rigorosa» definizione 
della Finanziaria la condilio Si
rie qua non per consentire un 
decoroso fine-legislatura. E ieri 
deve aver espresso ad An
dreotti tutte le proprie perples
sità, visto che una Finanziaria 
alla vigilia del,voto tutto può 
essere tranne che «rigorosa». 

Certo è che la palla torna ad 
Andreotti, e soltanto a lui. 
Spetta al capo del governo va
lutare, fanno sapere a piazza 
del Gesù, se esistono le condi
zioni «di chiarezza, di rigore, di 
serenità» per proseguire l'attivi
tà del governo. Se insomma la 
legislatura può concludersi «in 
modo efficace». 

Se l'interesse della De per il 
voto anticipato appare fuori di
scussione (una campagna 
elettorale di otto mesi sotto il 
fuoco incrociato di industriali, 
Quirinale, leghe e Pds può es
sere troppo logorante), la stes
sa argomentazione che ha 
spinto Forlani all'attacco po
trebbe anche convincere An
dreotti. Il cui prestigio, alla gui
da di un governo moribondo 
da cui tutti via via si dissocia

no, rischia di indebolirsi in mo
do irrimediabile. Col risultato 
che la poltrona di palazzo Chi
gi, anziché diventare il trampo
lino di lancio per il Quirinale, 
potrebbe trasformarsi nella 
tomba politica di chi si ostina 
ad occuparla. 

«Andreotti - spiega infatti 
Forlani - concorda con me: se 
c'è la volontà comune di go
vernare in modo efficace, que
sta è la strada maestra da per
correre. Poi c'è il terreno dei 
fatti: cioè la Finanziaria. An
dreotti, a partire da lunedi 
prossimo (è convocato il Con
siglio dei ministri, Ndr), ha il 
giusto osservatorio per consta
tare il reale impegno dei partiti 
di maggioranza». 

La giornata di ieri ha visto 
anche la ripresa di un dialogo 
diretto fra De, governo e indu
striali. In mattinata Nino Cristo-
fori, sottosegretario a Palazzo 
Chigi, ha incontrato l'ammini
stratore delegato della Fiat, Ce
sare Romiti. Un incontro «ami
chevole», che se non ha siglato 
la pace certo è servito per chia
rire le rispettive posizioni. In 
serata invece, prima di recarsi 
a casa di Andreotti, Forlani ha 
ricevuto alla sede de dell'Eur il 
presidente della Confindustria 
Sergio Pininfarina. Soprattutto 
per discutere di Finanziaria. 
Un colloquio «molto cordiale e 
costruttivo», dicono a piazza 
del Gesù. 

Finanzùuia, Carli punta i piedi. E sulla pensione a 65 anni il Pds attacca Marini 

Manovra e condono, nel governo è scontro 
ffiìiÉitaito previdenziali 
Pubblico impiego: 
parità coi privati 
per la liquidazione 
, '• R imo DI SIENA 

• • ROMA. Nel momento in 
cui, a partire d alle proposte di 
Marini, il dibacilo tra forze po
litiche e parti sociali sulle pen
sioni si è fatto rovente, il ri
schio che altri aspetti pur rile
vanti della complessa materia 
previdenziale, passino in se
condo piano diventa sempre 
più forte. È qu into sicuramen
te può capitan- a due milioni e 
mezzo circa di lavoratori italia
ni, dei quali ui milione e mez
zo in attività e jn milione pen
sionati. Si tratt i Innanzitutto di 
un milione cir :a di insegnanti 
e di dipende! ti della scuola. 
tra l'altro Impigliati in questi 
mesi nel rinnovo del contratto 
di lavoro. Vi so,io poi i ferrovie
ri, gli impiega:! delle poste e 
dell'Anas, i dipendenti delle 
aziende autonome pubbliche 
e degli enti pi oblici non eco
nomici, gli impiegali dei mini
steri. Vale a diie la quasi totali
tà dei dipendenti pubblici ad 
eccezione dei lavoratori degli 
enti locali. Per tutti costoro, 
che per quel che riguarda il 
trattamento pensionistico han
no in genere condizioni mi
gliori dei lavoiatori del settore 
primato, la siti azione è com
pletamente rovesciata per quel 
che concerne la buonuscita 
che ad essi spetta alla fine del
la loro attività 'avorativa. Infat
ti, mentre per i lavoratori del 
settore privato la liquidazione 
si calcola considerando la 
contingenza maturata, non è 
cosi per quest dipendenti del 
settore pubblic o e del parasta
to, per i quali la contingenza 
non concorre alla definizione 
del calcolo de la liquidazione. 
Si tratta di differenze di diecine 
di milioni. 

È questo ur problema che 
dovrebbe essi ire di attualità 
anche per le otjgeltive connes
sioni che ha co n la discussione 
sulle pensioni. Se infatti c'è un 
aspetto della riforma pensioni
stica che, aliro no all'apparen
za, suscita sca -se controversie 
in una discussi ane cosi accesa 
è la graduale p indicazione del
le norme del pi ibblico impiego 
a quelle meno favorevoli dei 
lavoratori del settore privato. 
Equità vorrebb; che una egua
le parificazione vi fosse per il 
trattamento di fine rapporto. 

questa volta a vantaggio dei di
pendenti del settore pubblico. 
Sarebbe una misura che po
trebbe prevenire le resistenze 
alla riforma del sistema pen
sionistico di categorie che pos
sono sentirsi colpite. Non è so
lo un rapporto di scambio del 
tutto legittimo che la logica 
avrebbe probabilmente voluto 
nell'ambito della stessa rifor
ma delle pensioni, ma una del
le condizioni per coinvolgere I 
dipendenti pubblici in quella 
prospettiva di utilizzazione del 
trattamento di fine rapporto ai 

; (ini.della previdenza integrati
va di cui da tempo si discute a 
sinistra. 

A chiedere la equiparazione 
della buonuscita del settore 
pubblico al trattamento di fine 
rapporto del settore privato è 
in questo periodo soprattutto 
l'Anlafer, una associazione di 
ferrovieri anziani che ha fatto 
di questa questione ii fulcro 
della sua più recente iniziativa. 
Essa dovrebbe essere retroatti
va al 1982, cioè dal momento 
in cui di essa hanno beneficia
to i dipendenti degli enti locali. 
Su questa richiesta vi è un con
senso ampio da parte delle va
rie forze politiche. Il gruppo 
del Senato del Pds - primi fir
matari Maìfioletti, Vetere, Ci
glia Tedesco - ha presentato 
un suo progetto di legge, e in 
casa de ve ne sono addirittura 
due, il primo del sottosegreta
rio Learco Saporito e l'altro del 
sottosegretario Andrea Borni-
so. I socialisti hanno in più oc
casioni dichiarato il loro ac
cordo. Come ha affermato 
Franco Mariani, responsabile 
della sezione Trasporti del Pds, 
«esistono quindi tutte le condi
zioni politiche affinchè il go
verno presenti un proprio pro
getto di legge». «Nello stesso 
tempo il governo deve predi
sporre - continua Mariani - , 
con la prossima legge finanzia
ria, la copertura del disegno di 
legge». Se questo non dovesse 
accadere, «i milioni di lavora
tori interessati e Ingiustamente 
colpiti dalla mancata applica
zione dell'indennità saprebbe
ro di chi sono le responsabilità 
nonostante le promesse distri
buite in abbondanza da rap
presentanti del governo e della 
maggioranza». 

Scontro sulla Finanziaria. Il vertice tra Andreotti e i 
ministri economici - da cui doveva scaturire il con
dono fiscale - si è concluso con un rinvio. La mano
vra resta in alto mare, Carli chiede più tagli alla spe
sa pubblica. In vista il secondo aumento dei contri
buti previdenziali in un anno, mentre imperversa la 
battaglia sulle pensioni. Mussi: «165 anni obbligatori 
non passeranno, Psi e Pds non li vogliono». 

RICCARDO LIQUORI RAULWrrTINBERO 

• • ROMA. Doveva essere un 
vertice decisivo, e invece si è 
concluso con un nuovo rinvio. 
A testimonianza del caos che 
regna ancora sovrano sulla 
prossima legge finanziarla. Il 
tempo stringe, visto che il go
verno dovrà vararla non oltre 
lunedi prossimo, ma dall'in
contro di ieri a palazzo Chigi 
tra Andreotti, Martelli e i mini
stri finanziari Carli, Formica e 
Pomicino è uscita l'ennesima 
fumata nera. «È continuato 
l'approfondimento di tutti gli 
aspetti della manovra», è la 
versione della presidenza del 
Consiglio, ma la sostanza è 
che l'incontro non ha sciolto i 
numerosi nodi della prossima 
manovra economica, tanto da 
rendere necessario un rinvio a 
domani. 

Nessun commento ufficiale 
all'uscita. All'ampio sorriso 
ostentato da Formica, faceva 
da contrappunto un Carli ap
parentemente scuro in volto. 
Accompagnato dal ragioniere 
generale dello Stato Andrea 

Monorchio, il ministro si è di
retto verso II Tesoro, dove ha 
immediatamente convocato il 
direttore generale Mario Dra
ghi, Pomicino dal canto suo 
dribblava tutti guadagnando 
un'uscita laterale. . 

Numerose comunque le In
discrezioni filtrate al termine 
del vertice. Alcune parlano di 
un Carli particolarmente com
battivo e intransigente su pen
sioni e alcuni tagli di spesa; al 
ministro brucia particolarmen
te la sconfitta patirà ieri al Se
nato, dove 6 passata la legge 
sui finanziamenti alle piccole 
imprese. E sempre a palazzo 
Madama ieri ha subito un pic
colo stop la riforma sanitaria, 
che rischia di veder slittare i 
suoi tempi di approvazione. Si 
tratta di un campanello d'allar
me per il-governo, visto che il 
piano sanitario nazionale 
(cioè i tagli) che verrà presen
tato insieme alla Finanziaria è 
modellato proprio sul primo 
articolo della riforma. 

Le voci su un dissidio tra 
Carli e gli altri ministri sarebbe

ro invece frutto di «pura fanta
sia» secondo il titolare del Bi
lancio Cirino Pomicino, che 
parla di una riunione «tranquil
la» e dedicata all'esame della 
parte Cella manovra dedicata 
alle entrate. Su questo fronte, 
pur mancando ancora una ci
fra precisa sul gettito, è possi
bile registrare alcune certezze. 
Il condono, innanzitutto, dato 
per scontato negli stessi am
bienti liei ministero delle Fi
nanze, poi la riproposizione 
del provvedimento sulla rivalu
tazione (obbligatoria, stavol
ta) dei beni d'impresa, già pre
sentato con la scorsa Finanzia
ria e poi naufragato abbastan
za inglonosamente. E si è par
lato anche di dismissioni, per 
convenire che - prima di ven
dere - c'è bisogno di un prov
vedimento legislativo che per
metta di farlo. Un progetto per 
la verità c'è, ma giace bloccato 
in qualche cassetto del Parla
mento 

Altra certezza della Finan
ziaria un nuovo aumento dei 
contributi pensionistici. Si ri
solva o meno in seno al gover
no il conflitto sulla riforma pre
videnziale. La prima stangata, 
dello 0.25% per i lavoratori di
pendenti e dell'1% per quelli 
autonomi, venne con la mano
vra anlideflcit di primavera. 
Non si conosce la portata della 
seconda, ma si parla di cifre 
identiche. Per avere un'idea 
delle dimensioni finanziarie 
del prewedimento, ogni punto 
in più sulle buste paga vale 

2.200 miliardi. Quindi, lo 0,25 
(2.500 lire al mese in meno 
ogni milione di retribuzione) 
porterebbe al Tesoro 550 mi
liardi. Se però non passa la ri
forma, si mormora nello staff 
di Marini, non si escludono al
tri tagli alla spesa previdenzia
le. I tecnici di Carli sono alle 
prese con un ventaglio di ipo
tesi (la Uil paventa interventi 
sulla rivalutazione delle attuali 
pensioni), sulle quali sceglierà 
il Consiglio dei ministri. 
. Già, la riforma. La battaglia 
sull'età pensionabile tra De e 
Psi imperversa ancora, mentre 
si consolida il fronte a sinistra. 
Marini risponde a Craxi: il «car
ta canta» che vale è il mandato 
per la riforma ricevuto dal con
siglio dei ministri unanime il 21 
maggio; con quattro direttive 
di cui una era appunto l'eleva
zione graduale e obbligatoria 
dell'età pensionabile a 65 an
ni. E ricorda che il compro
messo col Psi c'è già stato. Con 
Martelli e Formica il 29 agosto, 
abbassando l'età delle donne 
a 62 anni e concedendo ampie 

Paolo Cirino 
Pomicino 

deroghe ai lavori usuranti. Dal
l'opposizione di sinistra, ecco 
la dichiarazione di Fabio Mussi 
della direzione del Pds: «I 65 
anni obbligatori non passeran
no. Pds e Psi sono contrari». 
Mussi raccomanda di non 
sprecare la legislatura, introdu
cendo nel sistema novità all'in
segna dell'equità e del rispar
mio come l'unificazione dei 
regimi pensionistici e il calcolo 
della pensione sui dieci anni. 
Una indicazione che vede 
d'accordo Cazzola della Cgil. 

Dal consiglio di amministra
zione dell'lnps, la delegazione 
della Cgil negando che l'istitu
to come tale si sia schierato a 
favore di Marini, smentisce le 
cifre sui «presunti» risparmi le
gati ai 65 anni obbligatori dif-
lusc dall'istituto stesso: non si 
tien conto che gli ultrasessan
tenni ricorreranno alle pensio
ni di invalidità; che la platea 
dei lavori usuranti è larghissi
ma; che la spesa per i prepen
sionamenti, ora a 4mila miliar
di, raddoppierebbe. 

Piccole imprese, 
Clamoroso «no» 

via libera alla legge 
del Senato a Carli 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. La commissione 
Bilancio del Senato dice «no» a 
Guido Carli. Un «no» secco e 
inequivocabile alla sua propo
sta di bloccare il disegno di 
legge per il sostegno alle pic
cole imprese. Come si ricorde
rà, la scorsa settimana, Il mini
stero del Tesoro aveva chiesto 
alla commissione di non emet
tere il parere sul provvedimen
to, in attesa della legge finan
ziaria. A maggioranza (tutta 
De) la commissione aveva ac
colto in parte la proposta, rin
viando il parere però solo di 
una settimana, il Pds criticò 
questa decisione, che tra l'al
tro provocò l'interruzione del
l'esame del disegno di legge 
alla commissione Industria. 

L'iniziativa di Carli provocò 
vivaci reazioni di tutte le cate
gorie interessate (Conlindu-
stria, Confapl, artigiani sinda
cati), di tutti i partiti (solo la 
De si mostrò piuttosto cauta), 
e determinò uno scontro duris
simo tra il titolare del Tesoro e 
il suo collega di governo e di 
partito, Guido Bodrato, Il mini
stro dell'Industria sostenne a 
più riprese che il provvedimen
to doveva essere votato al più 
presto, con o senza finanzia
ria. Tutta la settimana è stata 
percorsa da queste polemiche. 
Ancora alla vigilia del voto di 
Palazzo Madama, si sono leva
te numerose voci a favore del 
rapido varo del provvedimen
to, a cominciare da quella di 
Bettino Craxi, che nel suo di

scorso di Livorno aveva chie
sto al governo di desistere dal
la propasta del rinvio, fino al 
l̂ i e Cgil e Cisl. 

C'era molta attesa in Senato: 
come airebbe reagito il comi
tato pareri della commissione 
Bilancio, convocato alla stessa 
ora della commissione Indu
stria, che aveva deciso di man
tenere all'ordine del giorno il 
provvedimento in sede delibe
rante (e ioè senza passaggio in 
aula)? Il responso, come dice
va mo, e stato netto nella sua 
lapidarii;tà: "Parere favorevole: 
senza osservazioni», Nemme
no Andreatta si è sentito di du
bitarne. E la scarna fonnula di 
rito che ha permesso alla com
missioni™ Industria di riprende
re subito l'esame del testo, e di 
conlenuare l'intenzione di ap

provare definitivamente il 
provvedimento entro questa 
mattina. 

Fine del «caso», ma non del
le polemiche. Lorenzo Gianot
ti, pur manifestando la soddi-
slazione del Pds, ha ribadito 
che si è trattato di un parere 
superfluo. «In realtà - ha ag
giunto - l'ulteriore ritardo è do
vuto alla divisione nel governo 
tra Carli e Bodrato. Gli impren
ditori, che da tempo attendo
no questa legge, debbono ri
cordarsi quali sono i pasticci e 
i ritardi provocali dalioverno». 
Per il socialista Tommaso 
Mancia, relatore del provvedi
mento, «la posizione di Carli 
ha fatto perdere altro tempo ri
spetto all'urgenza che hanno 
le piccole imprese e gli artigia
ni di avere una legge organi

ca». Soddisfatto il liberale Atti
lio Bastianini, sottosegretario 
all'Industria, che si era oppo
sto al rinvio: Io slittamento del 
voto a dopo la finanziaria, 
chiesto tra l'altro senza consul
tare il suo dicastero, avrebbe 
provocato il rinvio dell'appli
cazione effettiva della legge al
la seconda metà del 1992. Un 
altro liberale, Pietro Fiocchi, 
ha calcato ancora di più la ma
no su Carli. «È stata smontata -
ha affermato - un'inspiegabile 
manovra dilatoria, di cui non si 
capiscono le ragioni, poiché si 
tratta di un provvedimento di 
spesa produttiva». Più soft ov
viamente il de Walter Fontana, 
secondo il quale «sul piano 
delle piccole imprese siamo il 
paese che ha fatto la legge più 
aderente alle direttive Cce». 

All'esecutivo socialista 
molti chiedono le elezioni 
ma il segretario frena 
«I pistoleros sono nella De» 

Craxi: «Subito 
una verifica 
degli accordi» 
Craxi s'infuria per l'appello prò De del cardinal Rui
ni, tuona sulle pensioni, chiede immediati chiari
menti sull'attività del governo. Ma lascia ancora alla 
De la decisione sulle elezioni anticipate. L'aria però 
è brutta e nel Psi credono le voci di chi vuole che si 
dia un taglio alla situazione. Ma tutto sembra rinvia
to a un incontro tra Craxi e Forlani che dovrebbe 
svolgersi oggi. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. E un Craxi furioso 
quello che alle 17,30 sale al 
quarto piano di via del C :>rsc>. 
Ha l'aria torva, guarda di tra
verso i giornalisti e apre l'ese
cutivo leggendo quattro righe 
di dichiarazione di fuoco col
tro il cardinal Ruini, vergate 
poco prima. «Questa roba - eli
ce riferendosi alla sortite, del 
presidente della Cei - è inam
missibile». È solo l'inizio Nel 
giro di qualche minuto ci di
chiarazioni ne sforna quattro, 
tutte secche e che trasudano 
irritazione verso quella chi : vie
ne chiamata «l'intrusione inti-
gante» di monsignor Rui li. e 
verso i traccheggiamenti della 
De sulle pensioni. Lodi solo 
per Cossiga, che ha ben valu
tato «i rischi di indebita inge
renza in ordinamenti lilierx 
Alla fine ci si aspetta la dkhi ) -
razione di guerra, il via I be-a 
alle elezioni anticipate, ma 
non è cosi. L'aria è brutti i ma 
la prudenza vince anco-a, e 
Craxi conferma nonosiante 
tutto la posizione scelta topo 
le sortite di Forlani: il Psi ivm ri
marrà col cerino acceso in m li
no, dev'essere la De a prender
si la responsabilità di silurare 
Andreotli e a chiarirsi all'.ntcr-
no. 

E cosi Craxi si limita per ora 
a chiedere immediati c'iia-i-
menti «in ordine alla puntuale 
e corretta applicazione degli 
accordi di governo». Il riferi
mento è prima di tutto al nodo 
delle pensioni su cui Crani lia 
già minacciato la De: «Se la di
scussione si fa lunga - ha eletto 
domenica a Livorno - si troni a 
da sola». Nel senso che via dui 
Corso sbatte la porta. L'nrgo 
mento è consideralo dal Psi 
buono da usare in campagna 
elettorale. Non solo è un lema 
popolare, ma è anche un tema 
in cui si vedono convergenze 
col Pds. Quanto di meglio per 
stringere all'angolo la De. Ma i 
temi in discussione sono an
che altri: referendum, legiji 
elettorali. La materia di con
tenzioso, quindi non manca. 
Manca la decisione finale Pi r 
la quale sarà forse decisivo in 
incontro, previsto per oggi, tra 
Craxi e Forlani. che già ieri ii 
sarebbe sentiti telefonicamei.-
te. 

Nel Psi, proprio all'esecutivo 
convocato in tutta fretta, e è 
stato chi ha spinto Craxi in e i-
rezione delle elezioni. Signoi i-
le lo dice da tempo: «In un 
paese civile sarebbe avvenuto 
questo». Marianelti lo confer
ma: «Se si vota vado a piedi il 
santuario del Divino Amori, 
perchè votare in questa situa
zione sarebbe un atto ci, re
sponsabilità civile e bontà cri
stiana». Il punto è che il Psi. do
po averle ricercate per mesi, 
teme le elezioni più di Forlani. 
E soprattutto, ora, non vede 
chiaro nelle mosse della De. 

«Certo - dice Signorile - Forla
ni è persona pensosa e se si 
muove cosi evidentemente ha 
un obiettivo. La sensazione è 
che anche nella De ci si renda 
conto della insostenibilità del
la situazione. Pensale, sei mesi 
cosi. Forlani fa il ce Timoniere, 
ma a chi chiede chiarimenti? A 
La Malfa, agli industriali? In po
litica non bisognerebbe mai 
dire l'avevamo detto, ma in 
questo caso occom' ricordare 
che l'avevamo ribadito più vol
te e mesi fa». E se non succede 
niente? «Sarà un altro colpo al
l'immagine della classe diri
gente». «Da noi - conclude Si
gnorile - l'idea che con il tirare 
i campare si risolvono i pro
blemi è una vecchi » idea cat
tolica». E invece la possibilità 
che nonostante tutto, non suc
ceda proprio niente è mante
nuta in piedi da Salvo Andò, 
sulla linea di Craxi: «Il clima 
non è dei migliori - dice - c'è 
una gran confusione su tutto, 
poi c'è questa incursione della 
Cei. l'unica cosa da lare è veri
ficare con grande chiarezza. 
La rottura si può evi'are a con
dizione che le cose a suo tem
po concordate veng ino rispet
tate». 

Ma è vero che tutto questo 
avviene perchè la De vuol fare 
fuori Andreotti? Giulio Di Do
nato, da sempre puntuale ese
geta del pensiero di Craxi, ri
sponde secco: «È un enigma 
democristiano, robn per gialli 
di Agatha Christie». «Noi - ag
giunge - facciamo parte di un 
governo, ci limitianv > a chiede
re che governi. Non ci sono so
lo le pensioni, c'è il problema 
di questa pioggia ili referen
dum, c'è il problema di rime
diare alla distorsione introdot
ta dal referendum sulla prefe
renza unica. Qui non si proce
de su nulla». L'accelerazione 
nello sfilacciamento della si
tuazione «non è stata determi
nata da noi», dice ancora Di 
Donato, il problema è nella 
De. «È II che ci sono molti dei 
pistoleros di cui parla Forlani». 

L'appello del cardinal Ruini 
è il segnale che la De ha già 
deciso di muoversi e chiamare 
a raccolta i suoi eserciti? Al Psi 
ne sono convinti, anche se 
ostentano sicurezza e sosten
gono di infuriarsi solo per gli 
aspetti formali della questione. 
«SI, l'appello - dice Di Donato 
- ha tutta l'aria di una chiama
ta alle armi, un arrivano i no
stri. Una ingerenza bella e 
buona. Agli effetti pratici non 
lo so cosa può portare, ma è 
inammissibile che ci si espri
ma in questo modo. Sembra di 
essere tornati ai tempi dei co
mitali civici di Gedda. È offen
sivo verso i cattolici che milita
no in partiti diversi dalla De, è 
in contrasto con gli sviluppi 
della posizione della Chiesa in 
materia di libertà politica». 

«Ora il governo - sostiene un 
altro de, Gianfranco Aliverti -
dovrà dimostrare nell'accele
razione dei tempi per i regoUi-
menti di voler veramente ai-
tuare una politica incisiva a (li
vore della piccola impresa». 

Ricordiamo brevemente i 
contenuti del provvedimenti'. 
Prevede finanziamenti per 
1514 miliardi per sostenere 

Guido 
Calli 

l'innovazione tecnologica del
le piccole imprese, individuate 
tra quelle con meno di 200 di
pendenti a capitale inlenore a 
20 miliardi, e le società di servi
zi con meno di 75 dipendenti e 
7 miliardi e mezzo di capitale 
Fornisce aiuto per il 70 per 
cento dei crediti d'imposta e 
per il 30 per cento in cónto ca
pitale. 



PAGINA 6 L'UNITÀ POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1991 

Lettera del Guardasigilli 
al presidente della Repubblica 
Secco no ai 4 schemi di decreto 
per Tatto di clemenza. 

Il ministro contesta il capo br: 
«Non ha chiesto perdono alle vittime» 
«Fine della legislazione d'emergenza? 
Può decidere solo il Parlamento» 

«Niente grazia, non si è pentito» 
Martelli boccia Cossiga: «Non firmo, Curdo resti in carcere» 
«Non c'è un rifiuto morale e di principio del ricorso al 
terrore come arma politica, né una richiesta di per
dono alle vittime». Per questo motivo - oltre che per 
altri di natura giuridica - il ministro Guardasigilli non 
può fimi are nessun documento per la grazia a Rena
to Curdo. La risposta di Martelli a Cossiga è di netta 
chiusura a qualsiasi ipotesi di provvedimento. Sulla 
fine dell emergenza può decidere solo il Parlamento. 

ROSANNALAMPUONANI 

••ROM/. Dieci cartelle dure 
e senza s|«ranza. La libertà di 
Curcio si allontana di molto. Il 
ministro Guardasigilli ha detto 
senza me al termini che «non 
sussistono, allo stato, tutte le 
condtzior i per la concessione 
della graia». Claudio Martelli 
ha inviate' ieri la risposta alla 
lettera di Cossiga del 14 set
tembre, l.i cui II capo dello 
Stato avanzava quattro sche
mi di decreto per la grazia. E 
gli ha det o che gli schemi so
no illegittimi, gli ha ricordato 
che sono ancora aperti proce
dimenti p anali a carico del ca

po delle Br e, infine, che Cur
cio non si è ravveduto -circa 
l'uso del terrore come arma 
politici»». È questo punto il 
passaggio più duro di tutta la 
lettera. Martelli fa sapere solo 
oggi, con questo messaggio a 
Cossiga, di non aver accettato 
le motivazioni esposte dal ca
po delle Br nella lettera che gii 
inviò il 29 luglio: perchè non 
una parola veniva pronuncia
ta •contro la legittimità morale 
del ricorso a mezzi terroristici 
nella lotta politica». E questo e 
per Martelli «cruciale». 

In sostanza, dice il ministro 

al Presidente, Curcio conti
nua a presumere l'inverifica
bile primato di una ragione 
storica pietrificata in fasi e 
svolgimenti oggettivi che sca
valcano e annullano dilemmi 
morali e scelte individuali. Il 
fatto che questa distorsione 
ideologica e questo silenzio 
etico fossero frutto di una cul
tura spietatamente crudele e 
gelidamente accademica, dei 
suoi cattivi maestri e di tanti 
pessimi divulgatori, non può 
cancellare le responsabilità di 
quanti passarono dal dire al 
fare». 

L'emergenza, prosegue il 
ministro, è dunque una que
stione complessa che non 
può essere spiegata, per esse
re risolta, rifacendosi sempli-
cemnete alla necessità di 
chiudere con gli anni di piom
bo, con le lacerazioni e le divi
sioni che afflissero il Paese 
(come aveva anche sostenuto 
Cossiga). Solo il Parlamento 
può decidere in merito. «L'esi
genza, ancorché necessaria 

ed urgente, di superare la legi
slazione di emergenza con i 
suoi inasprimenti sanzionato-
ri, esorbita dai termini della 
grazia a Curcio e postula una 
decisione del Parlamento». 
Questo è quanto. 

La chiusuia di Martelli alle 
richieste di Cossiga è senza 
via d'uscita, il di là di alcune 
frasi formali e di cortesia. La 
rottura, infatti, non poteva es
sere più evidente Ma Martelli 
non se ne preoccupa. Per es
sere ancora più chiaro, infatti, 
plaude nell'introduzione alla 
lettera al chiarimento avvenu
to quindici giorni fa tra il capo 
dello Stato e il capo del Go
verno, durante il quale anche 
Andreotti aveva sostenuto chi: 
spetta al pai lamento la deci
sione in merto alla legislazio
ne dell'emergenza. 

Forte della sintonia con An
dreotti, Marelli può sbilan
ciarsi sin dall'inizio del mes
saggio nella denuncia della 
procedura dei quattro schemi 
seguita da Cossiga, in contra
sto con la prassi a cui si riferi

va lo stesso capo dello Stato. 
Poi Martelli entra nel merito 

degli schemi, sostenendo che 
due sono sono inutili perchè 
prc suppongono una proposta 
per la grazia da parte del mi
nistro, proposta mai fatta. Gli 
alni due schemi, sostiene il 
guardasigilli, sono ugualmen
te illegittimi perchè uno pre
suppone l'estensione della 
grazia alle pene che non han
no ricevuto ancora una sen
tenza definitiva. E l'altro per
chè non considera che Curcio 
attende ancora due processi 
di appello dai quali potrebbe
ro scaturire altre sentenze di 
condanna. 

Quindi Martelli lancia l'af
fondo ricordando che «il pre
supposto della grazia sta nel-
l'awenuto ravvedimento del 
condannato», per cui la con
danna già scontata ha rag
giunto il suo scopo di espia
zione. Ma Curcio non si è mai 
ravveduto, non ha mai avuto 
parole di pentimento. Per 
questo Martelli non sottoscri
ve il provvedimento di grazia. 

E senza la sua firma niente li
bertà per Rentao Curcio. 

Cosa può fare a questo 
punto Cossiga? Niente. Aveva 
già detto, al momento di in
viare i quattro schemi al mini
stro, che «Martelli li può firma
re o non firmare. Siccome io 
non sono un presidente presi
denziale, ma sono presidente 
di un regime parlamentare, 
mi adeguerò alle decisioni del 

ministro». A queste parole non 
ne sono seguite altre 

Per ora il Quirinale tace. 
Dall'ufficio stampa si appren
de che nessun commento è 
stato stilato. Cossiga ha avuto 
altro da fare. In queste stesse 
ore il capo dello Stato ha 
esternato sul documento del 
presidente della Cei, Camillo 
Ruini. Una grana per volta, 
dunque. 

A Palazzo Madama il progetto che prevede di eliminare le aggravanti di pena 

Per il capo br resta la speranza dell'indulto 
Il Senato discute una proposta del Pds \s\ i 
Il Senato discuterà una legge per eliminare le severe 
aggravanti di pena introdotte nel codice per i colpevoli 
di reati ci terrorismo. Ieri la conferenza dei capigruppo 
ha acco.to una specifica proposta avanzata dal capo
gruppo lei Pds, Ugo Pecchioli. Base della discussione 
in commissione giustizia sarà il disegno di legge del 2 
agosto i989 presentato dal senatore Nereo Battello 
(Pds) e firmato da parlamentari di altri gruppi. 

OIUSIPPU ». MCNNCLLA 

• • ROMA II possesso di 
un'arma da guerra è punito 
dal codk e con la reclusione 
da uno a otto anni. Ma se la 
detenzione dell'arma è fina
lizzata a «ati di terrorismo le 
pene os< Ulano da cinque a 
quindici anni. L'esempio 
rende co ì chiarezza il princi
pio di seiwrita che ispirò il le
gislatore negli «anni di piom
bo» quan do si decise di usare 
anche lo strumento degli ag
gravi di p ena per far fronte al 

terrorismo. Ma oggi? Ha an
cora 'ienso mantenere que
sta severità nella legislazione 
penale? 

11 Pds è convinto di no e ie
ri ha compiuto un passo uffi
ciale perchè il Parlamento 
modifichi quella normativa. 
È stato il presidente dei sena
tori del Pds. Ugo Pecchioli. a 
chiedere, e ad ottenere, dalla 
conferenza dei capigruppo 
di Palazzo Madama che la 
commissione giustizia pren

da in esame il disegno di leg-

?e presentato il 2 agosto del 
989 dal senatore Nereo Bat

tello (Pds) e sottoscritto an
che da parlamentari di altri 
gruppi. A questo disegno di 
legge potrebbero ora aggiun
gersi altre proposte legislati
ve. Il disegno di legge di Bat
tello è diretto proprio ad ab
battere le aggravanti di pena 
introdotte negli «anni di 
piombo». Eliminare, in so
stanza, quanto resta della le
gislazione penale varata nel 
periodo dell'emergenza ter
rorismo. 

È stato lo stesso Pecchioli 
a spiegare ai giornalisti - al 
termine della Conferenza del 
capigruppo - i motivi della 
scelta del Pds: «Abbiamo as
sunto questa iniziativa - ha 
detto Pecchioli - nell'intento 
di superare certe norme legi
slative che avevano fonda
mento negli "anni di piom
bo" ma che in questa nuova 

fase rappre:ientano soltanto 
una diseguaglianza tra i citta
dini chiamati a rispondere di 
reati davanti alla giustizia 
Ciò si riferisce essenzialmen
te agli aggravi di pena intro
dotti in quella fase. Ora l'e
mergenza è finita ed è tempo 
di prenderne atto riportando 
la giustizia a piena equità». 

La questione sollevata ieri 
in Senato d.il Pds incrocia la 
complessa e tormentata vi
cenda della grazia a Renato 
Curcio. In relazione alle deci
sioni del ministro della Giu
stizia di non firmare gli sche
mi di decreto preparati dal 
presidente della Repubblica. 
Pecchioli ha giudicato «op 
portuno chi: si sia superata 
questa vicenda personale 
che il presidente della Re
pubblica ha ingarbugliato v. 
reso inestricabile, dividendo 
l'opinione pubblica e propo
nendo di elevare un caso sin -

gelo ad occasione per una 
. inaccettabile cancellazione 
. politica non solo del terrori

smo ma di altri tragici e oscu
ri eventi come le stragi, Usti
ca, Gladio e P2». 

Il disegno di legge dell'a
gosto del 1989 delega, come 
prevede la Costituzione, al 
presidente della Repubblica 
ta concessione dell'indulto 
per le pene relative ai reati 
commessi con finalità di ter
rorismo, escludendo l'omici
dio. Nel maggio del 1989 i 
terroristi detenuti erano 464 
di cui 151 colpevoli di reati di 
sangue (non necessaria
mente omicidi: per 35 si trat
ta di lesioni). È prevista la re-
veca del provvedimento di 
condono se chi ne ha usu
fruito torna a commettere 
reati con finalità eversive. Se
condo la proposta Battello -
a]>erta ovviamente a tutti i 
contributi - l'indulto ha effi
cacia per i reati commessi 

! I 
Renato Curcio 

entro il 31 dicembre del 
1988. Nelle stesse ore in cui il 
Pds compiva il passo al Sena
to, nell'ordine del giorno del
la commissione Giustizia del
la Camera dei deputati com
pariva la proposta di legge 
n.4395 del dicembre 1989 
dell'onorevole Laura Balbo 
(Sinistra indipendente, e fir
mato da deputati di altri 
gruppi). Oggetto: eliminare 
te aggravanti di pena, attra
verso l'indulto, introdotte per 
1 reati commessi con finalità 
di terrorismo. Ieri, però, in 
commissione la proposta 
non è stata discussa forse 

perchè il calendario era nu
trito. L'iniziativa legislativa di 
Laura Balbo è contemplata 
però nell'ordine del giorno di 
oggi e di giovedì, È probabile 
che se ne cominci a discute
re da oggi poneriggio. Le due 
proposte - quella presentata 
al Senato e quella della Ca
mera - si muovono nel solco 
dell'abrogazione dal sistema 
penale dell'ergastolo. Peral
tro in Parlamento già esisto
no progetti di legge con tal fi
ne e a Montecitorio è stata 
approvata una mozione che 
chiede, appunto, l'abolizio
ne della pena dell'ergastolo. 

Fissate per il 24 novembre le elezioni dopo l'affondamento della giunta e lo scontro senza quartiere dentro lo scudocrociato 
Crolli il mito del «buongoverno bianco». Timori per un trionfo lumbard e j>er la presentazione di una seconda lista cattolica 

Tra due mesi Brescia al voto, incubo Lega per la De 
Insulti in diretta tv, roventi scambi d'accuse. Ma, 
quella che dalla notte del 15 settembre sta andando 
in scem a Brescia, non è una sgangherata pièce re
citata da attori impazziti. La guerra in casa scudo-
crociata, combattuta tra politica e affari è il riflesso 
dell'irreversibile crisi di un regime che aveva fatto 
della «Leonessa» la capitale del buongoverno de. Le 
elezioni fissate per il 24 novembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQILO PACCIN1TTO 

• • BRES:IA. È stato un suici
dio in diletta quello consuma
tosi a Bri scia, la notte del 15 
settembri-, davanti all'occhio 
impietoso delle telecamere di 
«Teletuttc», emittente locale 
cattolica. A cadere, schiaccia
ta tra politica e affari, la De bre
sciana. E un sistema di potere 
che avevi fatto della capitale 
del tondino - per 45 anni - la 
città statelo del buongoverno 
scudocrociato. Per una notte 
intera Palazzo della Loggia -
sede dell'amministrazione co
munale - è stato teatro di una 
feroce re .a dei conti. Democri
stiani cor irò democristiani; so
cialisti contro socialisti. In un 
crescendi di insulti Infamanti. 
•Non una semplice recita scia
gurata, p irò» - come avverte il 
segretario provinciale del Pds 
Pierangelo Ferrari. Piuttosto il 
segnale, clamoroso, di un pro
cesso di < lisgregazione dei vec
chi equilibri di potere. 

L'epilogo è noto. Dopo nep
pure un anno e mezzo dalle 
elezioni, consiglio comunale 
sciolto: in Loggia sale il com-
missano. Le elezioni sono sta
te fissate per il 24 novembre. E 

che a far da becchino al qua
dripartito e alla legislatura sia 
stato il Psi. con i due consiglieri 
che all'ultimo momento - «per 
ragioni di bottega», accusa co
sternato il segretario provincia
le Baruffi - hanno detto no al
l'ipotesi (digerita alla fine an
che dalla sinistra de) di una 
giunta a guida socialista, poco 
importa. E lei, la De, l'imputata 
- e la vittima - senza appello. 
Detentrice del potere cittadi
no, sono stale le sue lacerazio
ni ad impedire alla città di ave
re un governo. Non solo. Chi 
sperava che lo scioglimento 
del consiglio potesse almeno, 
dopo quella delle polemiche 
incessanti e roventi, aprire la 
fase Cella riflessione, è rimasto 
deluso. Niente tregua. Dopo i 
comprimari, a scendere in 
campo in casa De, sono stati i 
leader. 

Coni la città, dopo il falli
mento dei suoi amministratori, 
ha assistito allibita ad un nuo
vo, violento, scambio di colpi 
In casa De. Prandini, ministro 
dei Lavori pubblici, bresciano 
di provincia, si scaglia contro il 

Gianni Prandini 

suo «amico» di partito, e colle
ga di governo, Martinazzoli -
bresciano metropolitano - lea
der indiscusso e stimato della 
sinistra. Bordate pesanti, dalla 
•corazzata Prandini». . Deciso 
ad allontanare da sé l'immagi
ne di «anima nera» dello scu
docrociato locale, l'uomo del
le autostrade e dell'affare «Ro
sa Camuna» (dal nome dell'al

bergo di cui era comproprieta
rio in Valcainomcu e che, gra
zie al suo interessamento, eri 
stato riconosciuto casa di curi 
convenzionandosi cosi con l.i 
Regione) p.s,rte all'attacco, lì 
affossa ogn possibilità di ri
composizione intema. «Se ci 
affan ne sono stali fatti - dice -
6 stata la sinistra de, che per 
trent'anni ha gestito la politici 

urbanistica della città». E accu
si, con Martinazzoli, i due as
sessori che hanno gestito l'ur
banistica dalla metà degli anni 
sessanta in poi. Due avvocati. 
Luigi Bazoli - esponente di 
jna delle famiglie cattoliche 
più in vista della città - e Inno
cenzo Gorlani - uomo sensibi
le alle idee e alle proposte del 
Pei, poi Pds - e il loro consu

lente, l'urbanista Leonardo Be
nevolo. La risposta è lapidaria 
e sdegnata. Si annunciano 
querele. Per la De è davvero la 
fine di un'epoca. 

«Lo scontro - affermano Pie
tro Padula, ex parlamentare, 
ex sindaco, leader cittadino 
della sinistra scudocrociata, e 
Innocenzo Gorlani - è tra due 
modi diversi di intendere la 
politica, il partito*. In concreto, 
due modi diversi di gestire lo 
sviluppo del territorio, quindi il 
potere. E le radici profonde 
della crisi si svelano. Non è sta
ta una semplice disputa sul 
sindaco tra prandinlani e sini
stra, quella che ha impedito a 
Brescia di avere un governo 
stabile. Dopo aver conquistato 
colpo su colpo il partito in pro
vincia ed aver occupato con i 
propri uomini tutte le leve del 
potere locale, Prandini ha pre
so di mira l'ultimo baluardo ri
masto nelle mani dei rivali. Ed 
ha sferrato l'attacco all'ammi
nistrazione cittadina puntando 
sulle alleanze. Forte, nel vec
chio gruppo de, di 8 seggi su 
17, il ministro ha stretto un pat
to di ferro con Moroni, l'uomo 
forte del Psi. Hno a sacrificare 
al garofano la poltrona di pri
mo cittadino. 

Per cosa? Affari da gestire, a 
Brescia, ce ne sono. Aree di
smesse da restituire a residen
za e terziario, forno incenerito
re, Fiera. Senza contare la fa
scia pedemontana - rimasta in 
questi anni quasi intatta - che 
fa corona da nord alla città e 
gola ai costruttori. Roba da 
centinaia di miliardi. «Il punto 
alto dello scontro - ammette 
Gorlani - fi certamente que

sto». E la filosofia - spiega - è 
quella che punta ad imporre 
anche a Brescia l'urbanistica 
contrattata. 

Lo scontro tra le due anime 
della De potrebbe però nvelar-
si inutile. Tutto dipenderà dai 
risultati elettorali. Secondo un 
recentissimo sondaggio affida
to da Piazza del Gesù all'Euris-
ko, a Brescia lo scudocrociato 
perderebbe 10-12 punti e 7-8 
seggi, scendendo sotto il 20%. 
A vantaggio soprattutto della 
Lega Lombarda, che in tutta la 
vicenda si è limitata ad atten
dere il suicidio del quadriparti
to. Il rischio, per i contendenti 
di oggi, fi di trovarsi dopo 45 
anni di potere, a litigare sul 
nulla. 

Ma a portar via voti alla De 
non saranno soltanto i lum
bard. L'unità politica dei catto
lici bresciani, per la pnma vol
ta, sembra sul punto di rom
persi. La sinistra de sta per dar 
vita, con la benedizione della 
Cuna, ad una nuova lista catto
lica. E in campo potrebbe 
scendere anche la Rete, nata 
in città propno all'indomani 
della disfatta. Ma non fi tutto. A 
contendere il volo dei brescia
ni potrebbe presentarsi anche 
una lista civica di ispirazione 
laica. A chiederla a gran voce 
sono alcuni settori del rafindo 
imprenditoriale. Potrebbe' pe
scare tra i sosteniton di Prandi
ni, ma anche tra socialisti e re
pubblicani. Con prospettive -
per il dopo voto - interessanti. 
«Se il Pds terrà - afferma Ferrari 
- in Loggia si presenteranno 
scenari inediti». E Brescia po
trebbe diventare laboratorio 
politico. 

Per le riforme 
solo un minivertice 
con Martinazzoli 
Parte sotto tono il «tavolo istituzionale» di Martinazzoli. 
Deciso nell'ultimo vertice di maggioranza per sanare i 
dissidi tra i quattro partiti sulla materia, si scontra ora 
con la voglia di elezioni della De. In dirittura di arrivo, 
invece, la modifica dell'art.88 della Costituzione. La 
Camera ha iniziato ieri la seconda lettura per scioglie
re «l'ingorgo istituzionale». Cossiga potrà firmare lo 
scioglimento del Parlamento per il voto in primavera. 

LUCIANA DI MAURO 

•f i ROMA. Il «tavolo LM.tuzio-
nale» deciso nell'ultimo vertice 
di maggioranza del 5 agosto 
scorso, si è aperto ieri sera a 
piazza della Minerva nella se
de del ministero per le Kiforme 
istituzionali. Ma più che un «ta
volo» sembra un «tavolino». Era 
stato deciso nel tentativo di 
sbloccare i contrasu die divi
dono i quattro partiti della 
maggioranza sulla materia isti
tuzionale. Un tentativo desti
nato ad arenarsi in partenza di 
fronte al ben più corposo con
tenzioso politico sulle elezioni. 
Del tutto improbabile che i 
quattro partiti nescano a met
tersi d'accordo su: revisione 
dell'art 138 della Costituzione 
(cioè delle procedure previste 
per modificare la stessa Costi
tuzione); riforma del bicame
ralismo e riforma dei poteri re
gionali. Questi.infatti, i temi al 
centro della ricognizione che il 
ministro per le Riforme istitu
zionali Mino Martinazzoli ha 
compiuto con i vice segrelan 
della maggioranza. Ed è la 
stessa situazione politica gene
rale a suggerire un tono basso 
per questo inizio. Un «pre-tavo
lo» lo ha definito Mauruio Pa
gani del Psdi, e l'intenzione 
dello stesso ministro sembra . 
concentrarsi sulle nfonne pos
sibili: bicameralismo e regio
nalismo, i quali potre libero of
frire qualche appiglio essendo
ci proposte in itinere in Parla
mento. Ma è il tema della pre
ferenza unica, impeto dal ri
sultato del referendum del 9 
giugno, quello più bruciante e 
su cui (se i tempi non saranno 
travolti dalla voglia di elezioni 
della De) si potrebbe arrivare 
ad un accordo prima delle ele
zioni. 1 socialisti proixintono, 
infatti, al «tavolò» di Martinaz
zoli alcuni ritocchi <illti legge 
elettorale per evitare «storture» 
della preferenza unica. Secon
do Giusy La Ganga, responsa
bile Enti locali del Psi, si tratta 
di «limitare la frantumazione 
che la preferenza unjai provo

ca dentro i singoli partiti, poi
ché essa è insufficiente nei col
legi dove si eleggono molu de
putati». I ritocchi suggenti dai 
socialisti sono in sostanza tre: 
reintroduzione de! numero in
sieme all'introduzione del let
tore ottico (che evita possibili
tà di brogli) ; rendere non con
flittuale il voto al capolista con 
la possibilità di e legete un altro 
candidato: l'in'ioduzione di 
una clausola di sbarramento 
con la facoltà di apparenta
menti. 

Intanto sempre in tema isti
tuzionale si fi in vista del tra
guardo per la modifica della 
norma costituzionale sul «se
mestre bianco». Una modifica 
che consente al presidente 
della Repubblica di sciogliere 
le Camere anche durante gli 
ultimi sei mesi del suo manda
to. Ieri mattina l'aula di Monte-
citono ha concluso la discus
sione generale sulla proposta 
di legge, già approvata in pn
ma lettura dalle due Camere. 
Una norma interpretativa più 
che una riforma con cui si 
scioglie il cosiddetto «ingorgo 
istituzionale» che potrebbe ve
rificarsi nel luglio '92 quando, 
nel giro di 24 ore terminerà la 
X legislatura (2 luglio) e sca
drà il mandato presidenziale 
(3 luglio). Il voto della Camera 
è previsto per la prossima setti
mana. Il preannunciato voto 
favorevole del Pds (che al Se
nato si era astenuto) consenti
rà di raggiungere quella mag
gioranza dei due terzi necessa
ria per evitare che la nuova 
norma venga sottoposta a refe
rendum. In tal modo Cossiga 
potrà firmare lo scioglimento 
delle Camere per il voto in pri
mavera. Altrimenti, ha sottoli
neato il sottosegretano, Fran
cesco D'Onofrio, potrebbe fir
mare o pnma dello scadere 
del «semestre», e si voterebbe 
ai primi si marzo o il giorno 
stesso dello scadere della legi
slatura, esi voterebbe in estate 
avanzata. 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO DEI LAVOHI PUBBLICI 

SI rende noto che nell'avviso inviato per la pubblicazione al 
Bollettino Ufficiale Ragionale in data 10.9.1991 nonché nel
l'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale sono elen
cati i dati di cui all'ari. 20 della legge 19.3.1990 n. 55, relativi 
alle licitazioni private per l'appalto dei lavori di: 
- sistemazione e potenziamento dell'acquedotto comunale 
diTorgnon; 

- costruzione del collettori fognari in Comune di Fontaine-
more; 

- rifacimento dell'iicqusdotto per le frazioni di Grand Veti, 
Pramotton, Clapey ti Montey in Comune di Donna»; 

- costruzione del collettori fognari di collegamento al nuovo 
impianto di depurazione in Comune di Champorcher; 

- rifacimento dell'acquedotto Bettollna-Ross-Tschafal - 1° 
lotto -tratto Ross-Ttichafal e annessa mlcrocentrale elet
trica In Comune ci Gressoney-La Trìnlté. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Martin 

COMUNE DI NORMA 
PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI GARA 
(estratto) 

L'Amministrazione Comunale di Norma, con sede 
in Norma, piazza I Maggio 17, tei. 0773/354016 e 
354186, prevede di indire, ai sensi della legge n. 
584/77 e successive modificazioni, una licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di struttura 
ricettiva turistlco-sportiva a Norma. L'importo 
presunto posto a base di gara è di L. 
4.644.366.000. 
La gara verrà esperita ai sensi della legge n. 
584/77 e successive modificazioni e l'aggiudica
zione dei lavori avrà luogo ai sensi dell'art. 24 let
tera b) della legge medesima. 
Per la partecipazione alla gara si richiede l'iscri
zione all'Albo Nazionale Costruttori per la catego
ria 2*, classe di importo fino a lire 6000 milioni o 
superiore. 
Le imprese interessate dovranno esclusivamente 
a mezzo del servizio postale di Stato far pervenire 
improrogabilmente entro le ore 12 del giorno 14 
ottobre 1991 la domanda di partecipazione, nelle 
forme previste dall'art. 10 della legge n. 584/77 e 
successive modificazioni e integrazioni in bollo e 
redatte In lingua italiana indirizzandole a: Comu
ne di Norma, piazza I Maggio 17,04010 Norma La
tina. 
Per la ricezione urile delle richieste di partecipa
zione farà fede il timbro apposto dall'Ufficio di se
greteria del Comune. 
A corredo della domanda di partecipazione le im
prese dovranno allegare i documenti richiesti nel 
bando di gara, pubblicato nel foglio inserzioni del
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
224 del 24/9/91 affisso presso l'Albo Pretorlo del 
Comune di Norma. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste 
all'Ufficio Tecnico Comunale del Comune di Nor
ma dalle ore 10 alle ore 12. Le domande di parteci
pazione non sono /incolanti per l'Ente 

IL SINDACO Mario Cassoni 
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Il corpo restituito dal ghiacciaio austriaco 
era di un cacciatore dell'età del bronzo 
ucciso probabilmente da un fulmine 
Era armato di ascia, coltello e bastone 

Emozione ed entusiamo tra gli studiosi 
per una scoperta senza precedenti nelle Alpi 
Non manca un pizzico di sciovinismo: 
«È il più vecchio tirolese» 

L'uomo mummificato ha 4.000 anni 
Un caccic tore dell'età del bronzo, «vecchio» almeno 
4.000 ann i, finito chissà come su un impervio valico 
alpino, uc ciso forse da un fulmine. L'uomo mummi
ficato restituito dal ghiacciaio del Similaun, a 3.200 
metri, si si a rivelando una scoperta senza preceden
ti nelle Alpi. Armato di ascia, coltello e bastone inse
guiva camosci e stambecchi, era forse il primo a 
metter piede oltre i 2.500 metri di quota. 

OAL NOSTRO INVIATO . 
M t C H I U SARTORI 

• • INNS8RDCK. Cacciava ca
mosci, cervi, caprioli, spinti in 
montagna dal clima sempre 
più caldo delle pianure. Era 
equipaggiai > di tutto punto. 
Strisele di p:lle cucite per abi
to, piedi prc tetti da (asci di pa
glia stretta con cordoni di 
cuoio, guatiti in corteccia di 
betulla cordata. Aveva due 
pietre focaii: per accendere il 
fuoco, un coltello rudimentale 
- manico d> legno e lama di 
pietra - ungisela primitiva con 
la lama in (erro ed un lungo 
bastone appuntito uguale a 
quelli usati ino a pochi secoli 
fa dai cacciatori per «stanare» 
gli animali e alle cengie più Im
pervie. Sano e robusto, solo i 
denti erano consumati dalle 
focacce abiasive del suo lem-

Inquinamento 
Dalla Haven 
esce ancora 
il petrolio 
••GENOVA L'operazione 
Mare blu lanciata dal Pds della 
Liguria, della Toscana e dal 
govemo-on.bra per salvare il 
Mar Tirreno, ha colto nel se
gno sin dal primo giorno di 
missione. Indossate bombole 
e muta mbacquea, Enzo 
Maiorca, Gino Paoli e Franco 
Forleo si sa io Immersi al largo 
di Arenzann per esaminare da 
vicino il nlitto della Haven. 
Dopo un iruarto d'ora sono 
tornati a bordo del pescherec
cio «Squalo II» con brutte noti
zie: dalla parte prodiera della 
nave continua a salire una no
tevole quaMità di idrocarburi. 
Una enome chiazza iride
scente, ber sessanta metri di 
diametro, i.i è formata sulla 
verticale d<:l relitto. Insomma 
continua ni ti disinteresse delle 
autorità. La missione Mare blu 
ha subito di mostralo che la co
siddetta "bonifica» del disastro 
di aprile è tutt'altro che con
clusa. Del testo continuavano 
a gridarlo, con rabbia ma ina
scoltati, i pc scatori di Genova e 
di Savona e he ogni giorno por
tavano a ti ira, anziché sardi
ne, orate e pagelli, enormi 
quantità di catrame che ha ro
vinato reti |*r centinaia e cen
tinaia di mi ioni. Ieri numerose 
barche hanno voluto parteci
pare all'oi«razione. Una di 
queste, dof o tre ore di strasci
co da Albi» >la ad Arenzano. su 
fondali di o;nto metri e più, ha 
tirato su roti completamente 
annerite, e pochi chili di prede 
«affogate» nel nero veleno del
la Haven di postatosi al fondo. 
Oggi sono In programma altre 
immersioni 

pò, fatte di farina e sabbia del
la macina. Anno più, anno 
meno, viveva nel duemila 
avanti Cristo. La mummia qua
si perfettamente conservata re
stituita dal ghiacciaio del Simi
laun si sta rivelando un evento 
scientifico eccezionale, uno di 
quel rari casi che fanno imbiz
zarrire dall'eccitazione gli stu
diosi di mezza Europa: un uo
mo dell'età del bronzo a 3.200 
metri di quota, in uno dei posti 
ancora oggi più impervi delle 
Alpi? Non ha dubbi Konrad 
Spindler, direttore dell'istituto 
di archeologia di Innsbruck: 
«Sopratutto l'ascia è determi
nante per stabilire il periodo. 
Prima età del bronzo, non c'è 
dubbio. E' assolutamente ec- Un particolare del corpo mummificato ritrovato sul ghiaccialo del Simllaum 

_ Amelia, ignoranza e paura a scuola 

Figli dì ex drogati in aula 
Ritirati gli altri bambini 
In una scuola materna di Amelia, la cittadina umbra 
dove è stata fondata la comunità Incontro di don 
Gelmini, alcuni genitori hanno ritirato i propri tigli 
per paura che vi fossero dei bambini sieropositivi, fi
gli di ex tossicodipendenti. Sempre ad Amelia due 
bambini, figli di ex tossicodipendenti, iscrìtti alla ter
za elementare, sono stati fatti oggetto di atti di intol
leranza da parte degli stessi compagni di classe. 

- - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• i AMELIA (Temi). Non 
avrebbero mai immaginato 
che nulla nuova scuola II 
avrebbero accolti cosi male. E 
soprattutto che ad insultarli sa
rebbero stati quegli stessi bam
bini con i quali avrebbero volu
to giocare. La loro unica colpa 
è quella di essere figli di due ex ' 
tossicodipendenti ed in quan
to tali probabili «sieropositivi». 
E cosi i loro primi giorni di 
scuola si sono trasformati in 
brutti momenti di emargina
zione e discriminazione. 

La voce della loro presenza 
nella scuola elementare di via 
Cinque Fonti di Amelia ha 
creato nei genitori degli altri 
bambini allarme, preoccupa
zione, tensione. Una tensione 
che è salita di giorno in giorno 
e che ha coinvolto anche i ge
nitori dei bambini di una scuo
la materna dove all'improvviso 
si e verificato un drastico «ab
battimento della frequenza 
scolastica». In sostanza hanno 
ritirato l propri figli dalla scuola 
per la paura che ci potessero 
essere anche 11 bambini siero
positivi, figli di tossicodipen
denti. C'è stato fra i genitori chi 
ha addirittura richiesto che per 

iscrivere i bambini alla scuola 
materna le famiglie esibissero 
un certificato dal quale risul
tasse la non sieropositività del 
soggetto. 

Ieri, assicura la direzione 
scolastica, la situazione è rien
trata nella normalità. Ma per 
tranquillizzare le famiglie è sta
to necessario un summit in co
mune fra Provveditorato agli 
studi, lo stesso comune e la 
Usi. È stato spiegato alle mam
me che «per i bambini non esi
stono rischi di contagio» se si 
osservano le regole sanitarie 
più elementari. 

Tranquillizzare una madre 
non e perù cosa facile. La pau
ra, in questi casi è Incontrolla
bile. «Questa paura pero - ci 
ha detto l'assessore comunale 
alla Pubblica istruzione, Mara 
Quadracela - spesso è II frutto 
dell'ignoranza. Della non co
noscenza di un problema. Per 
Questo noi da subito, da quan-

o abbiamo capito che la si
tuazione stava precipitando, 
abbiamo voluto il massimo 
dell'informazione, Abbiamo 
chiesto che fossero i sanitari 
della Usi a spiegare alle fami
glie che non esistono pericoli 

di contagio nell'ambito delle 
attività scolastiche là dove si 
verifichi la convivenza con 
soggetti sierotiositivi, ammes
so che nelle scuole in questio
ne vi siano bambini sieroposi-

1 tivi». 
Nessuno sa, infatti, se i due 

bambini, sulla cui identità vie
ne mantenuto un comprensi
bile riserbo, siano o no siero
positivi. «Non vorrremo assolu
tamente - ci dice ancora Mara 
Quadracela - che qui ad Ame
lia si scateni una caccia alle 
streghe, le cui vittime potreb
bero essere proprio i bambini. 
Siamo invece interessati ad 
una civile convivenza, com'è 
stato per anni, tra la comunità 
amerina e le migliaia di giova
ni tossicodipendenti ed ex tos
sicodipendenti che frequenta
no la comunità Incontro di 
don Gelmini e che molto spes
so, una volta dimessi, scelgono 
di continuare a vivere nella no
stra città, come hanno fatto i 
genitori dei bambini di cui si 
parla ih questi giorni». Ed è ve
ro quanto afferma l'assessore. 
Infatti negli anni passati un al
tro figlio dell» coppia ha fre
quentato la Iccale scuola ele
mentare senza alcun proble
ma. Perché allora oggi tanta 
paura? Probabilmente la pre
senza in città della comunità 
Incontro, e dei suoi ospiti, co
mincia a pesare, a creare ten
sioni. «Dobbiamo quindi porci 
il problema - dice Mara Qua
dracela - di progettare, per il 
futuro, la realizzazione di un 
rapporto chiaro tra le due co
munità, che abbatta ogni sepa
ratezza e realizzi uno scambio 
di tolleranza da ambo le parti». 

cezionale». Il suo collega di 
ateneo Hans Unterdorfer, che 
ha iniziato l'«autopsla» sulla 
salma (risultati previsti in setti
ma la) ha meno certezze ma 
altrettanto entusiasmo: «Di si
culo è il corpo più 'vecchio' 
ma trovato nelle Alpi. Non 
proso però ancora dire se la 
morte è avvenuta sul luogo del 
ritri wamento o se l'uomo è sta
to portato sul ghiacciaio già 
mummificato». Il particolare è 
abl iastanza importante: non è 
cerio, infatti, che il ghiacciaio 
del Similaun abbia avuto sem
pre le stesse dimensioni e con
fini durante i secoli. Il profes
sor Unterdorfer offre un solo 
dato preciso: l'uomo del 
ghi icciaio era alto un metro e 
sessanta. Sempre Che uomo 
fosse: non si può ancora defi
nire, sul versante strettamente 
scientifico, il sesso. In Austria 
la mummia è già definita dalla 
Tv, con un pizzico di sciovini
smo, «il più vecchio tirolese». 
Da noi c'è chi pensa a battez
zarla «homo alplnus». Una vol
ta esposta, conclusi i mille esa
mi scientifici che consente -
pai limonio genetico, alimen-
taz one, ricerca di virus e batte

ri -diventerà, con le dovute 
proporzioni, famosa come un 
bronzo di Riace. Ma che ci fa
ceva, il cacciatore, su per un 
valico alpino? E come è morto? 
Difficile pensare che inseguis
se prede a quella quota, quan
do ne aveva in abbondanza 
nei boschi più bassi. Forse al
l'epoca era già praticato il Nje-
derjoch, quel valico del ghiac
ciaio a 3.019 metri che porta 
dalla Val Senales alla Oetztal 
austriaca, usato nei secoli suc
cessivi da pastori di pecore e 
cacciatori. «L'ipotesi più pro
babile, ad occhio, è questa: un 
cacciatore che cambiava zo
na, colpito da un fulmine», di
ce prudente ma eccitato a Bol
zano il direttore del Museo Ci
vico, dr. Reimo Lunz. Le mac
chie rosse sul fondo schiena, 
lo stesso sfondamento del cra
nio per un diametro di 4 centi
metri, somigliano ai segni di 
una saetta. L'uomo del Simi
laun non è la prima mummia 
antichissima rinvenuta, ma l'e
vento è rarissimo: finora si so
no recuperati meno di dieci 
corpi perfettamente conservati 
in tutto il mondo, ed altri mum
mificati - anch'essi dell'età del 

bronzo - nelle torbiere di Dani
marca e Germania. Nelle Alpi, 
però, non era mai successo: 
«Abbiamo tracce lasciate da 
cacciatori dell'età della pietra 
nelle valli laterali, ma a quote 
che non superano i 1.300-
1.600 metri. Lo scheletro di un 
cacciatore trovato 15 anni fa 
sul monte Baldo, risalente al 
quinto secolo avanti Cristo. 
Comunque tutti i reperti rinve
nuti nelle Alpi non superano i 
2.400 metri», ricorda il dr. 
Lunz, «l'uomo preistorico non 
si spingeva oltre». La stessa sto
ria della Val Senales (dal lati
no medioevale «casinales») è 
recente. Il nome appare per la 
prima volta in un documento 
scritto del 1.283, prima c'era 
qualche malga di pastori, ai 
tempi dell'uomo dei ghiacci si
curamente nessun insedia
mento. Ma un castelliere del 
neolitico, 4-5.000 anni fa, è sta
to individuato poco distante 
dall'imbocco della valle, sotto 
Castel luvale, il maniero acqui
stato da Reinhold Messner. 
Chissà che l'avventuroso cac
ciatore non fosse partito da 11, 
proprio come il suo lontano 
successore che si è imbattuto, 
dopo millenni, nella salma. 

~ Orari-discoteche, infuria la polemica 

I Comitati antirock 
ora ricorrono al giudice 
Sugli orari nelle discoteche la polemica si fa pesan
te. L'Associazione dei genitori ha presentato un 
esposto alla Procura di Ferrara accusando il sindaco 
di Cornaceli io e il proprietario di un locale da ballo 
di non aver fatto il loro dovere, causando indiretta
mente un incidente mortale. Chiedono, poi, che in ' 
tutt'Italia l'orario sia unico, secondo il decreto de) 
governo, vale a dire dalle 22 alle 2. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• U BOLOGNA. Testardi, sicuri, 
insensibili alle accuse di neo-
moralismo o neo-maccarti
smo, i genitori antf-rock appar
tenenti all'Age ieri sono scesi 
in trincea. Hanno chiesto che 
in 'ulto il territorio nazionale i 
nuovi orari siano quelli stabiliti 
dal decreto del presidente del 
Consiglio, firmato nel maggio 
'90 (dalle 22,00 alle 2,00 di 
notte, in Inverno); che l'ecce
zione delle 4,00 del mattino 
(valida per la sola estate e per 
i locali delle località di villeg
giatura) sia cancellata. Anco
ra: che ora si applichino con ri
gore le norme contro il rumore 
dentro le discoteche e quelle 
di prevenzione degli incidenti 
stradali. 

Î oi la doccia fredda: per far 
capire che fanno sul serio han
no annunciato un esposto alla 
Procura delia Repubblica di 
Ferrara in cui accusano il sin
daco di Comacchio e U pro
prietario del locale da ballo 
Casbah del Lido delle nazioni, 
di non aver rispettato e fatto ri
spettare gli orari stabiliti dalla 

Le accuse che hanno provo
cato l'esposto si riferiscono a 
un incidente avvenuto nei pri
mi di settembre scorso. Moriro
no quattro persone: tre giovani 
(Raffaele Mares di 18 anni, 
Emiliano Morraale di 21 e Sofia 
Mazzoni di 18) e un uomo di 
45, Mauro Goti, che fu investito 
in pieno dall'auto dei ragazzi 
uscita di corsia. Secondo i ge
nitori dell'Age l'incidente av
venne alle 5 del mattino, i tre 
ragazzi erano usciti dal Ca
sbah alle 4,30; mezz'ora dopo 
il consentito. Chiedono cosi al 
magistrato di verificare perchè 
questo avvenne, se cioè per 
una non emessa ordinanza del 
sindaco sugli orari o per un 
mancato rispetto della nonne 
da parte della discoteca. Vo
gliono sapere. 

«Non è la prima denuncia 
che facciamotene sarà l'ultima 
-ha detto Maria Belli, la cosid
detta 'mammma anti rock' - ed 
è nostra intenzione far rispetta
re la legge fino in fondo par
tendo da questi tragici fatti ma 
andando anche oltre». 
L'oltre, secondo l'Age, è la de

nuncia che in tutta Italia ci so
no appena 13 etilometri fun
zionanti (di cui tre in Emilia 
Romagna) ; che nessun comu
ne delia Riviera è in grado, per 
sua stessa ammissione, di met
tere a disposizione vigili urbani 
di notte che vigilino e facciano ' 
da deterrente per chi va a forte 
velocità; che le pattuglia della 
polizia e dei carabinieri sono 
pochissime; che occorre, infi
ne, impedire subito la vendita 
degli alcolici ai minorenni. 

Per dimostrare che il loro 
impegno sta dando qualche 
frutto hanno svolto anche 
un'indagine. Niente di scienti
fico, precisano, appena qual
che dato preso con cura qua e 
là sui giornali «ma che ci per
mette di essere ottimisti e di 
continuare la nostra battaglia». 
Hanno scoperto che nelle Pro
vincie 'calde', vale a dire Bolo
gna, Modena, Ravenna e Forlì, 
il numero dei morti con media 
22 anni sono passati dai 28 del 
'90 ai 16 del '91 mentre è rima
sto inalterato quello dei feriti 
gravi (non sono nel conto i ra
gazzi in coma). La maggioran
za degli incidenti, infine, men
tre prima avveniva in media 
verso le 5,30 del mattino ora 
s'è spostata verso le 3,30 «e 
questo -hanno detto- vuol dire 
che più si va verso mezzanotte 
più aumentano le probabilità 
di non scontrarsi». Sullo stesso 
argomento è intervenuto an
che Denis Ugolini, assessore 
dell'Emilia Romagna, che ha 
invitato tutti (genitori e pro
prietari di locali) a riconoscere 
la complessità del problema e 
ad accettare ulteriori trattative. 

Enel denunciala 
da un utente 
per il distacco 
della corrente 

La probabile mancala consegna di una bolletta e la bu 
rocrazia lenta legittima il comportamento dell'Enel che 
distacca l'impianto di un utente senza neppure preav
vertirlo? A chiedersi'lo è un professionista perugino che 
ha incaricato il proprio legale di verificare se sussistano 
i presupposti per una azione giudiziaria finalizzata a 
sanzionare tale modo di agire che appare lesivo dei di
ritti del cittadino. Ir particolare perché l'Enel ha disatti
vato attraverso i suoi tecnici l'impianto senza che nes
sun addetto abbia suonato all'appartamento dove vive 
il professionista per verificare se la bolletta fosse stata 
regolarmente quiet.» mata. Ma la cosa più paradossale è 
che, nella realtà l'Enel era in debito, al punto da essere 
stata costretta a rinljorsare 79.187 lire al malcapitato 
utente. 

Altre due vittimile 
(padre e figlio) 
nella faida 
di Mamoiada 

Mamoiada, faida senza fi
ne. Altre due vittime, pa
dre e figlio, nella guerra 
privata che da quasi qua
rantanni insanguina il 
paese barbaricmo. Angelo 

« « « « « « i i ™ _ « « „ _ _ » _ _ _ e Christian Gregu, 45 e 19 
anni, sono stati crivellati di 

colpi l'altra sera mentre; rientravano a casa su un furgo
ne. La strage è statili ricoperta solo ieri mattina dai cara
binieri. Due settimane fa la polizia aveva ucciso uno dei 
capi del clan rivale, il superlatitantc Gianni C.idinu. 

Italiani 
mangiatori 
di rane alle feste 
di partito 

Gli italiani si sono scoperti 
gran mangiatori di rane, 
specie alle feste di partito. 
Questi animali, considera
ti da sempre dai francesi 
delle vere e proprie prcli-

^ , , ^ 1 _ » . _ _ _ _ „ _ _ _ batezze e praticamente 
ignorati dalla cucina na

zionale, quest'anne tianno riscontrato un vera e proprio 
successo. Il consumo intemo di rane lievitato nell'arco 
di tre anni del 60 % quest'anno ha raggiunto la cifra re
cord di 8 mila tonnellate, pari a quasi 20 milioni di ani
mali. «Solo 70 tonr ellate di bestiole sono state consu
mate alla festa nazionale dell'Unità di Bologna - ha det
to Antonio Maglione, manager della Ragi, l'unica azien
da in Italia che produce ed importa rane - i consumi so
no aumentati in modo impressionante: tra le regioni in 
testa alla classifica figurano la Lombardia, il Veneto, l'E
milia roniagna, la liguria ed il Piemonte. Anche il sud 
però si sta difendenti r> bene...». 

Estorsioni: 
rescissa 
assicurazione 
a un imprenditore 

Le compagnie .issicurative 
che avevano stipulato i 
contratti per la copertura 
del rischio furto e rapine 
con l'imprendilore ennese 
Gioacchino Arena hanno 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ , . . _ rescisso le polizze, in con
siderazione del fatto che 

l'assicurato ha già subito due «sinistri» quest'anno ed è 
divenuto un soggetto a particolare rischio. Arena, aveva 
scritto una decina eli giorni addietro al presidente della 
repubblica denunciando le rapine subite dai camion 
che trasportavano la merce prodotta dalla sua azienda 
tessile, la Isca. Quei «colpi», in realtà, sarebbero stati atti 
intimidatori da parte del racket delle estorsioni per pu
nire arena, visto il suo costante rifiuto a pagare il «piz
zo». La avvenuta rescissione dei contratti di ;issicurazio-
ne, che espone ancora a maggiori difficoltà l'imprendi
tore ennese, è stata rissa nota dallo stesso industriale nel 
corso di una riunione svoltasi in prefettura ad Enna. 

Berla D'Argentine 
presidente 
del comitato Onu 
anticrimine 

L'ex procuratore generale 
della repubblica di Milano 
Adolfo Beria d'Argentine è 
stato nominato oggi presi
dente del consiglio con
sultivo delle Niizioni unite 

^mm^^m^mmmmmmmmmmmm per i problem della pre
venzione della criminalità 

e della giustizia penale. La nomina è stata ratificata oggi 
al termine dei lavori del consiglio, riunito a Milano. De
cisa inoltre anche l'istruzione di 9 gruppi che lavoreran
no in altrettante sedi universitarie e di associazioni 
scientifiche e di volontariato intemazionali. Un gruppo 
«ad hoc» si occuperà in particolare dell'inventario delle 
risorse di natura scientifica, delle ricerche e degli inter
venti operativi dellr organizzazioni facenti parte del 
consiglio e della creazione di una rete informativa di 
collegamento fra queste organizzazioni e le principali 
strutture delle nazioi li unite. 

OIU3EPPE VITTORI 

Si estendono le esperienze pilota sugli orari dei servizi, mentre la Camera discute la legge 
Nilde lotti: «Facciamone una battaglia di massa». Il sindaco di Modena chiede: «Ai comuni il 30% del fisco» 

E in quattro città si marcia coi tempi delle donne 
Tempo di lavoro, di vita, delle città: la legge d'inizia
tiva popolare promossa dalle donne del Pds da ieri 
in esame in Commissione Lavoro alla Camera. Al
fonsina Flinaldi intanto presenta il Centro - primo 
nato della legge 142 - dove, a Modena, concorde
ranno or;iri donne, imprenditori, pubblico impiego. 
Con l'ap|K>ggio di Nilde lotti, chiede: «Lo Stato ceda 
ai Comuni il 30% del gettito fiscale». 

MARIA SBRINA PAURRI 

• 1 ROMA. Bella ma impossi
bile? La «rivoluzione dei tempi» 
(cicli di vii a, orario di lavoro, 
orari delle • :ittà) proposta dal
le donne prima del Pei e poi 
del Pds da ieri s'è scrollata, uf
ficialmente di dosso quest'eti
chetta «realista»che la relegava 
nel paradiio delle rosee uto
pie, delle buone intenzioni. 
Perché di «tempi» adesso di
scute la Camera: Azzolini, de
putato delti sinistra de, ha co
minciato ieri appunto a illu
strare ai colleglli della com

missione Lavoro, nei panni as
segnatigli di relatore, i conte
nuti della legge di iniziativa 
popolate. La Commissione la
vorerà sui «tempi», come vuole 
l'espressione del regolamento 
delle Camere, «in sede referen
te», abbinando questa propo
sta ad un'altra di ispirazione 
affine: il testo Bassolino per la 
riduzione a 35 ore dell'orario 
lesale di lavoro. 

Ieri, martedì 24 settembre, 
giornata piuttosto cruciale per 
il cammino di questa «rivolu

zione» che cammina sul filo 
delle lancette: dopo mesi d'in
cubazione, dopo la palude 
estiva, se ne riparla anche nel
la sala dell'albergo romano 
dove sono riunite amministra-
trici locali e sindacante di tut
ta Italia, insieme con Livia Tur
co, le parlamentari Anna Sera
fini e Isa Ferraguti, il «ministro-
ombra» Romana Bianchi. Un 
sindaco, Alfonsina Rinaldi, 
spiega che cosa comporta, e 
che cosa produce, applicare in 
una città -Modena- l'articolo 
36 della legge 142 che, in pri
mavera, ha riformato gli enti 
locali: esercitare cioè, davvero, 
le funzioni di «authority» sul 
tempo che, in Parlamento, un 
fronte di donne, In anticipo 
sulla legge complessiva, ha fin 
d'ora voluto assegnare ai sin
daci. E Nilde lotti, forte d?l suo 
carisma istituzionale, perora 
una «battaglia di massa» («ogni 
donna in Italia capisca che 
quando parliamo di tempi par
liamo di lei»*) in nome di que
sta modernizzazione umana 

questa che -riassume- facendo 
leva sul tempo, può agire sui 
servizi pubblici, la vita lavorati
va, la vita degli affetti e associa
tiva, la mobilita, il traffico, l'e
quilibrio ambientale. 

Modena: qui, dall'87, si spe
rimenta nel vivo il nolo orolo
gio cittadino «a misura di don
na». Il sindaco spiega che ciò 
significa, per esempio, asili-ni
do che oltre il normale servizio 
offrono a tutti i piccolissimi del 
quartiere giardini aperti nella 
stagione buona, o gioco po
meridiano, oppure, ai genitori, 
corsi d'apprendimento; servizi 
per anziani cric anziché decre
tare il classico ricovero si 
•adattano» alle singole esigen
ze, offrendo ricovero mattutino 
oppure temporaneo; possibili
tà per i negozi di orari flessibili 
di apertura e chiusura; quanto 
alle Usi. sveltimento delle pro
cedure con l'aiuto del compu
ter. A Modena -per l'invidia di 
chi vive poniamo a Roma o a 
Napoli- i 178.000 cittadini han
no ricevuto a casa l'invito a 

servirsi dell'autocertificazione, 
con moduli annessi. Dal 15 
aprile poi la sperimentazione è 
diventata una questione istitu
zionale: si è insediato, appun
to, il primo dei «Centri tempo e 
orari della città» resi possibili 
dalla legge 142. Ne fanno par
ie, spiega il sindaco, 45 fra enti 
pubblici, privati, organizzazio
ni imprenditoriali, sindacali, 
del volontariato: per dire, 
l'Inps accanto al Credito Ro
magnolo. Il che dà l'idea di 
quanto «umanizzare» una città 
sia tutl'altro che un'impresa 
rosea, disneyana: delle resi
stenze, dei conflitti, delle ren
dite di privilegio che si devono 
vincere e accordare. 

Alfonsina Rinaldi, primo sin
daco che ci si ò cimentato, 
s'appella, infatti: «Noi sindaci, 
le amministrazioni locali, sia
mo avvertili come entità lonta
ne, pure ostili, dalla gente. Io 
non chiedo più soldi. Voglio 
che il primo cittadino sia eletto 
dilettamente dalla gente. Eche 
i soldi siano certi, e il loro uso 

più trasparente: lo Stato dia ai 
comuni, direttamente, il 30% 
del gettito fiscale. Come si fa in 
Germania». Proposta, quest'ul
tima, che viene po' ripresa, e 
caldeggiata, da Nilde lotti. Ri
naldi, reduce dalle sue batta
glie per la civilizzazione degli 
uffici municipali, è «scandaliz
zata» -spiega- per la richiesta 
della Conflndustria di bloccare 
salari e assunzioni nel pubbli
co Impiego. 

Dall'isola emiliana, dalla cit
tadella di 178.000 abitanti (do
ve pure il Welfare non è immo
bile, vista la querelle sulla pri
vatizzazione dei servizi), alla 
metropoli: a Milano, dove è 
pronta la «mappatura» dei tem
pi cittadini, la chiave degli ora
ri sarà «indispensabile», giudi
ca la capogruppo del Pds in 
Regione, per risolvere l'allarme 
smog. Nella Grande Milano di 
3 milioni d'abitanti, primo frut
to dell'iniziativa avviata dalle 
donne del Pds è stata l'apertu
ra dei nidi fino alle 18. A Geno

va sarà pronto in dicembre il 
piano regolatore degli orari, e 
intanto all'università e in corso 
una ricerca su «percezione e 
uso del tempo da parte dei cit
tadini». A Perugia, dove si è in
sediato un Ufficio Tempi, nelle 
case e nelle fabbriche è arriva
to il questionario che interroga 
I perugini sulle esigenze in fat
to di orari. 

Nella sala dell'albergo ro
mano, quindi, si disegna il 
puzzle di un'Italia in cui questa 
parola d'ordine, «tempo», pro
duce i primi frutti nell ammini
strazione della vita quotidiana. 
Qualcun altro, importante, se 
ne e già raccolto in termini di 
legge di tempo a misura d'in
dividuo si parla in quella sulle 
azioni positive, in quella, in via 
di approvazione, sui congedi 
parentali. Prossimi appunta
menti: una Conferenza dei sin
daci di tutta Italia promossa 
dalla stessa Alfonsina Rinaldi, 
e -spiega Livia Turco- l'iniziati
va sulle pensioni e in sede di 
legge finanziaria. 

"PERUGIA-ASSISI" 
A REGGIO CALABRIA 

PER UNA CIVILTÀ 
DELLA PACE 

CONTRO LA MAFIA 

SABATO 5 OTTOBRE 
CONVENZIONE AUDITORIUM SAN PAOLO 

REGGIO CALABRIA 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
MARCIA NONVIOLENTA 

DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Comitato promotoio: ACLI - AGESCI - ARCI - Associazio
ne per la Pace - Commissione Pace Chiese Evangeliche -
Coordinamento delle Associazioni di Reggio Calabria -
Coordinamento Enti Locali per la Pace - FUCI - GICC - Gio
ventù Aclista - KROMOS 1991 - Lega Ambiente - MOVI -
Nero e Non Solo - Pax Christi - Servizio Civile intemazionale 
- Sinistra Giovanile. Per Informazioni: Reggio Calabria 
ACLI - Tel. 0965/92079 - Fax 0965/332976; Roma ARCI -
Tel. 06/3227791 - Fax 06/3610858. Ufficio Stampa: Roma 
ACLI - Tel. 06/58404 70 - 0337/743243 - Fax 06/5899912. 
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Atroce delitto a Venezia 
Uccide la madre ad accettate 
poi si barrica in casa 
Blitz di polizia e carabinieri 

. EB VENEZL'i. È stata piegata 
a tarda seri con un'irruzione 
di carabinieri e polizia e una 
violenta colluttazione, al ter
mine di unii estenuante e In-
fruttosa trattativa, la resistenza 
opposta aik; forze dell'ordine 
da Annibale Rigoli, 47 anni, ri
masto barricato per quasi do
dici ore in cornerà da letto con 

' un coltello 'dopo aver ucciso 
in casa la madre, Adelina Bis-
son. 71 anni, di San Dona di 
Piave (Vcrt sia) colpendola 
più volte con un'accetta. 

Il «blitz» è stato ordinato dal 
procuratore aggiunto della re
pubblica di Venezia Remo 
Smitti dopo che per tutta la 
giornata il suo sostituto Carlo 
Nordio avevi] tentato, insieme 
a funzionar di polizia, uno 
psicologo e un sacerdote, di 
convincere l'uomo a conse-

1 gnarsiallagtjstizia. 
Nell'irruzione, compiuta da 

una decina tra carabinieri e 
poliziotti, penetrati simulta
neamente dalla porla e dal 
terrazzo dell » camera, è rima
sto ferito lievemente ad un 
braccio un ispettore Vito Fian-
naca, colpito dal coltello di Ri
goli. Quest'ultimo, prima di 
arrendersi, o meglio prima di 
essere immobilizzato, ha urla
to e ha resi Ulto con tutte le 
sue forze. Ur a volta ridotto al
l'impotenza è stato caricato 
su un'ambulanza e trasporta
to in ospedale. Aveva il volto 
insanguinato. Durante la col
luttazione è «tato esploso an
che un colpo d'arma da fuoco 
ed è andato distrutto l'arreda-

Roma 
Manifestazione 
di agenti: «No 
al garantismo» 
s a ROMA. Contro la crimi
nalità», per un reale coordina
mento delle forze di polizia. 
Alcune migliaia di agenti di 
polizia, iscritti al sindacato au
tonomo (Sap) hanno manife
stato ieri sera a Roma contro il 
garantismo. Gli agenti hanno, 
tra l'altro, ribadito la loro op
posizione all'i votesi di conces
sione della (Taiia a Renato 
Curcio. -Il provvedimento co
stituirebbe un riconoscimento 
politico del terrorismo» ha det
to a conclusione del corteo il 
segretario nazionale del Sap, 
Rachele Schei Uni, al quale ha 
fatto eco il pissidente dell'as
sociazione vii Urne del terrori
smo, Maurizio Puddu. Schetti
ni ha sottoline ito tra l'altro che 
«mancano i presupposti per 
combattere U criminalità sul 
territorio», a suo avviso per di
versi motivi : serché il nuovo 
codice di procedura penale 
«ha tolto i poteri più concreti 
alla polizia giudiziaria per in
tervenire in termini di repres
sione», per «la i lebolezza del si
stema sanzioiiatorio», pereti* 
«manca il coor linamente tra le 
forze di poli/.ia». «E questo 
coordinamenti) - ha aggiunto-
non si realizzi-rà finche ci sa
ranno discrimi ìazioni tra le di
verse forze di polizia». 

Ai le ttori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senzi la consueta 
rubrica deli: lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

mento della stanza. 
Il corpo della donna era 

stato trovato ieri mattina verso 
le 9 dalla donna delle pulizie 
Maria Finotto, e da uno zio 
paterno. 11 padre Paolo stava 
dormendo in una stanza al 
piano di sotto ma non si era 
accorto di nulla. Quando don
na delle pulizie e congiunto 
sono arrivati a casa e hanno 
scoperto il delitto, Annibale si 
è barricato nella propria ca
mera, minacciando di uccide
re chi si fosse avvicinato e ri
petendo di essere stato «schia
vizzato» dai genitori. 

La madre è stata trovata vi
cina al lavabo della cucina fe
rita in varie parti del corpo. 
Sul tavolo c'erano ancora una 
tazza con lo zucchero, biscotti 
e marmellata, che probabil
mente la donna aveva prepa
rato come colazione per il fi
glio. Quest'ultimo avrebbe 
manifestato le prime crisi ner
vose durante la preparazione 
della tesi di laurea e successi
vamente si sarebbero aggra
vate trasformandosi in una 
sindrome depressiva che. pur 
costringendolo a controlli 
specialiuslici. non lo ha mai 
portato ad azione violente o a 
ricoveri coatti. 

Nelle ultime settimane Ri
goli si sarebbe rifiutato di in
contrare il suo medico di base 
e pare che 1 genitori, una delle 
più' vecchie famiglie di orefici 
della cittadina, fossero inten
zionati a sottoporre il figlio ad 
una visita in un centro di igie
ne mentale. 

Bologna 
Uno bianca: 
vertice 
in Procura 
• > BOLOGNA. Già in gennaio, 
pochi giorni dopo la strage dei 
tre carabinieri al Pilastro, gli in
quirenti bolognesi che indaga
no sull'eccidio avevano saputo 
della presenza in quel quartie
re, proprio in quei giorni, di 
Marco Medda, l'ergastolano 
evaso nel luglio dello scorso 
anno dal carcere di Trani e le
gato al clan di Raffaele Culolo. 
Al momento dell'arresto Med
da presentava una ferita sulla 
quale i magistrati milanesi che 
lo hanno onestato hanno av
viato una indagine. Una peri
zia accerterà se possa essere 
stata causata da un proiettile 
esploso il 4 gennaio. Non risul
ta che la procura bolognese 
abbia invece emesso avvisi di 
garanzia nei confronti di Med
da né che costui sia stato inter
rogato in relazione alla strage. 
Solo in presenza di un avviso 
di garanzia sarà possibile fare 
la comparazione tra il dna del 
sangue di Medda e quello tro
vato su un'Alfa 164 targata Va
rese trovata nei pressi del luo
go della strage e che potrebbe 
essere stata utilizzata dai ban
diti della -Uno» per fuggire. 
Questa mattina il procuratore 
generale di bologna Mario For
te ha presieduto una riunione 
con i magistrati di Bologna e 
Rimini che indagano sui delitti 
della "Uno bianca». Al vertice 
ha partecipato anche il giudice 
riminese Roberto Sapio. Ri
spondendo a una domanda 
dei cronisti a proposito delle 
minacce di morte che la Falan
ge armata gli ha rivolto dome
nica scorsa, Sapio ha detto: 
•Ho letto stamattina sui giorna
li alcuni brani del comunicato 
con il quale la Falange armata 
si era fatta viva per minacciar
mi. Non ho paura, nel senso 
che sono fatalista e quindi cer
co razionalmente di crearmi 
delle barriere psicologiche». 

Gli incidenti dopo il corteo Cariche e colpi di pistola 
di oltre diecimila lavoratori Cinque feriti, molti fermi 
davanti alla sede della Regione II centro della città nel caos 
Chiedono aiuti alle campagne fino a notte inoltrata 

Ore dì scontri a Cagliali 
fra poliziotti e pastori 
Scene di guerriglia nel centro di Cagliari: gruppi di 
pastori «autonomi» e poliziotti si sono fronteggiati ie
ri sera davanti al porto in una drammatica battaglia, 
con sassaiole, cariche e persino colpi di pistola. Cin
que feriti (tre agenti e due manifestanti ), e numero
si fermi. Tutto era cominciato con un pacifico cor
teo unitario di oltre 1 Ornila pastori giunti da tutta l'i
sola per chiedere nuovi aiuti alle campagne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

BEI CAGLIARI, Alle cinque del
la sera 6 scoccata la scintilla 
della rivolta. Tutto (sembra) a 
causa di un automobilista, che 
dopo una lunga attesa, cerca
va di aggirare il blocco dei ma
nifestanti del Movimento (au
tonomo) dei pastori sardi. Al
cuni gli si sono fatti minaccio
samente incontro, hanno pre
so a calci la macchina, e prima 
che per il malcapitato la situa
zione precipitasse sono inter
venuti I poliziotti. È stato il via 
alla guerriglia. Per impedire 
l'arresto di un loro compagno, 

i pastori «autonomi» hanno co
minciato a lanciare sassi, poi 
bottiglie, infine le sedie e i ta
volini di alcuni bar all'aperto. E 
in pochi minuti, la via Roma, la 
centralissima va del porto e 
degli uffici regionali, e diventa
ta un campo di battaglia. Alcu
ni agenti, circondati da un cen
tinaio di manifestanti, hanno 
estratto le pistole e cominciato 
a sparare: in aria - secondo la 
versione fornita dalla Questura 
-, ma è un fatto che tra i feriti 
ricoverati in ospedale ce n'è 
uno, Salvatore Pitzalis, coman

dante della compagnia barra-
cel'are di Terralba, con una fe
rita -da arma da fuoco» alla co
scia sinistra. 

Quasi tre ore di scontri, da
vanti ad una folla terronzzata, 
con lacrimogeni e cariche che 
hanno provocato un fuggi fug
gi generale. Alle otto di sera 
non c'era ancora un bilancio 
definitivo della battaglia: i feriti 
sarebbero cinque, fra i quali 
due poliziotti. Un sottuflclale, 
colpito allo stomaco da una 
grossa pietra, ha perso i sensi 
ed e stata necessaria la respira
zione bocca a bocca per riani
marlo, prima del ricovero in 
ospedale. A tarda notte, la via 
Roma e le strade dell'angipor
to erano ancora presidiate da 
polizia e carabinieri, gli elicot
teri sorvolavano la citta, men-
rc davanti al palazzo del Con
siglio regionale restavano i se-
gm delia drammatica batta
glia. 

Quando la guerriglia e ini
ziata la manifestazione sinda
cale era stata ufficialmente 
scic Ita da circa un'ora. Giunti 

in mattinata dalle campagne 
di tutta la Sardegna, dietro le 
bandiere dei sindacati confe
derali di categoria, circa dieci
mila tra agricoltori e pastori 
avevano raggiunto la sede del 
Consiglio regionale, nella via 
Roma, per manifestare contro 
le inadempienze della giunta 
regionale nei confronti dei la
voratori delle campagne. In 
particolare, i rappresentanti 
sindacali sollecitano un inter
vento straordinario per l'azze
ramento dei debiti delle azien
de agricole e pastorali, la revi
sione del prezzo del latte, e 
nuovi investimenti nel settore, 
cosi come promesso più volte 
dalla stessa Amministrazione 
regionale. Una manifestazione 
come tante, con gli inevitabili 
disagi per i cittadini come ac
cade ad ogni corteo da quan
do la sede del Consiglio regio
nale e stata trasferita in pieno 
centro, in una delle vie nevral
giche per il traffico. E proprio 
per evitare ulteriori problemi al 
traffico, ormai letteralmente In 
tilt, alle quattro del pomeriggio 

i sindacati hanno deciso di to
gliere il «blocco» nella via Ro
ma e di sciogliere il corteo. Ma 
alcune centinaia di manife
stanti non hanno accolto l'invi
to. Nella stragrande maggio
ranza si tratta di aderenti del 
cosidetto «Movimento pastori 
sardi», iCobas delle campagne 
che già un anno fa avevano or
ganizzato a Cagliari una delle 
più cruente e sconcertanti ma
nifestazioni di protesta, massa
crando decine di pecore da
vanti alla Regione. 

Con gli automobilisti ormai 
esasperati, con un ingorgo di 
chilometri in tutto il centro, la 
situazione è ben presto preci
pitata. Ci sono slate risse e mi
nacce contro chiunque cercas
se di aggirare il blocco strada
le, anche a piedi. Poi è interve
nuta la polizia e gli incidenti 
sono sfociati in guerriglia urba
na. Addirittura peggio di quella 
vissuta da Cagliari nell'estate 
dei mondiali, con gli scontri tra 
le forze dell'ordine e gli hooli
gan. 

Bologna propone un progetto di «assistenza domiciliare integrata 

«Gli anziani possono aiutare gli anziani 
A loro fa bene, è anche conveniente» 
Far assistere gli anziani dagli anziani, tréisformando 
in risorsa quello che adesso è essenzialmente uno 
spreco in termini economici e, soprattutto, umani. A 
proporlo, con un'inedita collaborazione tra enti lo
cali, strutture specializzate e volontariato, sono il 
Comune di Bologna, la Spepcoop e l'Auser, l'agen
zia di servizi nata dallo Spi Cgil, che già hanno speri
mentato con successo le «vacanze in città». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BEI ROMA Anziani che aiuta
no altri anziani, facendo loro 
compagnia, accompagnando- -
Il a fare una passeggiata o la 
spesa. Non per iniziativa per
sonale, per quella solidarietà 
individuale che a volte - peral
tro sempre più raramente, spe
cialmente nelle grandi città -
scatta tra persone che hanno 
problemi e acciacchi simili, 
ma come forma di impegno 
volontario organizzato e coor
dinato. L'idea, in fondo, e sem
plice: mettere insieme servizi 
sanitari e volontariato per po
ter assistere gli anziani, più o 
meno autosufficicnti, in casa 
loro, evitando loro per quanto 
possibile il trauma del ricovero 
in case di riposo o in ospedali. 
Trasformando cosi due spre
chi - quello economico e. so
prattutto, quello umano - in 
due risorse: per il risparmio 
che si pud realizzare sui costi 
dell'assistenza e per il sostan
ziale rallentamento del decli
no psicofisico che - ormai 6 di
mostrato - l'attività e l'impe
gno producono negli anziani 
disposti a occuparsi dei loro 
coetanei meno in gamba. 

L'esperimento - presentato 
ieri a Roma con il significativo 
titolo «Gli sprechi per gli anzia
ni, gli anziani sprecati» - e sta

to tentato a Bologna, e ha dato 
frutti tali da far nascere un pro
getto di collaborazione tra il 
Comune, la Spepcoop - una 
cooperativa che si occupa di 
assistenza sanitaria domicilia
re - e l'Auser, l'agenzia di ser
vizi nata dallo Spi, il sindacato 
pensionati della Cgil, che a Bo
logna dopo solo otto mesi di 
attività, può contare su circa 
110 anziani volontari. Sono 
320, quest'anno, gli anziani 
bolognesi che hanno potuto 
godere, nell'arco di quattro 
mesi, di due settimane di «va
canze in città» a Villa Bernaroli 
- una villa storica immersa nel 
verde nei sobborghi del capo
luogo emiliano - con una spe
sa media prò capite, per il Co
mune, di appena 27.083 lire al 
giorno. 

Il progetto di assistenza do
miciliare integrata parte in so
stanza da un nbaltamento del
la 'logica della separatezza -
spiega Nida Peretli, presidente 
della Spcpcop - sia tra com
parti (chi la assistenza non co
munica con gli operatori della 
sanità, a loro volta organizzati 
a compartimenti stagni), sia 
tra istituzioni. Noi vogliamo ri
baltare questa logica, chieden
doci che cosa possiamo (are, 
quali servizi possiamo offrire 

agli anziani mettendoci insie
me». Come? Mettendo a dispo-
sirione dei «pacchetti» di pre
stazioni ( assistenza infermieri
stica, riabilitazione, presenza 
di volontari, ricovero tempora
neo in caso di malattie gravi, 
telemonitoraggio) calibrali 
sulle condizioni psicofisiche 
degli utenti e fomiti da diversi 
soggetti, dal Comune alle Usi 

alla cooperativa fino al volon
tariato, perche «ci sono inter
venti di assistenza domiciliare 
- dice Anna Fiorenza, assesso
re ai Servizi sociali del Comune 
di Bologna - che richiedono 
specializzazione, e altri no: 
agli anziani dell'Auser verreb
bero affidati questi ultimi», in 
cambio di un rimborso spese 
di 4.000 lire orane. 

• Partita a carte 
nel parco: 
sono 320 gli anziani 
che hanno 
partecipato quest'anno 
a «Vacanze In città» 

Le fasce individuate sono 
cinque, da quella dell'anziano 
che sta sostanzialmente bene 
e ha bisogno solo di compa
gnia e di un piccolo aiuto fino 
a quello totalmente non auto-
sufficiente. Nei primi quattro 
casi (fino alla non autosuffi
cienza grave ma non totale) il 
costo mensile stimato è infe
riore, in alcuni casi nettamen
te, a quello della retta pagata 
mediamente dal Comune alle 
case di riposo: si va dalle 
800.000 lire ai tre milioni, con
tro rette che oscillano dal mi
lione e mezzo a oltre 3.300.000 
lire. Solo nei casi più gravi re
sterebbe economicamente più 
conveniente il ricovero ospe
daliero in reparti per lungode
genti. L'assistenza domiciliare 
integrata - è la conclusione di 
Nida Peretti - sarebbe insom
ma «non solo pensabile, ma 
anche conveniente»; metten
dola in atto il Comune di Bolo
gna, che attualmente spende 
13 miliardi all'anno per il man
tenimento, in ospizio o in 
ospedale, di circa 900 anziani, 
potrebbe risparmiarne ben ot
to, fornendo un servizio di gran 
lunga supenore per quanto ri
guarda la qualità della vita de
gli anziani, sia di quelli assistiti 
sia di quelli che si prestano a 
fornire assistenza. 

Nella villa di Forte dei Marmi 
assediata da cronisti e curiosi 
l'attesa della ergastolana 
prima di andare in carcere 

L'ultimo sfogo 
della Redoli: 
«Sono innocente» 
Maria Luigia Redoli, a poche ore dalla sentenza del
la Cassazione che lh.ì condannata definitivamente 
all'ergastolo, si sfoga: «È uno schifo. I giudici sanno 
che siamo innocenti". La casa presa d'assalto da 
cronisti e fotografi e da un centinaio di persone che 
aspettavano l'arrivo del cellulare. L'amarezza degli 
avvocati difensori: -Vedremo se, in futuro, si potrà 
dare l'avvio alla rich iesta di revisione del processo». 

CHIARA CARENIMI GIORGIO SGHERRI 

EEt FORTE DEI MARMI. Maria 
Luigia Redoli ha pianto. ( 'ili oc
chiali scuri difendono nei tan
to i segni di un'età indefinibile 
ma quelli di una notte p. issata 
a pensare ai prossimi dicci, 
venti anni in galera. La si la ca
sa è presa d assalto, fin dalle 
prime ore della mattina. Troni-
sti, ma soprattutto gente; cuo-
riosi che si affollano lung> > il ci
glio di via Provinciale, d.jvanti 
a "La Thuve" la villetta (iccu-
pata dalla Redoli, da Carlo 
Cappelletti, dai due figli della 
donna. Curiosi che si portano 
dietro il pranzoechiedona, in
sistenti, quando verrà il « llu la
re a portare via i due ar lami. 
La cittadina versiliese vivo il 
suo momento di notorietà e a 
questa gente poco importa sul
la pelle di chi. Maria Luig.a Re
doli punta l'indice su questa 
Forte dei Marmi, su questa 
gente «che è venuta a ti-atro, 
come quando ci fu il processo 
di Lucca. Ma si devono 'cor
dare che il "teatro" può ai alta
re a tutte le famiglie». La Ri -doli 
punta il dito su chi ha trascura
to i suoi figli, Diego e Tamara, 
su quella Forte dei Mann i che 
l'ha giudicata subito e senza 
attenuanti. La Redoli ieri ha 
parlato solo dopo ore e ore di 
insistenza. Poche battute, pò- ; 
che risposte. Nel piccolo s..ilot- " 
lo della casa gialla nemmeno 
si siede. Solo la figlia Tamara 
resta seduta, impenetrabile ma 
con gli occhi scuri attenti e do
lorosi. Lei, assolta, la m idre 
con l'ergastolo. Diego, il "pic
colo", come lo chiama la c;cn-
te fuori, fuma incessantem Tite 
e cammina di continuo, tra 
breve sarà processato da iri-
bunale dei minori per fals-i te
stimonianza. I figli della Redoli 
non piangono, sembrano non 
cedere. Carlo Cappelletti pre
ferisce non rimanere dunnte 
la brevissima intervista. 

Signora, cosa la fa evere 
cosi forte nonostante tutto'' «È 
l'amore per i miei figli» rispon
de la donna, che piange pi ino 
dietro agli occhiali. 6 perfetta, 
come al solito. Solo la pettina
tura è cambiata leggermente 
da due anni a questa parte. 
Stessi occhiali, la gonna stretta 
e tesa, un'abbronzatura inten
sa che stona con l'aria densa 
dentro casa. Alle spalle della 
Redoli la foto dei tempi miglio
ri. Al mare, con Carlo Cappel
letti che sorride. 

Come sta, come si sento a 
poche ore dalla sentenza della 
Cassazione? «Sto male, malis
simo. Credo che questa .sen
tenza sia uno schifo. Noi sii ino 
innocenti. Siamo stati condan
nati ma siamo innocenti e i 
giudici lo sanno. Sanno che 
non si può andare ad amn Liz
zare un uomo in cinque minu
ti». Qual è la cosa che le fa più 
male, adesso? «L'attesa, forse, 
oppure tutta la gente II lucri 
che aspetta. È stare ad asce Iti-
re la gente di Forte dei Maiini. 
È sentir ridere, e dire "metiete 

dentro quella merda". Ma For
te dei Marmi noi i mi vedrà mai 
a testa bassa». Maria Luigia Re
doli non ce la f.i più e chiede 
di esser lasciata sola Alla por
ta c'è una cara amica, quella 
che da due giorni fa da inter
mediaria tra la gente, la strada 
e la famiglia della donna. Alla 
porta c'è anche Carlo Cappel
letti, che tende la mano. In 
bocca al lupo, viene detto, e lui 
«Creperà il lupo. Da qui a sta
notte può succedere di tutto». 
Una minaccia? No, sembra più 
una speranza tirila per le lun
ghe. Dalla mattina poche pa
role erano slate dette. Soltanto 
verso le 9, dopo l'cirrivo di Maz
zini Carducci - u no degli avvo
cati componenti il collegio di 
difesa - la Redoli si era decisa a 
dire due parole attraverso i! ve
tro smerigliato del portone di 
casa. «Ci hanno condannato 
perchè ci hanno voluto con
dannare» ha detto senza farsi 
vedere. L'attesa, durata tutta la 
notte, del cellulare non l'ha sfi
brata. Ha pianto incessante
mente, ha pianto fino a farsi 
venire un piccolo collasso car
diocircolatorio ls casa, pian
tonata, ha ripreso a vivere ver
so le 8. Arrivano i primi croni
sti, i primi curiosi. E fino a sera 
sarà cosi. Mazzini Carducci di
ce «faremo passare un po' di 
tempo poi si vedià se dare il 
via all'iter per la richiesta di re
visione del processo. Ma ades
so lasciatela in pace». La con
danna definitiva all'ergastolo è 
stata una mazzata anche per i 
difensori. L'avvocato Rodolfo 
Lena non nasconde l'amarez
za per aver perduto la battaglia 
di uno dei precessi più tor
mentati della stona giudiziaria 
italiana. Insieme ai colleghi 
Graziano Maffei e Mazzini Car
ducci, fino all'ultimo, Lena ha 
sperato di strappare dall'erga
stolo Maria Luigia Kedoli e Car
lo Cappelletti. «Siamo rimasti 
impietnti -dice il legale fioren
tino - perchè qualunque sia il 
pensiero che ognuno di noi ha 
di questa causa, nessuno può 
avere la certezza della colpe
volezza dei due imputati». Ro
dolfo Lena è in Corte d'Appel
lo a Firenze. Non è in attesa 
dell'estratto della sentenza che 
la Cassazione dovrà inviare al
l'ufficio esecuzione che poi 
prowederà a ordinare l'arresto 
dei due amanti. Il legale è im
pegnato in un causa che vede 
al banco dell'accusa il procu
ratore generale Piero Mocali, 
lo stesso magistrato che con la 
sua ricostruzione del misfatto 
di Forte dei Marmi ha fatto 
cancellare dai giudici d'appel
lo la sentenza di assoluzione 
pronunciata il 17 aprile 1990 
dalla Corte d'Assise di Lucca. 
«Dal punto di vista professio
nale - dice Mocali - mi fa pia
cere perchè conferma la mia 
tesi, mi fa sentire più tranquil
lo. Da punto di vista umano è 
una tragedia. La privazione 
della libertà è la i>eggior cosa 
che possa capitare". 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

a l É COPERTO PIOGGIA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola ò 
ancora Interessata da un'area di alta pres
sione atmosferica. Tuttavia si sta consoli
dando un flusso di correnti umide di origine 
atlantica che per il momento si dirige lungo 
la fascia centrale del continente ma che nel 
prossimi giorni fenderà a spostarsi verso 
sud Interessando anche le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali ed In panico! are sulla fascia alpina e le 
località prealpine graduale intensificazio
ne della nuvolosità di tipo prevalentemente 
stratificato e possibilità di successive pre
cipitazioni In estensione da ovest verso 
est. Sulla fascia adriatica e ionica preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Sulle altre regioni italiane condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvol amenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati proveiiontl dal 
quadranti meridionali 
MARI: Mar Ligure alto e medio Tirreno e Io
nio mossi, leggermente mossi gli .litri mari. 
DOMANI: intensificazione della ruvolosità 
e probabilità di precipitazioni sporse sulle 
regioni settentrionali. Tali fenomeni po
tranno estendenti temporaneamente an
che alle regioni centrali ad Iniziarli dalle lo
calità dell'alto Tirreno e successivamente 
da quelle dell'alto Adriatico. Prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
16 
18 
18 
18 
13 
16 
21 
20 
18 
18 
18 
17 
18 

26 
25 
25 
25 
25 
24 
21 
29 
27 
30 
29 
24 
23 
25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
18 
13 
10 
11 
14 
8 

18 

21 
30 
22 
23 
16 
21 
13 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
16 
18 
15 
18 
17 
15 
19 
20 
20 
24 
21 
20 
18 

25 
29 
27 
21 
25 
29 
20 
24 
29 
27 
27 
27 
26 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
18 
3 

13 
15 
8 

11 
17 

18 
24 
10 
20 
22 
13 
16 
26 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la Ratte., con Sergio Stalno 
8.30 ««ora taatlMl Mito RopoMUcae. 

Da Mosca Sergio Sergi 
9.10 1 toapl • w d u i . Con Alfonsina Ri

naldi, sindaco di Modena e l'on. Nilde 
lotti, presidente della Camera 

9.30 CottoUcIrWIoolicooéaoiioUall'oot-
tà? Con P. Gaiotti De Biase e G. Bad
ge! Bozzo 

Ore 10.10 Co l t» la M i t a la omise sparso? In-
terviste a G. Chlaromonte e P. Borselli-

Ore 11.15 Uà proaraam por l'itoroatha. In 
studio Gianni Pellicani, coord. governo 
Ombra 

Ore 16.15 Spoetalo: te Mllaao • Homo Cala-
feria contro la crialiaUta. Partecipa
no L Morgantlnl, G. Bianchi, G. Rasi
meli!. T. Italia 

Ore 1715 MIUMO tooao. Con Gianni Sassi, Ma-
no Giusti e Roberto Gatto 
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Milano-Reggio 

Una «carovana» 
per la pace 
in Calabria 
EM ROMA. Quest'anno la 
tradizionale marcia per la 
pace Perugia-Assisi, giunta 
ormai al trentesimo anno di 
vita, si trasformerò in carova
na e altri verserà tutta l'Italia, 
da Milano a Reggio Calabria. 
Lo slogai è eloquente: «Per 
una civiltà della pace contro 
la mafia». L'iniziativa, che 
prenderà il via il 2 ottobre dal 
capoluogo lombardo per ar
rivare a Reggio Calabria il 5 
ottobre, i: stata promossa da 
numerosi: associazioni tra le 
quali Acli, Agesci, Arci, Lega 
Ambienti;, Sinistra giovanile 
e Assodi izione per la Pace. 
Secondo I promotori «il ri
scatto del Sud dipende dala 
presa di coscienza della so
cietà civile. Non servono leg
gi speciali, né basta la sola 
repressione». 

La carovana, durante il 
suo pere arso, si fermerà tre 
volterà Brjlogna, Roma e Ca
stellammare di Stabbia. Arri
vati a Reggio Calabria, il 5 ot
tobre, si terrà una «Conven
zione delle realtà della socie
tà civile» i :on gruppi di lavoro 
sul fenomeno della crimina
lità in rapporto all'ammini
strazione alle Istituzioni, alle 
associazioni. La manifesta
zione proseguirà nella notte 
fra il 5 e il 6 ottobre con una 
veglia di preghiera e riflessio
ne, infine, domenica 6, la 
marcia non violenta da Reg
gio Calabria ad Archi, un 
quartiere tristemente famoso 
per l'incidenza del fenome
no mafioso. 

Il settimanale «Epoca» pubblicherà Pareri discordanti sull'iniziativa 
un rapporto dei carabinieri del 1990 Cabrasi «Temo che possa indebolire 
in cui vengono censiti 142 clan il lavoro degli inquirenti » 
e indicati i nomi di 3.564 affiliati Dalla Chiesa: «Una cosa giusta» 

Tutta la mafia, cosca per cosca 
Oltre tremila nomi contenuti in un rapporto dei ca
rabinieri del 1990. Una sorta di censimento delle co
sche e dei mafiosi. L'elenco, recentemente acquisi
to dalla commissione Antimafia, sarà pubblicato in 
due puntate dal settimalane Epoca. Una iniziativa 
che, inevitabilmente, ha suscitato diverse reazioni: 
c'è chi si è dichiarato contrario e chi, come Nando 
Dalla Chiesa, si è detto pienamente d'accordo. 

• a ROMA. Un dossier di 144 
pagine intitolato «organi
gramma della mafia» nel 
quale sono descritte una per 
una 142 cosche e vengono 
elencati 3.564 nomi di perso
ne ritenute affiliate. Una lista 
di mafiosi o, meglio, di pre
sunti mafiosi (visto che quasi 
nessuna delle persone indi
cate è stata condannata con 
sentenza definitiva) prepara
ta nel 1990 dai carabinieri e 
che è stata inviata alla com
missione parlamentare anti
mafia. Un documento, diver
so rispetto alla lista dei can
didati alle elezioni inseriti 
senza rispettare il codice di 
comportamento, che sarà 
pubblicato in due puntate da 
Epoca. 

Il settimanale ha anche 

deciso di rendere noto il con
tenuto del rapporto dei cara
binieri e, insieme con la lista, 
ha deciso anche di pubblica
re i pareri di una serie di per
sone che, a vario titolo, si so
no occupate delle questioni 
di mafia e dei problemi rela
tivi alla lotta alla criminalità 
organizzata. Come era pre
vedibile, proprio per il tipo di 
iniziativa, le persone inter
pellate si sono divise tra favo
revoli, contrari e perplessi. 

Piuttosto perplesso si è 
mostrato Paolo Cabras, vice
presidente commissione an
timafia. «Il rapporto dei cara
binieri è una documentazio
ne importante per la com
missione antimafia. I carabi
nieri preferiscono definirlo 
"brogliaccio" perché racco-

Enzo Bianco Paolo Cabras 

glie il lavoro delle singole sta
zioni, molto dettagliato ma 
non per questo esente da 
eventuali errori. Questo parti
colare spiega il mio timore 
che la pubblicazione integra
le dei nomi provochi delle 
smagliature che possono in
ficiare tutto». Diverso il pare
re di Ennio Pintacuda, del 

centro «Pedro Arrupe», dì Pa
lermo: «Rendere noto per in
tero l'elenco delle 142 "fami
glie" e dei 3.564 "uomini d'o
nore" è un contributo di 
{•rande valore. In teoria si 
sfiora il leso garantismo per
ché, nella piena funzionalità 
(Iella giustizia, non spetta al
isi stampa sostituirsi con ini

ziative del genere; ma noi ci 
troviamo in un allarmante 
stato di emergenza, e allora 
la società civile non deve 
perdere occasione per far va
lere il suo diritto alla verità». 
Affermazioni riprese da Enzo 
Bianco, ex sindaco di Cata
nia. «Poiché siamo in uno 
slato di diritto, è doveroso 
precisare che l'organigram
ma della mafia è un docu
mento intemo dei carabinie
ri. Detto questo, è estrema
mente utile che "Epoca" lo 
pubblichi integralmente». 

Favorevole senza riserve è 
Carmine Mancuso, esponen
te della Rete e presidente 
coordinamento antimafia. 
«Gli italiani - ha detto - devo
no sapere chi sono i soggetti 
che minano alla base la de
mocrazia; quindi, è giusto e 
necessario renderne noti i 
nomi». Perplesso è invece 
Franco Cazzola, ex assessore 
alla trasparenza del comune 
di Catania: «Ho qualche per
plessità sulla pubblicazione 
dei nomi. L'operazione della 
trasparenza è meritoria se 
non viene usata per sollevare 
polveroni. Bisogna lare molta 
attenzione». Contrario Carlo 
Smuraglia, presidente del co

mitato antimafia di Milano. 
«Dubito che l'emergenza - ha 
affermato - possa giustificare 
l'abbandono delle garanzie; 
anzi, temo che si possa inne
scare una logica perversa. 
Francamente, l'iniziativa di 
pubblicare i nomi lout court 
mi sembra la più' rischiosa». 
Più categorico Nando Dalla 
Chiesa: «Credo che sia giusto 
pubblicare gli elenchi. Per 
mia esperienza, posso dire 
che nei rapporti dei carabi
nieri il margine di errore è 
minimo». 

Più articolato il parere di 
Giancarlo Caselli, magistrato 
torinese, ex componente del 
Csm: «È un momento parti
colarmente complesso per 
quanto riguarda la lotta alla 
mafia; dopo l'omicidio Gras
si da più parti si è proclamata 
la voglia per un nuovo impe
gno. Ora è doveroso far se
guire i fatti. Temo però che al 
di là delle intenzioni, la pub
blicazione di un documento 
di questo tipo porti ad occu
parsi più della opportunità o 
meno della pubblicazione in 
sé che non dei problemi più 
direttamente e immediata
mente importanti per la lotta 
alla mafia. Di nuovo parole 
più che fatti». 

La denuncia del magistrato di Trapani, da imputato ad accusatore. Trasferito per motivi di sicurezza 
Aperta un'inchiesta: verbali scomparsi, mafiosi fuggiti prima di un blitz, per collaboratori vigili urbani sospetti 

Taurisano convìnce il Csm: «Procura inquinata» 
MaFAntimafia 
esprime «perplessità» 
sul suo lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • TRAPANI. La parola che i 
commissa-i dell'antimafia 
hanno pronunciato più spesso 
è «giallo». Giallo dei verbali, 
giallo delle mancate trasmis
sioni. Giallo degli omissis. Gial
lo delle archiviazioni. In una 
parola e il giallo di questo pa
lazzo di giustizia trapanese. 
Dove può accadere di tutto, 
dove possono annidarsi talpe 
amiche de i politici, talpe ami
che dei mafiosi, talpe che si di
vertono per partito preso a di
struggere il lavoro dei giudici. 
Ma disegnata questa cornice, 
ammesso che il terreno di ma
fia e politiche da queste parti e 
per sua nai ura particolarmente 
scivoloso, l'intera delegazione 
della commissione Antimalia 
ha manifestato apertamente 
perplessità sullo stile di lavoro 
di Francesco Taurisano. 

Senza anticipare condanne 
di alcun g* nere, senza emette
re verdetti intempestivi, i com
missari chi; ieri mattina hanno 
ascoltato i. lungo sia il procu
ratore capo di Trapani Antoni
no Coci, sia II procuratore ca
po di Marsala, Paolo Borselli
no, un'idea comunque se la 
sono già fatta. Ma attenzione: è 
presto - ha detto II senatore 
Paolo Cab-as, vice presidente 
- per trarre conclusioni. D'altra 
parte il giallo Trapani, in que
sto momento, vede scendere 
in campo quattro squadre in
vestigative tutte Interessate al 
medesimo argomento. 

Ci sono l'antimafia e il Csm. 
Ma da Ieri, fra gli uffici di Tra
pani e Palermo, fa la spola Ugo 
Dinacci, uemo del ministero di 
Grazia e giustizia. Si 6 attivato 
anche il procuratore capo di 
Caltanisetta. Salvatore Celesti, 
che ha ricciuto tutti gli atti del
l'inchiesta -elativi al giallo del
la sparizione dei verbali. Quat
tro case madri per la ricerca di 
una verità che si presenta ol
tremodo sfuggente. Non è det
to che, a tempo e luogo, le 
quattro conclusioni appariran
no univoche. L'antimafia, ad 
esempio, h\ dovuto mancare a 
Trapani il suo appuntamento 
più significativo, proprio quel
lo con Taurisano, perché nel 
frattempo i magistrato si trova 
al Palazzo dei Marescialli. Ieri 
mattina, qualcuno faceva però 
notare chi* se il magistrato 
avesse voluto, avrebbe avuto a 
disposizione più di un volo Ro
ma-Palermo per venire a de
porre all'antimafia. Un incon
tro perii momento rinviato. 

Fin qui i commissari hanno 

potuto rilevare che l'Indagine 
su mafia e politica «é qualcosa 
che ha proceduto sotto trac
cia». Cabras ha osservato che 
restano «discrasie da chiarire», 
che «appare strano che all'e
poca dell'archiviazione della 
prima tranche di inchiesta 
(nel febbraio '91, ndr) le noti
zie non siano stale trasmesse 
alla procura di Marsala», e che, 
a quel che si è capito ascoltan
do Coci, anche la procura di 
Trapani giocò sempre di ri
messa rispetto al lavoro del so
stituta 

C'è il giallo degli omissis. 
Borsellino ha affermato che i 
verbali del pentito Spatola (gli 
unici che abbia mai ricevuto) 
contenevano omissis, ma non 
relativi a mafia e politica. Di 
che omissis si tratta? I commis
sari non lo dicono, perché vin
colati dal «segreto istruttorio». 
Raccontano invece come Coci 
abbia dal canto suo smentito 
categoricamente l'effrazione 
dei cassetti nel '91, a differenza 
di quanto ripetutamente soste
nuto da Taurisano in diverse 
interviste. Una domanda que
sta che dovrà essere rivolta a 
Taurisano, ed C anche ipotiz
zabile un confronto diretto con 
Coci. 

Solo allora, quando il qua
dro delle testimonianze sarà 
ultimato, la commissione Anti
mafia - per dirla con le parole 
del suo vice presidente Mauri
zio Calvi - «potrà dire al paese 
la sua su questo caso sconcer
tante che si tinge di ulteriori 
gialli». Il commissario Antonio 
Pargonc la definisce «situazio
ne sconcertante», in cui si 6 re
gistrata «una reiterata violazio
ne del segreto istruttorio e un 
uso dei testi che ha creato pa
recchi clementi di confusio
ne». Ma non c'è bisogno di ca
pri espiatori - ha concluso Par-
gone - «ma di ristabilire piena
mente la legittimità di questi 
uffici». 

Sarà un caso, hanno osser
vato un po' tutti, ma non appe
na si tenta di affondare il bistu
ri nel rapporto malia e politica 
si verifica una sorta di «delcgì!-
timazione dei pentiti». Per la 
cronaca: l'antimafia ha anche 
ascoltato delegazioni dell'im
prenditoria trapanese. Gli im
prenditori hanno negato di 
aver mai pagato una lira di tan
gente, hanno negato l'esisten
za della mafia nell'Intera pro
vincia di Trapani, e chiamato 
in causa le fantasiose ricostru
zioni dei giornali. Proprio cosi. 

11 Csm, dopo aver ascoltato lunedi seira per cinque 
ore il giudice Francesco Taurisano; vuole indagare a 
fondo sugli uffici giudiziari di Trapani. Verbali di in
terrogatorio scomparsi misteriosamente, mafiosi 
che fuggono poco prima che scatti un blitz, e perfi
no due vigili urbani, diffidati di Ps, che lavorano nel
l'ufficio del procuratore capo. Anche i due vigili sa
ranno convocati a palazzo dei Marescialli. 

CARLA CHELO FRANCESCO VIITALE 
• ROMA. Alla vigilia della 
sua audizione davanti al Csm, 
in tanti erano pronti a scom
mettere che quel magistrato 
un po' pasticcione ma certa
mente coraggioso, sarebbe fi
nito sott'lnchiesta. Invece, il 
pubblico ministero Francesco 
Taurisano, napoletano, 43 an
ni, non è salito sul banco degli 
imputati. Martedì i componen
ti della prima commissione del 
Csm devono essersi convinti 
che il sostituto procuratore 
non è un visionario. Per questo 
l'organo di autogoverno dei 
giudici ha deciso di vederci 
chiaro: verbali di Interrogatorio 
dei pentiti che scompaiono, 
mafiosi che fuggono ventiquat
tro ore prima che scatti un blitz 
contro di loro, vigili urbani -
diffidati di pubblica sicurezza 
-che lavorano fianco a fianco 
con ilprocuratore Capo, Anto
nino Coci. 

E allora? Allora da martedì 
sera l'indagine avviata dopo la 
denuncia lattei nel luglio scor
so da Taurisano s'è arricchita 
di una grande quantità di infor
mazioni e documenti sugli uffi
ci giudiziari di Trapani. Notizie 
gravissime a giudicare dal 
comportamento dei consiglieri 
del Csm. Il giudice Taurisano è 
arrivato al Csm in taxi ma 
quando è andato via l'hanno 
fatto scortare ila un auto della 
Digos richiesta con urgenza. E 
icn pomerìggio in ter/a com
missione era già aperta una 
pratica per trasferire il giudice 
in una sede da lui indicata 
(forse Firenze), non per in
compatibilità, ma per proteg
gerne l'incolumità. Tutte le at
tenzioni del Csm sono adesso 
rivolte alla procura che già nel 
1985 fini sotto inchiesta perchè 
inquinata dalli mafia (il pro
curatore Lumia e altri 4 magi

strati furono trasferiti d'uffi
cio) . Su Trapani sono dunque 
aperti due accertamenti paral
leli, quello del Csm e quello 
del ministero di Grazia e Glu-
sjzia «al fine di individuare 
eventuali responsabilità perso
nali». A palazzo dei Marescial
li, assieme al procuratore Coci, 
siteranno gli altri magistrati 
della procura trapanese. Ma 
non solo. Sembra che la prima 
commissione referente sia in
tenzionata a convocare anche 
i due vigili urbani diffidati dalla 
polizia e assegnati al «disbrigo 
pietiche presso l'ufficio del 
procuratore della Repubblica». 
Su quest'ultimo infine sono 
siate rispolverate vecchie infor
mative che al momento della 
sua nomina forse non erano 
state valutate a sufficienza. 
Una di queste parla di alcune 
riserve avanzate dal consiglio 
giudiziario di Marsala (da do
ve Coci proveniva). L attuale 
procuratore di Trapani era so
cio di un circolo dove si gioca
va d'azardo, circolo spesso vi
stato dalla polizia. 

L'audizione del sostituto 
Taurisano è scivolata via senza 
particolari tensioni. Il giudice 
h.t cominciato ricostruendo l'i
ter delle dichiarazioni di Rosa-
rii > Spatola, il pentito che accu
se sei politici siciliani di aver 
avuto rapporti con i mafiosi. 
Secondo quanto ha racconta
to il magistrato, le prime di
chiarazioni del pentito su ma

fia e politica risalgono al 14 
settembre del 1990. Taurisano 
le raccolse nell'ambito di 
un'inchiesta su Cosa nostra 
trapanese: un paio di omicidi e 
un vasto traffico di droga con il 
nord italia. In occasione di 
quel primo interrogatorio, Spa
tola fece i nomi di alcuni politi
ci siciliani ma non circonstan
ziò le sue accuse. 

Il giudice che lo ascoltava si 
trovò cosi di fronte ad un bivio: 
archiviare quelle indagini op
pure chiedere una proroga al 
Gip, come prevede il nuovo 
codice di procedura penale. 
Ma se avesse scelto di intra-
prentedere questa seconda 
strada, avrebbe dovuto notifi
care il provvedimento a tutte le 
persone indagate, finendo for
se col vanificare mesi e mesi di 
indagini. 

Taurisano - come ha lui 
stesso ha spiegato al Csm - de
cise quindi di archiviare quella 
parte di dichiarazioni e di divi
dere l'inchiesta in diversi filoni. 
Il 30 luglio scorso il sostututo 
trapanese reinterroga Rosario 
Spatola. Il pentito ritoma a 
parlare dei politici e stavolta 
fornisce un mucchio di parti
colari e offre al magistrato la 
possibilità di trovare i necessa
ri riscontri al suo racconto. A 
questo punto chi indaga non 
ha scelta: sulla base di queste 
nuove rivelazioni il magistrato 
inquirente chiede al gip di ria
prire l'inchiesta su mafia e po

litica. La risposta del giudice 
delle indagini preliminari arri
va dopo pochi giorni: l'autoriz
zazione a rispolverare quel fa
scicolo esplosivo non può es
sere accordata perchè manca
no i verbali dell'interrogatorio 
del pentito. Taurisano ha un 
moto di rabbia:qualcuno ha 
trafugato quei documenti, l'in
chiesta rischia di naufragare. 

Dopo aver denunciato pub
blicamente il furto di quegli at
ti, il magistrato trapanese s'in
contra con il procuratore della 
repubblica di Marsala, Paolo 
Borsellino. A lui racconta tutto 
e gli fornisce il testo integrale 
delle rivelazioni di Spatola, ar
chiviato nel computer dei ca
rabinieri, ma senza la firma del 
teste. Racconta ancora Tauri-
sano al Consiglio supcriore 
della magistratura: sarà lo stes
so Borsellino, intorno a metà 
agosto, ad incontrare Spatola 
per fargli firmare quei verbali. 
Il pentito non si sottrae. Il resto 
è storia recente:quei verbali 
vengono pubblicati da tre quo
tidiani (1 Unità, il Manifesto e 
la Stampa) e la polemica su 
«mafia e politica» si fa rovente. 
Da accusatore. Taurisano, si 
trasforma in imputato. Gli vie
ne contestato di aver tenuto 
per un anno nei cassetti le rive
lazioni del pentito sui politici, e 
di aver parlato di una talpa in 
tribunale senza poterlo prova
re, Davanti al Csm lui replica 
accusando. 

Sequestrati in comune atti e delibere 
Il sindaco: «Si infanga la città» 

Sussidi a parenti 
dei camorristi 
Scandalo a Napoli 
Intervento della magistratura per i soldi erogati, dal 
comune di Napoli, a familiari di camorristi; ieri mat
tina ha sequestralo alcuni atti. «È un tentativo di in
fangare l'immagine della città», dice il sindaco, il so
cialista Polese. Anche nell'amministrazione ordina
ria, formalmente ineccepibile, può nascondersi l'in
filtrazione, ribatte il capogruppo del Pds, Berardo 
Impegno, che sollecita provvedimenti esemplari. 

DALI A NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. I carabinieri so
no arrivati di buon ora in Co
mune. Hanno cominciato su
bito a rovistare fra le carte del
l'assessorato all'Assistenza. 
Ad ordinare l'indagini: è stata 
la Procura della Repubblica 
(l'inchiesta è affidata al sosti
tuto D'Emmanuele) ;ier ac
certare se fondi comunali sia
no stati devoluti a fair iliari di 
affiliati ai maggiori cl.a n della 
malavita partenopea Le car
telle contenenti le do umen-
tazioni relative alle contribu
zioni '90 e a quelle, noti anco
ra esecutive, per il '91, sono 
state acquisite dagli investiga
tori che le trasmetteranno in 
giornata al magistrato II prov
vedimento su cui si indaga ri
guarda la concessioni: di sus
sidi per 633 milioni ai 1. imiliari 
di detenuti e la ripetizione 
dei contributi bimestiali (la 
delibera risulta approdata al
l'unanimità dalla giunta co
munale). 

- «L'attacco strun lentale 
compiuto da alcuni ottani di 
informazione - afferm 3 in una 
dichiarazione Polese, il sinda
co socialista di Napol - na
sconde a malapena I ennesi
mo tentativo di infangane l'im
magine della città, anche 
quando, come in que ilo caso, 
l'Amministrazione si rovi a 
dover dare naturale esecuzio
ne a norme di legge elticaci su 
tutto il territorio maionale. 
Tra l'altro per il 1991 li delibe
ra non è stata ancora posta in 
esecuzione». 

La vicenda, al solite, è in
garbugliata: alcuni anni fa è 
stata approvata una legge che 
stabilisce che per i le miliari 
dei detenuti può essere con
cesso un contributo da parte 
dei comuni, in modo A» spez
zare i loro legami con Iti crimi
nalità. Alla metà de'l'anno 
scorso venne approdato un 
decreto nel quale si stabiliva 
che i «criteri» perl'assccnazio-
ne dei fondi dovevano essere 
vagliati ed approvati iliil Con
siglio comunale. Invec e alla fi
ne dell'anno, a Napol, sulla 
base di una delibera della 
giunta e di un «regolamento» 
approvato dagli assessori, ma 
mai dal Consiglio comi naie è 
stato deciso di erogare i fondi 
a chi ne aveva fatto eia do
manda. Dalle cartelle dei ri
chiedenti sono uscite nan po
che sorprese: a beneficiare 
del contributo sono Miti pa
renti eri «amici» dei boss dei 
clan che controllano l'area 
partenopea. 

Un certificato di iscrizione 
al collocamento, un ar estate* 
rilasciato dal carcere, la docu

mentazione su cui sono stati 
erogati i contributi. «Una mia 
collaboratrice inviala all'uffi
cio assistenza - afferma Ama
to Umberti dell'osservatorio 
sulla camorrj - per fare una 
indagine su questo tipo di as
sistenza, ha trovato le difficol
tà maggiori nell'ostracismo 
degli impiegati e solo il capuf
ficio le ha permesso di guar
dare le cartelle che del resto 
dovrebbero essere "pubbli
che"». 

Una vicenda, dunque, dai 
contomi oscuri. Per questo il 
capogruppo del Pds, Berardo 
Impegno, ha affermato che il 
«sindaco non può esimersi dal 
fornire tutti i chiarimenti del 
caso nel prossimo Consiglio 
comunale. È proprio nell'ordi
naria amministrazione, che si 
presenta formalmente inat
taccabile, che bisogna intro
durre delle novità sui controlli 
e nei criteri per garantire la 
piena trasparenza». L'espo
nente del Pds ha continuato 
affermando che «se ci sono re
sponsabilità sia proprio il sin
daco a proporre in Consiglio 
provvedimene esemplari». 

La giunta (a cui si è acco
dato immediatamente il ca
pogruppo De:, partito in cui 
militano gli ultimi due asses
sori all'Assistenza) porta, co
me giustificaiione, appunto, 
che il provvedimento è inec
cepibile dal punto di vista am
ministrativo. Pietro Craveri e 
Elio Vito, a nome dei radicali, 
invece, in una conferenza 
stampa hanno contestato che 
il segretario comunale aveva 
fatto notare l'incongruenza 
del provvedimento; che il nu
mero delle domande è larga
mente inferiore alla popola
zione carceraria; ed hanno ri
levato come, in assenza di 
ogni pubblicità a questo tipo 
di assistenza, siano stati solo 
pochi quelli che nel '90 abbia
no percepito il contributo e, 
guarda caso, lutti legati a clan 
più o meno polenti. 

Ma si tratta di poche centi
naia di migliaia di lire», ribatte 
la maggioranza, «Minila per 
ogni figlio a carico, centomila 
per la moglie o la convivente 
del detenuto (ogni due mesi 
però). L'erogiizione del con-
tributo.controbattono i radi
cali, serve a di mostrare gli ag
ganci, il «potere» che le «ban
de» hanno sul Comune. E la 
corresponsione del sussidio, 
aggiungiamo noi, può essere 
sempre portala come prova in 
un tribunale in cui si discuta di 
illeciti arricchimenti, com'è 
avvenuto, anche in tempi non 
recenti, in qualche tribunale 
della Campania. 

Condannato l'ex sindaco di Palermo 

È offesa dire «sei amico 
di lima e Ciancimino» 
• • ROMA. Leoluca Orlando, 
dirigente della «Rete» è stato 
condannato dal Tribunale di 
Roma per aver accostato il no
me di un deputato de di Torino 
a quelli di Lima e Ciancimino, 
Nel 1980, quando la «Rete» non 
era stata ancora costituita, ave
va detto, appunto, nel corso di 
una manifestazione a Torino: 
«L'on. Vito Bonsignore, an-
dreottiano della vostra città, è 
legalo alla stessa corrente de 
di Salvo Urna e Vito Ciancimi
no». Tanto era bastato perchè 
l'on. Bonsignore sporgesse im
mediala querela ritenendosi 
diffamato. Ieri mattina, davanti 
alla settima sezione del Tribu
nale di Roma, si è svolto il rela
tivo processo e Leoluca Orlan
do è stato condannato a sei 
mesi di reclusione con la so
spensione condizionale della 
pena. Insomma, accostare 
qualcuno a Lima e Ciancimino 
può rappresentare, secondo i 
giudici, una vera e propria dif
famazione. 

Non appena avuta notizia 
della condanna, l'ex sindaco 
di Palermo e coordinatore del
la «Rete» ha detto: «Questa 

mattina il Tribunale di Roma, 
in un processo intentato dal-
l'on. Vito Bonsignore, andreot-
tlano di Torino, mi ha condan
nato soltanto per avere affer
mato che detto esponente po
litico è legato alla stessa cor
rente di Salvo Lima e Vito 
Ciancimino. Mentre avere rap
porti con Lima e Ciancimino 
viene da un tribunale conside
rato penalmente motivo di of
fesa, Lima e Ciancimino resta-

• no ai loro posti e continuano a 
svolgere regolarmente le loro 
attività politiche e affaristiche.» 

Il processo, ha avuto - se
condo gli esponenti della «Re
te» - uno svolgimento assai 
singolare. Il dibattimento era 
stato fissato in aula per le ore 
9. Difendeva Orlando, l'aw. 
Gianfranco lacobelli di Napoli. 
Il legale, partilo da Avellino, 
era giunto in aula con un lieve 
rilardo. I giudici, senza atten
dere neanche un minuto, ave
va nominato un legale d'ufficio 
e cioè un avvocato che, ca
sualmente, si trovava in aula. 
Dopo un breve «ambio di bat
tute e proprio mentre l'avvoca
to lacobelli giungeva in aula, i 

giudici si ritiravano in camera 
dì consiglio e ne uscivano do
po brevissimo tempo per pro
nunciare la condanna contro 
Or1 andò. Il legale dell'ex sin
da :o di Palermo elevava una 
protesta formale che i giudici 
non accoglievano. Ovviamen
te, veniva presentato immedia
to ricorso e del caso si tornerà 
a e iscutere in fase di appello. 

limane comunque la scon-
ceitante condanna che assu
me un signicato assai partico
lare. Essere accostati, in qual
che modo, ai nomi di Urna e 
Cit ncimino costituisce una 
«di' lamazione» penalmente 
pei'seguibile. Il nome di Salvo 
Lima è venuto fuori in decine 
di inchieste sulla mafia, ma il 
dmgente De, almeno formal
mente, è incensurato. Cianci
mino, invece, è finito in carce
re |>er una serie di traffici nean
che troppo oscuri. 

A Orlando sono giunti nu
merosi attestati di solidarietà. 
L'on. Ugo Vetere.delld com
missione antimalia si è detto 
solidale con Orlando, parlan
do a Rimini nel corso di un 
convegno dell'Anci. 

Ascoltato al Csm l'ex sindaco di Palermo 

Orlando insiste: «L'unica emergenza 
è l'impunità dei politici» 
Leoluca Orlando, Alfredo Galasso e Carmine 
Mancuso sono stati ascoltati dal Csm per tutta la 
giornata: per illustrare la memoria di 19 pagine 
consegnata la settimana scorsa. Nel documento 
sono riepilogati gli episodi che dimostrerebbero 
la insufficienza dei giudici siciliani ad indagare 
sui grandi delitti politici e, più in generale, sui rap
porti tra mafia e politica. 

• 1 ROMA. «Di Ironie a tante 
parole oggi l'unico fatto certo è 
l'impunita: è questa la vera 
emergenza all'interno dell'e
mergenza mafia». È una delle 
pochissime battute che Leolu-
ca Orlando ha detto ai cronisti, 
al termine della sua lunga au
dizione al Consiglio superiore 
della magistratura, seguita alla 
sua denuncia contro i giudici 
di Palermo, incapaci di inda
gare a fondo sull'intreccio ma
lia e politica. 

Sono e 18 e 30, si conclude 
cosi, do )o due giorni, l'audi
zione di'l Csm sul caso Paler
mo, avviata alle 9 della mattina 
con Alfredo Galasso, prosegui
ta alle 11 con Carmine Mancu
so, ripresa, dopo una breve 

pausa all'ora di pranzo, con 
Leoluca Orlando. 

È proprio Orlando, l'ex sin
daco di Palermo, leader della 
rete, il personaggio più atteso. 
I cronisti lo circondano, forse 
anche per strappargli qualche 
battuta sulle disawenlure della 
giornata: poche ore prima, era 
stato condannato per diffama
zione e, la sera precedente, il 
congresso della Cei ha pratica
mente invitalo i cattolici a non 
disertare la De per nuove o 
vecchie formazioni cattoliche. 
Ed 6 per questo, forse, che il 
leader della Rete non ha voglia 
di rispondere a troppe doman
de: solo una breve dichiarazio
ne e il riconoscimento pubbli

co che il Csm sembra i vere ri
volto «grande attenzioni'» alle 
19 cartelle di documentazione 
sui delitti eccellenti d °aler-
mo. 

Quella «memoria» piocura 
ad Orlando e agli altri firmatari 
dell'esposto l'ultima arrabbia
tura della giornata. Al T:; 2 del
le ore 13 un servizio M.1 audi
zione degli esponenti d.- a Re
te aveva detto che «secondo in
discrezioni la denuncn degli 
esponenti della rete si base-
rcbbesolo su ritagli di giorna
le». Nel primo pomeriggio Or
lando, Galasso e Mancuso re
plicano: «Non c'è più dunque 
un limile alla disinformazione 
e all'uso di parte del servizio 
pubblico televisivo: a questo 
modo si mortificano la verità, 
la giustizia e il delicatissimo 
ruolo istituzionale del Csm. 
Dopo la presentazione ili una 
relazione di 19 pagine iute di 
riferimenti a latti e comporta
menti precisi, e dopo una pri
ma audizione di oltre quaitro 
ore, altrettanto punlu;-l<\ di
sposta dalla prima COITI IIISSIO-
ne dei Csm, il Tg 2 delle ..re ] 3 
ignora tutto e inventa invece 
che Alfredo Galasso, Cairi ine 
Mancuso e Leoluca Orlai «io se 

la prendono con alcuni magi
strati sulla base di fantomatici 
ritagli di giornale». 

E pensare che solo pochi 
giorni fa il vicepresidente del 
consiglio Claudio Martelli, al
l'uscita di una riunione della 
direzione socialista aveva det
to «11 nostro tg, .nsomma il no
stro...sulla denunica di Orlan
do si è fatto piendcre la ma
no». 

Polemiche e precisazioni a 
parte, con le audizioni di ieri si 
è ufficialmente avviato l'accer
tamento del Csm sui delitti po
litici impuniti. I consiglieri del
la prima commissione hanno 
fatto sapere che l'indagine sa
rà lunga e puntuale, non verrà 
tralasciato nulla È già slato dif
fuso un calendario di audizio
ni. I.a prossima settimana sa
ranno ascoltati l'avvocato Giu
seppe Zupo, la vedova e il fi
glio di Gaetano Costa (il pro
curatore della -{epubblica di 
Palermo assass.nato 10 anni 
fa). Solo in un secondo tempo 
(ma non ci sono ancora ca
lendari) saranno sentili Gio
vanni Falcone e gli altri magi
strati che si sono occupati di 
delitti eccellenti -u questi ultimi 
anni. nCCh 

y 
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L'ha proclamato a Tbilisi il presidente 
Gamsakhurdia che s'è appellato ai contadini: 
«Venite a cacciare i banditi». L'opposizione 
chiede le dimissioni. Timori di gravi scontri 

L'intesa per il Nagornij Karabakh alla prova 
dei fatti: ieri ci sono stati altri sei morti 
Situazione critica anche a Dushanbè: migliaia 
chiedono una nuova messa al bando del Pcus 

Georgia nel caos, è stato d'emergenza 
E nel Tagikistan manifestazioni contro il «golpe» comunista 
Jakovlev 
nominato 
consigliere 
«speciale» 

• MOSCA. Corbaciov ha no
minato «consigliere di Stato 
per i problemi speciali» Ale
xander Jakovlev, già suo consi
gliere, ex membro del Politbu-
rò, e ade iso esponente del 
Movimento per le riforme de-
mocraUcht'. La nomina, rivela
ta ieri da Andrej Graciov, il 
nuovo portavoce del presiden
te, conferma il riallacciamento 
pieno dei rapporti tra I due uo
mini che sono stati gli artefici 
del precelso di perestrolka. 
Andrei Serafimovich Graciov, 
SO anni, il nuovo portavoce, ha 
anche reso noto che Corba
ciov si appresta ad ultimare 
entro questa settimana 11 testo 
dell'accordo economico, quel
la Intesa considerata di carat
tere vitale t; che dovrebbe con
senti: Ì il proseguimento dei le
gami tra le ex repubbliche del
l'Unione. Secondo Graciov, il 
progetto potrebbe essere per
sino firmato entro brevissimo 
tempo dai capi di governo del
le repubbliche interessate. 

Graciov, Ieri alla sua prima 
uscita ufficiale, probabilmente 
non fari rimpiangere il simpa
tico Vitali) Ignatcnko, chiama
to al prestigioso incarico di di
rettore dell'agenzia TAS5 do
po il golpe. Graciov Ieri ha te
nuto il suo primo incontro con 
I giornalisti nella sala del cen
tro stampe del ministero degli 
Esteri e con una serie di battute 
felici ha roto il ghiaccio. Ad un 

§ornatista che ha chiesto se 
orbaciov ed Eltsin intende

ranno compiere, in coppia, dei 
viaggi all'estero, ha risposto: 
O l e io sappia, Gorbaciov fa 
viaggi in compagnia di Rais-
sa...». Ad un cronista del gior
nale Komsomolskaja Pravda 
che gli ha chiesto come mai 
tutta una serie di personalità 
del nuovo corso (dal ministro 
degli Esteri, Boris Pankln. agli 
stessi Ignatcnko e Graciov) 
provenga da un'esperienza 
svolta nel giornale della gio
ventù comunista, ha replicato: 
•Come vede, anche lei può 
avere una chance». 

A Graciov è toccato presen
tarsi da se. trovandosi il prede
cessore Ignatcnko in Italia. 
•Sono nato nel 1941, mi sono 
laureato all'Istituto per le Rela
zioni intemazionali, ho una 
specializzazione orientalista e 
l'ultimo mio lavoro è stato di 
vice responsabile del Diparti
mento esteri del Pcus». Gra
ciov, respingendo l'idea di ri
voluzionare l'ufficio-stampa 
del Cremlino, ha tuttavia an
nunciato la volontà di affinare 
il canala informativo con una 
serie di analisi e interpretazio
ni da fornire ai mass-media. A 
proposito delle voci su ingenti 
fondi del Pcus nascosti in ban
che estere, Graciov ha detto: 
•Sono voci, non ci sono prove 
concrete: Per quel che ne so, 
non hanno fondamento». 

OSe.Ser. 

A Tbilisi, capitale della Georgia, il presidente Gamsa
khurdia ha proclamato lo stato di emergenza e invi
tato la gente ad affluire dalle campagne. L'opposi
zione resiste e chiede le sue dimissioni. Timori di gra
vissimi scontri. Alla prova dei fatti l'intesa per il Na
gornij Karabakh ma ieri ci sono stati sei morti dopo il 
«si» al cessate il fuoco. Manifestazioni massicce a Du
shanbè contro il «colpo» del parlamento comunista. 

DAL NOSTRO CORBISPQNOENTE 

SHMMOMRQI 

• i MOSCA. Nella capitale 
della Georgia, Tbilisi, la situa
zione va verso 11 precipizio. 
Dopo tre giorni di «braccio di 
ferro» con l'opposizione del 
Blocco Democratico, il duro 
presidente nazionalista, Zviad 
Gamsakhurdia. ha rotto gli In
dugi e ha proclamato lo stato 
di emergenza a partire da oggi. 
In un appello alla radio ha imi
tato la gente a raggiungere la 
capitale in massa: «Venite a 
cacciare questi banditi». I «ban
diti» sarebbero gli esponenti 
dell'opposizione che hanno 
costituito il quartier generale 
nella sede della televisione di
fesa da truppe della Guardia 
nazionali: che hanno voltato le 
spalle al presidente di cui ripe
tutamente sono state chieste le 
dimissioni. Ma Gamsakhurdia 
ieri ha detto chiaro e tondo 
che i poteri straordinari non 
verranno allentati sin quando 
continueranno i tentativi di 
spodestarlo. Si tratta di una si
tuazione estremamente deli
cata, legata ad un filo. Da un 
momento all'altro potrebbero 
scoppiare gravissimi scontri e 

a nulla sono valsi tre tentativi 
di mediazione messi in campo 
dal patriarca ortodosso, llija II. 
Le prime avvisaglie si sono re
gistrate nella mattinata di ieri 
quando tra spari e grida sono 
stati presi in ostaggio quattro 
miliziani armati di Gamsakhur
dia, tra i quali una guardia del 
corpo del presidente. I quattro 
tentavano di avvicinarsi al pa
lazzo della tv ma sono stati in
dividuati e catturati. L'ex pre
mier Tcngiz Sìgua, che 6 uno 
degli avversari di Gamsakhur
dia, ha detto Ieri sera che il 
presidente, «invece di riconvo
care il parlamento al fine di 
normalizzare la situazione, sta 
facendo di tutto perchè scoppi 
la guerra civile». E, dopo la 
proclamazione dello stato di 
emergenza, sembra che alla 
guerra si sia vicinissimi. 

Armeni e azerbaiglani tor
neranno, invece, a guardarsi in 
faccia dopo oltre tre anni di 
guerra sanguinosa per il pos
sesso del Nagornij Karabakh. 
C'è stata già una prima stretta 
di mano tra il presidente azero, 
A)az Mutalibov, e il futuro pre-

Oppositori al presidente georgiano Gamsakhurdia occupano il centro 
radio-tv di Tbilisi 

sidente dell'Armenia neo-indi
pendente, Levon Ter-Petro-
sian, sotto lo sguardo di un giu
bilante Eltsin e di un più com
posto Nazarbaiev, i due me
diatori che sono riusciti a far 
sottoscrivere un documento in 
dieci punti che dovrebbe apri

re la strada della trattativa. Vin
cerà la pace in quest'altra fetta 
del Caucaso? Tutti se lo augu
rano ma non sarà facile il pro
cedere de! negoziato sebbene 
sia stato stabilito che esso si 
svolgerà sotto r«osservazione» 
di una delegazione mista rus-

so-kazakha. Gorbaciov, per 
mezzo del suo nuovo portavo
ce Graciov, ha fatto sapere di 
valutare con «interesse e spe
ranza» la svolta nella tormenta
ta regione del Caucaso dove I 
morti si contano a centinaia e 
dove si continua a combattere, 
a radere al suolo villaggi da 
parte delle formazioni diguer-
riglieri armate di tutto punto. 
Ieri si sono contati altri sei mor
ti in due villaggi abitati da ar
meni dopo un attacco con raz
zi da parte degli azerbaiglani. 
Una doccia fredda sugli entu
siasmi scaturiti dall'annuncio 
della prima Intesa. Se la me
diazione di Eltsin e Nazarbaiev 
si rivelerà produttiva, Gorba
ciov ha fatto sapere che non 
vedrà più la necessità di ema
nare un decreto che verrebbe 
- è stato già detto - considera
to come un atto inefficace e 
ostile. La soddisfazione di Elt
sin e Nazarbaiev per 11 primo 
accordo raggiunto, sempre 
che non venga smentito pros
simamente, viene anche inter
pretata come una risposta po
litica all'incapacità del Cremli
no di comporre lo scontro in 
questi anni. -

L'accordo per il Karabakh 
non è, peraltro, ancora la fine 
delle ostilità. La trattativa vera 
e propria non ha ancora una 
data di inizio. Quello firmato 
nel sanatorio di Zhelezno-
vodsk, città termale del Cauca
so, è un compromesso che 
apre la via al negoziato. «È un 
processo tutto da verificare», 
ha detto, commentando le no
tizie positive, il portavoce di 

Gorbaciov. «È un documento 
storico», ha puntualizzato Elt
sin il quale, e con lui Nazar
baiev, ha precisato che spetta 
adesso ai dirigenti armeni e 
azerbaigianl «tradurre il comu
nicato in realtà». E la realtà, in
nanzitutto, è il cessate il fuoco, 
l'abolizione entro il primo di 
ottobre di tutti gli atti anticosti
tuzionali che hanno riguardato 
il Karabakh, il ritiro di tutte le 
forze armate eccetto quelle del 
ministero dell'Interno e della 
Difesa («Ma le nostre truppe ri
marranno - ha detto il genera
le Evghenlj Shaposhnikov, mi
nistro della Difesa - sin quan
do si vedranno concreti passi 
per la fine delle ostilità»), la li
berazione degli ostaggi entro 
due settimane. L'inizio dei col
loqui di pace avverrà, appun
to, dopo il rispetto delle condi
zioni preliminari. Armeni e 
azerbaiglani dovranno nomi
nare le rispettive delegazioni 
mentre a russi e kazakhi spet
terà il compito di sovrintende
re, senza interferire, alla tratta
tiva e di assicurare una infor
mazione corretta sul processo 
di pace. 

La situazione rimane sem
pre tesa anche in Tagikistan 
dopo il -colpo- del parlamento 
a maggioranza comunista. Ieri 
nella capitale Dushanbè si è 
svolto un comizio di migliaia di 
persone che, innalzando an
che un ritratto di Gorbaciov, 
hanno chiesto la fine dello sta
to di emergenza e una nuova 
messa al bando del partito co
munista (socialista da sabato 
scorso). 

Sobciak: «Vendete alla Russia 
le eccedenze alimentari Cee» 
«Abbiamo bisogno di grosse forniture da parte dell'Oc
cidente per sopravvivere. Ma l'Unione non è l'Etiopia, 
non chiede aiuti umanitari, bensì collaborazione eco
nomica». E partendo da questa considerazione il sin
daco di San Pietroburgo (ex Leningrado) Anatoli Sob
ciak, ha avanzato per la prima volta pubblicamente la 
proposta che gli investimenti occidentali si traducano 
in prestiti individuali a piccoli produttori. 

•NNIOILBNA 

tm MILANO. «Ho proposto 
questo: le eccedenze alimen
tari della Cee non devono es
sere usate come aiuti ma ven
dute sul mercato russo e paga
te in rubli. Il denaro raccolto 
dovrà essere versato in una 
banca di investimenti e tradot
to In crediti ad agricoltori e a 
piccoli imprenditori in modo 
che si creino rapporti di mer
cato. Ciò, a mio avviso, darà 
un notevole inpulso alla no
stra economia per cui nel giro 
di due-tre anni si potranno 
creare decine di migliaia di 
aziende agricole e di piccole 
imprese. Questo potrà consen
tire anche la convertibilità del 
rublo, in modo che l'Occiden
te possa riavere in valuta pre
giata 1 prestiti. La mia propo
sta, quindi, prevede crediti a 
persone con nome e cogno
me, non allo Stato e potrà ave
re anche un benefico effetto 

psicologico: non più aiuti ai 
parassiti e ai postulanti, come 
accadeva in passato, ma una 
collaborazione con chi lavora, 
capace di suscitare orgoglio in 
chi penserà: «Ci guadagniamo 
ciò che mangiamo». E per ap
poggiare questa proposta 
chiedo che la stampa ci aiuti. È 
la prima volta che la illustro ai 
giornalisti. 

Cosi Anatolyj Sobciak, astro 
in ascesa del firmamento poli
tico russo, l'uomo che speciali
sti americani pronosticano co
me futuro presidente o primo 
ministro della ex Unione So
vietica, nell'incontro con la 
stampa in occasione della pre
sentazione del suo libro Lenin
grado-San Pietroburgo, incon
tro coordinato da Carlo Rossel
la e al quale hanno partecipa
to anche l'ambasciatore russo 
in Italia. Adamishin, il sindaco 
di Milano, Paolo Pillltleri, Leo

nardo Mondadori e il presi
dente del Consiglio regionale 
lombardo, Piero Borghini. 

Sobciak, sindaco di Lenin
grado-San Pietroburgo dal 
maggio del 1990, è stato eletto 
al congresso del popolo nel 
1989. Nei giorni del golpe ha 
mobilitato la popolazione del
la sua città e convinto il co
mandante di una colonna di 
carri armati a fare marcia in
dietro. È anche l'autore della 
proposta della rimozione della 
salma di Lenin dal mausoleo 
della Piazza Rossa. 

La tua proposta per l'econo
mia è Hata discussa e appro
vata in Rustia e in Occiden
te? 

È stata discussa e approvata 
dal Consiglio di presidenza. 
Per quanto riguarda l'Occiden
te ha trovato l'adesione del se
gretario di Stato Usa. Baker, 
del primo ministro inglese Ma
jor, del ministro degli Esteri te
desco, Gcnsher, della That-
cher, del presidente della Ban
ca europea per la ricostruzio
ne e lo sviluppo. Naturalmen
te, dall'enunciazione alla rea
lizzazione del meccanismo ce 
ne corre. Penso che occorra fa
re presto, realizzare il progetto 
entro un mese. Per mettere in 
moto questo meccanismo ri
tengo che si potrebbe creare 
una commissione mista con la 
partecipazione della Cee. del 

ijruppo dei 7 interessando le 
banche delle nostre pnncipali 
città. 

Ma di fronte ad un collega 
che legge un lungo elenco di 
disfunzioni, il sindaco di San 
Pietroburgo ha uno scatto di 
orgoglio: «Ciò che dice è una 
mezza verità. Ci sono persone 
in coabitazione ma la maggior 
parte dei cittadini vive in ap
partamenti moderni. Ci sono 
problemi nei nostri trasporti, 
ma le nostre metropolitane so
no migliori di qualsiasi altra 
mctrofiolitana italiana (smor
fia del sindaco Pillitteri, ndr). 
Nelle piazze della mia città 
non permetterei mai che si 
piazzino chioschi per la vendi
ta dei souvenir come a Vero
na». 

CI può essere ancora perico
lo di golpe? 

Ritengo di no. Il pericolo può 
esserci se si continua a parlare 
delle riforme senza farle. 

Chi vuole Investire da voi 
con chi deve trattare, con 
Gorbaciov con Eltsin? 

Con nessuno dei due. Chi vuo
le investire negli Usa tratta con 
Baker, in Francia con Mitte-
rand? Tratta con l'interessato. 

Come sono 1 suol rapporti 
con Gorbaciov? 

Di rispetto reciproco, anche se 
nessuno lo ha criticato, più di 
me. 

Boris Pankin a George Bush: 
«Fidatevi della nuova Unione 
e dateci un aiuto massiccio» 

• i NEW YORK. Doppio batte
simo, ieri, per il neo ministro 
degli Esteri sovietico Boris Pan
kin, a New York. Prima un in
contro, il primo, di 45 minuti 
con il presidente degli Stati 
Uniti George Bush, in una suite 
dell'hotel Waldorf Astoria, poi 
il suo primo discorso dalla tri
buna delle Nazioni Unite. «Ho 
assicurato il presidente Bush 
che noi abbiamo fatto la no
stra scelta e che ormai sono in 
piedi nuove strutture», ha detto 
Pankin, dopo l'incontro, por
tando ad esempio il ruolo svol
to dal Consiglio di Stato nella 
mediazione fra Azerbajdgian e 
Armenia. Per questo, ha soste
nuto, «non è più il caso di at
tendere. Si devono prendere 
misure risolute per aiutarci sia 
sul piano dell'assistenza uma
nitaria immediata che su quel
lo della cooperazione a medio 
termine sotto forma di crediti». 
Secondo il ministro degli Esteri 
delI'Urss l'assistenza economi
ca dell'Occidente deve essere 
«massiccia». Estremamente 
cauta è stata la risposta degli 
Stati Uniti. George Bush ha sot
tolineato che il diplomatico so
vietico non ha presentato al
cun piano specifico né ha fatto 
cifre. Per la verità una cifra, 
iperbolica. Pankin l'aveva fatta 
qualche giorno fa, sostenedo 

che l'Urss avrebbe bisogno di 
100 miliardi di dollari. 

Nel discorso all'assemblea 
delle Nazioni Unite Boris Pan
kin ha cercato di rassicurare la 
comunità Intemazionale sulla 
affidabilità delle nuove struttu
re dell'Unione. Nonostante 
certi «zig zag», ha sostenuto il 
diplomatico, «slamo sulla buo
na strada perché fra centro e 
repubbliche si instauri un equi
librio dinamico». Il potere cen
trale, ha insistito, conserva la 
responsabilità della politica 
estera, della difesa, della sicu
rezza: «Gli armamenti nucleari 
sono sotto il sicuro controllo 
del Centro, mentre sono in cor
so profonde riforme in campo 
militare». Pankin ha aggiunto 
la sua voce a quella del presi
dente degli Stati Uniti chieden
do Il ritiro della «odiosa risolu
zione in cui il sionismo è assi
milato al razzismo». Ha, inol
tre, proposto di definire un 
nuovo concetto di sovranità 
nazionale che consenta alla 
comunità intemazionale di in
tervenire nei conflitti intemi di 
un paese. 

Con Bush, oltre ai problemi 
intemi all'Urss, il ministro degli 
Esteri della nuova Unione ha 
affrontato anche le questioni 
di Cuba e dell'Afganistan. 

L'ex capo dei servizi segreti dell'Est ha rinunciato all'impunità, già ieri è stato interrogato dal procuratore federale 

Wolf torna in Germania, a disposizione dei giudici 
L'aveva promesso e ha mantenuto la parola: Markus 
Woll, la superspia della ex Rdt, è tornato in Germa
nia a disposizione dei giudici. Ha rinunciato all'im
punità, ma conta di non essere processato: per la 
giustizia tedesca infatti portarlo in tribunale può 
non essere semplice. In serata il tribunale di Karl-
sruhe lo ha liberato dietro cauzione, ma subito do
po la Corte federale lo ha rimesso sotto custodia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. «Tornerò in Ger
mania per rispondere alle ac
cuse», aveva detto e ha mante
nuto la parola. Togliendo an
che, signorilmente, le castagne 
dal fuoco alle autorità austria
che che. da quando se lo era
no trovato tra i piedi, non sape
vano che pesci prendere: te
nerselo, il super-ncercato dalla 
giustizia tedesca, non poteva
no proprio; estradarlo poteva
no ancor meno, perché l'im

putazione di spionaggio e 
un'imputazione politica e in 
quanto tale esclusa dagli ac
cordi di estradizione tra i paesi 
europei e Markus Wolf, alias 
«Miseria-, proprio delle sue 
passate altività di spia deve ri
spondere nella vicina grande 
Germania. E cosi l'agente se
greto più famoso del mondo, 
"uomo che per trent'annì ha 
governato la rete di «informa
tori» più ramificata d'Europa -

più di 2 mila uomini, si dice, 
infiltrati un po' dovunque nella 
Germania «nemica», anche 
nelle segreterie particolari del 
presidente della Repubblica e 
del cancelliere, e 400 dei quali 
non sono stati ancora scoperti 
- ha attraversato la frontiera tra 
l'Austria e la Baviera come un 
qualsiasi comune mortale, 
mostrando il passaporto sui 
quale c'è ancora l'emblema 
della defunta Rdt. Ad aspettar
lo, alle 9 e mezza del mattino a 
Gmain, paesotto di mezza 
montagna non abituato a tan
to trambusto, c'era un nutrito 
drappello di «colleglli» (occi
dentali, ovviamente e di rango 
minore) pronti a portarlo a 
Karlsruhe, dove c'è 1 ufficio del 
Procuratore federale cui com
petono le indagini sui casi di 
spionaggio clamorosi. Nonché 
un ufficiale di polizia che gli ha 
formalmente notificato lordi
ne di arresto che pende sul suo 
capo: attività cospirativa e alto 
tradimento. Roba da ergastolo, 

almeno in teoria. 
Dopo un paio d'ore, l'ex ca

po del controspionaggio del
l'est sedeva già davanti al pro
curatore di Karlsruhe, per un 
interrogatorio che è durato un 
bel pò e del quale, ovviamen
te, non è trapelato nulla. La 
Procura, si sa, è interessata a ri
costruire consistenza e lunzio-
namento della rete messa in 
piedi con anni di duro lavoro 
da «Mischa» nella Germania 
occidentale e soprattutto ame
rebbe mettere le mani sui 400 
agenti che ancora mancano 
all'appello. Lui, Wolf, ha giù 
fatto sapere d ie è disposto a 
soddisfare tutte le curiosità 
«storiche» dei suoi ex avversari, 
ma non a fare nomi o a mette
re nel guai qualcuno dei suoi 
ex collaboratori. Proprio su 
queste basi, d'altronde, aveva 
formulato, a suo tempo, la pro
posta di tornare in Germania a 
raccontare quel che sa in cam
bio di un salvacondotto d'im
punità. Il salvacondotto gli era 

stato rifiutato, proprio dalla 
i'rocma federale (mentre un 
tribun ile di Monaco gli aveva 
assicurato una immunità «tran
sitoria» se si tosse presentato, il 
prossimo 10 ottobre, a testimo
niare al processo contro il suo 
ex dipendente Harry Schutt), 
ma lui, alla fine, ha deciso di 
consegnarsi ugualmente. 

lensera, mentre l'interroga
torio negli uffici di Karlsrune 
andava avanti, non era ancor 
chiaro se Wolf ne sarebbe 
uscito in manette o a piede li
bero, il mandato di arresto, in
fatti, doveva essere conferma
to dopo l'interrogatorio e, a 
parte il fatto che pare non si 
siano trovati i giudici adibiti al
la bisogna, molti davano quasi 
per certo che «Mischa» sarebbe 
stato rilasciato in libertà prov
visorie. E infatti, in seguito, il 
giudice gli ha concesso la li
bertà dietro cauzione di 50 mi
la manchi (40 milioni di lire). 
Di opinione diversa, però è sta
ta la Corte Federale di Karl

sruhe; subito dopo la scarcera
zione, un portavoce della ma
gistratura ha comunicato di 
averlo di nuovo messo sotto 
custodia in un luogo impicci-
saio. Sarà la Corte a decidere 
se assecondare il giudice 
istruttore, che ha ordinato il ri
lascio di Wolf, o la Procura Fe
derale, che ne chiede l'incar
cerazione, temendo una possi
bile fuga. 

Wolf scomparve nel nulla 
nell'inverno del '90, quando si 
seppe del mandato di arresto, 
per ricomparire pochi giorni 
dopo a Mosca, dove l'ex gran
de spione dell'est possiede so
lide amicizie e dove ha trascor
so la prima parte della propria 
vita, insieme con il padre (un 
ebreo tedesco emigrato nel-
l'Urss, chirurgo famoso e ap
prezzato drammaturgo) e il 
fratello, prima di tornare in 
Germania, nel '53, con la divi
sa dell'esercito sovietico. 

D'altronde, è dubbio persi
no il fatto che la giustizia tede

sca riesca davvero a fargli il 
processo. L'istruttoria sarà co
munque complicata, e dalle 
confidenze dell'ex capo del
l'ex servizio segreto dell'ex al
tra Germania potrebbero 
emergere particolari un po' 
troppo imbarazzanti per esse
re portati in un'aula di tribuna
le. Inoltre, nel prossimo gen
naio la Corte di Karlsruhe do
vrà pronunciarsi su un parere 
di costituzionalità chiesto da 
un tribunale di Berlino sulla li
ceità di punire gli agenti della 
ex Rdt mentre a quelli della 
Germania ovest, che facevano 
le spie anche loro sia pure per 
la «giusta causa», nessuno rim
provera nulla. Il ministro della 
Giustizia Kinkel, che per quat
tro anni diresse il controspio
naggio dell'ovest, ha spiegato 
perché si potrebbe passar so
pra a questa apparente ingiu
stizia: i nostri servizi erano -di
fensivi» ha detto, mentre quelli 
dell'est erano diretti a insidiare 
la democrazia all'ovest. 

25'9T)Kr> 2', 1/1991 
Nel 2" •tnniwrvino della r imle del 
tenente colonnello 

FRANCESCO PESCI: 
comandante» pjrtiftiano «M 1«" cella 
Divisione Nino Niinm'tti, g o'iialistd 
ecapo ufficio stampa sindj e i e, pri
ma del sindjtdto ferrovieri it ìliani e 
poi del snidatalo pensionali Idlwni 
Cgil. P, sempre viva accanii - i me lo 
lua cara e forte presenza Ui moglie 
compagna Veronica Pdrniig imi nn-
gruzid.tultt coloro che lo ne.Melano 
Roma, 25sellembre 1991 

25/9/1989 2VV1U91 
A due anni dalla scomparsa «li 

FRANCESCO P E S a 
il comandante partigiano «\11 lo» del
la Divisione Nino Nannelti d retlore 
della slampa del sindacalo J( trovieri 
e pensionati della Cgil, lo ncurdano 
con grande affetto e nmpmnto. at
traverso il suo giornale, il figlio Pao-
lo, te nipoti Monica ed Enrica 
Roma, 25 settembre 1991 

Le compugne e i compagni della 
Cgil di Roma e Lazio salutano 

VINCENZO GIORDANI 
e ne ricordano l'Impegno e .a mili
tanza di tutta una vita dedic ita al
l'affermazione del dintti dei lavora
tori 
Roma,25setìembrel991 

Nel primo anmversano della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO ZACAR1 
Tra i fondatori della locale azione, 
più volte consigliere comunti.e, Sag
gio e schietto dirigente del f t i e del 
movimento operaio e contadino, fin 
dagli anni della Liberazione :onlro 
lo sfruttamento e per la conci» nsia di 
migliori condizioni di vita, li nipote 
Tullio Rossi e i compagni de h loca
le Sezione, lo ricordano can minu
tata stima ed affetto 
Taunanova,25settembre UHI 

Con telegrammi ai familiari il segre
tario regionale Vannino Cuti e il se
gretario provinciale del Pd*. Leonar
do Domenici hanno voluto rendere 
omaggio a 

FRANCESCO TONI 
Era iscntto al Pei dal 19<M, cU 1970 
al 1976 fu eletto sindaco a hstoia e 
poi deputato fino al 1983. DEI allora 
ia salute andò progre&tkn metile 
peggiorando fino a rendergli diffici
le qualsiasi impegno Oggi alle 16 ci 
saranno i funerali in fomiti civile. 
Partiranno da Palazzo Comunale, 
sosteranno alle 17 al Circolo ricrea
tivo di Bottegone e proseguiranno 
poi fino al cimitero di Sant'Aride o. 
Pistoia, 25 settembre 1991 

Maurizio Mazzocchi part'Nripd al 
dolore di Michela e dei faiuLan per 
la scomparsa del padre con i pagno 

FRANCESCO TONI 
ncordandonc con nmpieiito le 
grandi nsorse politiche ed uni me. 

Luciano Leo e Mn»||a Olmi addolo
rati piangono la scomparsa del caro 
compagno e amico 

FRANCESCO TONI 
Pistoia. 25settembre 1991 

Nel 1" anniversario della morte l pa
renti tutti, gli amici e i compagni del
la sezione del Pd'. di Matassino n-
cordano 

GIOVANNI TOGNACCIN1 
(JWMY2001) 

Matassino (Fi), 2!> settembre 1991 

Nell'anniversario della tragica morte 
del compagno 

EMANUELE CARFt 
U moglie e i figli lo ricordano a tutti 
gif amici e compagni 
Bologna, 25 settembre 1991 

Il 23 settembre ncorreva il 3° anni
versario della scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE BIANCHI 

Una e Lorena lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono lire 
50 000 per t'Unito. 
Novale Milanese, 25 settembre 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 

ANTONIO TARAMELU 
Elisa e i figli Nadia e Carlo con Enri
co e Teresa lo ricordano con immu
tato affetto. In suo ricordo sottoscri
vono per/'i/nr/d. 
Milano, 25 settembre 1991 

Nonna Esterina con Luigi Osanna, i 
nipoti Giuseppe, Gabriella, Franca e 
Giuseppe ricorda no con alieno 

ANTONIO TARAMELU 
nel secondo anniversario della 
scomparsa. In sua memoria sotto
scrivono per t'Unito. 
S. Giuliano Mi!. 25 settembre 1991 

25-9-1988 25-9-1991 
TOFFOU ENRICO 

Nel terzo anniversario gloria etema 
a te che operasti realmente per gli 
ideali socialisti. 
Tonno, 25 settembre 1991 

Nel 25" anniversario delta scompar
sa della compagna 

MARIA CARIA OTTONELLO 
il manto Simone Olivieri la ricorda 
con immutato affetto a quanti la co
nobbero e la stimarono In sua me* 
mona sottoscrive lire 25.000 per t'U
nito 
Voltn, 25 settembre 1991 

La redazione <Anl\'Unità di Milano 
partecipa al dolore del compagno 
Goffredo Andreim per la scomparsa 
della moglie 

ADRIANA MOTTARAN 
Milano, 25 settembre 1991 , 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
Il comitato direttivo del gruppo comunista-Pds 
del Senato è convocato per oggi, mercoledì 25 
settembre alla ore 16. 

Il comitato diro! ivo dei deputati comunisti-Pds 
è convocato per oggi 25 settembre alle ore 18. ' 

. I deputati comuriisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza accezione alla seduta antimeri
diana di oggi 25 settembre. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di domani 26 settembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle undute di oggi, mercoledì 25 set
tembre e segunnti (legge sanitaria). 

COMUNE OH CUSANO MILANIN0 
PROVINCIA DI M I L A N O 

Esito di gara 
In ottemperanza all'art 20 lo ;fle 55/1990, si comunica di aver aggiudicato I la
vori di riqualificazione urtuiu del viale Matteotti e piazze annesse, di cui al ban
do di gara pubblicato sulla G.i.zetta Ufficiale della Repubblica n 11 ? dd 15 mag
gio 1991, all'impresa FEHRXEMENTO di ROMA capogruppo in associazione 
temporanea con SCARPARO i DISTRUZIONI di Este e TEASS di Cusano MHanlno, 
con II ribasso del 31,44% L'.i igludicazlonc è avvenuta mediante espenmento di 
licitazione privala al sensi dell art 1 lettera a) della legge 2.273 n. 14 e successi
ve modifiche ed Integrazloii 
Sono state invitate le seguent imprese. 
1) BIFFI -Villa D'Adda. 2) JOtiP SELCIATORI E POSATORI STRADE E CAVE-Mi
lano, 3) PEDR0TTI ASFA.TI - Trento, 4) SI.C, - Sesami. 5) CI.C - Milano. 6) 
SI.CR.EL - Cornaredo, 7) C0NS C00P - Forlì; 8| I.C.T - Nerviano; 9) GIUDICI -Ro
silo, 10) MARCOLI - Nova-a. 1 > TOH DI VALLE COSTRUZIONI - Roma: 12) FER-
R0CEMENT0 - Roma, 13) ir G ATTILIO GRASSI - S Gregorio di Catania, 14) 
STRAEDILE-Rezzato 

Al suddetto appai! 31. inno partecipato le Imprese di cui al numeri' 
1-2-4-5-12-13 

Cusano Milanino. 5 setterrbr 11991 IL SINDACO E M I temetti 

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
(art. 20 logge 19 marzo 1990 n 55) 

OGGETTO: Appalto dei lavori di ristrutturrizione, amplia
mento e sopraeleva. :ione della scuola elementare in loca
lità Selciatela. Importo a base d'asta L. 1.491.014.301. 

SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE: Licitazione pnvata con 
le modalità di cui ali art. 1 lettera d) e 4 della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 e art. 2 bis, comma secondo, della legge 
24 aprile 1989 n. 15:i (incremento 7 punti). 

IMPRESE INVITATE E IMPRESE PARTECIPANTI: Si 
rinvia al relativo avviso integrale pubblicato all'Albo Preto
rio dal 20 settembre' 1991 al 4 ottobre 1991 nonché sul 
B.U.R. Lazio, parte III n. 26 del 20 settembre 1991. 

IMPRESA AGGIUD CATARIA: Immobiliarr» CON.FA.RO. 
S.r.l. di Roma con il ribasso del 27,302 (Del. G.M.N. 1009 
del 25 luglio 19911. 

Aprilia, 20 settembre 1991 IL SINDACO: Luigi Meddi 

Sottoscrizione a premi 
Festa provinciale de l'Unità dì Torino 

1° premio 
2° 
3° 

33120 
14-153 
11892 

5° premio 
6° 
7° 

27626 
7549 

30901 

H 
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Ultimatum allìrak del presidente francese 
del Consiglio di sicurezza: chiede la fine 
immediata del sequestro degli emissari 
e una risposta sui sorvoli degli elicotteri 

In quaranta bloccati in un pullman dai soldati 
«Siete spie della Cia, ridateci i documenti 
sulle armi nucleari», Bush: «È gravissimo» 
E al Pentagono sanno già cosa bombardare 

L'Orni a Saddam: «Lìbera gli ispettori» 
«Potrebbe non esserci altra scelta che ricorrere alla forza» 

*f 

Ultimatum del Consiglio di sicurezza dell'Onu a 
Saddam: «Hai quattro ore di tempo per rilasciare i 
nostri ispettori». Entro le 23 di ieri, ora italiana, pre
tesa la risposta irachena anche sugli elicotteri delle 
Nazioni Unite. «Non vorrei che Saddam calcolasse 
male un'altra volta , dice Bush. «Potrebbe non es
serci altra scelta che il ricorso alla forza...», rincara il 
presidente francese del Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
SWQMUNO a i N Z M M 

ÌÌ 

M 

H NEW YORK. Si sia prepa
rando la scemi per una con
clusione dura, violentissima, 
forse nemmeno con tanto 
preavviso, dell'ultimo braccio 
di ferro con Saddam Hussein? 
Mentre il mondo poteva segui
re in diretta, grazie ad un tele
fono portatile via satellite, il se
condo giorno di sequestro e di 
surplace a llaghdad degli 
ispettori dell'Orni, e gli scambi 
di accuse («Sano spie della 
Cia», «No, abbiamo scoperto 
che facevate la bomba»), si so
no intensificati i segnali che 
una resa dei conti potrebbe es
sere questione di ore. C'è aria 
di ultimatum. Agli iracheni il 
Consiglio di sicuerra ha dato 
tempo, infatti, fino alle Sora di 
New York (ali: 23 ora Italia
na) per una ris|30Sta'scritta sul
l'uso degli elicotteri e il rilascio 
degli ispettori. Senza dire pero 
quali potrebbero essere le con
seguenze In caso di mancata 
risposta anche se aggingono 
che è nell'tinteresse di Sad
dam ottemperare alla richie
sta». Ma stavolta c'è anche la 

possibilità che un attacco pos
sa anche fare a meno, o addlri-
tura precedere un ultimatum 
vero o proprio. 

Bush ieri ha parlato di •deci
sioni che riguardano vite uma
ne», di possibili «nuove soffe
renze inflitte al popolo irache
no». Poco prima che ieri II Con
siglio di sicurezza dell'Onu si 
riunisse con all'ordine del gior
no I due temi incandescenti 
della Jugoslavia e della caccia 
alle armi proibite di Saddam 
Hussein, il presidente di turno, 
il francese Merlmee, ha dichia
rato che «ci potrebbe non esse
re altra scelta che usare la for
za», E al Pentagono hanno co
minciato a mettere le mani 
avanti spiegando ufficiosa
mente che nel preparare le li
ste di obiettivi da bombardare 
hanno fatto 11 possibile per evi
tare «ingenti perdite di vite civi
li». I plani per 1 piloti in stato 
d'allerta riguarderebbero spe
cialmente laboratori e fabbri
che militari sotterranee, so
spetti depositi di parti di missi-

Bush mentre tiene II suo discorso alle Nazioni Unite 

li, forse ancora i rifugi dove po
trebbe trovarsi Saddam Hus
sein. Per questo 1 bombardieri 
sarebbero stati dotati di un 
nuovo tipo di bomba «intelli
gente» capace di perforare 
bunker di cemento a notevole 
profondità. 

Il pretesto può venire da un 
istante all'altro. E su un tema 
su cui pochi sarebbero dispo

sti a dar ragione a Saddam 
Hussein: la sua bomba atomi
ca. Al braccio di ferro sull'uso 
degli elicotteri ieri si è sovrap
posto per il secondo giorno di 
seguito - ed è proseguito per 
tutta al notte - il braccio di (er
ro tra una quarantina di Ispet
tori dell'Onu che cercavano di 
portar via documenti fotoco
piati e filmati negli archivi ira

cheni e i soldati che li avevano 
circondati e bloccati nel cortile 
dell'udii icio. Stavolta gli ispet
tori Orni si erano preparati ad 
un lungo assedio, ad oltranza, 
si sono procurati scorte di ac
qua, anguria e razioni militari 
Usa. 

L'i:x ministro degli Esteri e 
altujilc vice-premier iracheno 
Tarici Aziz ha convocato 1 gior

nalisti per denunciare che i! 
capo degli ispettori, l'america
no David Kay, lavorerebbe per 
la Cia e non per l'Onu. «Sap
piamo che è una gente della 
Cia, che si è messo ad agire co
me Rambo», da detto. Kay, che 
continua a comunicare co
stantemente non solo con New 
York e Vienna, ma anche con 
la rete tv Cnn, attraverso un te 
lefono mobile via satellite 
montato sulla Range Rover 
dell'Onu, ha replicato in diret
ta che «non conosce molte 
spie che lavorano con giornali
sti e cameramen al seguito» e 
che gli iracheni avrebbero per
so la testa perché «ci siamo av
vicinati alla verità sul loro pro
gramma nucleare». 

«Abbiamo trovato informa
zioni sul vertice del program
ma di amiemento nucleare 
iracheno, nonché sul pro
gramma clandestino di arric
chimento dell'uranio, oltre a 
dati finanziari sull'acquisto al
l'estero di elementi del loro 
programma clandestino», dice 
Kay. «Si tratta di documenti im
portantissimi sull'organizza
zione del loro programma nu
cleare», conferma da New York 
il capo della commissione spe
ciale Onu, lo svedese Rolf 
Ekeus. Ma gli iracheni sosten
gono invece che si tratterebbe 
di semplici dossier dell'ufficio 
personale dell'agenzia atomi
ca irachena e li accusano di 
volerli portar via per passarli al 
Mossad e far assassinare gli 
scienziati coinvolti. 

Comunque sia, il contende
re riguarda un tipo di armi che 

nessuno al mondo vedrebbe 
tranquillamente in mano a 
Saddam Hussein. «Sono cose 
gravissime. Il loro é una com
portamento inaccettabile e 
non vorrei che Saddam Hus-
seim sbagliasse un'altra volta i 
calcoli. Noi non vogliamo che 
siano infette altre sofferenze al 
popolo iracheno, ma su que
sta considerazione prevale la 
determinazione da parte della 
comunità intemazionale a far 
si che siano pienamente ri
spettate le risoluzioni (che 
prevedono la distruzione del 
programma nucleare, chimico 
e missilistico iracheno)...», ha 
detto Bush ieri ai giornalisti 
che gli facevano la posta al
l'Hotel Intercontinental di New 
York. II suo portavoce Rtzwa-
ter aveva prennunclato che gli 
Usa puntavano ad avere un ul
timatum di 48 ore da parte del 
Consiglio di sicurezza. Una 
delle ragioni che impongono 
di fare in fretta 6 che a fine me
se scadrà il turno francese alla 
presidenza del Consiglio di si
curezza. Ma secondo un'altra 
campana, per ordinare un at
tacco contro quelle che vengo
no conisderate «violazioni in 
flagrante» dell'armistizio, il 
presidente Usa non avrebbe 
nemmeno bisogno di ulteriori 
nulla osta Onu. «Se ci sarà ulti
matum lo verrete a sapere» si 
era limitato a rispondere Bush, 
giustificando l'attesa coll'argo-
mento che «non si prendono 
decisioni di questa portata, 
che riguardano vite umane, 
senza avere tutta l'informazio
ne...». 
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Al Consiglio nazionale palestinese si fa acceso il-dibattìto sulla conferenza di pace -, 

Delegati dei territori negli Usa da Baker 
malgrado il no dei «radicali» ad Arafat 

i 
1 

Al Consiglio nazionale palestinese, in corso ad Al
geri, i leader della opposizione «di sinistra», George 
Habash e Najef Hawatmeh, hanno espresso il loro 
«no» alla proposta di Arafat di partecipare, sia pure a 
certe condizioni, alla conferenza di pace. Ma l'ini
ziativa politica dell'Olp va avanti: due esponenti dei 
territori attesi negli Usa per discutere con Baker la 
composizione della delegazione palestinese. 

(MANCARLO LANNUTTI 

•JB Raffica di «no» alla pro
posta di Arafat, ma si è trattalo 
di no scontati In partenza: Ha
bash e Hawatmeh, leaders ri
spettivamente del Fronte po
polare e del Fronte democrati
co, non hanno aspettato la 
sessione del Consiglio nazio
nale palestinese per esprimere 
la loro oppostitene a quella 
che considerano ne più né 
meno una «pax americana». 

Ma Arafat sa di poter contare 
sulla maggioranza dei delega
ti, e soprattutto sul sostegno 
del palestinesi del territori oc
cupati; e mentre 11 dibattito sul
la partecipazione o meno alla 
conferenza di pace si sposta in 
commissione, a porte chiuse, 
le iniziative politiche in vista 
dell'appuntamento negoziale 
vanno avanti. Ahmed Abdet 
Rahman, portavoce dell'Olp e 

uomo di Arafat, ha Infatti an
nunciato che una delegazione 
dei territori occupati si recherà 
nei prossimi giorni negli Stati 
Uniti, per discutere con James 
Baker il problema della rap
presentanza palestinese alla 
conferenza di pace. 

Protagonisti della importan
te missione sono il notissimo 
Feisal Hussein! e la signora Ha-
nan Ashrawi, dell'Università di 
Bir Zeit in Cisglordania; en
trambi hanno già visto Baker a 
Gerusalemme, poi si sono re
cati a Londra (e la Ashrawi ha 
fatto anche una deviazione ad 
Amman per ulteriori contatti 
con 11 segretario di Stato). 
D'altra parte, secondo la radio 
israeliana, gli Stati Uniti avreb
bero già assunto una serie di 
impegni nei confronti dei pale
stinesi, per spingerli a non 
ostacolare 11 processo di pare. 
Secondo l'emittente. Washing

ton ha ribadito per iscritto che 
la soluzione del conflitto ara
bo-israeliano si baserà sulle ri
soluzione 242 e 338 dell'Onu e 
sul riconoscimento del legitti
mi diritti politici del popolo pa
lestinese. 

Le autorità Israeliane, arroc
cate come sempre nella loro 
intransigenza, avevano «avver
tito» che se Husseini e la Ashra
wi si fossero recati ad Algeri sa
rebbero stati messi sotto pro
cesso: ora I due prendono Sha-
mir di contropiede andando 
Invece negli Usa, chiaramente 
per conto dell'Olp. Vedremo 
se il primo ministro avrà il co
raggio di farli processare per 
questo. Ma il problema, ovvia
mente, è secondario: quello 
che conta è il valore politico 
dell'avvenimento, che costitui
sce di fatto una prima risposta 
concreta al «no» di Habash e 
Hawatmeh. 

Il leader del Fronte popolare 
per i l liberazione della Palesti
na r.el suo Intervento ha re
spinto il «piano Baker» senza 
mezzi termini, definendo la 
conferenza di pace proposta 
dal segretario di Stato come 
una «conferenza di collabora
zioni: e di tradimento», nonché 
una «manovra» degli americani 
per «stendete la loro presenza 
in Medie Oriente. «I palestinesi 
- ha detto ancora Habash -
non possono suicidarsi, non 
possono fare concessioni sui 
principii dopo trent'anni di lot
te e migliaia di martin». Più di
plomatico il «no» di Najef Ha
watmeh: anziché respingere 
aprioristicamente la conferen
za di pace, il leader del Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina chiede che vi si 
partecipi soltanto se Usa e 
Israele riconosceranno uffi
cialmente l'Olp e il diritto dei 

Feisal 
Husseini 

palestinesi a uno Stato indi
pendente, il che equivale evi
dentemente ad un chiaro rifiu
to della specifica conferenza 
che viene oggi proposta. 

Araldi ha ascoltato i discorsi 
dei suoi critici senza scompor
si ed ha anzi abbracciato, se
condo la tradizione, sia Haba
sh che Hawatmeh che gli sede
vano accanto. Poi ha (atto so
spendere fino a sera il dibattito 

pubblico e ha rimandato, co
me si è detto, la discussione 
sulla risoluzione finale alla se
de ristretta della commissione 
politica. Intanto le delegazioni 
all'Onu di Egitto, Siria, Giorda
nia e Ubano sono state incari
cate di informare l'Assemblea 
generale sulle posizioni del
l'Olp e sull'andamento del di
battito: un'altra chiara freccia
ta al «fronte del rifiuto». 

L'ostaggio Inglese Jack Mann 

Si tratta dell'ex pilota Jack Mann 
Adesso toccherei a un americano? 

Liberato a Beirut 
dai terroristi sciiti 
un ostaggio inglese 
•M Gli estremisti sciiti libali' -
si hanno mantenuto la loro p. -
rola e il delicato meccanismo 
per la liberazione degli ostaggi 
occidentali si è rimesso in nx-
to, dopo una battuta d'arresto: 
ieri sera alle 20 (ora locale j ì 
tornato infatti in libertà il pilo' « 
britannico Jack Mann, di 77 
anni, prigioniero della «Org- -
nizzazlone della giustizia rivo
luzionaria» da due anni e quat
tro mesi. La sua liberazione, 
precisano i sequestratori, * 
frutto degli «immensi sforzi» d<l 
segretario generale dell' On i 
Perez de Cuellar per portare ì 
buon fine l'operazione <li 
scambio, sia pure indireno, fra 
ostaggi occidentali in Libano e 
prigionieri arabidi Israele. 

La liberazione di Jack Man i 
era attesa dall'inizio del mesi •, 
quando gli israeliani avevano 
scarcerato 51 detenuti libanesi 
e palestinesi dopo aver ricevu
to notizie sulla sorte di uno di'i 
sette militari dello Stato ebrai
co disparii dal 1982 in Ubane > 
C'era stata poi una apparent » 
battuta d'arresto, poiché alcu
ni esponenti dell'integralismo 
sciita avevano detto che i 51 
detenuti liberati erano troppo 
pochi e che Israele doveva ce -
munque garantire la liberazic • 
ne dello sceicco Obeid, leadc r 
sciita del sud Ubano catturato 
due anni fa e trasferito olir: 
confine. Ma ora il meccanism J 
è ripartito e gli ingranaggi sen -
brano seguire il ritmo previsto 

La «Giustizia rivoluzionaria» 
aveva preannunciato la libera
zione di Jack Mann per le 20 e i 
ieri sziu, e i comunicati dfffuii 
in proposito in due riprese erii-
no accompagnati dalla foto e i 
un altro ostaggio, l'americano 
Joseph Cicippio. di 61 anni, 
già amministratore dell'Univer
sità americana di Beirut, e h : 
dovrebbe dunque essere I 
prossimo a tornare in libertà -
forse oggi stesso o domani -
dopo cinque anni di prigioni;, 
Secondo le istruzioni dei rapi
tori di Mann, un esponenti: 
delle Nazioni Unite si 6 recai' > 
in serata all'Hotel Beau Rivage, 
sede del comando siriano sul 
lungomare ai margini della zo
na sciita di Beirut, per prende
re in consegna l'ostaggio. Que • 

L'allarme da uno studio compiuto in Gran Bretagna 

«Mariti infedeli attenti: 
l'infarto è dietro l'angolo» 

•- Su diciotto uomini morti di attacco cardiaco duran-
• te un rapporto sessuale, ben quattordici se la stava-
r no facendo con l'amante. Questo inquietante mes-
'<>' saggio giunge dalla Gran Bretagna, dove un equipe 
ì ] di terapisti sessuologi ha condotto uno studio sui le-
".': gami tra sesso e infarto. Insomma, se non vi ponete 
; ; delicati interrogativi morali, almeno pensate alla sa-
. - Iute. Specie chi ha già avuto problemi cardiaci. 

mm Mariti infedeli, attenti. Ol
tre alla coscienza sporca (per 
chi ha di questi problemi) si 
corre il rischio di lasciarci le 
penne con u i bell'infarto. 
L'awertimento viene dalla 
Gran Bretagna, per la precisio
ne dal dottor Roderick Huws, 
membro dell'associazione dei 
terapisti sessuali britannica, 
che ha appena diffuso I risulta
ti di una ricerca sui legami tra 
sesso e infarto. Poche chiac
chiere: su diciotto uomini «ca
duti» per attacco cardiaco du
rante un rapporto sessuale, 
ben quattordici sono morti tra 
le lenzuoladell'i>mante. 

Alla raffinate indagini con

dotte per portare a termine la 
ricerca dei terapisti inglesi ha 
collaborato attivamente un uo
mo di 44 anni, di cui per di
screzione non è slato rivelato il 
nome, con un ntmo cardiaco 
medio di 70 battiti al minuto. Il 
fedifrago a fini scientifici e sta
to attrezzato di un minuscolo 
strumento per la registrazione 
del battito cardiaco. Nella stes
sa giornata si è prodigato una 
prima volta con la sua legitti
ma, e in corso d'opera gli sono 
stati misurati 92 battiti al minu
to. Ma più tardi, attivatosi con 
l'amante, l'apparecchletto ne 
ha misurati ben 150. 

Le conclusioni della ricerca 

sono dunque preoccupanti. Se 
1 traditori non sono frenati da 
nobili considerazioni morali, 
almeno pensino alla salute. Il 
dottor Huws lancia II suo ap
pello soprattutto agli uomini 
che hanno già avuto una pri
ma «bottarella» al cuore: se 
proprio non si può fame a me
no, il consiglio è di evitare i 
rapporti sessuali con la moglie 
per almeno sci settimane, e 
per molto più tempo con l'a
mante. «Può anche essere un 
modo piacevole per morire -
conclude il dottor Roderick -
ma con un po' di prudenza si 
può anche sopravvivere». 

Magari le conclusioni dello 
studio saranno contestabili, 
magari i rischi di rimanerci va-
rieranno a seconda delle situa
zioni individuali, ma I mariti in
fedeli se lo tengano per detto. 
E poi, non mancano gli esempi 
eccellenti: basti ricordare Jules 
Ferry, Presidente della Repub
blica francese verso la fine del 
secolo scorso, morto tra le 
braccia della sua amante, la 
fascinosa Madame de Stei-
nheil. Lo scandalo che ne se
gui fece epoca. 

La ripresa dei voli Alitalia per Beirut sottolinea il processo di ritorno alla normalità 
Ma il leader druso Walid Jumblatt avverte: viviamo ancora tra la pace e la guerra 

Il Ubano chiede aiuto per vivere 
In un deserto di rovine e macerie il Libano tenta di 
tornare a vivere. Dopo 16 anni di guerra che ha visto 
contrapposti una miriade di gruppi e fazioni si parla 
di ricostruzione. Ma il cammino verso la pace inizia
to circa due anni fa è aspro e difficile. E le autorità li
banesi chiedono aiuto all'Occidente. Jumblatt: sia
mo ancora tra la guerra e la pace. Soddisfazione per 
il ripristino dei voli Alitalia per Beirut. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLASACCHI 

• 1 BEIRUT, Visti dalla strada 
che dolcemente dalla collina 
degrada verso il lungomare 
sembrano tante piccole mario
nette nere. Surreali si stagliano 
nella abbacinante luce rossa 
del tramonto che, come una 
lunga strìscia di fuoco, incorni
cia l'orizzonte. Sono gruppi 
vocianti e ndenti di ragazze e 
ragazzi che mangiano gelati. 
La «Comiche rouge», che dà il 
nome a questa zona della città 
per i suoi suggestivi tramonti, 
fa da sfondo alla loro passeg
giata domenicale. Ma. l'incan
tesimo non dura che qualche 
minuto. Il rosso presto cede il 
posto al nero delia notte. Nolte 
d'un buio pesto. Notte di Bei

rut. La Beirut del day after dove 
l'elettricità è erogata col conta
gocce. E nelle case, che ne 
usufruiscono solo per sei ore al 
giorno, c4i può si arrangia con 
generatori privali. Se non fosse 
per l'oscurità quasi totale, per ì 
volli tesi e guardinghi dei mili
tari che, mitra in spalla, sosta
no negli innumerevoli posti di 
blocco. Li guerra sembrerebbe 
non esserci mai stala in questa 
parte della zona ovest della cit
tà. In terra c'è solo qualche 
calcinaccio, i locali notturni 
sono aperti, le note della musi
ca araba si spandono nell'aria 
calda e dolciastra. Ma è solo 
un timido e traballante sprazzo 
di vita che nprcnde in un de

serto di macerie e rovine. 
Qualche chilometro più in 

là, l'immagine imponente e 
sbilenca dell' «Holiday inn» cri
vellato dai mitra colpisce co
me un pugno allo stomaco. 
Poi, più su, verso il centro una 
lunga, ossessiva sequela di ca
se sventrate, di edifici senza 
più porte e finestre. Un pano
rama di distruzione e desola
zione dominato dalla sagoma, 
marrone e sinistra, della torre 
«El Murr» usata come postazio
ne di cecchinaggio. Non si 
spara più da circa due anni, 
dall'accordo di Taif sottoscritto 
da tutti i contendenti e al quale 
ha fatto seguito il 22 maggio di 
quest'anno la firma del trattato 
di cooperazione con la Siria 
che, di fatto, 6 il garante del 
difficile cammino verso la pa
ce. Ma non e sulla dipendenza 
o meno dalla Siria che si inter
roga la gente costretta a vivere 
in case pericolanti e con un 
reddito pro-capite di 700 dolla
ri all'anno. 

L'indebitamento intemo è 
spaventoso: circa 1500 miliardi 
di dollari. Occorre ricostruire 
case, scuole, ospedali, ripristi
nare tutte le infrastrutture civili, 

acquedotti ed elettriocità. 
Nouhad Baroudy, segretario 
generale del consiglio per la ri
costruzione e lo sviluppo inse
diato dal governo centrale, 
parla di danni per oltre 20 mila 
miliardi di lire. Il Libano chiede 
aiuto all'Occidente. Ma dice 
anche, attraverso le parole del 
ministro dei Trasporti, Chawki 
Kakhouri, che finora ci sono 
state quasi solo promesse. Lo 
incontriamo alla cerimonia di 
inaugurazione del ripristino 
dei voli Alitalia per Beirut, nel
l'Hotel Bristol dove, dagli arre
damenti al reportorio del pia
nista, la vita si è fermata agli 
anni '60. «Eravamo il paese 
della felicità e della bellezza -
dice il ministro - dobbiamo ri
tornare ad esserlo. Già negli ul
timi mesi tra gli arrivi in città 
abbiamo registrato un 30* di 
stranieri». Più scettico appare 
Walid Jumblatt, il capo dei 
300.000 drusi che popolano le 
verdi montagne dello Chouf. 
jeans e un giubbotto nero di 
pelle, riceve nel suo castello la 
delegazione di giornalisti e 
parlamentari venuta a Beirut 
con il direttore generale dell'A-
litalia, Pavolini. «Viviamo anco

ra tra la pace e la guerra - die. • 
il principe druso, nonché lea 
der del partilo socialista pro
gressista e ministro senza pei 
tafoglio del governo - La pace 
per essere stabile ha bisogni > 
di basi sociali. E nel Ubano c'è 
troppa povertà. Purtroppo ci 
sono ricchi libanesi che nor 
amano il loro paese, che han 
no esportato all'estero oltre 3.°' 
miliardi di dollari. Bastereblx' 
il 5* di questa somma per in' 
ziare a ricostruire-. E i palesa 
nesi? «Sono stati abbandonati 
da tutti, finche non verrà risolti > 
il loro problema non ci sar.i 
mai una vera pace nel Medio 
nente». La milizia drusa ha de 
posto tutte le armi? «Abbiami • 
dato mille uomini al riuniscale > 
esercito libanese. Abbiamo ce 
duto le armi alla Siria che pere, 
a sua volta le ha ridate all'Iran 
che ce le aveva vendute.. » 
Jumblatt ironico sorride e al
larga le braccia come per dire 
cosi vanno le cose del mondo 
Poi, ci invita a seguirlo per visi 
tare la sua roccaforte ricca di 
storia e circondata da quiete v 
giardini. A due passi da una 
•bomba» che il Libano si augu 
ra non liesploda mai più. 

sto tuttavia e stato invece con
segnato direttamente ai milita
ri siriani, che lo hanno poi por
tato a Damasco, a disposizio
ne della locale ambasciata 
britannica, dove e slato rag
giunto dalla moglie. 

Jack Mann è stato pilota del
la Raf durante la seconda guer
ra mondiale, quando venne 
abbattuto per ben sci volte dai 
caccia nazisti: poi pi»r ventan
ni è stato pilota di linea della 
compagnia libanese «Mea»; in
fine ha gestito un Iccale nella 
slessa Beirut. Rapito nel mag
gio 1989, non si erano mai 
avute sue notizie fino a un me
se fa ed era anzi circolata più 
volte la no'izia che losse stato 
ucciso, o fosse comunque 
morto. Secondo quanto ha 
raccontato la moglie Sunnie, 
durante la sua carriera di pilo
ta militare Mann «ha avuto 
sempre il terrore di cadere pri
gioniero»; per ironia della sorte 
la sua paura si è concretizzata 
quarant'anni dopo per mano 
degli estremisti sciiti. 

Il presidente Bush ria espres
so soddisfazione pei il rilascio 
dell'ostaggio, augurandosi che 
•non sia l'ultimo», eil ha pub
blicamente ringraziato Iran e 
Siria per il ruolo svolio nella vi
cenda; ha però aggiunto che 
finche ci saranno Americani 
prigionieri non sarà possibile 
avere «relazioni normali con i 
Paesi che hanno influenza sui 
sequestratori». Il premier bn-
tannico Major ha detto che il 
rilascio di Mann «è veramente 
una bella notizia. 

Adesso resterebbero in ma
no degli sciiti dieci ostaggi oc
cidentali, e precisamente cin
que americani, due britannici, 
due tedeschi e un italiano; ma 
per quest'ultimo (Alberto Mo-
linari) e per l'inglese Alee Col-
lett vi e il fondato timore che 
non siano più in vita La «Giu
stizia rivoluzionaria» ha dichia
rato che il rilascio di Mann può 
«preludere alla prossima fase 
per accelerare la chiusura del
la questione dei prigionieri e 
degli ostaggi». Ora gli sciiti at
tenderebbero la scarcerazione 
di un altro gruppo di detenuti 
da parte di Israele • G L 

Israele 

Arens: 
«Crediti Usa? 
Teneteveli» 
M GERUSALEMME Continua 
il braccio di terrò tra il governo 
israeliano e la Casa Bi.uica sul
la questione degli insediamen
ti ebraici nei territori occupati. 
Dopo che Bush ha bloccato la 
concessione delle garanzie 
che metterebbero Israele nella 
condizione di raccogliere la 
somma a tassi agevolati sul 
mercato creditizio inlemazio-
naie, nviandola a dopo la con
vocazione della conferenza di 
pace in Medio Oriente, si è re
gistrata una polemica presa di 
posizione del ministro della 
Dilesa Moshe Arens. «Il prezzo 
che dovremmo pagare se non 
ottenemo le garanzie - ha det
to - saranno semplicemente 
tassi più alti. Ciò ù tutto. Se sa
rà necessano supereremo an
che questo». La sortita di Arens 
ha preceduto di poco la ceri
monia di posa della prima pie
tra di un nuovo insediamento 
a Tsur Yigal, una località entro 
i confini preesistenti alla guer
ra del '67. Il progetto non tocca 
i territori occupati ma finisce 
per assumere un valore simbo
lico 
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Da domenica divampano le proteste popolari Fuga degli stranieri verso Congo e Zimbabwe 
contro il regime di Mobutu Un G Ì 30 preleverà parte degli italiani 
La gravissima crisi economica del paese residenti nel paese africano. Truppe inviate 
alla radice dell'esplosione di rabbia da Parigi e Bruxelles a proteggere gli europei 

Rivolta in Zaire, decine di morti 
Para franco-belgi a Kinshasa. Ponte aereo per 300 italiani 
Un migliaio di paracadutisti belgi e francesi sono in
tervenuti ieri a Kinshasa, in Zaire, per proteggere i 
residenti stranieri minacciati dai disordini scoppiati 
nella serata di domenica. Il paese africano appare 
in preda al caos. Si contano decine di morti, com
preso un soldato francese. La rivolta si estende. In 
Zaire risiixlono mille italiani, parte dei quali sarà og
gi evacuata con un volo dell'aeronautica militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNI IMMILLI 

••PARIGI. Una giornata di di
sordini, sparatorie e saccheggi 
ha gettato i lei caos lo Zaire eia 

1 sua capitali: Kinshasa, dove ie
ri mattina sono sbarcati 450 
paracaduti .ti francesi e altret
tanti belgi. Hanno la funzione 
di proteggi re i connazionali e 
gli altri re fidenti occidentali, 
che hanno già cominciato ad 
evacuare verso la capitale del 
Congo, Brazzaville, everso Ha-

; rare, capiti te dello Zimbabwe. 
• A Kinshasii I morti ieri sera si 
; contavano a decine. È stato 
', ucciso anche un militare tran-
' cese. In se-afa a Parisi l'Eliseo 
e il Quai d'Orsay meditavano 
su un eventuale rafforzamento 
del contingente già presente 
nello Zaire. La rivolta è iniziata 
nella notte tra domenica e lu
nedi, quando le truppe aviotra

sportate del governo di Mobu
tu si sono ammutinate e hanno 
iniziato il saccheggio di depo
siti e negozi. La scintilla della 
violenza è scoccata dopo l'en
nesimo ritardo nel pagamento 
degli stipendi dei soldati. 11 
movimento si è ben presto 
esteso a Lubumbashi e Kohve-
zi, gli altri due centri importanti 
del paese. Ponti belghe attesta
vano ieri sera di sparatorie un 
po' ovunque. È per questo che 
Parigi e Bruxelles hanno deci
so di inviare i loro para: i civili 
francesi residenti nello Zaire 
sono circa 4500. i belgi più di 
lOmila. Nella capitale risiedo
no anche 300 italiani, alcuni 
dei quali si sono rifugiati nei lo
cali della nostra ambasciata. 
La Farnesina ha reso nolo che 
stamattina un volo C-130 parti

rà per lo Zaire per assicurare la 
protezione degli italiani resi
denti nel paese africano, in to
tale circa mille. 

Per l'ex Congo belga, gran
de quanto metà dell'Europa, è 
la situazione più grave degli ul
timi trent'anni. Il nschio mag
giore sta nella degenerazione 
dei disordini in conflitti tribali e 
regionali. L'autorità centrale 
infatti da tempo non controlla 
più il paese. Il presidente Mo
butu, al potere da un quarto di 
secolo, sembra annaspare da
vanti all'esplosione di rabbia. 
I*> sua gestione ha prodotto fi
nora un'inflazione al 500 per
cento e una situazione econo
mica rovinosa, benché il paese 
goda di immense ricchezze 
naturali. Da tempo il Fondo 
monetario intemazionale non 
dà alcuna fiducia al governo 
zairota, giudicandolo corrotto 
e incapace di gestire ogni aiuto 
finanziario. E anche gli Stati 
Uniti hanno rinunciato a ogni 
forma di aiuto. Restava la Fran
cia. Ma anch'essa da qualche 
tempo si e mostrata piuttosto 
severa con Mobutu, accusato 
di mettere in opera metodi dit
tatoriali e polizieschi e di arric
chirsi a spese dello Zaire. Tan
to che, fino a che non fossero 
state varate concrete misure di 

riforma e democratizzazione, 
anche Parigi aveva stretto i cor
doni della borsa. A Mobutu era 
stato negato perfino il diritto di 
organizzare il prossimo vertice 
dei paesi francofoni. Il presi
dente zairota aveva comincia
to a cedere, e aveva dato il suo 
assenso all'organizzazione di 
una conferenza nazionale per 
la riforma democratica del 
paese. Una scelta che gli osser
vatori degli affari africani ave
vano giudicato tardiva. Giudi
zio che appare confermato dai 
fatti di questi giorni. Tra gli edi
fici assaltati vi 6 anche la resi
denza del presidente della 
suddetta conferenza, oltre a 
sedi ministeriali e case dei no
tabili dello Stato. 

Attorno a Mobutu, secondo 
un copione ormai rituale nei 
paesi africani, è rimasta la sua 
guardia presidenziale. Un cor
po scelto incaricato della sicu
rezza del presidente, bene ar
mato e ben pagato. Attorno ad 
esso è il caos, mentre a Johan
nesburg, a Brazzaville (che e a 
mezzo chilometro, dall'altra 
parte del fiume), nello Zim
babwe cominciano ad arrivare 
i profughi occidentali. L'agibi
lità del fiume e dell'aeroporto 
e stato il primo obiettivo dei 
para belgi e francesi. Una colonna di paiacadutisti belgi si dirige verso l'aeroporto diretti In Zaire 

Le autorità di Zagabria e Belgrado minimizzano le numerose violazioni al cessate il fuoco decretato domenica 
Spalato sarebbe stata bombardata dal mare. Denunciati dai croati attacchi al napalm, ma senza alcuna prova 

Croazia e generali: «La regge». Ma si spara 
Combattimenti in Slavonia. A Spalate bombardata 
dal man: la città. Ufficialmente pero la tregua regge. 
La realUt di Noska, a ridosso del fronte. I croati de
nunciano, senza prove, attacchi col napalm. L'ex 
presidente Borisav Jovic: «L'armata si ritiri, ma non 
dalle regioni dove ci sono i serbi». E domani il Koso
vo va alle urne per il referendum «clandestino» sul
l'indipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OHJSIPPIMUSLIN 

••NOSKl La tregua? Uffi
cialmente regge sia pure in 
mezzo a continue «violazioni» 
ovvero asjri combattimenti in 
Slavonia, a Vinkovci. colpita 
anche datili aerei con bombe a 
frammentazioni. La battaglia 
in corso da parecchie ore è 
stata definita, dal corrispon
dente delia televisione croata, 
la più dura della guerra. Se
condo alcune voci, da control
lare, ufficiali federali avrebbe
ro fatto aprire il fuoco su un 
centinaio di riservisti che vole
vano disertare. L'asprezza dei 
combattimenti potrebbe far 
saltare lo stesso accordo rag
giunto faticosamente da Fran
to Tudjm,in e Veliko Kadijevic 
sul cessai : il fuoco. 

Questa recrudescenza del 
conflitto i Ischia di far venir me
no peraltto quella che finora è 
stata la lii ica ufficiale delle due 
parti che, per ragioni del tutto 
opposte, tendono a minimiz
zare la portata degli eventi bel
lici tuttora in corso. Sempre di 

ieri pomeriggio il cannoneg
giamento di Spalato da parte 
della nave militare «Split». Ci 
sono stati un morto, diversi fe
riti e l'incendio di un bosco. 11 
comandante della nave, inol
tre, ha telefonato alla radio lo
cale, minacciando la distruzio
ne della città adriatica. 

E qui a Noska. a neppure 
cento chilometri da Zagabria, 
a ridosso della linea del fronte, 
è meglio non parlare di tregua. 
Al comando anticrisi, nella se
de del municipio, Prcdac Se-
nienjak, per far capire la situa
zione tira fuori una carta mili
tare e traccia una grande linea. 
Di là i serbi e qui noi. afferma. 
Ma c'è la tregua? Certo, noi 
non attacchiamo ma siamo 
qui a difendere la città. 

L'impressione è che questa 
tregua sia destinata a non du
rare a lungo. La carta militare è 
irta di segni colorati, di triango
li neri. Mancano solo le direttri
ci d'attacco e sarebbe già 
pronta per la prossima offensi

va. Tutti dicono che non spare
ranno per primi ma poi si capi
sce che è difficile trattenere 
quanti erano a pochi passi dal
la conquista di una postazio
ne, di una caserma magari pie
na di armi e munizioni. 

Il ministro croato dell'Infor
mazione. Branko Salai, in una 
conferenza stampa a Zaga- -
bria, ha ieri ribadito che questa 
tregua, dopo tre giorni, è co
munque ancora in piedi e che 
le violazioni si registrano solo 
nella Slavonia, dove, si sa, da 
mesi la guerra non subisce so
ste. Anzi ieri in Slavonia sareb
be stato gettato anche del na
palm. Dove, come, quando? Ci 
sono dei feriti, case distrutte? 
Non lo so, ha risposto grosso 
modo il ministro, ma sono cer
to che è stato usato. È solo un 
esempio dell'impossibilità, da 
parte di tutti, di verificare i dati 
relativi a questa guerra. 

Nel Kosovo intanto gli alba
nesi nel corso di una consulta
zione popolare, indetta per 
domani dalla disciolta assem
blea repubblicana riunitasi 
clandestinamente, dovrà pro
nunciarsi sull'indipendenza 
della regione. 

Approfittando della tregua, 
intanto, Stipe Mesic aveva 
chiesto per ieri una riunione 
della presidenza federale, da 
tenersi a Zagabria o a Lubiana, 
o in qualunque altra sede salvo 
Belgrado, praticamente im
possibile da raggiungere. Tut
tavia la riunione non si e tenu
ta, nonostante fosse stata an

nunciata una seduta a Belgra
do presenti 1 soli rappresentan
ti del cosiddetto «blocco ser
bo», composto dai tre 
esponenti della Serbia (che 
gode di tale vantaggio grazie al 
particolare statuto di Voivodi-
na e Kosovo), e dal delegati di 
Montenegro e Bosnia. 
. Da parte sua il presidente 
croato, Franjo Tudjman, in 
un'intervista rilasciata l'altra 
notte alla Bbc, ha nuovamente 
attaccato Slobodan Milosevic 
per il suo progetto della Gran
de Serbia. «L'armata - ha ag
giunto Tudiman -èdemoraliz
zata e molti ufficiali stanno di
sertando e altri sono trasferiti 
in altre località. Attualmente la 
Croazia controlla settanta ca
serme e 100 carri armati». Il go
verno croato ha invece chiesto 
il ritiro dell'armata federale dal 
territorio della repubblica. Se
condo le autorità di Zagabria 
soldati e ufficiali dovrebbero 
lasciare la Croazia e lasciare 11 
armi, munizioni e mezzi. Sa
rebbe questa, per il governo 
croato, l'indispensabile condi
zione per avviare delle vere 
trattative di pace. 

Un'indiretta risposta a Bori
sav Jovic, rappresentante ser
bo nella presidenza federale, 
che aveva insistito sul fatto che 
l'armata può anche ritirarsi 
dalla Croazia, ma non dalle 
zone dove ci sono i serbi. Jovic 
ha anche espresso la convin
zione che, se la Croazia doves
se attaccare, andrebbe incon
tro a una definitiva sconfitta. 

La Procura indaga 
sui volontari italiani 
«alleati» di Zagabria 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «Stanotte parto, 
vado in Croazia a vedere co
ni è la situazione. Sono un pa
triota e voglio difendere il lega
me antico tra le nostre popola
zioni». Andrea Insabato, 32 an
ni di Palombaro Sabina (Ro
ma), fondatore di «Rinascita 
Nazionale», mentre è in viag
gio per Fiume non sa ancora 
eh e la procura di Roma ha av
viato un'inchiesta sulla sua ini
ziativa: arruolare una «falange» 
di volontari italiani pronti a 
combattere al fianco delle mi
lizie croate. Il reato individuato 
dai magistrati romani è il 244 
del codice penale, e punisce 
«atti ostili verso uno stato este
ro che espongono lo stato ita
liano al pericolo della guerra». 
Si possono ipotizzare pene da 
due a otto anni. 

L'idea di creare una milizia 
italiana da schierare al fianco 
dei croati, Insabato l'ha avuta 
all'inizio di settembre. E imme
diatamente è partito per Fiume 
pi:r andare a studiare la situa

zione. Appena tornato ha ini
ziato a propagandare la sua 
singolare iniziativa con annun
ci su Porto portese, su alcuni 
quotidiani, oltre che diffon
dendo volantini che spiegava
no l'impresa. I promotori han
no scritto: «Italiani nel sangue. 
La sorella Croazia è in pericolo 
sotto l'assalto bestiale dei serbi 
e dei comunisti iugoslavi. L'I
stria e la Dalmazia potranno ri
tornare nella madre patria se 
aiuteremo 1 fratelli croati. Tutti 
> veri italiani sentono il dram
ma di un popolo come noi, 
cattolico e vicino per cultura e 
tradizione. L'aiuto concreto 
dato al popolo croato favorirà 
la restituzione delle nostre ter
re. Viva l'Italia, viva l'Istria e la 
Dalmazia, viva la Croazia libe
ra». , 

La procura di Roma sta cer
cando di capire da chi sia for
mata «Rinascita nazionale», e 
quante persone hanno aderito 
all'iniziativa inviando i propri 
dati alla casella postale nume

ro 17 a Palombara. Intanto, do
po aver Identificato il titolare 
della casella, Insabato, hanno 
deciso di interrogarlo insieme 
con la moglie Anita. «Quando 
tomo...», ha commentato il vo
lontario in partenza per la 
Croazia. E ha aggiunto: «Mia 
moglie proprio non c'entra 
niente, ci stiamo separando 
proprio per questo mio impe-

fino». Per il momento, oltre a 
nsabato, altri quattro «patrioti» 

sono partiti per la Croazia e so
no pronti ad entrare in azione. 
Ma con chi ha contatti questo 
gruppo? Con il partito del dirit
to di Dobroslav Paraga che si 
nfà all'esperienza di Ante Pa-
velic? «No», risponde secca
mente Insabato. Nessun ricor
so storico, sostiene, che possa 
ricordare l'aiuto fornito dal re
gime fascista italiano ad Ante 
Pavelic; aiuto che si era con
cretizzato con l'invio in Croa
zia del generale Giuseppe Pie-
che, uomo di fiducia di Musso
lini e capo del controspionag
gio del Sim (1 servizi fascisti nel 
ventennio). 

«Sono stato un neofascista -
conclude l'ideatore delle mili
zie italiane volontarie - ho fat
to parte di Terza posizione e 
sono stato due anni in carcere 
prima di essere assolto. Oggi 
non mi definisco più neofasci
sta, sono etichette che non vo
glio: sono un patriota». Adde
strato a sparare? «No», rispon
de evasivo. «Poi, ora, c'è la tre
gua...». E sembra un po' delu
so. 

Germania, esplode il razzismo 
Nuovi episodi di violenza 
Sotto accusa i democristiani 
«Favoriscono gli xenofobi» 
La Spd invita i democristiani a cessare subito la loro 
campagna sulla revisione del diritto di asilo, che 
molti considerano una delle cause dell'ondata di 
xenofobia che sta investendo la Germania. Ma Cdu 
e Csu non hanno intenzione di smetterla, e insisto
no ad accusare gli altri partiti di non voler «collabo
rare» a risolvere il problema dei «troppi stranieri». 
Mentre si moltiplicano gli episodi di violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BERLINO. Adesso e l'ora 
della paura. Finalmente anche 
dentro i palazzi del potere a 
Bonn è arrivata l'eco del quasi-
pogrom di Hoeyerswerda. la 
cittadina della Sassonia che 
per giorni e giorni è stata teatro 
dell'assedio di un'orda eli neo
nazisti, tollerati e perfino ap
plauditi dagli abitanti del quar
tiere, a un pensionate d mo
zambicani e vietnamiti, linai-
mente anche i giornali I inora 
più disattenti e propensi a mi
nimizzare tutto quello chi' non 
fa onore alla nuova Germania 
nata dall'unificazione si sono 
accorti che laggiù è successo 
qualcosa di estremamente gra
ve e si chiedono «come è sl«to 
possibile?». Domanda retorica, 
e anche un po' stupida. 
Hoyerswerda non è saio che 
l'episodio più rivoltante eli una 
catena di eventi che si è (volta, 
per mesi e mesi, sotto gli occhi 
di tutti. Xenofobia e raiuismo 
stanno dilagando, in G'rma-
nia, soprattutto nei Litnder 
orientali ma anche in quelli 
dell'ovest ormai. I sondaggi 
d'opinione ne offrono conti
nue controprove: secondo l'ul
timo, condotto da un istituto 
americano, i tedeschi guidano 
con largo vantaggio su si ituni-
tensi, francesi e britannici la 
classifica dei pregiudizi verso 
gli stranieri. E la situazione ri
schia di scivolare al di là di 
ogni possibilità di controllo. 
Per questo la paura: a Hoyers
werda non ci sono stati morti, 
ma avrebbero potuto essi n:i. E 
ci sono stati già altrove Pochi 
mesi fa un mozambicano è 
stato gettato da un tram a Li
psia, un cittadino del Ghana è 
bruciato vivo, la settimana 
scorsa, nell'incendio appicca
to con una molotov a un asilo 
per stranieri di Saarlouis, Saar
louis si trova al confine con la 
Francia, è una città ricca, mille 
miglia lontana dalla dispera
zione sociale e morale della ex 
Rdt che viene troppo spesso 
indicata come l'unica causa, 
che spiegherebbe tutto, del so
prassalto di irrazionalità e in
tolleranza con il quale l-i Ger
mania unificata si trova .i fare i 
conti. Un altro nero, non si sa 
chi è, è stato trovato ucciso, 
ancora ieri, vicino a un asilo 
per stranieri di Rosensjarten-
TOtensen, a due passi da Am
burgo. E sempre ieri un altro 
asilo è stato oggetto d un at
tentato a March, nella Foresta 
Nera. Poche ore pr.m.i, nel 
buio della notte, più di MIO po
liziotti avevano dovuto scorta
re gli autobus che portavano 
via da Hoyerswerda gli ultimi 
«non tedeschi», un gruppo di 
rumeni e di singalesi, senza 
riuscire a impedire cho qual
che sasso raggiungesse gli au
tomezzi, mentre la folUi radu
natasi a vedere lo «spettacolo» 
gridava «via gli stranieri- e ap
plaudiva. Gli «indesider<iti» so
no stati trasportati in caserme 
della Bundeswehr della quale 
«per ragioni di sicurezza» non è 
stata resa nota l'ubicazione. 

Le immagini dell'esodo, i 
bambini che salivano sui pull
man tra gli insulti della lolla, le 

idiozie blaterate ai microfoni 
della tv dai «rispettabili» cittadi
ni di Hoyerswerda finalmente 
soddisfatti, hanno scosso la 
Germania. Ora nessuno più 
nasconde la preoccupazione, 
nessuno minimizza. Il Bun-
deskriminalamt, l'ufficio cen
trale di polizia, na diffuso un 
rapporto inquietante sul proli
ferare di gruppi neonazisti e 
sull'aumento dei loro simpatiz
zanti. Qualcuno affaccia il so
spetto di una compagna orga
nizzata, vòlta ad attizzare di
sordini e a diffondere insicu
rezza, da parte dell'estrema 
destra eversiva. È possibile che 
dietro molti degli episodi degli 
ultimi giorni, soprattutto gli as
salti agli asili, ci sia un unico 
disegno Ma è anche certo che 
ì gruppi violenti si muovono 
comunque in un ambiente che 
spesso è indifferente, se non 
favorevole o, come a Hoyers
werda, addirittura complice. 
Basta guardare le scritte sui 
muri nelle grandi città, i graffiti 
sulle metropolitane, i mille epi
sodi di «piccola» violenza, sen
tire i discorsi della gente «nor
male» per accorgersi che gli at
teggiamenti xenofobi, ancora 
minontari, stanno diventando 
un fenomeno di massa. Forse, 
insieme cor. la disoccupazio
ne e le difficolti economiche 
nei Lander orientali, rappre
sentano già il problema più 
grosso della Germania post-
unitaria. 

Eppure le risposte della clas
se politica sono deboli e con
traddittorie fino a sfiorare l'irre
sponsabilità. Ieri il capo del 
gruppo Spd al Bundestag 
Hans-Jochen Vogel ha secca
mente Invitato Cdu e Csu a 
smetterla di aizzare l'inutile e 
controproducente discussione 
sulla restrizione del diritto d'a
silo che va avanti da settimane. 
1 partiu democristiani agitano 
la bandiera di una revisione 
dell'articolo 16 della Costitu
zione che sane sce il diritto di 
asilo, la quale TOH ha alcuna 
possibilità di p issare giacché 
sarebbe richiederebbe una 
maggioranza di due terzi al 
Bundestag e ne i liberali né i 
socialdemocratici sono dispo
sti a collaborare. La campagna 
di Cdu e Csu non è affatto indi
rizzata a metter fine agli «abu
si», che non sarebbero elimi
nati con una disciplina più re
strittiva, quanto a mettere in 
difficoltà gli altn partiti e a in
graziarsi gli strati di elettorato 
più sensibili al problema. Fa
cendo leva, come denuncia 
Vogel, sulle «facili emozioni» e 
offrendo una sorta di retroterra 
rispettabile all'agitazione xe
nofoba dell'estrema destra. Ma 
i partiti de, pur esternando la 
propria «preoccupazione», 
non hanno alcuna intenzione 
di smetterla e son tornati a insi
stere sulla propna richiesta m 
vista della consultazione sul
l'argomento convocata per ve
nerdì da Kohi con tutti i capi
gruppo del Bundestag, minac
ciando, se la loro pretesa non 
verrà accettata, di chiudere in 
futuro agli asilanti le frontiere 
dei Lander governati da Cdu e 
Csu. DPSo 

Occhietto: 
«Rispettare 
le aspirazioni 
dei popoli» 
•1ROMV Achille Occhetto 
ha invia o un messaggio di 
adesione e solidarietà agli or
ganizzatori della Carovana di 
pace per la Jugoslavia. «Si 
tratta - scrive il segretario na
zionale del Pds nel messag
gio inviato ieri - di agire per 
un nuovo assetto capace di 
corrispondere a più esigen-

, ze: l'aspirazione dei popoli e 
delle Repubbliche all'auto
determinazione e all'indi-
pendenza; il diritto di ogni 
comuni! 4 a veder riconosciu
te le proprie specificità cultu
rali, religiose e linguistiche; la 
necessiti di individuare for
me di collaborazione e inte
grazione tra le diverse Re
pubbliche. Ma questi obictti
vi non si realizzeranno se 
continuerà il ricorso alle ar
mi». 

Polemica del ministro degli Esteri con la Santa Sede. Nel mirino anche i mezzi d'informazione 

De Michelis: perché il Vaticano sta coi croati? 
In una intervista a «Il Sabato», in edicola domani, il 
ministro degli Esteri, Gianni De Michelis, accusa il 
Vaticano di aver preso le parti dei croati e di mante
nere un atteggiamento «poco ecumenico». Ma è po
lemica aperta anche con i grandi media accusati di 
disinformare e di valutare il conflitto con gli occhi ri
volti al passato. Scalfari? «Già si vede a Fiume alla te
sta di una legione». 

VICHI DE MARCHI 

Un esule croato nel villaggio di Licki Novi 

• 1 ROMA. De Michelis ritoma 
sulla crisi jugoslava e lo fa con 
una intervista al settimanale 
clellino «Il Sabato» in edicola 
domani. Tra gli obiettivi pole
mici del ministro degli Esteri vi 
sono la politica della Santa Se
de verso la Jugoslavia e la posi
zione fin qui tenuta dal Vatica
no nella cnsi. In sostanza il re
sponsabile della Farnesina ac
cusa i vertici vaticani di aver, 
nei fatti, preso le parti della po
polazione croata, a maggio

ranza cattolica, rispetto ai ser
ti, per lo più ortodossi, finen
do cosi per alimentare i con
ti,isti e per rafforzare la valen
za di scontro etnico-religioso 
(tra le diverse Repubbliche e 
al loro intemo, tra ì diversi 
8 ruppi) del conflitto jugoslavo. 

Perplessità e dubbi che, se
condo quanto sostenuto da «11 
libalo», De Michelis avrebbe 
(;ià comunicalo ai vertici della 
diplomazia vaticana espri' 
rnendo il suo «stupore» per 

questo atteggiamento. Anche 
se si è detto affatto scandaliz
zato dell'«esistenza di una forte 
lobby croata presso la Santa 
Sede». 

«Capisco che ci sia interesse 
a tutelare una grande comuni
tà cattolica, ma che interesse 
c'è a riaprire una guerra di reli
gione?» si chiede De Michelis 
nell'intervista. E prosegue: «Ci 
sono nove milioni di serbi che 
rimarranno. Che interesse ab
biamo nel provocare nei serbi 
ortodossi un sentimento di 
ostilità nei confronti dei cattoli
ci croati? Non sono certamente 
uno di quelli che apprezzano i 
discorsi incendiari del metro
polita ortodosso di Belgrado. 
Ma la Chiesa che è stata cosi 
ecumenica in Irak, perchè ora 
diventa meno ecumenica in 
Jugoslavia?». 

In realtà in queste settimane 
di recrudescenza del conflitto 
la Santa Sede si è attivata man
dando propri «emissari» per 
tentare una mediazione tra le 

forze in campo. Il Papa si è più 
volte appellato al senso di re
sponsabilità delle parti dicen
do che la guerra comunque 
non doveva essere combattuta 
e che, nel caso jugoslavo, biso
gnava comporre il diritto al
l'autodeterminazione dei po
poli con la non modificabilità 
degli attuali confini attraverso 
la forza. Ma ha anche mante
nuto un tono sommesso, una 
certa ambiguità, sul tema della 
difesa delle minoranze e sugli 
eccessi dei diversi nazionali
smi. Non cosi era stato nella 
guerra del Golfo o verso i paesi 
baltici con la decisa condanna 
di ogni «nazionalismo esaspe
rato». Monito che se indirizzato 
anche ai croati avrebbe potuto 
trovare una certa eco tra la po
polazione cattolica e tra le file 
degli ecclesiastici in Croazia. 

Ma gli intenti polemici di De 
Michelis non si fermano alla 
politica della Santa Sede. Pren
dono di mira anche l'atteggia
mento tenuto sino ad ora dalla 

stampa italiana nel con fiuto iu
goslavo. Sino a pochi giorni fa. 
però. De Michelis si 1.mutava a 
sollecitare un'inform.izione 
più accurata, un più rigoroso 
controllo delle fonti (sul nu
mero dei morti, sull'intensità 
del conflitto, sulle posizioni 
dell'Italia) per evitare i nulili al
larmismi, per non prestare il 
fianco alle diverse parti in con
flitto, compresa quella croata, 
che - secondo il capo della 
Farnesina - ha spesso disinfor
mato con «l'intento d lanciare 
campagne di odio interi 'tnico» 
(comprese quelle verso gli ita
liani d'Istria). Ma ora il mini
stro degli Esteri va oltre Accu
sa i commentatori dei grandi 
giornali d'informazione di va
lutare la cnsi jugoslav.-i con lo 
sguardo nvolto a cent anni fa. 
Se la prende soprattutto con il 
direttore di «La Repubblica». 
Eugenio Scalfari, che -chiede 
la mobilitazione alle frontiere 
...che già si vede a Fiume alla 
testa di una legione». 1. ria sorta 

di dichiarazione di guerra a 
uno dei pn ncipali quotidiani. 

E a quanti accusano il gover
no di debolezze e tentenna
menti. De Michelis replica ri
cordando e difendendo le 
scelte sin qui compiute dal go
verno nella ansi iugoslava, de
finita «la prova più dura che il 
nostro paese abbia affrontato 
dal 1945 ad oggi». Per ora si 
tratta di evitare il riconosci
mento di Slovenia e Croazia 
per non affos.'>are il negoziato 
- dice in sostanza De Michelis 
- e in ogni caso questo passo 
deve essere compiuto con l'ac
cordo della comunità mondia
le per evitare una internazio
nalizzazione del conflitto e per 
consentire a Onu e Csce di 
avere ancora voce in capitolo. 

Infine una battuta sull'ex im
pero sovietico: «quella tra Gor-
bacov e Eltsm - dice De Miche
lis - 0 l'unica coalizione possi
bile che può evitare la disgre
gazione dell'Urss». 
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ECONOMIA & LAVORO 

I bilanci dei primi sei mesi dell'anno Crisi nera per il pneumatico: annunciati 
confermano le difficoltà dei principali gruppi tagli di 3000 posti in Usa, Italia e Grecia 
industriali. Il colosso dei pneumatici Buoni risultati invece per Italcable e Sip 
è la prima vittima illustre della settimana In settimana Olivetti, Fiat e Montedison 

Grande industria, grandi deficit 
Arrivano i «semestrali»: Pirelli in rosso per 65 miliardi 
Il calo delle vendite di pneumatici, insieme al peso fi
nanziano dell'operazione Continental, trascina al 
rosso l'i itero bilancio semestrale della Pirelli spa. Già 
decisi tigli del 5% e di 3.000 posti tra Usa. Italia e Gre
cia. In settimana i risultati semestrali delle altre gran
di italiane, che non saranno brillanti. Si salvano Sip e 
Italcable, meno esposte alla concorrenza intemazio
nale. In difficoltà Magneti Marcili e Guardini. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Se occorreva una 
conferma dello stato d'allarme 
per l'industria italiana, eccolo 
subito: la Pirelli chiude il primo 
semestre '91 con una perdita 
secca di I >S miliardi di lire con
tro 1137 < ti utile del giugno '90. 
Si batta d el risultato netto della 
Pirelli SDII, la holding che rac
chiude le attività industriali del 
gruppo, pneumatici, cavi, ar
ticoli divi «silicati) ed è un ri
sultato d( mito in gran parte al
la cattiva congiuntura intema
zionale del settore pneumatici, 
in corso ;ia da tempo ma ag
gravatasi negli ultimi mesi per 
la cresce: ite crisi dell'auto. 

La novità è che quest'anno il 
•netto deterioramento reddi
tuale» dei pneumatici, come 
dice 11 comunicato della Pirelli, 
trascina verso il rosso l'intero 
gruppo, non più bilanciato dai 
profitti del settore cavi, che an
cora ci sono stati, ma sono ca
lanti. E soprattutto alla bassa 
congiuntura delle attività indu
striali, che hanno registrato 
una contrazione complessiva 
delle vendite del 3%, si aggiun
ge il lardello finanziario del 
grosso investimento Impegna
to ormai da più d'un anno per 
la conquista della Continental,, 
la casa di pneumatici di Han

nover con cui Pirelli non è an
cora riuscita a trovare un ac
cordo operativo. 

Ma non è tutto: anche se nel 
medio termine il consiglio 
d'amministrazione,della Pirelli 
si dice ottimista, appunto spe
rando che l'operazione Conti-

Leopoldo 
Pirelli 

nental vada in porto e che pro
duca sinergie e vantaggi, per il 
domani più vicino, la seconda 
meta dell'anno, la previsione è 
tutt'altro che serena, «11 risulta
to netto consolidato per l'inte
ro esercizio registrerà una sen
sibile perdita», tanto che già si 

prevede di non distribuire divi
dendi, per lo meno a livello di 
Pirelli Tyre Holding, l'azienda 
dei pneumatici guidata ormai 
da .inni dalla sede di Amster
dam. 

ancora più serie saranno le 
conseguenze sul plano del-
l'oaiupazlone e della capacità 
produttiva: mentre le vendite 
di pneumatici e le relative quo
te di mercato reggono in gene
rale sul plano europeo, soprat
tutto grazie alla locomotiva te
desca, la cose vanno male in 
Sudamerica, negli Usa, in Italia 
e in Grecia, per cui nelle ultime 
tre «ree si prevede già un taglio 
del 5% della capacità produtti
va e di 3.000 unità. 

Pirelli parla ora, per i pneu
matici, di «crisi profonda e 
strutturale» e questo spiega be
ne la caparbietà con cui perse
gue l'obiettivo di fondersi, o 
quantomeno di aggregarsi, 
con la Continental: se infatti la 
crisi dell'auto, come sembra, 
non si riassorbirà rapidamen
te, decisiva diventerà la con
centrazione dell'offerta per 
spuntare con le case automo

bilistiche prezzi meno risicati e 
per difendsersi sui mercati più 
colpiti. 

D'altra parte la diagnosi del 
gruppo milanese è largamente 
avallata dai risultati, resi pub
blici sempre ieri, del maggior 
concorrente mondiale, la fran
cese Michelln. Michclin nel se
mestre ha perduto a sua volta 
un miliardo di franchi, circa 
220 miliardi di lire, triplicando 
Il passivo del primo semestre 
'90. Con la differenza che i duri 
piani di risanamento di Miche
lln, già in corso da tempo, la
sciano sperare nel raggiungi
mento dell'equilibrio già per la 
fine dell'anno. 

Tornando in Italia, nel pros
simi giorni arriveranno i risulta
ti semestrali delle più grosse 
aziende nazionali, Fiat, Olivet
ti, Montedison, Ferfin. Non è 
difficile prevedere che per la 
maggior parte saranno ben di
versi da quelli di un palo d'an
ni fa, e comunque in peggiora
mento anche rispetto all'ulti
mo anno. Si salvano, per ora, 
settori esposti solo parzial
mente alla concorrenza inter
nazionale, come quello della 

telefonia: Italcable e Sip (la 
prima ha presentato i dati ieri, 
la seconda lo farà oggi) chiu
dono il semestre in equilibrio. 
In particolare Italcable presen
ta un utile lordo in calo da 150 
a 136 miliardi ottenuto peto, 
nonostante una riduzione me
dia delle tariffe del 20%, con 
una crescita del 12% del traffi
co telefonico. Sip a sua volta 
annuncia «buoni risultati» e so
prattutto conferma il piano di 
investimenti fino al '95 per 
44.000 miliardi. 

La crisi dell'auto e le ristrut
turazioni avviate, invece, pena
lizzano la Magneti Marelli 
(gruppo Rat) il cui fatturatro è 
sceso dell'5,1% (1738 miliardi 
nei primi sei mesi '91 ) , mentre 
l'utile (877 milioni) si è man
tenuto a fatica sul livello del 
1990. Restando in ambito Fiat 
la Guardini, sempre grazie ad 
un intenso piano di ristruttura
zione, fa segnare un aumento 
del ricavi ( + 32,7%) che nel 
primo semestre '91 toccano 
quota 1555 miliardi. La situa
zione del gruppo, pero, è posi
tivo solo a metà visto che l'utile 
scende da 44,6 a 35,3 miliardi. 

Secondo PIstat 
dfrninuita a luglio 
la disoccupazione 
• • ROMV In Italia scende il 
tasso di disoccupazione. È 
questa l i conclusione a cui 
giunge l'I stai sulla base del dati. 
della sua ultima rilevazione tri- ' 
mestrale effettuata nel luglio 
scorso. : Secondo l'istituto di 
statistica infatti, la percentuale 
delle per » n e In cerca di occu
pazione sul totale delle forze 
lavoro s irebbe diminuita, ri
spetto alio stesso periodo del 
1990. di 0,7 punti, passando 
dall'I 1,3 percento al 10,6. An
che l'occupazione avrebbe se
gnato un Incremento, 165 mila 
persone, dovuto ad un aumen
to sia della componente fem
minile (53 mila unità), sia di 
quella maschile (112 mila). 
Risulta ir i calo 11 numero delle 
persone n cerca di occupazio
ne ( di 163 mila unità). E an
che i giovani in cerca di occu
pazione, che rappresentano II 
71,5 per cento dell'intera di

soccupazione, sarebbero di
minuiti di 127 mila. 

Il maggior incremento del
l'occupazione vi sarebbe stato 
poi, secondo ristai, soprattutto 
nel Mezzogiorno (140.000), 
seguito dal Centro (40.000), 
mentre al Nord vi sarebbe stata 
viceversa una diminuzione 
(meno 15.000). L'analisi per 
settori evidenzia che 1.891.000 
persone hanno lavorato in 
agricoltura (8,7 per cento del 
totale), mentre gli addetti del
l'industria sono risultati 
6.952.000 (31,9 per cento) e 
quelli del terziario 12.973.000 
(59.4 per cento). Rispetto al 
luglio 1990, l'aumento dell'oc
cupazione e da attribuire a tut
ti e tre i settori di attività con 
particolare riguardo a quello 
terziario ( più 107 mila). Nel
l'Industria si e avuto un incre
mento di 39.000 unità e nell'a
gricoltura di 19.000. 

Cgil, Cisl e Uil cominciano oggi da Cispel e Confapi. Confindustria, la prossima settimana 

I sindacati incontrano gli imprenditori 
per provare a sbloccare la maxitrattativa 
Rinviato l'incontro previsto per oggi tra sindacati e 
Confindustria sul costo del lavoro. Confermati inve
ce quelli con le altre organizzazioni degli imprendi
tori. L'esecutivo della Cisl ha approvato la relazione 
di Raffaele Morese, segretario generale aggiunto, in 
cui si conferma la piena adesione alla piattaforma 
unitaria che costituisce la base di una vera politica 
dei redditi. 

••ROMA. Non ci sarà l'in
contro, previsto per oggi, che 
la Cgil, la Cisl e la Uil avevano 
chiesto alla Confindustria sui 
problemi dei costo del lavoro 
prima che riprendesse il con
fronto anche col governo. Ne 
hanno dato notizia le stesse 
confederazioni sindacali moti
vando il rinvio, probabilmente 
a martedì o mercoledì della 
prossima settimana, con impe

gni Improcrastinabili dei segre
tari generali, e in particolare di 
Bruno Trentin che si trova nel 
pieno della campagna con
gressuale della Cgil. Questo 
appuntamento, concordato 
già da alcuni giorni, era stato 
accolto con un cauto interesse 
da parte dell'organizzazione 
degli industriali. Il suo direttore 
generale Innocenzo Cipolletta, 
ai margini di un convegno del 

Cnel, aveva dichiarato Infatti 
chi." alla richiesta del sindacato 
di 'illustrare la loro posizione 
unitaria» gli Imprcdltori sareb
bero andati a «ascoltare» che 
caia esso avesse da dire. Se 
l'ir contro della Confindustria è 
stala rinviato, sono Invece con
fermati finora gli altri appunta
menti del sindacati con gli altri 
imprenditori: oggi con la Ci
spel e con la Confapi; giovedì 
c o i laConfcommerclo, l'Assi-
cn-dito, l'Interslnd e l'Asap, e 
le organizzazioni artigiane. 

L'obiettivo di Cgil, Cisl e Uil 
è di convogliare il massimo 
consenso sulla loro proposte, 
le quali «finora - secondo Sil
vano Veronese, segretario del
la ,Iil - vedono un grande inte
resse da parte di tutti gli im
prenditori fuorché dalla Con
findustria» che «non può conti
nuare a pensare di poter con
dii ionare in ogni caso il 
mondo imprenditoriale italia

no». Da queste dichiarazioni ri
sulta quindi evidente che i sin
dacati con questi appunta
menti hanno anche lo scopo 
di far risaltare una certa artico
lazione nelle posizioni delle 
controparti. È perciò probabile 
che una ragione del rinvio del
l'incontro di oggi può anche 
essere quella che essi preferi
scono, a questo fine, porre il 
conTronto con la Confindustria 
in chiusura e non in apertura 
del calendario. 

La Cisl, nella riunione del 
suo esecutivo, ha ieri ribadito 
•la validità della politica dei 
redditi per ridurre l'inflazione e 
avviare il risanamento econo
mico sociale». A tale scopo ha 
sottolineato «l'importanza di 
una vera e propria concerta
zione dei comportamenti del 
governo e delle parti sociali» e 
a questo riguardo ha riconfer
mato la sua piena adesione le 
proposte sindacali unitarie sul

la riforma del salario, della 
scala mobile e della contratta
zione. L'esecutivo della Cisl, 
che si è concluso approvando 
la relazione del segretario ge
nerale aggiunto Raffaele More-
se, ha sostenuto anche che al
la proposta sindacale unitaria 
•devono ispirarsi i prossimi 
contratti a partire da quelli del 
settore pubblico». La Cisl ritie
ne inoltre che il sindacato deb
ba misurarsi «con quanto 
emergerà dalla Finanziaria e 
dagli incontri con le rappre
sentanze delle controparti 
pubbliche e private». Spetterà 
comunque ai consigli generali 
di Cgil, Cisl e UH. che si riuni
ranno unitariamente II 3 otto
bre prossimo, «verificare - dice 
la Cisl - le condizioni per un 
accordo globale di politica dei 
redditi e in relazione a questo 
proporre le più opportune e in
cisive iniziative di mobilitazio
ne». 

Vola l'economia 
del Giappone: 58* 
mese consecutivo 
di espansione 

Sauditi 
a muso duro 
al vertice 
dell'Opec 

«Nessuno deve approvare quello che produce l'Arabia Sau
dita». Con queste parale il ministro del petrolio Hicham Na-
zer (nella foto) è sbarcato a Ginevra gelando l'ottimismo 
sulla possibilità di uni nunione tranquilla dei 1 II membri del 
cartello petrolifero. 1 >muditi hanno comunicato che aumen
teranno la loro prodi i» ione a 8,5 milioni di barili al giorno. 
Un decisione che contrasta con l'interesse di libici, algerini e 
iraniani a spuntare qualcosa in più dei prezzi di mercato og
gi al di sotto del livello Opec di 21 dollari il hanle. Presente a 
Ginevra anche il min .ITO irakeno: paradossalmente si trova 
sulle stesse posizioni :lel collega kuwaitiano. 

L'economia giapponese 
batte ogni suo record: set
tembre, infatti, rappresente
rà il cinquantottesimo mese 
consecutivo di «espansione 
economica», superando la 
«performance» realizzata dal 
novembre 1965 al luglio del 

1970. Il «Superindice> giapponese a luglio è s.ilito a quota 
40, dal 23,1 di giugno, rimanendo attestato tuttavia, per l'un
dicesimo mese consecutivo, sotto la linea dell'espansione 
(50). Tale livello, secondo l'agenzia per la pianificazione 
economica del Giappone (Epa) rappresenta la soglia tecni
ca che evidenzia un'economia in crescita. Sebbene il dato 
di luglio sia sotto la quota 50, l'Epa ritiene comunque che 
l'economia nipponici resti in una fase di «straordinaria 
espansione», 

La Rolls Royce, la società 
britannica di auto di lusso 
(3.500 dipendenti), sospen
derà la produzione per un 
mese a causa del crollo del
la domanda. La casa auto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mobilistica ha detto che lo 
•"™"""",,,",,",,,,,,,",™",",~" stabilimento di Crewe, nella 
contea del Cheshire, rimarrà chiusa per l'intero mese di di
cembre. «La sospens one - ha spiegato un portavoce - ci per
metterà di sincroniz Mie i livelli di produzioni; con la do
manda per i nostri modelli. La recessione non e ancora fini
to e non vogliamo c< istruire automobili per metterle In ma
gazzino». Nel 1991 la società ha già licenziato 900 dipenden
ti. 

Rolls Royce: 
produzione 
sospesa 
a dicembre 

Di nuovo rotte 
le trattative 

Eer il contratto 
raedanti 

Commissariati 
altri cinque 
consorzi 
agrari 

A p o c h e ore dalla npresa, si 
s o n o interrotte per l'ennesi
ma volta le trattative per il 
rinnovo del contralto di la
voro dei braccianti. Gli im
prenditori, s e c o n d o quanto 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ reso noto dai sindacati, han-
™"~ , " , , — •"•"• • • • • • • •~ , ~"^ — no posto c o m e preRiudizialc 
al rinnovo del contratto, l'estensione al settore agnco lo della 
chiamata nominale per le assunzioni. Il sottosegretario al 
Lavoro Ugo Grippo, .sempre s e c o n d o quanto hanno riferito i 
sindacati, ha preso aito dell'impossibilità di proseguire il ne
goziato e ha comunicato ufficialmente alle parti c h e il mini
stro Marini convocherà direttamente i presidenti di Confagri-
coltura, Confcoltivatori. Coldiretti e i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil. 

Procede inesorabile il c o m 
missariamento del Consorzi 
agrari provinciali. Da ieri i 
Cap di Rieti, Temi, Pistoia, 
Rovigo e Cosenza vengono 
posti in liquidazione coatta 

__^_^^_^_____^^_ amministrativa. Con i relativi 
"™•™"""""""""™™—"~™"^™ decreti, emessi dal ministro 
dell'Agricoltura Gorin la settimana scorsa, e pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale di lunedi 23, s o n o stati nominati anche i 
commissari liquidateli dei singoli consorzi. Salgono cosi a 
23 i consorzi agrari provinciali e interprovinciali posti in li
quidazione coatta amministrativa. 

In un'interrogazione al pre
sidente de l Consiglio An-
dreotti. i deputati del Pds 
Bellocchio, Umidi Sala, Ro
mani e Di Pietro hanno chie
sto di invitare il ministro del 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ Tesoro Carli a convocare «fi-
"•"«•"••"••••••••••••••••••••••"•"••••••••» nalmentc 11 Cicr, ot tenendo 
l'effetto di fermare le faticose trattative spartitone nell'ambi
to della maggioranza relativamente alle nomine bancarie». 
Ma il c a p o del governo dovrà dire se giudica «singolare c h e 
la nomina ai vertici del Banco di Sicilia abbia avuto le carat
teristiche di essere stata fatta c o n la procedura d'urgenza e 
senza il parere di un 'amo del Parlamento». La commiss ione 
Finanze della Cairwra aveva dec i so ulteriori approfondi
menti, ma Carli ha emanato il decreto di nomina senza at
tendere il parere. In un'altra interrogazione, gli stessi depu
tati hanno poi chiesto a Carli, Bodrato e Formica chiarimenti 
sulla ventilata cess ione di azioni di risparmio del Credito Ita
liano, sollecitando inoltre un Intervento della Consob per 
c o n o s c e r e se s o n o s liti rispettati i necessari vincoli di trasoa-
renza. Sullo stesso tema, e c o n gli stessi scopi , c'è anche 
un'interrogazione del socialista Franco Piro, c h e ha ventilato 
l'Ipotesi di insider trading. 

Lottizzazione 
banche 
Interrogazione 
del Pds a Carli 

FRANCO BRIZZO 

Tra le ricette per curare la chimica: accordi intemazionali, ritocchi al business pian e nuovi investimenti 

Il Pds rilancia su Enichem: «Serve più autonomia» 
Check-up del Pds a Enichem: scarsa internaziona
lizzazione, paurosi ritardi nella ricerca. Diagnosi: la 
chimica va risanata in fretta. Le ricette: accordi inter
nazionali, revisione del business pian, separazione 
della responsabilità aziendali da quelle del governo. 
Varo di un piano chimico e per l'industrializzazione 
del Sud. E sull'autonomia del management possibi
le una |>osizione unitaria Psi-Pds. 

ALESSANDRO QALIANI 

• ROMA. l.'Enichemècorne 
un'utilitaria che si trova a ga
reggiare su una pista dove 
sfrecciano bolidi da formula 
uno. Con toni «preoccupati», 
parlamentari, esponenti del 
governo ambra e dei sindacati, 
hanno discusso, a Botteghe 
Oscure, della situazione della 
chimica nel corso di un semi
nano organizzato dal Pds. «La 
sltuazior e 6 molto grave - dice 
Luciano De Gaspari, segretario 
generale della Filcea-Cgil - si è 
perso troppo tempo, gli anni 
d'oro del la chimica, quelli tra il 

1985-90 sono dietro le spalle, i 
concorrenti Intemazionali so
no andati avanti e adesso biso
gna recuperare. Ma non sarà 
facile». Alcune cifre? I colossi a 
livello intemazionale sono 10, 
tra cui 3 in testa con 30.000 mi
liardi di fatturato. 2 con 20.000 
e 5, tra cui Cnichem. in coda 
con 14,000. Ma Enichem ha 
anche 10.000 miliardi di debiti 
e poi esporta solo il 1556 della 
propria produzione, mentre il 
peggiore degli altri 9 giganti 
chimici manda all'estero il 40% 
delle proprie merci. E questi 

gap vanno ad aggiungersi a 
quello della ricerca: «Pratica
mente inesistente» dice Sergio 
Cofferati, segretario confede
rale Cgil ed ex segretario gene
rale Fucea, Il quale ricorda an
che la sovrapposizione delle 
produzioni nei vari siti, frutto 
delle duplicazioni degli anni 
passati, quando la chimica era 
divisa tra pubblico e privato 
«Ora - dice Cofferati - abbia
mo un'unico polo chimico ita
liano. É quello che volevamo 
ma nel frattempo la congiuntu
ra del settore e mutata in peg
gio e bisogna concentrarsi su 
quello che si sa fare». I punti di 
forza su cui Enichem deve 
puntare li ricorda De Gaspari' 
«Le materie plastiche, la raffi
nazione, i prodotti intermedi, 
le gomme». 

Ma cosa deve fare Enichem 
in questa fase? Innanzitutto, 
secondo Gaspari «bisogna 
concludere gli accordi Intema
zionali per recuperare dimen
sione e consistenza e per col
mare i ritardi tecnologici e nel
la ricerca. Non un unico accor

do ma tanti business per filiera 
(quindi intese con Himont, Bp 
e Union Carbide, a seconda 
delle convenienze, ndr). E poi 
bisogna stringere i tempi della 
trattativa sul business pian». «Il 
nuovo piano - spiega Umberto 
Minopoli, responsabile della 
sezione industna del Pds - è 
ancora inadeguato. Occorro
no scelte aggiuntive di qualifi
cazione, di innovazione e di 
garanzie per uri riassetto stra
tegico dei siti. E bisogna conte
stualizzare i processi di razio
nalizzazione con quelli di nuo
va industrializzazione». In par
ticolare vanno specificate e 
chiarite le alternative alla chi
mica per la Calabria e la Sici
lia, dove Cofferati ha caldeg
giato la costruzione di nuove 
centrali elettriche. E vanno me
glio specificate le garanzie oc
cupazionali in Sardegna e a 
Porto Marghera. Su questi 
obiettivi si e discusso a lungo e 
nei prossimi giorni i lavoratori 
saranno chiamati ad un serie 
di iniziative di lotta. I sindacali
sti, ovviamente, si sentono 

punti sul vivo dalla prospettiva 
dei tagli e sono sospettosi: «I 
nuovi Investimenti partiranno 
tra qualche anno. E nel frat
tempo chi ci garantisce?». «Noi 
parliamo di scelte coraggiose, 
di ' .fide intemazionali ma la De 
promette di mantenere i posti 
aiv:hc nei setton senza speran
za, come i fertilizzanti. Loro 
pensano alle elezioni». E anco
ra: «A noi hanno sempre chie
ste di tenere in ordine il treno 
de'la chimica. Ma le leve del 
cònando le hanno sempre te
nute altri, che non hanno mai 
pacato per i loro sbagli». Il 
conpito di dare una risposta a 
queste preoccupazioni spetta 
a Cofferati: «Se l'Enichem vuo
le sopravvivere e recuperare il 
terreno perduto, fino a diven
tare la sesta azienda mondiale, 
de /e semplificare la sua strut
tura produttiva e scegliere do
ve concentrare le sue risorse. 
Qiesta strettoia l'azienda non 
la suo eludere e neanche noi. 
Cassa integrazione e prepen
sionamenti vanno utilizzati in 
modo mirato. Ma per il medio 

periodo servono mobiliti e for
mazione. La chimica Innovata 
si fa con risorse professionali 
più elevate. E per Marghera i 
palliativi settoriali non bastano 
più. Bisogna ricostruire gra
dualmente il tessuto produtti
vo, come si è fatto a Genova». 

Insomma, a questo punto la 
ricetta va oltre il piano pura
mente aziendale. E Giorgio 
Macciotta, vice presidente dei 
deputati del Pds, a delineare il 
quadro generale. «13 tavoli del
le trattative - dice - quello 
aziendale, quello per il riasset
to del settore chimico e quello 
per la nuova industrializzazio
ne del Mezzogiorno, vanno 
correlati ma anche tenuti di
stinti. Il governo deve assumer
si le sue responsabilità per gli 
ultimi due e non cercare inge
renze di tipo assistenziale su 
quello aziendale». E a questo 
riguardo Macciotta fa un'aper
tura di credito al Psi: «Con i so
cialisti c'è un punto d'intesa 
importante nell'evilare ecces
sive intromissioni dei politici 
sul terreno aziendale. Basti 

pensare ai casi clamorosi del 
ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino o del sottosegretario 
alle PP.SS. Paolo Del Mese. E 
significativa questa sensibilità 
de! Psi a difendere l'autonomia 
del management, che non è 
solo un riflesso del fatto che il 
presidente dell'Eni, Cagliari, è 
un socialista, ma una vera e 
propria scelta politica, visto 
che il Psi ha difeso anche il 
management dell'Enichem, 
che socialista non è». 

«Il governo - prosegue Mac
ciotta - deve dirci con chiarez
za se nelle nuove politiche di 
reindustrializzazione la chimi
ca è considerata una priorità o 
meno. E quali politiche di fi
nanziamento intende attivare. 
Inoltre, nel quadro della politi
ca industriale, bisogna che 
venga chiarito il compito delle 
partecipazioni statali. Secondo 
me il ministero va superato ma 
resta da definire una politica 
pubblica di sviluppo per l'in
dustrializzazione nel Sud». «E 
non bastano le deleghe alla 
Fiat» aggiunge Cofferati. 

Ja-Mont passa a Cragnotti 
Montedison cede il 50% 
del gruppo per 1000 miliardi 

• • MILANO. 11 gruppo Fcrruz-
zi cederà la propria quota nel
la Ja-Mont, la joint veni ure car
taria costiti; ita con l'americana 
James Rlver, alla C&p, ia in
vestment bank di Serpo Cra
gnotti. Una nota del grappo di 
Ravenna precisa che la transa
zione sarà regolata a un prez
zo di 827 milioni di dollari 
(poco più di 1.035 miliardi di 
lire al cambio attuale) 

Il prezzo per il trasferimento 
della quota del gruppo l'erruz-
zi In Ja-Mont alla Cragnotti and 
partners capital investment sa
rà pagato con emissione di 
due tratte negoziabili e garanti
te, con scadenza nel 1996 e 
nel 1998: in altre piirole la 
Montedison può, se vuole, ce
dere i crediti, ovviami nte in
cassando meno del prezzo di 
cessione, ma i n c a s s a r l o su
bito. «Montedison ha deciso il 
disimpegno da Ja-Mont - con
clude la nota - in armonia con 
le sue attuali strategie indu
striali, che comportano la con
centrazione nel business chi

mico, farmaceutico, energeti
co e agroindustnale con con
seguente focali/dazione degli 
investimenti in questi setton». 

La Ja-Mont era stata costitui
ta nel dicembre del 1989 tra la 
Ferruzzi, la James Rivcr e la 
finlandese Nokia con l'obietti
vo di costituire una joint ventu
re cartana di dimensioni euro
pee capace di un fatturato ag
gregato, nel 1990, di 2.268 mi
liardi di lire con un margine 
operativo lordo di 297 miliardi. 

Sergio Cragnotti, allora uno 
dei principali manager del 
gruppo Ferruzzi, era stato tra 
gli artefici della nascita della 
loint venture, tanto da diventa
re presidente della holding. 
Ora quindi l'ex ,imminislratore 
delegato di Enimont toma in 
possesso della s.ua creatura, la 
quale potrà avviare sinergie 
con l'altra importante control
lala della Cragnotti and part
ner!,, la Lawson Mardon. socie
tà canadese attiva pure nel set
tore cartario e nell'imballag
gio. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indie» 

INDICE MIB 

ALIMENTAMI 

ASSICURA''. 

BANCARIE 

CART.EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERC 0 

COMUNICA Z. 

ELETTROTI-C 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARI! 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1052 

901 

1077 

1077 
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1251 

1053 

1270 
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1344 
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1011 
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1138 

M 4 
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M 1 

1076 

1060 

1303 

1249 

1087 

1282 

068 

1390 

888 

101» 

1011 

109» 

1144 

H87 

rtr % 

-0 0» 

0 0 0 

0 0 0 

-0.28 

-0.15 

0 2 4 

-0 37 

-0 23 

•0.31 

-0.44 

-O.20 

0.20 

0.00 

-019 

-0.52 

-035 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DnACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1258.550 

744.360 

210.600 

864.035 

38.324 

1251.85 

748.42 

210.635 

684.080 

38,323 

2180,450 2182.485 

0,442 

858.180 

11,857 

183.880 

2000.800 

8.728 

8688 

1932,010 

1104,825 

108.351 

181.200 

205.265 

307.855 

DOLLARO AUSTRALIAN01002.775 

9,355 

858,725 
11.804 

183,84 

2000.85 

6.727 

8,714 

1532.280 

1104.375 

106,357 

181,180 

205.350 

307.475 

1001,75 

Mercato più resistente 
e prezzi meno sacrificati 
BBBBV ftitl \*Jf\ niiinvciimantii m-irtm r!»f;i l*i m'nmnr r*>1a.> I a •jì/irni l'urmr-j i mi UÀ milinvrli i MILANO. Diversamente 
dalla prima seduta di lunedi, il 
mercato ha mostrato ieri di vo
ler resistere validamente al
l'andazzo che rischia di i>eg-
giorare ulteriormente la già 
precaria situazione di incertez
za e di declino del listino. Le 
•blue chips» hanno mostrato 
una maggiore tenuta, come 
Fiat e Generali che con incre
menti sia pure molto risicali 
( + 0,06% le Rat, +0,04% le 
Generali) dopo i cali iniziali, 
sono riuscite a risalire la cor
rente e a chiudere la partita in 
positivo. In frazionale aumen
to sono risultate anche le Oli-

i vetti pur dopo gli annunci di 

magra circa la «semes rale». Le 
flessioni non sono comunque 
mancate nemmeno Uri: le Cir 
hanno perso l'I 27%, le Comit 
l'I ,69%. le Credit l'l,5V% le Ras 
l'I,70% e le Pirellone lo 0,93%, 
per citare i titoli maggiori. An
che Montedison in cf iusura e 
andata in ribasso ( -0,:W%) ma 
si è fortemente ripresa nel do-
pohstino dopo la divulgazione 
della notizia che il gruppo Fer-
ruzzi ha deciso di esdere la 
propria quota azionaria in Ja 
mont. la )Oint venture cartaria 
costituita con l'americana Ja
mes River, alla C and P, la In
vestment Bank di Sergio Cra-
gnotti. Il prezzo della transa

zione supera i mille miliardi di 
lire. A parte Montedison il mer
cato ha comunque evidenzia
to una maggior resistenza alle 
flessioni in particolare nel do-
polistino. Il Mib ha chiuso a 
-0,09%. Quanto al perdurante 
marasma della Borsa, in gene
re lo si fa risalire alla forte con
correnza dei titoli di Stato. «È 
estremamente difficile imma
ginare, ha detto ieri Cipolletta 
direttore generale della Con-
findustria, die la gente rischi il 
proprio denaro in Borsa quan
do incassa il 5-6% sicuro (al 
netto d'inflazione, ndr) sui Bot 
dello Stato. 24 Ore dal canto 
suo dedica ogni giorno titoli 
mollo evidenti al fenomeno 

della corsa dell'estero all'ac
quisto di Bpt e Cct con scambi 
a livelli record sul mercato te
lematico (siamo ormai ai die
cimila miliardi quotidiani). 

Un modesto recupero a To
kio e un frazionale nbasso a 
New York hanno indotto an
che le Borse europee a mante
nere un passo incerto e sostan
zialmente debole. Evidente
mente le Borse hanno tutte in 
comune un lamento: la corsa 
ai titoli del tesoro, l'ancoraggio 
del risparmio a guadagni di ca
pitale non elevali ma meno n-
schiosi delle shares. Contrasta
to anche l'andamento al Seaq 
di Londra. D/?.C 

FINANZA E IMPRESA 

• ALUMIX. Nuovo assetto operativo 
ed iniezione di capitale fresco per l'A-
lumbc che diviene caposettore operati
va dell'alluminio delrEfim. Alla ncerca 
del risanamento, la società ha varato 
un aumento di capitale per 168,5 mi
liardi di lire cui si aggiungono 1500 mi
liardi previsti dal governo entro il 1991 
per finanziare gli investimenti del pia
no alluminio, un settore che versa in 
unaarave crisi. 
• FABBRI. Il fatturato consolidato 
del gruppo editoriale Fabbri, Bompia
ni, Sonzogno, Etas, è stato, nel primo 
semestre dell'anno, di 32o,8 miliardi 
( + 34,9% rispetto al corrispondente 
periodo del 90). L'utile operativo e 
ammontato a 38.9 miliardi mentre l'u
tile netto a 9,7 miliardi 
• IXOYD ADRIATICO. Il Uoyd 
Adriatico di assicurazioni di Trieste ha 
raggiunto nel primo semestre di que
st'anno un fatturato di 595 miliardi, su
periore del 15% a quello dello stesso 
periodo dell'anno scorso. 
• EURELETR1C. Eurclectric (il co
mitato europeo delle aziende elettri
che) costituito nel novembre 1989 0 

salo trasformato ieri in gruppo euro
peo di interesse economico (Geie). 
Alla sua presidenza e stato tonfermato 
Alessandro Ortis, vice presidente del
l'Enel. 
Il SELECO. Dovrebbe essere il '91 
l'asino del ntomo all'attivo per la Sele-
co, la società elettronica di Pordenone 
controllata dalla Sofin di Gian Mano 
Rossignolo. | dati della prima metà 
dell'anno, secondo l'azienda, confer
mano infatti le previsioni di budget e 
non escludono la possibilità di un pa
ri >t;g io di bilancio. 
Il TTJJIS. Un utile anie imposte di 
257 miliardi ( + 31%), finanziamenti 
concessi per 15.300 miliardi ( + 4%), 
Ricavi e proventi per 1 3'M miliardi 
( J 14%), un risultato openIUVO di 101 
miliardi in linea con quello del 19&u 
Oneste la situazione consjlidata del 
pruno semestre 1991 della l'idisspa. la 
finanziaria del gruppo Fiat. Il semestre 
ò -.tato caratterizzato dalla cessione 
della quota del 10,86% della Telettra 
CDiitro l'acquisto di azioni ordinane 
de'la francese Alcatel. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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11440 

17*50 
10560 
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0.00 
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122 
1.30 
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0.00 
-0.83 
-0.82 
0.00 

-1.28 
0.00 

-0.02 
-1.08 
-1.70 
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COMIT RI NC 
COMIT 
B.MANUSAPDI 
BCAMERCAMT 

t B N A P R 

BNARNC 
' BNA 

BNLOTERI 
' tìCA TOSCANA 

' BCOAM8RVE 
B A M B R V E I I 

•"B. CHIAVARI 
• BCODIROMA 
•"CARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
- ,B SARDEGNA 

CR VARESINO 

« C A V A R RI 
CREDIT 

'' C R E D I T R P 
, CREDIT COMM 

CREDITO FON 

- CR LOMBARDO 
INTERRANPR 

"MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 y . 

13180 
3580 
4660 
1250 
7100 

2700 
1473 
6800 

11860 
4005 
4880 
2700 
4300 
2475 
5787 

2008 
2821 

22700 

S486 
3080 
2510 
1820 
3700 
5800 
2814 

28700 
15100 

634 

0.00 
-1.36 
-1.8» 
0.00 

-2.61 
5 8 8 
0.82 

-0.2» 
-0.34 

-0.82 
0.65 
147 

-0.58 
0 41 

0 2 » 
0.30 

-1.36 
0.18 
157 

2.50 
-157 

-4.46 
0 0 0 
0.00 

-0.18 
0.88 
0.33 
0.32 

CANTAMI IMTOMAU 
"aunoo 
- eURGOPR 

BURQORI 
• ' 80TTR-BINtA 

CARTASCO. I 
FABBRI PRI» 
L'ESPRESSO 
MONDADRIJC 
POLIGRAFICI 

8820 

8800 
8910 

880 
4080 
5450 

26680 
10080 

5670 

-0.41 

-0 51 
0.10 

•08» 
2 25 
0.74 

•0.82 
-108 
0 1 8 

canmciMMiciu 
CEM AUGUSTA 

. • •CEMBARRI IC 
'. CEBARLET'A 
i; MERONERI IC 
•' CEM.MEROSE 
•' CE SARDEGNA 
'.' CEMSICILM 
i CEMENTIR 
] ITALCEMENTI 

l ITALCEMENR 
! UNICEM 
' UNICEM R P 

1 W UNICEM 1 1 

3383 
7480 

10500 
2500 

5850 
10770 
10860 

2875 
22100 
12820 
11210 

8050 
2820 

0.0» 

-013 
10 41 
-2.72 
1.02 

-0.37 

-0.38 
0.38 

-045 
0.71 
0 8 8 

-1.23 
-0 88 

CHMMCHBlOHOCABBUBI 

IMÌHIII 

-, ATTrVIMM.95W7.Sr. 
•1 B R E D A F I N 8 7 I J 2 W 7 % 

/ CANTONI (TC-IO CO 7% 

' CI0A-8»/»5CV9% 
, CIR-65/82CVIJ% 

•• CIB-WMCVSS 
'! EOISON-M/W :v 7% 
• EFI8-85IFITAUACV 

. EURMET-IMIMCVIOS 
EUROMO8IL46CV10% 

' FERFIN-88793I:V7% 

FOCHI FIL-92CV «V. 

r^ lCIM-WMCVI ,9% 
"»-IM|.»6/9030erlNO 
SLlMI.NPIONM'VIND 

^VlRISIFA-86/91 7% 
V J IRFANSTRAS)6CV8% 
•""^ IRI-STET68/»1CV7% 

ITALOAS-90/»ICV10% 

HI.7 
111.? 

100 
98,25 

99.6 
101,49 

11» 
109.05 

97.4 

93.8 
2(2.7 

118.8 
99,19 

100,15 
110,89 

111.3 

181 
111 

93.2 

100,1 
98.36 

97.2 
101.5 

109 
98 

93,95 
284 

96,35 

99,9 
110.) 
99,3 

101.5 
110,99 

112 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALQAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 

PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

8080 

3540 

2045 
1880 
8080 

028 

800 
4300 

1460 

1508 
3000 

2850 
3185 
2637 

671 

647 

1340 
1466 
710 

1810 
1456 
7200 

3700 
8130 
6187 
8000 

2540 
1700 

1258 
880 

1368 

1000 
484» 

6180 

12860 
5280 

86 
1130 

-0.16 
-3 67 

-0.24 
0.00 

0.00 
-0 43 

-0.22 

0.00 
0.00 
0.47 

0.10 
-2 23 
-0.16 

-0.38 
0 15 

-015 
-1.47 

•0.85 
0 0 0 

-083 
0 8 8 
0 0 0 

-263 

-0.48 
-0.26 
0.38 

1 8 0 

0.00 
0 1 8 
0.83 

-1 16 
-3.01 
0 0 0 

0.23 
0.38 
0.11 
0.58 
0.00 

cotmmcto 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

7300 

4286 
4585 

33250 
6860 

-0.14 

-0.12 
-0.33 
-0.54 

1.06 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTH PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP 
SIP RI PO 
3IRTI 

738 

611 
718 

12260 
086 

14000 

2643 
1880 
2880 

6800 

4450 
«10 

610 
1100 

1155 
11085 

0 1 4 

•0.81 
-0.42 

0.00 
•0.20 

0.00 
-0.58 
1.40 

-0.6» 
-2 94 

0 0 0 
•1.30 

-1.82 
0 18 
0 0 8 

•0.50 

•LSTTROTBCNtCHI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EOISON 
EDISON RI P 

EI.SAQORD 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 

2725 
4435 
3575 
3285 
4348 

10350 

6180 
1370 

•0.87 

0 0 0 
-0 56 
•0 81 
-0.60 

0.00 
4.75 

-0 38 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIEI.E 

BONSIEI.ER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
8UTON 
C M1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

251 

225 
4400 
7485 

182 

11800 
37000 

6108 

438 
803 

3285 
4885 
3880 

1155 
2420 

2330 

0 0 0 
-132 

-0 25 
0 47 

0 52 

-0 08 
0 00 

-0.68 

-0.66 
0 3 8 

-0 3» 
•0 81 

•0.75 
0 0 0 

-0 82 
-127 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
1TALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTED RCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
3ANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
W A R C I R 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1008 
2420 
1813 
3380 

52000 
5275 
1861 
1248 
4880 

856 
1430 
455 
488 

4785 
885 

3070 
880 
671 
735 

2010 
2880 

850 
830 

1401 
1430 
1420 
1270 

88 
88 

5785 
2345 

14120 
6180 
3242 
2460 
1426 

11020 
73280 
47000 

782 
476 

1680 
118» 
834 

1605 
11760 

1430 
2610 
7040 
2405 

138B5 
2670 
1708 
6800 
1766 
874 

6240 
1210 
1031 
1885 
3307 
1016 
865 

3880 
2740 
2210 
1880 
1782 
2325 

751 
3161 

12475 
5800 

83» 
885 

147.25 
102 
148 

, 1« l . 
100 

1176 
676 

1953 
185 
207 

•0.88 
1 13 

-0.38 
-2 87 
-0.10 
-2.13 
0.46 
138 

-0 20 
-135 
0.00 
4.36 
0.41 
0.85 

•0.51 
-0 48 
-0.41 
-5.23 
0.00 
0 0 0 
5.85 

-3.10 
0.00 
0.07 
1.06 
0.07 
0.7» 

°-W 
-0.28 
-0.08 
-0.21 
-0.81 
1,07 
0.63 
0.00 
0.35 
0.00 

-0.08 
0.00 
0.00 

-1.25 
0.05 

-0.82 

-0,71 
0.00 

-0.25 
•0.35 
-1.6» 
•0,98 
-3.11 
•0.76 
•0,74 
0.41 

-1,2» 

YiW 
-1.52 
-0 32 
0.00 

-2.00 
-0.26 
0.85 

-0.4» 
0.00 

-9.77 
0.00 

-0.45 
0 0 0 
0.00 
0.00 
0.00 
0.83 

-0.83 
1.45 

-012 
0.00 
0 1 7 

-0 87 
6.71 
7,93 

-2.81 
0.43 
0.15 

-2.35 
3.17 

-3.72 

IMMOBILIARI m u n ì 
AEDES 
AE0ESRI 
ATTIVIMMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGI30NE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COOEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
QIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

18000 
6160 
3870 

18800 
5431 
4000 
4310 
3188 
3576 
2500 
3501 
2630 

14800 
1888 

24400 

-1.04 
- 0 6 1 
0 8 8 

-0 21 

9-YY 
0.00 
0.00 
pop 
0 45 

-1 18 
0.80 

-0.58 
-1.00 
0 11 
O.OO 

ìiiiKiiìiHiifitiiriiiitì^i'iii^iii^iiiiiiJii 
CONVERTIBILI 

MAGNMAH-95CV8% 
MEDIO BROMA.94EXW7% 

MEOK)0-BARL94CVS% 
ME0I08-CIRRISNC7% 

ME0K)BCIRRISP7% 

MEDWB-FTOSI97CV7V. 
ME0I0B-ITALCEMCV7V. 
ME0I0B.I1ALCEM EXW2% 
ME010B-IT»i.a»)CV»% 
MED108-n*LM08CV7% 

MEDK>B-LiNIFRISP7% 
ME0I0B-MARZ0T'0CV7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEOIOe-PIH»9CV6,5% 
MEDKJ8 SAIPEM CV 5% 
MEOIOB-SICIL«9CV9% 
MEDI0B-8NIAFIBBEBV, 

MECHOB-SNIATECCV7% 

MEDI08-UNICEMCV7% 

84.96 
249,9 
93.7 

92 

87.19 
107 

271.9 
102.9 
109,2 

279 

119,9 

935 

96,1 
95,1 

91.89 
99,5 

124,5 

84.6 
293 

89,1 

92,3 

97,35 
107.99 
271.8 

102.99 
109,9 

275.5 
98.29 

99,5 
118,9 

92 

96,3 
9) 

»',« 
98,9 

129 

MCOI0B-VETR85 CV8.9% 

M E R L O N W / 9 1 C V 7 % 

MONTED SELM-fF 10% 

MONTE D48 /92 AFF 7 % 

MONTED-87/92AFF7% 

OLCESE-86784CV7% 

OLIVETTI.04W 8,379% 

OPERE BAV-87/»3CV6% 

PACCHETTI-90/95CViO% 

PIRRELLISPA.CV9,75% 

RINASCENTE-86CV8.5% 

R ISANNAB8/92CV7% 

SAFFA 87/97 CVB.5% 

SERFI -SSCAT95CV6% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 88/93 C V / % 

SNIA S P O E T O C V 1 0 % 

S 0 P A F - 8 e / 8 2 C 0 7 % 

ZUCCHI-86/93CV9% 

99 

88,9 

98,9 

94 

90,85 

88,09 

129,7 

108,5 

134 
944 

123,4 

121,2 

99.9 

94,79 

208,5 

»,? 
98,8 

98.9 

97,79 

93.89 

91 
88.2 

124,5 

92,7 

107 
134 

555 
123.4 

120.5 

99.» 

95.2 

97.11 

_Jfii? 
208.5 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

51600 
2888 
6070 
3170 

1 98 
3 24 
0.31 
0.63 

«BCCANICHI 
AUTOMOBILISTICHII 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
3AFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECN08TSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WMAGNETIR 
W MAGNETI 
WNPIGN83 
WOLIVET8*/ . 
WESTINQHOUS 
WORTHINGTON 

M I N P t A W I M I T A 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

TBUIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

2746 
7670 
4730 
2740 
3889 
8800 
5328 
3625 
3820 
2386 

10000 
30450 

2880 
2500 

833 
845 
860 

8440 
2800 
1167 
1250 
1550 
4286 
2870 
2240 
2170 

14000 
14400 
10310 
31700 

6400 
11100 
'8586 
1480 
1735 
7620 
7710 
5810 

2220 
620 
582 

3861 
44 
45 

205 
136 

37930 
2420 

-0 33 
0.7» 

-0 42 
1.48 
0.00 
1.55 
0.08 
0.00 

-0 83 
0.25 
0.08 

-010 
-0 07 
-1.07 
0.60 

-1.05 
0.35 

-0.35 
0 6 9 
0.00 

-0 40 
0.00 
0.35 
0 6 8 

-0.44 
0.88 

-1.06 
-1.37 
0.10 
0.00 

-154 
0.00 
0.47 

-2.12 
1.76 
0.26 
0 0 0 
104 

-0.45 
0 0 0 

-0.51 
1.47 

-4.35 
-1000 

9.9» 
-4.23 
-0.18 
-1.22 

UWWCHB 
361 0.00 

1007 
7400 
7310 

'3850 
7740 

30 

•- . , 
13430 
8820 
5890 
4020 

261 
1490 
3430 

730 
700 

1621 
6950 
5350 
8980 
2080 
3900 
4351 
3357 
5085 

15000 
8720 

0.20 
-0 67 
0 14 

-0.13 
0.13 

50 00 

' 
0.00 

-0.70 
0 0 0 
0.50 
0 0 0 

-0 27 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 

-0.74 
-6 47 
0.67 
0 0 0 

-127 
-1.11 
-0 89 
-010 
-0 27 
-2.80 

DlVUtSI 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7525 
2330 

213850 
2235 
1490 

15200 
11580 
18200 

494 
2710 

260100 

-0 33 
-0 85 
0.05 

-0 89 
3 8 3 
0 3 3 

-0 86 
0.00 

-1.40 
0 37 

-0 70 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

Titolo 

AZ. AUT F.S 9442 INO 

AZ AUT F.S 85-92 WD 

AZ AUT. F.S. 8949 2* INI) 

AZ. AUT F S 8940 3 ' INI) 

IMI 82-92 2R2 19% 

IMI 82-92 3R2 19% 

CREDOP O30-D35 

CRE0OPAUTO75 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 89/991A 

ENEL85/01INO 

lor 

lofi 

100.80 

107,36 

107,00 

106 00 

203.40 

194,90 

98.90 

80.00 

1018* 

111.25 

106.9C 

108.30 

prec. 

Proc 

100.90 

107.30 

107.00 

108.00 

203.25 

194.80 

98,80 

80.00 

101.80 

113,26 

108,80 

106.30 

Titola 
BTP-17MG9 12.6% 
BTP-17MZ9212 ,5% 
BTP-1BAP9212,6"/. 
BTP-1AG8?11,5% 
B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 
BTP-1AP9212 ,5% 
BTP-1AP929.15% 
B T P - 1 A P 9 2 E M 8 0 1 2 . 5 % 
B T P - 1 F B 8 2 1 1 % 

BTP-1FB929,25% 
BTP-1FB8312 ,5% 
BrP-1GE828,25% 
BTP-13N828.15*/. 
BTP-1.G9210.6% 
BTP-1.G9211,8% 
BTP-1.G9312,5% 
BTP-1MG9211*/. 
BTP-1MG02 12,5% 
BTP-1WG929,16% 
BTP-1142828,15% 
BTP-1 W81 11,6% 
BTP-1019212,6% 
BTP-1ST8212,6% 
BTP-2IDC8111,5% 
CCT ECU 30AG84 8,65% 
CCrECU 84/8210,5% 
CCT ECU 85/93 8% 
CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 85/93 6,75% 
CCT E CU 867939,76% 
CCT E CU 66/94 6,9% 
CCT E CU 88/94 8,75% 
CCT ECU 87/84 7.75% 
CCTECU 86/02 8,5% 

CCTECU 88/92 AP8,5% 
CCT E CU 88/92 MG8,5% 
CCT E CU 88/93 8,6% 
CCT E CU 88/83 8,65% 
CCT E CU 88/93 8,75% 
CCT E CU 89/94 0,9% 
CCT E CU 89/94 9,65% 
CCTECU 8978410,15% 
CCT E CU 68/95 8,8% 
CCT 6 CU 80/9512% 
CCTECU 90/8611,16% 
CCTECU 90/9511,56% 
CCT E CU 93 OC 8,75% 
CCT E CU 83 ST 8,76% 
CCTECUNV8410,7% 
CCTECU-80/8611,8% 
CCT-' ISMZ94 INO 
CCT-S'LG93CVIND 
CCT-IIAP92CVINO 
CCT-' IIFB97 INO 
CCT-'ltGN93CVIND 
CCT-'I1NV83CVIND 
CCT-IIIST93CVIND 
CCT-'»AG82IND 
CCT--8AG833CVIND 
CCT-'0DC83CVINO 
CCT-I IMG82CVIND 
CCT-;-l)LG82IN0 
CCT-:>0OTB3CVIND 
CCT-A393IND 
CCT-A395IN0 
CCT-A398IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-HOK3INO 
CCT-AP04 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP1I7 INO 
CCT-AP96IND 
CCT-OC91IND 
CCT-DC82IND 
CCT-DC9» INO 
CCT-DC95EM80IND 
CCT-PC98 IND 
CCT-PBB2 IND 
CCTJ'BTO IND 
CCT-IT104 IND 
CCT-l'l)0S IND 
CCT-I 1106 IND 
CCT-FI106EM81IND 
CCT-FB07 IND 
CCT-UE92IND 
CCT-I3E93EM8BIND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GF.96 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-Gi:t»EM91 IND 
CCT-I3i:97 IND 
CCT-QN93 INO 
CCT-13N95IND 

prouo 
98.8 
88,9 

99,95 
88,25 

88.3 
99.9 

98.95 
99,95 

88,5 

98,3 
100,2 
88.4 
88.8 
88.4 

88,45 
100.05 

98,1 
88.85 
98.75 

88.1 
99.7 

100.25 
100.2 
88,85 

101,65 
100,6 
88.3 

99,15 
87,6 

98.85 
92,75 

87,1 
83,8 
88,6 
98,5 
88,3 

96,65 
95,4 
98.2 
98.3 
88.9 

100,8 
88,8 
106 

102,8 
104,75 

86 
95,7 

102,7 
103,6 

100,16 
88,8 

100,4 
88,2 

118,85 
99,65 

99.4 
100,25 
99,45 

100,15 
100,4 
100,1 
88,4 

100.25 
08.7 
98,6 

98,05 
100.15 
100.25 

99,1 
99,8 

98,65 
88,3 

100,1 
100,2 
99,15 
99,6 

98,25 
100,05 

99,95 
100,06 

100,1 
99.25 
99,05 
98,15 

100 
88,8 

100,15 
99,85 
99,15 
99,0 

99,25 
88.2 

100.3 
96.85 

v«r % 
000 

•0 05 
0 05 
010 
0.05 
000 
0 05 
000 
000 
0 0 0 

-0 10 
0 05 
0 10 
ooo 
0 0 0 
0 15 

005 
0 05 

•010 
000 
000 
010 
000 
ooo 
0.58 
ooo 

•061 
010 

•0 05 
-0 05 
•0.64 

0.31 
000 

•0.10 

0.31 
020 
063 
0.05 
063 
000 
000 

-0.58 
-0.20 
-0 47 
0.58 
0.00 
000 

-0 62 
0.88 
0.18 
0 0 0 
000 

-0 05 
-0 05 
000 
000 
000 

-0 25 
-0 10 
-0 05 
-010 
000 
000 

4 1 0 
010 

-0 05 
010 
000 
0 05 
010 
000 

-010 
005 
000 
010 
000 
015 

-0 06 
0.00 
010 

-0 05 
000 
005 
0 05 
0 0 0 
000 
000 
000 
0 16 

-0 10 
0 65 
006 
000 

-0 05 
0 16 

BTP-17MG9212,5% 
BTP-17MZ82 12,5% 
BTP-18AP9212.5% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AP9211% 
BTP.1AP9212,5% 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1 AP92 EM9012.6% 
BTP-1FB0211% 
BTP-1FB928,25% 

8TP-1FB»312,6% 
BTP-1GE828,2S% 
BTP-1GN828,16% 
BTP-1LG8210,5% 
BTP-1LG8211,5% 
BTP-1 LG9312,5% 
BTP-1MG8211% 
BTP-1 MG0212.5% 
BTP-1MG929,15% 
8TP.1MZ92».16% 
BTP-1NV91 11,5% 
BTP-10T9212,5% 
BTP-1ST8212.6% 
8TP-21DC8111.514 
CCT ECU 30AG94 9,66% 
CCT ECU 84/8210,5% 
CCT ECU 85/83 9 % 

CCT ECU 65/839,6% 
CCT ECU 85/938.76% 
CCTECU 88/83 8.75% 
CCT ECU 86/846.8% 
CCT ECU 68/948.75% 
CCT ECU 67/84 7.75% 
CCT ECU 887828.5% 
CCT ECU 68/92 AP8.5% 
CCT ECU 68/82 MGe.5% 
CCT ECU 88/038.5% 
CCT ECU 88/830.65% 
CCT ECU 88/938,75% 
CCT ECU 89/84 9.9% 
CCT ECU 89/949.65% 
CCT ECU 89/94 10.15% 
CCT ECU 69/85 8,8% 
CCT ECU 90/8612% 
CCT FCU 80/9811,15% 
CCT ECU 80/9611,55% 
CCTECU 83 DC 8.75% 
CCTECU83STB.75% 
CCT ECU NVB410,7% 
CCT ECU-80/9511,9% 

CCT-16MZ84INO 
CCT-17LG83CVIND 
CCT-18AP82CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-18GN83CVIND 
CCT-18NV83CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-18AG92IND 
CCT-19AGS33CVIN0 
CCT-18BCB3CVINO 
CCT-18MG02CVIND 
CCT-20LG82IND 
CCT-20OT83CV1ND 
CCT-AG83INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AQ8S IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP83IND 
CCT-AP84 IND 
CCT-AP88IND 
CCT-AP86IND 
CCT-AP87 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC91 INO 
CCT-DC92IND 
CCT-DC85IND 
CCT-DC86EM90IND 
CCT-DC86IND 
CCT-FB82IND 
CCT-F8B3 IND 
CCT-FB84 INO 
CCT-FB85IND 
CCT-FB86IND 
CCT-F886EMB1 INO 
CCT-F887 INO 
CCT-GE82IND 
CCT-GE83EM68IND 
CCT-GEB4 INO 
CCT-GE85INO 
CCT-GE86IND 
CCT-GEB6CVIND 
CCT-GE86EM81IND 
CCT-GE97IND 
CCT-GNB3 IND 
CCT-GN95 IND 

98.9 
98.8 

88.86 
98,25 

99,3 
88,8 

98.95 
99,96 

89,5 
88,3 

100,2 
98,4 
88,8 
98,4 

88,45 
100,06 

88,1 

88.95 
88.75 

88,1 
88,7 

100,25 
100,2 
98,65 

101,85 
100,6 
98.3 

88,16 
87,6 

88.86 
82.76 

87,1 

83,8 
86,5 
86,5 
98,3 

89,65 
85,4 
86,2 
88.3 
88.9 

100.8 
88.8 
106 

102,8 
104,75 

86 
85,7 

102,7 

103,6 
100.15 

88.6 
100.4 

88.2 
98,86 
88.65 

98.4 
100,25 
98,46 

100,15 
100,4 
100.1 
88.4 

100.25 
88.7 
88.6 

88.05 
100,15 
100,25 

88,1 
80,6 

88.85 
88,3 

100,1 
100,2 
99,16 
99,8 

88.26 
100,05 
99,85 

100,05 
100,1 
99,25 
88,05 
98.15 

100 
88,9 

100.15 
88.85 
89,15 
98,9 

88.25 
86,2 

100.3 
98,65 

000 
-0 05 
0 05 
0 10 
0 0 5 
000 
0 05 
000 
0.00 
0 0 0 

-0.10 
0 0 6 
0 10 
0 0 0 
000 
0 1 5 
0.05 

0.05 
•0.10 
0.00 
0 0 0 
0 1 0 
0.00 
0.00 

0 5 9 
0.00 

-0.61 
0.10 

-0.05 
•0.05 
•0.64 
0.31 
0 0 0 

•010 
0 31 

0 2 0 
083 
0 0 5 
0.63 

ooo 
000 

-0 59 
-0 20 
-0.47 
0.59 
0.00 

0.00 
-0.62 
0 8 8 
0.19 
0.00 
0.00 

-0 06 
-0.05 
000 

0 0 0 
000 

-0 25 
•010 

-0 05 
•0 10 
0 0 0 
0 0 0 

-0.10 
0 10 

-0.05 
0 10 
0 0 0 
0 0 5 
0 1 0 
0 0 0 

-0 10 
0 0 5 

0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 1 5 

-0 05 
0 0 0 
0 10 

-0 05 
0 0 0 
0 0 5 
005 
O.00 
000 

ooo 
000 
0 1 5 

•010 
085 
005 
000 

•0 05 
0.15 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTÉRNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRApiNG 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDCRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINI/EST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMtT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEPOCAPITAL 
GE8TICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
OESTIELLEI 
GESTIELLESE;RV,EFIN, 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGE8T AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION, 
RI8P. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

Ieri 
11163 
11111 

N P 
12197 
11066 
10388 
10233 
12721 
10572 
12342 
12470 
9918 

10725 
11288 
11243 
14353 
11718 
8538 

10619 
9704 

27168 
8475 
9583 

12610 
11434 
8858 
9783 

11806 
12538 
12024 
12024 
10141 
11596 
8074 
8723 

10608 
11038 
25207 

8873 
10182 
8744 
9688 

10279 
12084 
9564 

10038 
10627 
18018 
10125 
11406 
10374 
10180 
14453 
11331 
12039 
12010 
28878 
10092 
38958 
10482 
11214 
12087 
12520 
11020 
10824 
9302 

10668 
11298 
11308 
11281 
11279 
10220 
8739 

Proc 
11310 
11126 
10186 
12283 
11113 
10420 
10218 
12727 
10619 
12391 
12531 
9944 

10751 
11350 
11230 
14377 
11787 
9614 

10890 
9823 

27298 
85403 

8641 
12678 
11492 
88733 

9845 
11123 
12006 
12780 
12102 
10161 
11657 
9176 
9822 

10580 
11082 
25363 

9849 
10215 
9800 
9618 

10322 
12126 
9678 

10077 
10678 
18103 
10158 
11463 
10438 
10138 
14509 
11410 
12057 
12059 
28821 
10142 
39094 
10647 
11388 
12169 
12576 
11107 
11012 
9268 

10935 
11288 
11310 
11282 
11289 
10285 
8749 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCHEOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA82 
EURO-ANDROMEDA 
ÉUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOERSEl 
FONDERSEL INTERN. 
FONOICRI2 
FONOINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

22515 
11732 
18598 
12578 
20324 
10548 
13248 
12438 
15013 
17657 
14753 
12069 
11822 
13533 
10074 
10634 
11520 
11902 
12013 
10254 
19304 
14210 
13283 
10911 
12429 
31700 
10089 
11416 
17478 
14393 
16318 
20221 
12019 
10228 

N.P 
N.P 

16616 
12612 
20396 
10578 
13292 
12508 
15070 
17708 
14783 
12085 
11963 
13582 
10057 
10633 
11525 
11981 
12053 
10258 
12392 
14732 
13298 
10841 
12502 
31848 
10128 
11453 
17542 
1436' 
16384 
20308 
12080 
10269 

Of STIELLb B 
GIALLO 
«MIEOCAPITAL 
HM'ERMOBILIARE FONDO 
WESTIRE BILANCIATO 
I IE1HA 
MI 0A BILANCIATO 
MCILTIRAS 
N/»GRACAPITAI. 
NC RDCAPITAL 
NC'RDMIX 
F'HENIXFUND 
PPIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PPOFESSIONALE RISPAR 
OVADRIFOGtIO BIL 
IIFODITOSETTE 
MIMP ITALIA BIL 
HC'LO INTERNATIONAL 
IICLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
1IPIGA D'ORO 
7ENETOCAPITAI, 
7I! IC0NTE0 

10651 
11096 
I2802 
3603 

'1154 
'1136 
'0787 
,9556 
1636 
1888 

11834 
12712 
I9734 
11839 
0202 
1667 

1C010 
17512 
10949 
11103 
11831 
12576 
10069 
19353 

10736 
11197 
12814 
13543 
11205 
71743 
10841 
19649 
'0378 
12059 
11712 
12773 
19843 
11875 
10721 
11709 
19998 
17671 
10668 
11156 
11889 
17610 
10717 
19426 

O B B U O A Z t O N A R I 
ACRIATICBONDFUND 
AC OS BONO 
ACRIFUTURA 
ALA 
AFCAMM 
AFCA RR 
AFCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
Ci-ASEM INTERCONT, 
CISALPINO REDDITO 
C:OPREND 
I..PTABOND 
EPTA MQNEY 
I..LRO-ANTARES 
OJRO,V6GA 
CLROMOBILIARE REDDITO 
[.LROMONEY 
f CNDO FUTURO FAMIGLIA 
f IDEURAM MONETA 
ICNDERSEL REDDITO 
CNDICHII 

fCNDICRI MONETARIO 
tCNDIMPIEGO 
1CNDINVEST1 
CSENERCOMIT MONETARIO 
[(E.NERCOMIT 
CME.PORENO 
[JES FI MI PREVIDENZA 
CSESTICRÉOIT MONETE 
CKSTIELLELIQUIO. 
«ESTIELLEM 
[M8TIRAS 
SHIFORCND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMflEND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
IN rERMONEY 
INVESTIRE OBBI,IGAZ. 
ITALMONEY 
LA OEST OBBLIGAZIONARIO 
LIME PIÙ' 
141 DA OBBLIGAZIONARIO 
M< 1NETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
Ut GRAREND 
NCiRDFONDO 

12717 
10820 
13772 
12213 
11434 
12333 
12031 
11105 
I6004 
11707 
11712 
11037 
15190 
11105 
14038 
11048 

. 12638 
10644 
11232 
13315 

102778 
11533_ 
12423 
16740 
17501 
10963 
10930 
10434 
10249 
11682 
10786 
10848 
23639 
12696 
1J796_ 
" 6 1 3 
14743 
13632 
19466 
10706 
17822 
10965 

„!1W7 
12071 
13410 

109991 
10887 
12979 
19323 

PEHSONALFONDO MONETAR 12776 
PfENIXFUNp 2 
F'R IMEBOND 
PPIMECASH 
11' IMECLUB OBBLIGAZIONI 
PRIME MONETARIO 
PPOFESSIONALE REDD 
OUADRIFOGLIOOBBLIOAZ 
HtNDICREDIT 
RE.NDIFIT 
FIC NDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
Hll IPARMIO ITALIA CORR 
HOLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
EiOGESFITCONTOVIVO 
E.OGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETOREND 
VERDE. 
ZETABOND 

12907 
12612 
12509 
14543 
14042 
'2344 
17294 
11470 
12344 
1.1678 
11)041 
11794 
14156 
17407 
12355 
10728 
13641 
10685 
17804 
11536 

111174 

17756 
10611 
13759 
12197 
11422 
17304 
12044 
11109 
14972 
11714 
11682 
10996 

N P , 
N P . 
N.P. 

11030 
1tfS06 
1063T 
11704 
13301 
10261 
11615 
12409 

_J57JS 
12460 
10846 
10948 
10423 
10240 
11678 
10757 
10830 

_73006 
12566 
15776 
1154» 
14729 
13645 
19441 
'0701 
17813 
10930 
14881 
17057 
13400 
10961 
10679 
17913 
13213 
12749 
17888 
12836 
17493 
14527 
14027 
17317 
12280 
11461 
12377 
13660 
16019 
11774 
14148 
12404 
12318-
10720 
13620 
10687 
12796 
11627 
11175 

IBiTEBI 
IONOITALIA 
tNTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITAL ITALIA 
MI.DIOLANUM 
ROMINVEST 
IT,»LFORTUNE 
IT,*LUNION 
r ONDO TRE R 
HASFUNO 

11)1 271 
56 406 
41 953 
46 738 
40 547 
47 934 
M)34« 
30 106 
M 8 7 8 
39 030 

80.90 
44.76 
77.38 
36.88 
37.12 
28,02 
44,96 
73.96 
N.P 
«r 

limili! iiiiwiii'iiumiiiiin'wiiiiiiiiMii 
TERZO MERCATO 

IlIllllillllllUlIMIll 
ORO E MONETE 

iiiiiiHiiiiiiinimiiiiiiiiiiinlllOI 
MERCATO RISTRETTO 

(Prezzi Informativi) 

BSPA0.0BS 

INA BCC MARINO 

COFICE ORO 

FRIULI VV91 

FINGALI CO 

NORD.TALIA 

VILLA D'fSTE 

BP SONDRIO 

CDIB010QNA 

COFIGEPRIV 

CRROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINC0MI0 

METALMAPELLI 

3150 

3100 

1450 

12950 

2600 

350 

13060 

57760 

40500M1000 

1440 

16SO0/I7000 

25900 

1950 

1650 

NORDITALIAPR 

SGEM SPR0SP 

WAR ALITAUA 

WARCOFIGEA 

WARC0FI0E8 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALGAS 

WAR LASER VISION A 

WAR MITTEL 

WAR P MILANO 92 

WAR P MILANO 93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RIS 

WAR S SPIRITO A 

300/310 

125300 

32 

290/280 

200/210 

300/305 

800/810 

930 

560(570 

490 

810/820 

135/139 

40.50/41 

1950/2;:: 

620 

donaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERL NOIA 73) 

STERL.NCIP73) 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI USA 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14150/14350 

1734 001182 BOO 

104000(110000 

107000/113000 

104000/110000 

448000/488000 

535000/585000 

500000/590000 

83000/90000 

83000/90000 

81000/87000 

81000/87000 

Titolo 

AVIAT0UR 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCA LEGNANO 

GALLARATESE 

POPBERGAMO 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROVNAAXA 

PR0V NAPOLI 

CMUB 

1701 

105100 

13800 

31900 

13300 

7200 

11950 

16601 

7300 

101500 

11550 

8500 

14300 

15400 

611)0 

16320 

7990 

3502 

980 
5500 

pr« 
170 

105600 

13800 

31860 

13250 

7300 

11990 

16700 

7360 

101800 

11550 

8700 

14300 

1540P 

611 CI 

15600 

8045 

3590 

000 
5500 

/ I l % 
000 
047 
000 
016 
038 
137 

•033 

0 59 

068 
029 
000 
230 
000 
000 
016 
< ' 5 

068 
245 

ooo 

BCO PERUGIA 

BR0GGI IZAR 

CIBIEMMEPL 

C 0 N A C Q R 0 M 

C R A G R A P B S 

CR BERGAMAS 

VALTEU1N 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUR0P 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDEO 

NCDEDIFRI 

SIFIRPR1V 

BOGNANCO 

W A R P O P B S 

ZEROWATT 

850 
1455 

1020 

160 
6590 

imo 
13360 

8855 

7100 

67650 

664O0 

841C 

1242 

1330 

181000 

5116 

1849 

1990 

2031 

636 
1020 

6750 

820 
1450 

1010 

160 
6640 

31120 

13360 

5790 

7150 

67650 

68900 

8400 

1241 

1310 

1l"500 

S115 

1400 

?CK» 

2039 

550 
1030 

6750 

366 
034 
099 
000 

•0 75 

•0 42 

eoo 
0 74 

•0 70 

000 
-0 76 

012 
008 
1 « 

-044 

ooo 
1400 

ow 
000 

• 2 73 

•0 97 

000 
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CgU Lombardia 

Iniziato ieri 
un congresso 
difficile 
• a MILXNO Con un occhio 
all'unita con le altre forze sin
dacali ed un appello alla mi-
noranzj intema perchè non 
si costitjisca in componente 
organizsata, il segretario ge
nerale riccardo Terzi na 
aperto questa mattina ad As-
sago alle porte di Milano, il 
congresso regionale della 
Cgilloriibarda. Non la «borio
sa auto; efficienza», ma l'ana
lisi delle «ragioni del dissen
so» impegni la maggioranza 
anche r«Trapporti con la mi
norarmi, dice Riccardo Terzi 
a proposito dell'unita. La mi
noranza decida se vuole co
stituirsi come corrente -even
to che Terzi scongiura -op
pure s< intende contribuire 
ad unii dialettica unitaria. 
Terzi si è detto soddisfatto 
della pi issata gestione che si 
è chiusa • ha spiegato - con 
un bili indo «positivo» per 
l'organizzazione. Alla (ine 
del 1993 infatti - ha prosegui
to il leader della CglI lombar
da • la CRÌI contava circa 795 
mila is< ritti, quasi 90 mila in 
più dell'anno precedente, e 
per la |>rlma volta dalla fine 
degli anni 70 la maggioranza 
def nuovi Iscritti C61.223 ) 
Era co riposta da lavoratori 
attivi e non da pensionati. 
Degli 81X) delegati al congres
so oltm un quarto ( 27%) 
fanno riferimento a «Essere 
Sindacato», la minoranza in
tema capeggiata dal segreta
rio confederale Fausto Berti
notti. (Juestì hanno già an
nuncia o la presentazione di 
una lox> mozione e hanno 
iniziate a dare battaglia: «Ter
zi non .iffronta 1 problemi del 
sindacato in Italia, non pro
pone un'analisi dell'econo
mia, non sollecita alcun re
cupero del rapporti demo
cratici con i lavoratori», dice 
ad esempio II segretario di 
Brescia Aristide Greco. Nulla 
comunque, salvo sorprese 
dell'ultima ora, dovrebbe 
cambi) ire all'interno della se
greteria regionale dove un 
membio della minoranza è 
già prosente e la segreteria 
generale aggiunta è in mano 
alla componente socialista 
con Se •glo Veneziani. 

«Costruiamo un sindacato unico». Divisioni sulla Fiat nella Cgil del Piemonte 

Lettieri: ricominciamo da uno 
«Puntare allo scioglimento della Cgil per confluire in 
un sindacato unitario con Cisl e Uil». E la prospettiva 
tracciata al congresso piemontese Cgil dal segreta
rio confederale Lettieri e dal segretario regionale 
uscente Persio. Intanto però permangono divisioni, 
non solo tra maggioranza di Trentin-Del Turco e mi
noranza di Bertinotti, ma anche nei giudizi sulla crisi 
della Fiat e sugli organigrammi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILB COSTA 

•H TORINO «Vorrei che il 
prossimo fosse un congresso 
di scioglimento della Cgil, per 
confluire in un sindacato uni
tario. Proporrò che il nuovo 
gruppo dirigente riceva un 
mandato esplicito per costrui
re l'unita con Cisl e Uil» A for
mulare questi auspici e stato il 
segretario confederale Anto
nio Lettieri, durante il congres
so della Cgil del Piemonte, 1 cui 
lavori sono iniziati ieri. In sinto
nia con lui il segretario regio
nale uscente, Emanuele Per
sio: «Con Cisl e UH - ha detto 
nella relazione - molto ci uni
sce, poco ci distingue e niente 

ci divide Occorre l'ardimento 
di pensare in grande e di cor
rere a grandi passi verso la 
compiuta unità». 

DI fatto però i 479 delegati, 
che rappresentano al congres
so 332 700 iscritti, appaiono 
più Interessati a soffermarsi 
sulle angustie e divisioni del 
presente che a correre verso il 
futuro Le angustie nascono 
dalla crisi che Incombe sul
l'apparato produttivo piemon
tese, «li tessuto industriale tra
dizionale (Fiat, Olivetti ed il lo
ro Indotto) è destinato a ridur
si - ha avvertito Persio - in una 
razionalizzazione che sposterà 

altrove le produzioni di massa 
e snellirà lo strutture tecnico-
amministrativc» 

E proprio le angustie in cui si 
dibatte il mondo del lavoro ge
nerano nel sindacato divisioni 
Inedite rispetto a quella tra la 
maggioranza di Trentin-Del 
Turco e la minoranza di Berti
notti. In margine al congresso 
è circolato un ordine del gior
no approvato qualche giorno 
fa dal direttivo della 5»lega 
Fiom di Miraflon, che polemiz-
za con i giudizi ottimistici sulle 
prospettive della Fiat formulati 
da segretari nazionali di cale-
goria, esprime al contrario 
«grande preoccupazione» per 
possibili tagli produttivi ed oc
cupazionali, pone questioni 
«di metodo e di corretta Infor
mazione» all'interno del sinda
cato, citando un episodio In
credibile- «Il recente comuni
cato delle segretene nazionali 
Fim-Fiom-Ullm-Flsmie non e 
stato trasmesso alle strutture 
piemontesi della Fiom, che lo 
hanno "scoperto" affisso nelle 
bacheche a Mirafioril» 

Il leader Cgil all'apertura del congresso toscano 

Trentin contro il governo: 
stop alle improvvisazioni 

"•• DAL NOSTRO INVIATO^ 
LUCAMART.NU.U 

tm MONTECATINI La Cgil si 
avvia a grandi passi verso 11 
congresso della svolta e intan
to affila le armi per affrontare I 
temi economici e sociali che 
nel prossimi giorni avvelene
ranno 11 clima politico Italiano. 
La manovra finanziaria del go
verno, la riforma delle pensio
ni, la vertenza con 11 governo e 
con gli imprenditori saranno il 
terreno di battaglia sul quale la 
Cgil dovrà misurarsi. Lo ha det
to Il segretario generale dell'or
ganizzazione Bruno Trentin, 
intervenendo al quinto con
gresso della Cgil toscana in 

corso a Montecatini Un Inter
vento che ha mosso, ovvia
mente, dall'idea di una trasfor
mazione a tutto tondo del più 
frande sindacato italiano, 

rentin ha voluto ribadire, an
che a Montecatini, che la Cgil 
del futuro dovrà essere «il sin
dacato dei diritti e della solida
rietà». Una scelta che impone 
di costruire un sindacato in cui 
democrazia e pluralismo siano 
visibili e avvertiti da tutti gli 
iscritti. «È una scelta di campo -
ha detto Trentin • che va con
tro il corporativismo selvaggio 
che può Insorgere nella distin

zione tra categorie L'aspira
zione del congresso, invece 
deve essere quella di costruire 
una Cgil che sia riferimento dei 
lavoratori salariali in genere». 

Ma la parte più Interessante 
dell'intervento di Trentin è sta
ta la lettura dell'attuale situa
zione economica e politica del 
Paese. «La situazione dell'eco
nomia italiana • ha detto Tren
tin - è ad un passo dallo sfa
scio. Non possiamo però asso
ciarci all'allarmismo strumen
tale degli industriali, che conti
nuano a proporre soluzioni di 

- rendita senza avanzare rispo
ste capaci di'Invertire la ten 

Rispetto a questi problemi 
provale però nel congresso 
l'ir («resse per 1 esilo del con
fronto tra le tesi Persio dopo 
aveil detto che la maggioranza 
degli 35 791 iscritti Cgil interve-
nut al congressi di base «ha 
optato per II riformismo euro
pê  , cioè la codeterminazione 
nel 'governo delle trasforma
zioni entro il quadro della de
mocrazia di mercato», si è 

preoccupato di apparire di
stensivo verso coloro che que
sta linea non condividono-
«Mano tesa alla minoranza nel
le segreterie, a tutti I livelli. La 
maggioranza non alza stecca
ti». Subito dopo però ha pian
tato 1 "picchetti" su cui appog
giare futuri sbarramenti. «È vin
colante il rispetto della linea 
deliberata dal congresso Rico
nosciamo la fecondità del dls-

denza». In questo quadro la 
manovra finanziaria annuncia
ta dal governo appare alla Cgil 
del tutto Impari, addlnttura 
peggiore di quella approvata 
io scorso anno «Siamo di fron
te ad un bailamme di proposte 
- ha sottolineato Trentin - che 
vivono solo mezza giornata 
per i dissidi intemi al governo. 
L'unica che pare resistere è un 
movo assurdo condono gene
ralizzato» La CglI avanza una 
richiesta precisa' misure di ri
sanamento credibili da un la
to e riforma fiscale dall'altro. 

Un primo passo importante, 
una prima Inversione di ten
denza potrebbe venire, secon

do Trentin, dall'accordo sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro nel settore della pubbli
ca amministrazione, ormai a 
due passi dalla conclusione. 
La Cgil vuole stringere i tempi. 
È disposta ad accettare l'intesa 
politica già raggiunta per speri
mentare Il nuovo tipo di con
trattazione. Una contrattazio
ne nella quale la Cgil propone 
l'introduzione dell'indicizza
zione dei salari. L'Intesa, però, 
non appare vicina. Trentin 
prova a capire perche: o 11 go
verno è preoccupato, in clima 
elettorale, di concludere dei 
contratti austeri, oppure è 
preoccupato di registrare 

senso, ma niente segretan 
d'opposizione» 

Con ques'i «picchetti» è diffi
cile che la minoranza entri in 
segreteria. 11 che creerà sen 
problemi, anche perchè in Pie
monte i congressi di tre impor
tanti Camere del Lavoro, quel
le di Novara, Vercelli ed Asti, 
sono stati vinti dalla minoran
za di «Essere sindacato» La so
luzione più probabile sarà 
eleggere solo 11 secretano ge
nerale e l'aggiunto, ufficial
mente per lasciare la porta 
aperta all'ingresso della mino
ranza in segreteria, in realtà 
per attendere gli esiti del con
gresso nazionale. Cosi le previ
sioni sugli organigrammi n-
guardano solo esponenti della 
maggioranza. L'attuale segre
tario aggiunto, Claudio Sabati
ni del Pds, diventerebbe segre
tario generale, mentre il socia
lista Persio passerebbe a diri
gere la Camera del Lavoro di 
Torino, in sostituzione di Cesa
re Damiano (Pds) che diven
terebbe segretario aggiunto 
della Fiom nazionale. 

Antonio Lattieri 
e, a sinistra, 
Bruno Trentin 

un'Intesa con I sindacati che 
non appare gradita al mondo 
imprenditoriale Infine II capi
tolo pensioni. La proposta di 
riforma avanzata da Marini 
non convince la Cgil Trentin si 
è detto d'accordo sull'allunga
mento del periodo di riferi
mento per il calcolo delle pen
sioni, ma non sull'elevamento 
a 65 anni dell'età pensionabi
le, che dovrà essere volontario 
«Soprattutto Marini tradisce un 
atteggiamento schizofrenico -
ha concluso Trentin - quando 
vuol elevare l'età pensionabile 
a 65 anni e poi pensa di varare 
una corposa politica di pre
pensionamenti». 

Intesa Cobas 

Incontro 
«verità» 
Fs-sindacati 
• • ROMA. Oggi pomeri MIO il 
momento della venta fi Villa 
Patrizi, sede delle Fs, o>ri l'am
ministratore straordinario del
l'Ente Lorenzo Necci che af
fronta i sindacati di categona 
Cgil Cisl Uil e Fisafs, olfesi dal
l'Intesa raggiunta a Milano il 19 
settembre con ì Cojas dei 
macchinisti (Comu) Una in
tesa nnviava alle calfncle gre
che l'introduzione del) «agente 
unico» alla guida dei treni, e 
prefigurava ruolo e ripendio 
maggiori a uno dei due mac
chinisti del convoglio -Non ac
cetteremo mai un accordo se
parato che di fatto inpre 11 
contratto di lavoro di cui slamo 
firmatari», e stata la reazione 
dei sindacati confederali e au
tonomo. L'Ente in una nota ha 
preso le distanze dall'intesa 
che il braccio destro di Necci, 
Cesare Vaciago, aveva rag-

§iunto con 11 Comu afferman-
o che qualunque intera sarà 

operativa solo se sottoscritta 
da tutti. È quel che Nocci pro
babilmente ripeterà nel con
fronto di oggi. Altrimenti, dice 
il segretario della Fili Cgil Lu
ciano Mancini, la situazione «si 
ingarbuglia»; come dire che si 
scatena la protesta. Li Fit Cisl 
ha già annunciato una denun
cia delle Fs al pretore pe r com
portamento afflisi ridicale, 
mentre la Fisafs ha chiesto 
l'annullamento dd.'intesa 
stessa. Insomma, i sindacati te
mono la rincorsa delle altre ca-
tegone dei ferrovieri. 

E 1 Cobas? II leader del Co
mu Ezio Gallori tranquillizza I 
sindacati rivali e assicura che 
non c'è stato alcun accordo 
separato. Quello che ha con
sentito la sospensione dello 
sciopero del 27 settembre vie
ne definito dal Comu un «pre-
accordo, legittimo e previsto 
dal contratto». Ma se qualcuno 
vuole «peggiorare accordi», si 
minaccia, «anche noi mostre
remo I muscoli». Gallori se la 
prende con la Fit Cisl che con 
le sue «pretese assurde» si di
mostrerebbe disinteressata al 
fatto che la sicurezza dei treni 
sia garantita da «spregiudicate 
deregulation». I Cobas del ma
novratori (Comad), che giudi
cano positivamente l'intesa 
con I macchinisti, hanno Inve
ce confermato lo sciopero not
turno di venerdì 27 e sabato 29 
contro la riduzione del perso
nale. ÙRW. 

Alitalia 

Roma-Beirut 
Si torna 
a volare 
(•BEIRUT Non è solo il npn-
stino dei voli Roma-Beirut do
po un'interruzione di circa 17 
anni a causa della guerra civile 
nel Libano, ma un importante 
tassello di una strategia volta a 
fare di Roma il punto di snodo 
del traffico dal Medionente al
le altre destinazioni Questo il 
significato che l'Alitalia attri
buisce alla nprc sa dei collega
menti con il Libano (per ora 
bisettimanali poi trisettimana-
li) la cui inaugurazione si C 
svolta sabato scorso a Beirut 
alla presenza ci autontà liba
nesi, del direttore generale del-
l'Alitalia, Ferruccio Pavolini, e 
di una delegazione di parla
mentari italiani tra ì quali il 
presidente della commissione 
Trasporti del Senato, Guido 
Bernardi, ed il presidente dctla 
commissione industria della 
Camera, Michele Viscardi La 
ripresa dei voli per Beirut con
sentirà alla compagnia di ban
diera Italiana, una delle prime • 
tra I vettori europei a ntomare 
in Libano, di trasportare 
15.000 passeggen all'anno nel
la capitale libanese, molti dei " 
quali stranlen molti dei quali _ 
nordamericani, Sudamencam, * 
francesi, afro-occidentali «So
no cosi saliti - ha detto Favoli- ~ 
ni, nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Beirut - a 63 T 
voli settimanali con il Medio- ' 
riente. Riguardano 16 destina
zioni». Ma la rete, in quella che 
Pavoltm ha dei.nlto «una stra
tegia aggressiva», tende ad al
largarsi Dopo l'apertura di 7 
nuovi scali (Munii, Praga, Bu
dapest, Berlino Varsavia, An
kara, Dublino) ai quali si ag
giungeranno tr.i breve Valen
cia e Oporto, per il 15 dicem
bre prossimo è previsto il pri
mo volo no-stop Roma-Bue
nos Aires a bordo del 
nuovissimo Md 11. Le nuove 
iniziative sono rese possibili da 
un rafforzamento della flotta 
che vedrà - ha annunciato Pa-
volinl - nei prossimi quattro an
ni la consegna di un aereo 
nuovo mediamente ogni me
se Infine, nuove «Formule-
viaggio» per la clientela e mi
glioramenti nel servizio a bor
do Resta il nodo Irrisolto degli 
aiuti chiesti al governo. 

dPSa 

Ti può succedere di incontrare qual
cuno che ti offre qualche droga, o 
che ti giura che la droga non fa ma
le e che puoi smettere quando vuoi. 
Non credergli, perché non è vero. E' 
vero, invece, che è facile diventare 
dipendenti. E' vero che certi ragazzi 
si ammalano, certi finiscono in car
cere e certi muoiono. Chi ti offre 
droga, o chi ti invita ad usarla, lo fa 
perché vuole usare te. Perché vuole i 
tuoi Sioldi, o il tuo corpo, o la tua 
mente. Rifiutare la droga è la tua li
bertà Se hai bisogno di informa
zioni per difenderti o per uscire 
dalla droga, compila il tagliando che 
trovi in questa pagina. Anche &a-
perne di più ti aiuta: è un tuo diritto. 

^m^mGa^^z^f^^l^m^ 

INVIATEMI, GRATIS E IN MODO 
RISEKV ATO, NOTIZIE DETTAGLIATE SU: 

PI Normativa: la legge del Parlamento 
"-1 Milla droga. 

r-i Effetti: quali conseguenze produce 
L J l'utilizzo della droga. 
p . Cura: i luoghi e i centri di recupero 
•—' per tossicodipendenti. 

Compila questo tagliando e spediscilo a: 
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-GIOVEDÌ'26 

Domani su LIBRI/2: lettere 
americane. Drecda per sem
pre: dopo il premio italiano, 
Vonnegut e i suoi parenti. De
leuze e Guattari: r itorno alla 
filosofia chiedendo che cosa è 
la fi losofia. Il violinista e l'a
stronomo: l 'estetica di Trlone. 
Inrlvlata: Crit ica Marxista. 13 

VENERDÌ' 27 

Dopodomani su LIBRI/3: torna 
per la terza edizione «Parole 
nel Tempo», rassegna della 
piccola editoria al Castello di 
Bolgloioso: tanti libri o un in
contro con Alda Merini. Guer-
rapace c'ora unn volta l 'uomo 
guerr iero t racconti di Che-
sterton. Media libro. 

QRILLOPARLANTE 

<?• 

OOmUIX» FON 

E Rachele 
iribia a vivere 

E opportuno segna
lare Il più bel ro
manzo straniero 
edito in Italia negli 

^ B _ _ ultimi tempi, La 
prima volta di Ra

chel della canadese Margaret 
Laurencc (La Tartaruga, tra
duzione di Chiara Vatteroni, 
post-faziore di Oriana Palu-
sci). 

La Laurence è morta all'ini- ' 
zio dell'87 e di lei era noto al 
lettore itali ino solo un raccon
to apparso su 'Linea d'ombra». 
La prima u iliadi Rachel è un ti
tolo assai impreciso di un A Jesi 
olGod (Una burla di Dio), ti
tolo né appetibile né chiaro 
per il lettole Italiano), derivato 
dal bell'adattamento cinema
tografico del romanzo fatto da 
Paul Newnian, per l'Interpreta
zione di sua moglie, Joanne 
Woodware, chiamato in Italia, 
chissà per:hé, La prima volta 
diJennifer. 

SI svolge nelle praterie cana
desi, nella immaginaria città di 
Manawaka dove hanno vissuto 
altri protationisti del romanzi 
della Lauri ìlice, da dove sono 
fuggiti ma al cui ricordo ritor
nano. 

La primi < volta di Rachel nar
ra di una x iella trentaclnquen-

te, Rachel si risolleva: il tumore 
6 benigno. Ora è diversa, non 
ha avuto l'amore, ma tuttavia è 
un'altra. Assume la propria vi
ta, si licenzia, cambia paese, 
se ne va con la madre verso 
una città di costa. Ora e lei a fa
re l'adulta, la madre a tornare 
bambina. 

Ho i accontato una trama, 
un soggetto e ho cercato, all'i
nizio, di dire come è scritto, di 
spiegare la tecnica della Lau
rence. Ma credo che l'originali
tà vera del romanzo e della 
scrittrice - ciò che lo rende co
si forte, e ne lascia cosi forte 
traccia nella memoria - stia 
nella doppia o tripla lettura 
che la scrittrice intesse con so
vrana leggerezza. La scelta sti
listica. Il racconto. E ciò che 
soggiace alla scrittura come al
la trama, la filigrana dei simbo
li, unn quSte al limite dell'alle
goria. Ritroviamo Insomma 
nella Laurencc quella aspira
zione che ha spesso reso gran
dissima la letteratura norda
mericana di lingua inglese, da 
Melville a Hawthome, dalla 
Dickinson alle grandi poetesse 
di tutta una tradizione ancora 
vivissima (fino alla Bishop, li
no alla Leve rio/) • 

Paul Newma i e Joanne Woodward sul set de «La prima volta di Jennifer» 

ne mescoluido il suo 'flusso di 
coscienza» ai fatti concreti e 
contingente la sua riflessione e 
le sue fantasticherie o i suoi in
cubi al poi o che veramente le 
accade. Vive con una madre 
noiosa, malata, puritana, so
pra quella che fu l'agenzia di 
pompe funebri del padre: inse
gna in una scuoia dove, imbra- -
nata com'<, riesce a farsi dete
stare dai ragazzini che più 
ama, e dove è corteggiata, si 
può dire, d a un preside antipa
tico e da un'amica solitaria 
quanto lei. È vergine. Ma ecco 
che la scuola finisce e ritrova 
un amico tornato in famiglia, 
di origini etniche diverse dalle 
sue (che i: wasp e benestan
te), figlio di un lattaio mltteleu 
ropeo. Nlc< vince la sua ritro
sia, fanno l'amore, ma per 
Nick si trai a di una transitoria 
e non anti[ •atica avventura con 
un'amica l'Infanzia, nulla di 
più. 

Rachel s crede incinta, que
sto può cambiare la sua vita, 
ma ahimé non é incinta, ha 
solo un tun ioni, e ne è operata. 
Da questa discesa nel corpo 
dell'eros e in quello della mor-

Nelln Laurence la filigrana é 
più segreta, ed é questo a in
cantare, a far tornare col pen
siero ai significati riposti del ro
manzo, a renderlo cosi ricco e 
polivalente - al contrario della 
letteratura corrente, o troppo e 
solo esplicita o troppo e solo 
misteriosa. Nella storia di Ra
chel ci sono psicologia e mito
logia, «geografia» e filosofia, 
ma il romanzo non le affigge e 
infligge al lettore, resta 'ro
manzo». Da una vita comune 
in un momento di crisi si sco
prono significati più vasti, ge
nerali, .1 modo loro «religiosi». 

Succede di rado, nel roman
do di oggi. Sappiamo dell'in
fluenza che la Laurence ha 
avuto e continua ad avere sulla 
letteratura canadese contem
poranea, piena di nomi e titoli 
importanti. Sarebbe bello po
tesse averne - per la comples
siti e il rigore del 'metodo» e 
per la grazia del risultato - an
che altrove, anche qui. 

Margaret Laurence 
•La prima volta di Rachel», La 
Tartaruga, pagg. 217, lire 
24.000 

nm 
Al NOSTRI LETTORI 

Dal 30 settembre 
ogni lunedì un 

inserto di 4 pagine 
dedicato ai libri 

Ccon alcune puntate 
tra I dischi, I video, 

la video art, il fumetto, 
la pubblicità) 

CON L'UNITÀ. 

marnosa: 

«Rossella» dopo «Via col vento» 
Arriva l'atteso e reclamizzato seguito 
Dagli infuocati campi di battaglia 
della Georgia ai latifondi della verde Irlanda 
Gli stessi protagonisti per una storia 
che si adegua ai meccanismi di «Dallas» 

^ 

ECONOMICI 

Via col serial 
AUGUSTO FASOLA 

Va In libreria proprio oggi li 
leclamlzzanaalmo «Rossella», 
seguito ponderoso (778 
pagine per 29 mila e 
cinquecento lire) di uno del 
romanzi più venduti In questo 
secolo, «via col vento» di 
Margaret Mltcbell, quasi 
trenta milioni di copie, 
L'autrice di questa seconda 
puntata si chiama Alexandra 
Rlpley. Ma in copertina non ha 
neppure 11 privilegio della 
firma solitaria, che compare 
Invece nella stessa dimensione 
di quella di Margaret MltcheU, 
giusto per richiamare la 
continuità tra un'opera e 
l'altra (Insieme con I due titoli: 
•Rossella», In rosso, «Il seguito 
di Via col vento», In azzurro). 
Da «Via col vento», come tutti 
sanno e la maggior parte avrà 
visto, venne tratto un film, 
diretto da Victor Fleming, con 
CUrkGableeVrvienLelgh.più 
volte passato sul nostri 
teleschermi, che nella sua 
lunga esistenza avrebbe 
Incassato circa 160 milioni di 
dollari. Sul film, sul libro e 
sulla riproponlbllità 
cinematografica o televisiva di 

Sesta «continuazione», 
blamo chiesto un'opinione 

poco «formale» a Silvio Soldini, 
regista fautore de «L'aria 
serena dell'ovest») e ad 
Antonio Ricci, creatore di 
numerosi prograrJunl'televUtvi 
(da «Drive In» 
a «Striscia la notizia»). 

Q uali personaggi del
l'ormai leggendario 
«Via col vento» di Mar
garet MltcheU soprav-

_ _ _ vivono dopo 55 anni 
nel suo seguito, 'Ros

sella» di Alexandra Ripley, an
ch'essa nata, come è giusto, negli 
Stati del Sud? Pochi, in realtà. 

Sono ovviamente sulla scena i 
due protagonisti, Rossella O'Hara 
e Rhett Butler, l'avida e affascinan
te figlia di un piantatore irlandese 
emigrato In Georgia e l'avventurie
ro di Charleston, 1 quali, dopo infi
nite peripezie sullo sfondo della 
guerra di Secessione avevano ap
pena infranto rumorosamente il 
loro burrascoso matrimonio. Vie
ne invece respinto ai margini II ter
zo vertice del triangolo amoroso, 
quell'effervescente Ashley, debole 
e visionario gentiluomo di un Sud 
ormai sconfitto, che Rossella per 
tutta l'adolescenza si illuse di 
amare e della cui pochezza si ac
corge quando ormai il danno é 
fatto. Sempre sullo sfondo riap
paiono anche i due figli, maschio 
e femmina, che Rossella aveva 
avuto dagli altrettanti matrimoni 
contratti in precedenza per dispet
to o per denaro e regolarmente 
conclusi con la vedovanza; non
ché le sue due sorelle Carreen e 
Siisele (che - potenza di 'Dallas» -
qui diventa Sucllen), la vecchia 
balia negra Mammy, alcune zie di 
Atlanta. 

Irrompono invece nell'azione -
oltre che, per breve tempo, la ma
dre di Rhett e il nonno materno 
della protagonista, il nobile fran
cese Robiiiard - tutta una serie di 
zii e cugini O'Hara, parenti pervia 
patema, sparpagliati tra Charle-

Clark Gable e VMen Leigh in una celeberrima sequenza di «Via col vento». Sopra il titolo Alexandra Ripley 

ston e l'Irlanda, fracassoni, estro
versi e pieni di voglia di vìvere, ma 
lontani da quell'aria da gran si
gnori che Rossella, pur in mezzo 
ai suol intrighi, pervicacemente 
persegue nel nome della madre: 
la bambina che verrà alla luce in 
Irlanda; e naturalmente la turba di 
personaggi minori che le nuove 
circostanze Introdurranno. 

È come se un collo di bottiglia 
unisse I due romanzi: assotlgliato-
si via via il nu mero dei personaggi, 
alla fine di «Via col vento» Rossella 
rimaneva sola nella casa paterna; 
e sola, tenuta a distanza da tutti, 
riappare all'inizio del seguito, 
pronta a ripopolare la sua vita av
venturosa. La continuità tra i due 
volumi è ovviamente alla base del 
lancio commerciale del nuovo 
prodotto (e di riflesso, prima o 
poi, del rilancio del primo), come 
testimonia quasi platealmente la 

copertina nella quale I due titoli e 
le due autrici hanno una eguale 
evidenza tipografica. Ma in realtà 
•Rossella» è in larga parte diverso 
dal libro precedente; e la differen
za sostanziale é che il grande sce
nario dello scontro tra la civiltà del 
Nord industriale, progressista e ci
nico, e la tradizione del Sud agri
colo, conservatore e osservante 
delle vecchie regole, che informa
va di sé tutta la vicenda del primo 
romanzo fornendo un supporto 
storico e sociale alle vicende pri
vate dei protagonisti, non esiste 
più nel secondo, dove invece vie
ne data via libera alla «serializza
zione», secondo i moderni detta
mi televisivi. Insomma, dalla am
bizione del romanzo storico si 
passa all'intricato gioco della telc-
novela (Intesa qui, intendiamoci, 
senza significati deteriori). 

Alla riballa rimane in continua

zione Rossella, inquadrata nella. 
sua disperata ricerca di riconqui
stare Rhett I segni caratteriali dei 
due non mutano, e il loro com
portamento, come nella migliore 
tradizione dei teleromanzi, fluttua 
di capitolo in capitolo tra confini 
ben detcrminati, uno negativo e 
uno positivo, a seconda dello 
scorrere della vicenda. 

Rossella, che prima aveva im
placabilmente rimediato al disa
stro della famiglia in seguito all'in
vasione nordista, trasformandosi 
non solo in coltivatrice di cotone, 
ma soprattutto In affarista e indu
striale, continua la sua arrampica
ta sociale, sempre pronta a sacrifi
care i sentimenti alla legge del 
profitto e a sfruttare fino In fondo 
la sua capacità di affascinare gli 
uomini dardeggiandoli coi suoi 
occhi verdi, il prezzo è la solitudi
ne, ed è nell'angoscia di superarla 

LA PRIMA VOLTA DI ROSSELLA 
Da «VIA COL VENTO» 
•Rossella O'Hara non era una bellezza; ma rara
mente gli uomini se ne accorgevano, quando, come 
i gemelli Tarleton, subivano il suo fascino. Nel suo 
volto si fondevano in modo troppo evidente i linea
menti delicati della madre - un'e nstocratlea della 
Costa, oriunda francese - con quelli rudi del padre, 
un florido irlandese...» 
Da «ROSSELLA» 
«Tra poco sarà finita, e poi potiò tornare a Tara. 
Rossella O'Hara Hamilton Kennedy Butler era sola, 
al funerale di Melanie Wiikes, a |x>chi passi di di
stanza dalle altre persone. Pioveva, e gli uomini e le 
donne vestili di nero avevano aperto neri ombrelli 
sopra le loro teste. Si sostenevano d vicenda, le don
ne in lacrime, condividendo protezioni e dolore. 

Rossella invece non condivise con nessuno il suo 
ombrello né il suo dolore...» 

LA PRIMA VOLTA DI RHETT 
Da «VIA COL VENTO» 
«Era bruno di pelle, abbronzato come un pirata, e i 
suoi occhi erano arditi e neri appunto come quelli 
di un pirata che abborda una galera per depredarla, 
o una fanciulla per rapirla... E Rossella trattenne il 
fiato. Sentiva che quello sguardo era insultante e si 
irritava di non sentirsi insultata...». 
Da «ROSSELLA» 
•Vuole me» disse Rhett. Rossella alzò gli occhi con 
aria incredula. «Scansati» fece lui gentilmente. «La
sciami stare vicino a Mammy». Rossella si alzò, sen
tendo la sua vicinanza, la sua statura, la sua forza, la 
sua virilità, e si senti venire meno. Rhett le passò da
vanti e s'inginocchiò accanto a Mammy...». 

che emergono sempre più gli 
aspetti positivi del suo carattere. 
Rhett le è molto simile: giocatore, 
trafficante, cinico speculatore ar
ricchito con la guerra, riesce però 
ad avere improvvisi slanci di spon
taneità e non nasconde la sua am
mirazione per chi giudica vera
mente migliore di lui. 

Gli incontri-scontn dei due • tra i 
quali accade di tutto - non avven
gono più nel contesto epico della 
guerra e della distruzione, ma in 
più modesti scenari, come una 
drammatica gita in barca, un mer
cato di cavalli irlandese, una festa 
da ballo in costume. Ferma re
stando infatti la bipolarità dell'in
treccio, la Ripley si ingegna di in
ventare nuovi sfondi sostitutivi del 
vecchio Sud. 

lasciata ormai nel ricordo Tara, 
la vecchia piantagione patema 
che m «Via col vento» sembrava 
essere al centro dei suoi intimi 
pensieri, Rossella trasferisce il suo 
sempre tumultuoso raggio d'azio
ne prima a Charleston e poi nei 
luoghi di Irlanda che videro na
scere suo padre, dove la sua intra
prendenza sociale e imprendito
riale ha modo di esprimersi con 
successo. 

L'autrice fornisce un quadro 
dell'Irlanda contadina, dei suoi 
Costumi, delle sue leggi morali e 
soprattutto delle sue tensioni ver
so il potere di Londra, del quale 
non siamo naturalmente in grado 
di valutare l'esattezza, ma che de
ve senza dubbio aver comportato 
un paziente lavoro di documenta
zione; e ne esce anche una sugge
stiva figura di prete-guerrigliero 
come Colum, anch'egli, ovvia
mente, un O'Hara. Ma l'ambiente, 
pur minuziosamente ricostruito, 
non riesce mai ad entrare in sinto
nia con lo spessore originario del 
personaggio Rossella, per cui la 
sua estraneità dal senso più vero 
del vecchio racconto balza con 
forza agli occhi del lettore; e del 
resto, nelle truculente pagine fina
li, nelle quali il rapporto tra i due 
protagonisti trova l'epilogo che 
ogni teleromanzo implica, lo 
spazzano via in modo definitivo. 

In conclusione, dello spirito 
della Mitchell qui non rimane 
molto. Il dramma della guerra di 
Secessione è svanito; il problema 
negro che in «Via col vento» era 
ben presente anche se in ottica 
sudista, lascia tracce solo in qual
che servetta di colore che, almeno 
nella traduzione, ci si ostina a far 
parlare coi verbi all'infinito; le in
cognite del periodo della Rico
struzione sono ignorate. È stata 
una scelta discutibile che però, si 
badi bene, non toglie dignità a un 
romanzo ben costruito, salda
mente governato, fluidamente 
scritto, che salvo qualche lentezza 
nella parte cennale, tiene il lettore 
sulla corda fino all'ultimo. Rossel
la e Rhett rimangono ancora soli 
sulla scena. Che sia propno finita? 
Lei ha ormai più di 35 anni e lui 
addirittura è sulla cinquantina: 
parrebbe di si. Ma è indubbio che 
se e quando il mercato darà il se
gnale, Alexandra Ripley sarà 11 
pronta, con altre 700 pagine e 
passa. 

Lasciatelo alla tv.., Ma no, neppure lì 
SILVIO SOLIDIN1 ANTONIO RICCI 

V ia col vento»? Il mio rapporto 
con questo film credo sia del 
tutto inesistente. SI, ne ho vi
sto alcuni brani alla televlsio-

mmmmmmmmm ne, ma non riuscirei nel ricor
do a rimetterlo insieme per 

intero. Certo ho in testa alcune Immagini. 
Quella dei manifesti, ad esempio, Clark Ga
ble e Vivien Leigh. Chi non la ricorda. Ma 
non è il film: e un fotogramma, sono due 
volti d'attori magari affascinanti, divenuti 
una sorta di stereotipo fisso. 

«Via col vento» mi è parso sempre il film 
dei mici genitori: grandi passioni, grandi 
tensioni, una grande storia particolare sullo 
sfondo di un'altra storia, una storia nazio
nale ed insieme una vicenda familiare che 
finisce nella tragedia. Una stona assoluta
mente anacronistica soprattutto adesso, 
perche gli anni Novanta non sono più tanto 
gli anni del privato, del fallimento degli 

ideali, della chiusuia In un piccolo mondo 
separato dal resto, dell'appiattimento e 
neppure della cultura consolatoria, cosi be
ne interpretati dal decenti o precedente. Gli 
anni Novanta sono anni di crisi, non di stai
lo ma di movimento e ripropongono tensio
ni e contrasti, che un grande melodramma 
come «Via col vento» potrebbe acquietare o 
appianare. Non è mai enli aio a far parte del 
mio immaginario e non ho mal avvertito un 
filo che m negasse a questo film, quando mi 
sono provato a fare della regia. Sono altri I 
film, intomo ai quali si sono sviluppati i mici 
interessi e la mia immaginazione. Se il lavo
ro di Victor Flemnng è entrato nella stona 
del cinema non e stato ce "to per un proprio 
valore intrinseco e d'altra parte ho la sensa
zione che rappresenti un modo di fare cine
ma oggi del tutto superato. Diciamo che e 
un modo televisivo di fan' cinema. «Via col 
vento» oggi sarebbe una interminabile tele-
no/ela, b mi pare che questo in fondo, per 
varie vie, con il seguito 12\ romanzo e poi 
magari del film, gli stia cai >itando. 

I l libro non l'ho mai letto, e me 
ne vanto. Il film l'ho visto più 
volle, ma sempre dieci minuti e 
sempre gli stessi. È la scena di 

« . _ Mamie che veste Rossella e poi, 
mi pare di ricordare delle sca

le... Da ciò che ho visto non nesco a capire 
le origini del mito, che del resto, come per 
tutti i miti, affondano nelle radici più pro
fonde dell'uomo. Del seguilo del libro, per
ciò, spero di leggerne solo dieci pagine e 
spero che ne facciano un film di cui vedere 
solo dieci minuti, ma più volte. 

D'altra parte, a pensarci, di romanzi po
polari mi sembra di conoscere solo / pro
messi sposi. Quello però l'ho letto più volte 
e posso anche citarne interi brani a memo
ria. Certo, devo aver letto anche Salgari e / 
Ire moschettieri, ma ora mi sembra di non 
avere scoperto libri e lilm contemporanea
mente alla mia generazione. Per esempio 
io da ragazzo sono stato colpito dalla Via 

latteaóW Bunuel, mi piacevano Fellini, Woo-
dy Alien, Visconti e Pasolini. E mi viene in 
mente che ho scoperto i Beatles solo da 
grande, perché da giovane mi piacevano i 
cantautori francesi. Sarà perché sono cre
sciuto in provincia... Fatto sta che sono arri
vato cosi alla televisione, con questa forma
zione, e non dalla cultura popolare. 

La tv è retorica assertiva. È meglio venire 
da una visione critica della realtà, se si vuo
le fare una tv che getti dei dubbi, dei semi di 
senso, che cerchi di (ar ragionare invece 
che di convincere, che diverta anche, ma 
non tratti la gente come imbecille. Per me è 
un continuo attingete dalla mia formazione 
scolastica, e non solo scolastica. Ora non 
vedo proprio perché leggere un romanzone 
come Via col vento. Sto leggendo American 
Psycoc faccio anche fatica. Procedo pagina 
per pagina, molto lentamente. Voglio pro
prio vedere dove arriva. 

GRAMA CHERCHI 

Cinquantottenne 
dopo la crisi 

H o da sempre «un debo'c» per lo scrit
tore inglese Christopher Isherwood 
( 1904-1986). Cosi se ugnalo conti
nuamente i suoi libn che vengono 

•___•__• tradotti in italiano e le ristampe, nel 
contempo deploro quelli che da an

ni sono irreperibili, per motivi per ne misteriosi. 
Perch'i ad esempio un gioiello come // signor 
Nomi sr ne va è stato radiato dagli Oscar Mon
dadori? Che cosa aspetta la Garzanti a nstampa-
re, do xi Addio a Berlino (che per molti e il suo 
capolavoro) Ritorno dall'inferno (altro bel ro
manzi) introvabile? Meritoriameme Studio Edi-
tonale ( SE) ha pubblicato alla fine degli anni 
80 dui- libri di Isherwood inediti in italiano, Otto
bre, il bellissimo diario ambientato nella casa di 
Santa Monica In California (Isherwood si trasfe
rì negli Usa nel 1939 e prese quindi la cittadi
nanza americana. «Perché le persone che mi in
teressavano stavano 11»: un motivo per lui decisi
vo e, com'è suo costume, anliretorico) e Chri-
stophir e Usuo mondo, una limpida rievocazio
ne del decennio dal 1929 al 1939, in cui raccon
ta la s ja scelta dell'omosessualità della sinistra 
in pò itii a (fino all'approdo finale al pacifi
smo) , i v.aggi in compagnia del grande poeta 
Auden, i rapporti col cinema (si legga, ristam
pato e,a Einaudi, il delizioso La violetta del Pro-
ter), ajn gli scrittori (il maesno Fcrsler, la 
Woolf Maugham, Klaus Mann...), il tutto scritto 
con ironia e autoironia, con pathos controllalis-
simo «I suoi romanzi - annotò P<j. Bellocchio, 
uno dei suoi critici migliori - non sono scritti di 
getto, mi costruiti con sforzo: la loro semplicità 
e leggerezza sono calcolaussimei ) e con bru 
ciante franchezza (famoso il brano - in Ritorno 
dall'inferno - in cui, siamo all'inizi' > della secon
da gU''na mondiale, il narratore, cioè lo scritto
re stesso, dichiara che non sparerà inai un col
po su un tedesco perché costui potrebbe essere 
l'amico W'aldemar). Ma smetto di citare e citar
mi: i libri di questo scrittore am rchico-indivi-
duahsla mi par chiaro che consiglio di leggerli. 
E di tradurli o ristamparli, come ha fatto que
st'anno (iarzanti con Un uomo ix>lo, ospitato 
nella bella collana «Gli elefanti». Di questo ro
manzo bieve, che è uno dei miei preferiti, si di
ce nel ris.olto, secondo me sbagliando, che tes
se «l'elog io della vita solitaria e delle sue profon
de nc<hczzc» (ma ben più gravi sono gli errori 
di fatto sempre più frequenti nelle sempre più 
disinvolte «quarte» ecc. Nel risvolto del romanzo 
più bello che ho letto quest'anno, Vineland di 
Thomas l'ynchon si sbaglia solo il mestiere ili 
uno dei protagonisti, con la cui vii.enda inizia il 
libro). Qui seguiamo quanto fa il cinquantotten
ne Orarne (per molti versi un alter ego dello 
scrittore ) nel corso di una giornata invernale 
del 19(12 | subito dopo la crisi di Cuba: la ricorda 
ancor a q nalcuno?). Si alza, si lava, va a far cola
zione in rucina (qui ha uno spasimo al ricordo 
dell'a niio convivente, morto da poco in un in-
ciden e < auto), guida come un automa tino al 
College ralifomiano dove insegna, fa lezione, 
va in paistra, quindi in ospedale da un'amica 
moribonda, e poi da un'altra, depressa, da cui 
beve, beve e beve. Si trascina ancora in un bar 
dove ino.intra un suo studente: ubriachi vanno 
a fare ur. rischiosissimo bagno nell'oceano e su
bito dtipi i riparano nella piccola casa di Geor
ge. Aiicoia un drink, poi George si risveglia solo 
per poi ri addormentarsi sorridendo. Ma suppo
niamo eie... Il breve libro è tutto costellato di 
osservazioni acutissime e anche profetiche sulla 
vita ali americana, (con la smania di distruzio-
ne-ricostruzlonc-distruzione, i pregiudizi del ce
to medio ecc. ecc.) e di laceranti, vivide rifles
sioni .sulla mezza età; i rimpianti, i risentimenti, 
e una superstite, scontrosa avidità di vita, di rap
porti, anche fisici. Il tutto reso à la Isherwood: 
con l( Rg ladra spietatezza. 

Questi volta La citazione del mercoledì è trat
ta dall'introduzione di Alessandro Portelli al suo 
bel liliro Taccuini americani (Mamfestolibn). 
Racconti Portelli che anni fa, quand'era un 
aspir; il iti- etnologo, si era messo a lare interviste 
tra i pellegrini di Vallepietra, nel I-azio mendio-
nale: «Chiesi se avevano mai visto miracoli e un 
fedele mi riferì il seguente prodigio' una roccia, 
staccala?.! dal picco che sovrasti! il santuano, 
era cailuta addosso ad un venditore ambulante 
il qua le, anziché salvarsi come sarebbe stato na
turale .n un luogo tanto speciale morì schiac
ciato. Il i "liracolo dunque consisteva nel norma
le funzionamento delle leggi naturali, prodigio-
same ntc ripristinate (per punire uri peccatore), 
al posta della normale miracolosil.J di un luogo 
dove i massi ti cadono in testa senza farti male». 

Christopher Isherwood, 
«Un uomci solo», Garzanti, pagg. 131. lire 17 000 

IL «BELLO» DI MILANOPOESIA 

WM [orna anche quest'anno, con la nona edi
zione, Mianopocsia, rassegna di |xx?sia, musi
ca, video danza, teatro e cultura, che si apnrà 
lunedi piossimo, a Milano, allo Spazio Ansaldo, 
in via Borgognone 43. il programma si snoda 
lungo ili e percorsi. Il primo di letture poe'ichee 
di perforrnances, il secondo di incontri e semi- • 
nari sulla «costruzione del bello». Milanopoesia 
sarà iri particolare dedicato ad «altri luoghi», 
presentando (dal primo ottobre) |x>eti ed artisti 
di altre :ittà: Berlino (Binder, Blum, Czurda), 
Praga (Adamus, Turek. Sem), Mosca (Letov, 
Litichcvvliy, Koval, Rubinshtejn, Sigej, Nikono-
va), \la.lrid (Unbe, Zanetti, Sarrrnento), New 
York (13» rstein, Vangelisti, Johnson). Trai semi
nari «Produzione materiale e produzione men
tale dell estetico ira XX e XXI secolo» (giovedì 3 
ottobre) con, tra gli altri. Bai. Doillcs, Leonetti, 
Majorinc, Pomodoro, Cepollaro, Tormenti, Spi
nella; «Creatività, arte e scienze clcll'artificiale» 
(venerd .4 ottobre e domenica) con Bernardel-
li, Comesi, Maldonado. Fiorani, Daghinr, «Perce
zione, rn 'ijrofisiologia dell'estetico modelli arti-
liclali della mente» (sabato 5 ottobre), con Ba
gnarci, Ciccato, Cordeschi, Peschi. Sarà atlivato 
un vasto bookshop con la .selezii me della mi
gliore editoria dell'anno. 
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Rinasce 
la casa e ditrice 
Baldini 
e Castoldi 

• • II marchio Baldini e Ca
stoldi, registrato nel 1896 e as
sente sulla scena editoriale dal 
1970, toma in Ibrcriadal 10ot- • 
tobre prossimo Farà parte del 
Gruppo Elemoid confennan-

done cosi la tendenza al recu
pero del patnmonio culturale 
italiano. Con una nuova imma
gine grafica ed una nuova 
gamma di titoli, la casa editrice 
Baldini e Castoldi, diretta da 
Alessanro Dalai, avrà una col
lana di saggistica, una satirica 
e una di narrativa. I primi quat
tro titoli in libreria saranno: 
Saigon era Oisneyland al con
fronto di Gino e Michele; // no
vissimo Ippolitidi Gianni Ippo
lita Quel delitto in casa Verdi di 
Maurizio Chierici e La cronaca 
del golpe rosso di Giulietta 
Chiesa. 

Autonomìa in Alto Adige / 2. Ricostruiamo Dal gran lavoro diplomatico fino al 1915 
la storia dei difficili rapporti tra due etnie all'annessione del Sudtirolo all'Italia 
molto spesso in conflitto fra loro Le violenze fasciste, i dissidi fra Mussolini 
per motivi politici, economici e culturali e Hitler e l'idea dell'autonomia limitata 

Italiani. Anzi, tedeschi 

>!•" 

La nostra inchiesta sulle ragioni che stanno alle ra
dici delle polemiche fra sudtirolesi e italiani si chiu
de con una ricostruzione storica di quel dissidio. Le 
questioni riesplose nelle scorse settimane con la en
nesima rivendicazione dell'autodetenninazione, in
fatti, hanno motivazioni molto lontane nel tempo: 
per comprer derle, bisogna tornare alla politica ita
liana ai temp i della prima guerra mondiale... 

' OAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

4. 
; t. 

té 

••BOLZANO. Questa città 
ruota intorno a una strada non 
larga ne diritta: Laubengasse, 
la via dei portici. Una strada 
magnifica, con le sue finestre 
aggrappate le une alle altre, 
con colori tenui che ogni tanto 
impazascono ir ghlngori esa
gerati: una strac a perfetta per 
chi voglia naso inderai o per 
chi voglia dubita re degli ecces
si della razionalità, anche in 
architettura. Considerando 
che siimo in an a culturale te
desca! si tratta di un piccolo 
miracolo: per allro comune al-
l'archtettura n»:ranese e, in 
pkcoo, a tutta quella sudtiro
lese. Ebbene, qi andò i fascisti 
si impossessarono di Bolzano, 
approntarono abbastanza ra
pidamente un progetto urbani-
slicoradicale: da Ila periferia al 
<:entio, la città a'Tcbbc dovuto 
esatte tagliata In due da una 
grarde arteria, con una sosta 
sulle rive della Tàlvera, dove, 
al centro di una enorme piaz
za, avrebbe dovi ito essere co
struito il Monurrx mto alla Vitto
ria. Vittoria di uia guerra (la 
prima mondiale) combattuta 
altovc, ma che all'Italia, era 
valsa la conquisi > per l'appun
to del Sudtirolo. Per acconten
tare la «romborrunia» dei futu
risti, la grande m o-arteria nac
que in tempi rapidi (ma solo 
nella zona perfierica della cit
tà, quella destinila agli italia

n i ) e, per accontentare l'elo-
' quenza dell'arci' itetto Marcel-
' lo Piacentini, fu costruito an

che II Monumenta alla Vittoria. 
Un oggetto esteramente or
rendo, che pure lesta il simbo
lo di tante potei liche fra bol
zanini di lingua ilaliana e tede
sca. Ma 11 caso benigno volle 
che la Laubengasse (quella 
storica) rimanesse sostanzial
mente intatta: eh : evitasse il ri-
schic di dare spi zio a un'altra 
Via della Conciliazione o a 
un'altra Via del l'ori Imperiali. 
Chissà se qualcuno ha mai 
spiegato a Mussolini e ai suol 
artisti che quel pinclpio urba
nistico (tagliare in due con 
uno stradone un vasto nucleo 
di piccoli vicoli) più di un se
colo prima era sfato suggerito 
da Napoleone e realizzato in 
grande stile dagli austriaci, per 
esempio, a Venezia, con la co
struzione della Strada Nova? 
SI proprio quegli stessi •odiati» 
austriaci, contro <• non in favo

re dei quali Mussolini voleva 
celebrare la sua vittoria qui a 
Bolzano. 

La faccenda e meno oziosa 
e più simbolica di quanto pos
sa apparire a prima vista. Il tor
mentato rapporto fra italiani e 
sudtirolesi in Alto Adige e sem
pre stato segnato - inevitabil
mente a sfavore dei primi - da 
quelle ignoranza e cialtroneria 
che erano tipica della cultura 
fascista e che, ad altri livelli e 
sotto forme meno violente, so
no rimaste tali nella politica 
dei governi Italiani che si sono 
succeduti dal 1947 a oggi. Alle 
quali ingnoranza e cialtrone-
naj. i governanti sudtirolesi 
hanno sempre potuto contrap
porre, agevolmente e con' ov
vio successo, la proprio fred
dezza politici), la propria cal-
colatissima ambiguità. Rico
struire, sia pure molto somma
riamente, le tappe principali 
della disputa fra italiani e sud
tirolesi dal 1918 a oggi, impo
ne di partire da questa consi
derazione, senza mai dimenti
carla. 

Tutto comincia nel 1914, 
quando l'impero austro-unga
rico dichiara guerra ai serbi: gli 
Italiani, colti di sorpresa, accu
sano gli austriaci di non aver ri
spettato i patti della Triplice al
leanza, dì non averli avvertiti 
prima, insomma. Geografica
mente e politicamente, la posi
zione dell'Italia è delicata e in 
questo contesto il ministro per 
gli Esteri Sidney Sonnino com
pie il suo capolavoro politico: 
tratta parallelamente con gli 
austriaci la neutralità italiana e 
con gli inglesi l'entrata in guer
ra contro l'Austria. Gli inglesi 
offrono volentieri in cambio 
tutto il Sudtirolo fino al Brenne
ro, gli austriaci molto meno, e 
anche malvolentieri: natural
mente, nel 1915, l'Italia entrò 
in guerra al fianco degli inglesi 
e, altrettanto naturalmente, al
la fine della guerra si trovò an
nesso il Sudtirolo per il quale 
iniziò a progettare una forma 
di governo autonomo e libera
le. A quel punto, però, un sim
patico signori; con la mania 
della filologia, Ettore Tolomci. 
s'ingegnò di dimostrare che 
tutto T'Alio Adige, in realtà, 
vantava solidissime origini cul
turali e linguistiche italiane. 
Nulla di più difficile da dimo

strare ma, tanfo, pochi anni 
dopo i fascisti presero il potere 
e usarono le ricerche di Tolo-
mei per cancellare, letteral
mente, la cultura autoctona 
sudtirolese: la lingua tedesca 
fu vietata ovunque, tradotti i to
ponimi e italianizzati I nomi. 
Per la gente del Sudtirolo fu un 
trauma violentissimo. «Che co
sa ha comportato la politica fa
scista fino al 1933? - dice lo 
storico meranese l-eopold 
Sleurer - Attraverso le sue mi
sure in campo amministrativo, 
cultura, scolastico, ha prodot
to un certo sradicamento della 
popolazione, in senso sociale 
e politico. I sudtirolesi alla fine 
degli anni Venti e all'inizio dei 
Trenta, non potevano più dire 
di essere padroni in casa loro, 
erano diventati in un certo mo
do defili stranieri in casa pro
pria. La politica fascista ha 
provocato il nascere di un sen
timento pangermanico, che 
poi negli anni Trenta sempre 
di più si sarebbe trasformato in 
un generico sentimento di sim
patia nei confronti del nazi
smo. E questa € una delle gravi 
colpe della politica fascista». 

E singolare notare come la 
gestione del Sudtirolo rappre
sentò uno dei punti di maggior 
frizione fra nazisti e (asciti e co
munque, una questione che 
mise a nudo la nefasta imperi
zia culturale di entrambi. Infat
ti, la sistemazione che Hitler e 
Mussolini contrattarono - che 

culminò con le famose «opzio
ni» - si rivelò un Insuccesso 
tanto per I fascisti quanto per i 
nazisti. Tuttavia, un insuccesso 
il cui prezzo fu pagalo solo dai 
sudtirolesi. Quella soluzione 
prevedeva che ogni sudtirolese 
scegliesse tra l'accettazione di 
un'italianità totale e subalterna 
e l'acquisizione della cittadi
nanza tedesca con il conse
guente espatrio di là dal Bren
nero. Ossia, ai sudtirolesi era 
imposto o di abbandonare la 
propria terra o di rinnegare la 
propria cultura: una soluzione 
politica degna degli ispiratori. 
Tanto più se si conj.ìdera che 
le manifeste simpatie dei sudti
rolesi per in nazismo in prece
denza si erano appoggiate 
proprio sulla possibilità dì riag
gregare il Sudtirolo al progetto 
pangermanlco. Ma e sul con
cetto di «terra madre» (che il 
tedesco esprime con un termi
ne complesso e di difficile tra
duzione, Heimat) che si con
centrò l'ignoranza di fascisti e 
nazisti: tutta la cultura sudtiro
lese ruota sul rapporto privile
giato con la propria patria, la 
propria terra, la propria natu
ra, nonché con la propria ca
pacita di mettersi in relazione 
attiva con la patria, 1» terra e la 
natura. Pensare di poter ottere 
un qualche risultato politico 
calpestando questa iradizionc 
culturale significava semplice
mente avere una pessima stra
tegia. «Noi sudtirolesi - ha det

to Reinhold Messner con un 
occhio a;ie polemiche recenti 
- dovremmo ridiscutere la no
stra stori» fino In fondo. I tede
schi sono stati capaci di digeri
re la seconda guerra mondia
le. Noi dovremmo imparare a 
vivere con questi fatti storici 
che sono le opzioni e il nazi
smo. Si paria tanto di Heimat, 
di patria. Chi possiede quello 
che si chiama Heimat non ne 
parla perché lo ha in sé. Dove 
si parla troppo di Heimat c'è 
sempre qualcosa che non fun
ziona. La parola Heimat, qui, e 
come una puttana che tutti 
usano per il loro Interesse». 

La seconda guerra fini come 
tutti sanno, ma prima di andar
sene nazisti e fascisti calpesta
rono e .-nartorizzarono tutto 
ciò che i<ra rimasto in piedi, 
anche in Sudtirolo. Naturale, 
dunque, che quella gente pun
tasse dopo la guerra all'auto-
denninazione. Ma era altret
tanto naturale, malgrado tutto, 
che l'ordine mondiale diviso in 
blocchi non potesse prevedere 
l'autodeterminazione sudtiro
lese: sotto al cuscinetto neutra
le austriaco, la regione pro
priamente di frontiera del Sud
tirolo doveva rimanere lontana 
dalla possibile rinascita di una 
qualunque pretesa pangerma-
nica e av\ìnta ai destini di un 
paese - l'Italia - di chiara in
fluenza americana (Molotov, 
ministro por gli esteri sovietico, 
disse all'epoca che l'Urss non 

poteva essere aggredito dalla 
Germania puntualmente ogni 
vent'annl). Gli austriaci (ecero 
sentire la propria voce impe
gnando l'Italia a concere ai 
sudtirolesi la massima autono
mia amministrativa e il massi
mo rispetto della cultura au
toctona: De Gasperi, geopoliti-
camente sensibile a quei pro
blemi, incassò il successo ita
liano e promise autonomia e 
rispetto. Ma la parola data fu 
mantenuta attraverso una si
stemazione amministrativa 
sghemba: il Sudtirolo fu aggre
gato al Trentino con il quale 
aveva decisamente poco in co
mune. 

Di qui si precipita fino alla 
celebre manifestazione di Ca-
stelfirmiano del 1957 e al fa
moso grido «Los von Trienl», 
«Via da Trento», intonato da 
Sitvius Magnago (leader stori
co del SudtiroTen Volkspartci) 
alla disperata ricerca di un'au
tonomia effettiva sempre riaf
fermata da Roma e mai real
mente concessa. Ma a questo 
punto le questioni si intieccia-
no, cominciano a scoppiare le 
prime bombe e alle rivendica
zioni autonomiste inizia a so
vrapporsi, lentamente, la stra
tegia della tensione abilmente 
architettata - dai nostri servizi 
segreti. D'altro canto, l'Svp ha 
praticato sempre una politica 
piuttosto ambigua: da una par
te mandava avanti gli estremi
sti di destra per chiedere l'au-

Un'lmmagine 
della recente 
Festa 
degli Schiitzen 
aMeranza, ' 
vicino 
a Bolzano 

todeterminazione (e far leva, 
cosi, sull'emotività della gen
te), dall'altra, dopo aver Im
paurito i governanti romani, 
trattava sempre migliori condi
zioni economiche e culturali di 
autonomia. Il gioco, è conti
nuato fino a qualche anno fa, 
con il «pacchetto» della nuova 
autonomia supergarantlsta già 
in funzione, e con gli austriaci 
a continuare il proprio doppio 
gioco vincolato alla propria 
neutralità internazionale (la 
contesa itaio-austrica, come si 
ricorderà, arrivò fino all'Onu). 
Ora, però, molto è cambiato: 
gli equilibri intemazionali si 
sono modificati radicalmente 
e, soprattutto, l'ala più estremi
tà della destra di lingua tede
sca pare sia sfuggita di mano 
allo stesso Svp. Eppure, il Sud
tirolo appare sempre più ai no
stri occhi come un luogo di 
frontiera - culturale e politica -
nel quale proprio questa fron
tiera fra tante tradizioni diverse 
ha ormai permeato la sua cul
tura, raggiungendo le radici. 
Per questo, in fondo, l'autode
terminazione non e più che 
una principio astratto e per 
questo l'autodeterminazione 
come soluzione politicamente 
realizzabile non e più perse
guita né dalla stragrande mag
gioranza dei sudtirolesi né da 
altri. Fermo restando il fatto 
che la cultura di qui non è né 
potrà essere mai italiana. Né 
«semplicemente» tedesca. 

È già vecchia la «Grande Bibliothèque» del futuro? 
Gli intellettuali francesi attaccano 
l'ultimo grande progetto 
di Mitterrand: l'enorme rettangolo 
che dovrebbe ospitare centinaia 
di migliaia di volumi pregiati 
! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 

GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. È l'ultimo dei 
Grands Travaux dell'era mit-

I terrandiana, già immortalata 
i dall'Opera Bastille, dalla Gran
de Arche, dal Giand Louvre. 
Anch'esso è Gandc, anzi 
•molto grande»: si chiama Tgb, 
•Tris Grande B bliotheque», 
con una sigla che evoca l'altro 
più tangibile prodigio della 
Francia degli anni '80, il Tgv, 
•Train a Grande Vitessc». Tra 
anta grandezza, anche le diffi
coltà che la Tgb incontra sul 
suo percorso assumono di
mensioni ingombranti. L'ulti

ma è una lettera recapitata nei 
giorni scorsi all'Eliseo, finita 
dritta sul tavolo presidenziale. 
E firmata da un centinaio di in
tellettuali e accademici, tutti il
lustri e coperti di onori e di al
lori. Ne citeremo alcuni, giusto 
per dare un'idea delle misure 
dell'obice piovuto sulla lesta di 
Francois Mitterrand: Maurice 
Agulhon, Georges Duby, Pierre 
Goubert. Stanley Hoffmann, 
Jean Pierre Vemant, Louis 
Néel, Michel Déon, Maurice 
Rheims, Léopold Senghor. 
Una oclla compagnia, che ve

de a braccetto premi Nobel, 
membri del Collège de Frahce, 
vedettes di università francesi e 
straniere e tanti altri: scrittori, 
ricercatori scientifici, storici. 
Tutti uniti nel giudizio: il pro
getto della Tgb non ò soddisfa
cente, anzi é «spettacolarmen
te cattivo». Insomma, una vera 
schifezza. 

Sarà utile ricordare le grandi 
lince del progetto messo a 
punto dall'architetto Domini
que Perrault, La Tgb è un enor
me rettangolo 1 cui quattro an
goli sono rappresentati da al
trettante torri, aperte come un 
libro verso l'intento. In basso, 
sulla superfice, corridoi, giardi
ni d'inverno, servizi, uffici. Nel
le torri tonnellate di libri e altri 
materiali da depositare. I fir
matari della missiva obiettano 
che lo stoccaggio dei libri «in 
verticale» è una pratica abban
donata dappertutto. Ecitano la 
torre dell'università di Austin 
(Texas) e quella di Quebec, 
una vuota e l'altra nconvcrtita 
ad uso abitativo. Segue un 

pauroso elenco del di letti della 
verticalità: aria condizionata 
troppo cara, spezzettamento 
del lavoro di bibliotecari e ma
gazzinieri, dipendenza totale 
da una meccanica scomoda e 
da un'elettronica soffocante. 
Tutte buone ragioni per cam
biar strada e garantire ad un 
patrimonio accumulato da sei 
secoli migliore ospitalità. Già, 
poiché la Tgb dovrà albergare 
il tesoro raccolto nella Bibio-
theque Nationale, istituita do
po che Francesco 1, nel 1537, 
aveva decretato che tutte le 
opere stampate nel regno fos
sero legalmente depositate. Si 
chiamò l'Editto di Montpellier. 
All'inizio voleva essere una 
semplice misura di polizia, nel 
corso del secoli é diventato la 
memoria storica di Francia. È 
dunque comprensibile che i 
luminari del paese s'inquietino 
dell'immenso patrimonio che 
traslocherà dalla Nationale al
la Tgb. 

Dominique Jamct, presiden

te della nascente Biblioteca, 
non vuole replicare alla missi
va, anche perchè il destinata
rio 'S Mitterrand, vero centro 
motore de l'operazione. Obiet
ta soltanto che cotanlo senno 
avrebbe potuto svegliarsi pri
ma, visto che il progetto venne 
approvalo più di due anni fa. E 
si dice cerio che tra quattro o 
cinque anni, a cose (atte, gli 
odierni detrattori avranno 
cambiato idea, Fu cosi per la 
Torre Eiffel, o per la Piramide 
del Louvie. Ma una certa 
preoccupazione comincia a 
farsi strada negli uffici del mi
nistero del a Cultura, al quale il 
progetto fa capo. Si teme che il 
punto di insta cosi autorevol
mente esposto nella lettera si 
allarghi a macchia d'olio e 
prenda pijde. Un po' com'è 
accaduto |«r l'Opera Bastille, 
che un'opinione pubblica 
maggioritaria liquida somma
riamente come un obbrobno, 
confortata in questo giudizio 
dalle difficoltà di funziona
mento, di gestione di di pro

grammi artistici. Il primo a Urar 
pomodori sul progetto di Do
minique Perrault è stata, qual
che mese fa, una delle massi
me autorità mondiali in fatto di 
biblioteche, Philip Leighton, 
direttore dell'urbanistica, della 
logistica e dei servizi dell'uni
versità di Stanford. Leighton, in 
un articolo al cianuro, aveva 
demolito punto per punto l'i
dea di Perrault, vaticinando la 
fine precoce del patrimonio 
accumulato fin dai tempi di 
Francesco 1: mancanza di ven
tilazione, eccesso di manipo
lazione, consultazione ai limiti 
dell'impossibile. Perrault aveva 
risposto un po' sulle suo: la
sciamo fare ai mici ingegneri, 
che ne sanno una più del dia
volo. Eppoi abbiamo già il «sa-
voir faire» dell'Arche e del 
Grand Louvre, cantieri immen
si oggi lodali e funzionali. 

Ancor prima dell'intervento 
di Leighton si era scatenata la 
polemica sulla conservazione 
dei prodotti audiovisivi: perchè 
oltre ai libri (ne escono 80mila 

l'anno) e agli stampati in ge
nerale (dal foglio parrocchiale 
ai quotidiani nazionali), la 
Tgb dovrebbe incamerare fo
tografie, dischi, bobine di film, 
registrazioni televisive e radio
foniche. Milioni di documenti. 
Il modo di stoccarli è oggetto 
di studio da parte di armate di 
giuristi e tecnici, che non esita
no a parlare di «incubo». E ad 
accrescere il clima dantesco è 
intervenuta, nelle scorse setti
mane, l'occupazione del can
tiere da parte di qualche centi
naio di «squatters» di origine 
afneana, espulsi dalle loro abi
tazioni fatiscenti della «ban
lieue» senza che gli fosse offer
to un'alloggio alternativo. So
no nmasti accampati a Tol-
biac, il terreno sulla Senna pre
scelto per la Tgb, per quasi 
due mesi. E appena i lavori so 
no npresi, ecco la tegola dei 
cento intellettuali. Mitterrand 
vorrebbe inaugurare la Tgb 
prima della fine del suo man
dato (1995). Per farlo, dovrà 
trasformarsi in capomastro. 

Grattacieli a New York 

Il libro di Franco Ferrarotti 
«I grattacieli non hanno foglie» 

Schifosa, violenta 
fatiscente 
adorata America 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUMCaiNZBERQ 

• • NEW YORK. L'America per 
gli Europei è un'idea da adora
re o esorcizzare. Un sogno o 
un incubo. Uno specchio in 
cui guardare con speranzii ci 
con orrore il proprio futuro Ci 
il proprio passato. Si può 
amarla e provarne schifo. Sl,).re 
ad ascoltarla o raccontarla 
Fame un quadro impressioni
stico come Baudrillard o medi-
tarla per aforismi come Ador 
no nei suoi «Minima Morali.» 
La si può fotografare o musica
re. Trame una cartolina o un 
romanzo. Si può viaggiare ;:er 
le sterminate Highways, o nel
lo scantinato dei propri recon
diti esistenziali. Se ne sono 
scritte stupidate sublimi, sco
piazzature d'autore o comp da
zioni da Pierino, fantasie Re
mali o malate, menzogne che 
in abissalità non hanno niente 
da invidiare a quelle del «turi
smo politico» all'Est, o veriLi a 
senso unico. Se ne può ture 
poesia, filosofia o paciugo di 
banalità. Spesso tutte queste 
cose insieme. Franco Ferrarotti 
nei suoi «flash americani» dal 
titolo «1 grattacieli non hanno 
foglie» (Laterza. 1991, pp.171, 
lire 20.000) la prende da un 
punto ancora diverso. L'Ame
rica la confessa. Nel senso 
transitivo e intransitivo del for
mine, confessandosi e confes
sandola insieme. 

Ci sono gli esterni e gli inter
ni, delle città foreste di «gratta
cieli senza foglie» percon«. 
Uomini, paesaggi, problemi, 
salotti, paragoni, pensieri, an
notati in pagine di diario - rwl-
la memoria e nelle remine
scenze dell'autore - talvolta 
con un'intimità che rasenta le 
luci rosse. New York «puzia 
come una latrina messicana. È 
adorabile. È insopportabile. 
Ho deciso. Parto...». Washing
ton dove l'ex sindaco Barry si 
drogava forse perché «noiosa 
anche per un sindaco, terribil
mente disperatamente noiosa; 
noiosa almeno quanto la poli
tica americana che riesce ad 
avere un brivido di vita solo 
quando si dichiara una guer
ra...», La California è «una don
na che si è addormentata sulle 
rive alte e burrascose del Paci
fico, una bagnante formosa e 
distratta che ha fatto tardi, 
troppo tardi per ricordare l'ii-
dinzzo di casa». Passeggiando 
per il «vieux carré» a New Or
leans «rischia di sentirsi ama
bilmente schiaffeggiato dalle 
solide gambe ben tornite dì 
una fille de joie, che va in alta
lena in un certo locale e. attar-
verso la finestra, giunge a mo
strare le "parti basse" che non 
sono le meno interessanti.. ». 
Riflette sulla mania dei eoe t> 
tail-party e descrive un'interlo
cutrice «di quelle che sono sef-
dule su un tesoro e non lo san
no e che provocano innomina
bili pensierio di deflorazione ili 
minorenne in calore». Para 
della giustizia Usa raccontan
do di quando era andato a 
Brooklyn a testimoniare al prc >• 
cesso all'assassino di una sua 
collega, e «mentre parlo e non 
so con precisione quello che 
dico il corpo di dana mi sfila 
davanti con un realismo che la 
male: un corpo da percorrere, 
più che da abbracciare, o d a 
baciare, se la saliva avanza, 
centimetro per centimetro... ». 

Eppure quello di Ferrarotti 
non è affatto un libro intimisi i-
co. È denso di pennellate, ri
flessioni, talvolta suggestive, 

talvolta perentorie, sempre sU-
molanti. quasi un'enciclope
dia di temi, psrospettive d'ap
proccio e prismi intellutuali at-
tarverso cui guardare l'Ameri
ca con occhi europei. Che par
li della povertà o della senetà 
degli studenti nelle università 
in cui ha insegnato, delle am
bivalenze e delle insicurezze 
dell'«homo americani» proie
zione geometrica di vai etiro-" • 
pel», deH'«americanfezazlone 
del Pianeta», del «pan-lavori-
smo» Usa o della loro «memo
ria storica singolarmente de
bole, forse inesistenU:», rara
mente è banale. Mai ni IÌOSO. 

É sempre un modo per par
lare di una realtà da lar perde
re la testa. Con una ricchezza e 
profondità di contraddizioni 
da capogiro, grandi, straordi
narie promesse e perfidi in
ganni. Tratti da Paradiso e gi
roni d'Inferno, successi scon
volgenti di ingegneria sociale e 
guasti spaventosi; un Paese 
che a tratti sembra anticipare 
al resto del mondo il neglio e 
il peggio che gli succederà 
(diecianni fa, per dirne una, 
chi avrebbe immaginato in 
Emilia un razzismo anti-extra-
comunitari? O che avremmo 
trattato i profughi albanesi co
me loro trattano i Messicani?} 
e a tratti sembra Medioevo n-
spetlo all'Europa. 

Il libro si legge bene come a 
bere un bicchiere di acqua 
ghiacciata nell'afa. Forse qua-
rant'anni d'America (c'era ar
rivato studente e povero nel 
1951), vent'anni dalla famosa 
ricerca sociologica sulla pover
tà, decine di libn. centinaia di 
articoli nel frattempo, e diffici
le affrontarli farli leggere, anzi 
confessare in un altro modo. E 
ciascun lettore è libero di nuo
tare alla profondità che desi
dera, senza correre quasi mai 
il rischio di affogare, o, quel 
che è peggio, di abbandonare 
per tedio. 

E c'è anche un'altra ragione 
che rende fortunata la formula 
della confessione. Sono di mo
da dappertutto. Più che mai in 
America. Tutti, dal gigante in
tellettuale alla puttana, dall'in-
sider di Wall Street e della Ca
sa Bianca alla moglie e al cane 
del Presidente sentono il bi-
sgono di confessare per iscrit
to. Possibilmente per test-sel
ler. E senza pudore. Su que
st'onda è arrivata persino la 
scienza e l'ermeneutica delle 
confessioni. Per qualcuno è la 
scorciatoia alla celebrità. Per 
altri l'esposizione pubblica dei 
propri pensien ìntimi, dei falli
menti, delle vulnerabilità e del 
dolore è un modo per aggan
ciare, attraverso il minimo co
mune e universale denomina
tore di debolezza umana, il let
tore. Un tempo non ora cosi: 
fama ed auto-stima venivano 
piuttosto affidati a una q ualche 
competenza specifica, ad un 
senso di comunità derivante 
dalla partecipazione ad una 
missione, talvolta militanza 
collettiva. O per lo meno erano 
ispirate dalla voglia di com
prendere come va il mondo. 
Venute meno certezze e voglia 
di sentir prediche e profezie, 
sopperiscono le confessioni. Il 
che è successo anche in altri 
momenti e ha prodotto forse 
alcuni dei tesori più preziosi 
del patrimonia letterario del
l'umanità e, pensandoci bene, 
potrebbe essere anche saluta
re, purché in dosi adeguate. 

r-
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Primo ck 
perl'usD 
deltaxcl 
contro II cancro 

Il taxol, il pi Imo farmaco ad aver sortito in fase sperimentale 
buoni risulti iti nella terapia dei tumori, in particolare di quel
lo alle ovali r, ha ottenuto l'ok del National cancer institute 
per la sua utilizzazione in 39 centri oncologici americani, 
ma non arx ora II consenso della Fda (l'agenzia americana 
preposta al controllo dei medicinali e degli alimenti) per la 
commercializzazione. Ricavato dalla corteccia dell'albero 
di tasso del Pacifico e sperimentato su 120 malati di cancro, 
si è rivelato in grado di bloccare l'evoluzione della malattia 
su un terzo ' lei pazienti che sono sottoposti al test e in taluni 
casi anche di ridurre la diffusione delle metastasi fino alla 
quasMotale guarigione. Il problema che ora si troveranno ad 
affrontare i i nedici che vogliono fare ricorso al taxol è quello 
della scarsa disponibilità di corteccia di tasso. <Ne abbiamo 
-ha detto Biuce Chabner, direttore della divisione 'Terapia» 
del Nel- uru quantità sufficiente soltanto per curare 500 pa
zienti, conti } diecimila, quindicimila richieste». 

Continua inarrestabile la 
progressione del morbo del
l'aids nei paesi del terzo 
mondo, soprattutto nei 69 
stati dell'area Acp (Africa, 
Caralbl. Pacifico) associati 
alla Cee dalla convenzione 
di Lomè: per la fine del seco

lo il 90 pere ento delle persone affette dalla malattia si trove
rà nei paesi in via di sviluppo. Questa l'allarmante previsione 
fatta Ieri mi ttìna ad Amsterdam, in apertura della seconda 
sessione annuale della assemblea Cee-Acp, dall'ex presi
dente dell'europarlamento, Simone Veli, presidente della 
commlsslor e Aids. Con sei milioni di sieropositivi, sul dieci 
milioni finora registrati nel mondo, il continente africano e 
Ieri l'area p ù colpita. La malattia si diffonde molto rapida
mente ancr e nei paesi del sud est asiatico, dove il numero 
dei sleropot itM, ha indicato Simone Veli, alla fine del secolo 
sarà più alti > che nella stessa Africa. L'Aids farà nei prossimi 
25 anni diec i milioni di orfani nell'Africa sub sahariana. 
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Cresce «incora 
l'Aids 
nel paesi 
africani 

Nuove terapie 
perinKilannl 
della 
prostati 

Intervento chirurgico • e cie
lo aperto» o per via endosco
p i non sono più le uniche 
soluzioni prr eliminai*» i di
sturbi provocati dall' iper-
plasia della prostata, un pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blema che interessa 23 ma-
m^^^^~m"^mmmm'^~ seni su 100 attorno ai 40 an
ni. Un appiuetclilu d i e uUIbcxa microonde «puO costituire 
una valida i Jtcmattva ai metodi precedenti». Il nuovo meto
do 6 stato presentato ieri a Roma, in una conferenza stam
pa, da Marlan Devonec, del dipartimento di urologia dell' 
ospedale «Jintlquallle» di Lione e inventore dell' apparec
chio, e da IAKÌO Miano, direttore della cattedra di urologia 
dell' uruveniltà dell'Aquila. L'effetto della terapia - ha spie
gato Miano - è ottenuto tramite il calore prodotto dalle mi
croonde». A temperature superiori al 45 gradi, ha detto De
vonec, I tessuti della prostata vanno incontro a modificazio
ni tali da ridurre la compressione e il restringimento esercita
ti sul!' uretra. «Attualmente - ha affermato Miano - hanno di
sturbi conscguenti all' ingrossamento della prostata un uo
mo su quat ro tra 140 e I 50 anni, uno su tre tra 150 e 160 e 
circa I' 80 pi » cento del maschi a 80 anni. 

Il satellite 
scopre 
misteriose 
esplosioni 
di raqal gamma 

L' universo è percorso da 
misteriose, violente emissio
ni di raggi gamma di una In
tensità tal» che alla loro ori
gine non può esserci nessu
no dei corpi celesti Ano ad 
oggi cononclutiLa massiccia 
presenza dei raggi è stata 

studiata da un satellite lanciato in orbita sei mesi fa dalla Na
sa, Il «Gamma ray observatory». Analizzando i dati prove
nienti dal si itellite gli astronomi sono giunti alla conclusione 
che nessun oggetto o fenomeno conosciuto pud spiegare 11 
perchè di una cosi intensa emissione di raggi gamma. La 
fonte delle violente emissioni (centomila volte più «lumino
se» dei rags i solari ma Invisibili perchè su una lunghezza d' 
onda impeicettibile all' occhio umano) potrebbe essere sia 
una serie d «piccoli oggetti» molto vicini al sistema solare o 
qualche corpo celeste «estremamente massiccio» collocato 
al margini dell' universo. A detta del prolessor Gerald Rsh-
man, lo sch inzlato dell' ente spaziale americano che coordi
na il prognxnma sui raggi gamma, la fonte delle emissioni 
va con ogni probabilità cercata scandagliando lunghezze d' 
onda finora trascurate.Gli astronomi sembrano più propensi 
a credere che i raggi gamma (scoperti una ventina d'anni 
fa) originano da stelle relativamente vicini; al sole, che dissi
pano in poco tempo gran parte della loro energia durante 
una fase di . ipocalittica contrazione. 

Sei conferenze 
riguardanti 
il «linguaggio 
deifarinacT» 

Una serie di conferenze sul 
«linguaggio dei farmaci» de
stinate agli operatori sanitari 
è stata presentata ieri dalla 
Farmlndustrta - l'associazio
ne che raggruppa I produtto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri di farmaci - e dall'Aiisf, 
•"""""••• mm^m*™^^^ l'associazione degli infor
matori sciei i tifica del farmaco. A tenere le conferenze saran
no Silvio Gì trattini ( «L'Informazione scientifica sui farmaci», 
28 settembi e alla sala congressi Atc di Bologna), Enrico Ge-
nazzano («Dalla ricerca al farmaco», il 12 ottobre all'univer
sità di Torino), Giuseppe De Rita («11 mercato europeo». 26 
ottobre a Rima al Cnel), Adriana Ccci («La legislazione sui 
farmaci in lutila e nella Cee», 9 novembre, Bari, Policlinico), 
Gianluigi Gessa («Disturbi del comportamento tra soma e 
psiche», 30 novembre, Cagliari, Ospedale S. Giovanni di 
Dio), Fema ndo Aiuti, («Aids, i farmaci e le deficienze immu
nitarie», 14 dicembre, Salerno, Sala conferenze della Provin
cia). 

MARIO MTRONCINI 

.Naturalisti di tutto il mondo riuniti a Parigi 
per un convegno sulla diversità biologica. Conosciamo solo 
il 2 per cento delle specie che vivono sul nostro pianeta 

biodogma: distru 
Tra cinquant'anni un quarto della biodrversità sarà 
perduta. Ogni anno scompaiono dalla foresta tropi
cale circa quattromila dei due milioni di specie vi
venti che le abitano. E ciò accade per mano dell'uo
mo, che conosce appena il due percento dei «coin
quilini» del pianeta ma non esita a distruggere la vita 
in qualsiasi forma gli si presenti. Il megaconvegno di 
Parigi, le diverse opinioni scientifiche. 

PHTROOMCO 

• 1 PARIGI. Quattro passi, nei 
dintorni della sua nuova casa. 
Un'ora in tutto. Tanto è bastato 
ad Alfred Russel Wallace per 
scoprire 700 nuove specie di 
farfalle. Una su 30 tra quelle 
che a tutt'oggi conosciamo. 
Bello sforzo, direte voi. Walla
ce passeggiava in Amazzoni» 
nel bel mezzo dell'800. Ed an
che se Linneo aveva iniziato 
nel secolo precedente a classi
ficare con metodo la diversità 
della vita, la probabilità che un 
Buropoo molto orudito o con 
sufficiente spirito d'avventura 
si Imbattesse In esseri viventi 
sconosciuti, Inoltrandosi impa
vido in un tratto di foresta tro
picale che forse mai in prece
denza aveva visto il viso di un 
bianco, era davvero piuttosto 
alta. Facciamo allora un salto 
di oltre un secolo, catapultan
doci di getto nell'anno di gra
zia 1982. Seguiamo il naturali
sta Erwin in cerca d'insetti ed 
esploriamo una sola specie di 
albero, nella foresta neotropi
cale di Panama. Ormai l'uomo 
viaggia da oltre due decenni 
nello spazio. E' sceso nei più 
profondi abissi del mare. Ep
pure ancora non si era Imbat
tuto in nessuna delle 1200 di
verse specie di scarafaggi che 
scoviamo su quella singola 
specie di albero nella foresta 
di Panama. E che ne direste di 
lasciar stare gli animaletti e di 
cercare qualcosa di più visibile 
laggiù In Perù? Beh, Il non più 
di tre anni fa, nel 1988, un altro 
biologo, Gentry, in un solo et
taro di foresta scopre 300 di
verse specie di alberi. E poi ba
sta uno solo di quegli alberi 
per dare ospitalità a 46 diverse 
specie di formichine divise in 
26 generi. Quante ce ne sono 
su tutti gli alberi di tutta la Gran 
Bretagna! La diversità della vita 
ci è ancora sostanzialmente 
ignota. Ma una cosa è certa: se 
vogliamo scoprirla dobbiamo 
cercarla nel caldo umido ed 
ombroso della foresta tropica
le. 

La biodiversità, l'insieme dei 
geni, delle popolazioni, delle 
specie, delle comunità, degli 
ecosistemi che nei vari livelli di 
organizzazione formano il va
sto assortimento della vita, non 
è che uno qualsiasi dei 25 temi 
e dei 104 «topics» in cui si divi
de il lavoro dei 3000 parteci
panti a questo X Congresso 
Mondiale sulle Foreste orga
nizzato dalla «Food and agri
colture organization» (Fao) 
della Nazioni Unite. E la parte 
forse più cospicua di quell'«e-
redita per 11 futuro» che slamo 
tutti chiamati a preservare at
traverso la protezione del pa
trimonio arboreo mondiale. E 
per questo ha catturato buona 
parte dell'attenzione degli 
scienziati e degli ecodlploma-
tici che partecipano al Con
gresso. 

I tassonomisti, quegli impa
gabili ragionieri della biologia 
che, sulle orme di Linneo, cer
cano di racchiudere in un libro 

contabile «l'economia della 
natura», classificando e nume
rando tutte le specie di viventi, 
sono arrivati ti catalogare, 
sparsi per gli oceani, le terre 
emerse e l'atmonfera, ben 1,4 
milioni tra animali, piante e 
microorganismi. Tra cui 
750mlla sono le specie di in
setti. E 220mlla le piante. Non 
è molto. Ma fino a 10 anni fa si 
pensava fosse buona parte 
della totalità. Nessuno Infatti 
immaginava che il numero 
compiooorvo di <H>OOÌO vìventi 
potesse superare 14 o 5 milio
ni. Ma poi. estrapolando I suoi 
dati sulla foresttt panamense, 
nel 1983 Erwin propone un nu
mero superiore di un ordine di 
?randezza: 30 milioni. Nel 

988 Storie, dopo studi effet
tuati nella foresta indonesiana, 
valuta che la cifra potrebbe 
raggiungere gli 80 milioni. Non 
piudi un mese fu, infine, un fa
moso studioso di biologia del
le popolazioni, Paul Ehrlich, 
americano della Stanford Uni
versity, ed Edwaiid Wilson, en
tomologo ad Hiuvard, valuta
no su Science che il numero 
delie specie di vh/enti potrebbe 
essere pari a lOOmilloni e forse 
più. Se l'ipotesi di Ehrlich e 
Wilson fosse esatta (ma i dub
bi, legittimi, sono molti), signi
ficherebbe che l'uomo cono
sce appena l'I o il 2% dei suoi 
compagni d'avventura sul pia

neta Terra. 
Non ha fatto in tempo a co

noscerli tutti, che già ha inizia
to ad ucciderli. Come ha ricor
dato Gene Namkcong, della 
North Carolina University, nel
la sua relazione introduttiva al 
tema numero 6 del Congresso 
parigino: «Ecosistemi e risorse 
genetiche». Le grandi culle del
la diversità biologica sono due. 
Le barriere coralline negli 
oceani e, soprattutto, la foresta 
tropicale umida in terraferma. 
L'uomo sta dando una brusca 
accelerazione al cambiamen
to dell'ambiente. E se le barrie
re coralline ne soffrono. Le fo
reste sono letteralmente di
strutte. Ogni anno ai tropici 
vengono abbattuti 17 milioni 
di ettiiri di foresta. Nel 1979 
Norman Myers, naturalista 

Rresse, le università di Oxford e 
airobl, lancia il grido d'aliar 

me: entro l'anno 2000 a causa 
dell'uomo potrebbe scompari- • 
re un quarto di tutte le specie 
vtvenll sparse per il mondo. 
Ogiji quelle uievlsiuul MJIIU 
state ridimensionate. Sulla ba
so di modelli elaborati per pic
cole isole Ehrlich e Wilson cal
colano che le perdite entro il 
2000 saranno comprese tra il 2 
ed il 2%. Prima che un quarto 
della biodrversità vada perduta 
occorre che passino almeno 
50 anni. In numeri significa 
che, se la foresta tropicale 
ospite. 2 milioni di specie vi
venti, ne scompaiono 4mila 
ogni anno. Ma se le specie so
no minimo 20 milioni, come 
presumono Ehrlich e Wilson, ' 
ogni anno la sola distruzione 
delle foreste ai tropici ne causa 
l'estinzione di (oltre 40mila. 
Ne) IO giorni in cui Parigi ha 
dato ospitalità a 3000 naturali
sti ed esperti forestali, sparse 
per il mondo 10 oppure 100 
specie viventi potrebbero esse-, 
re sparite per sempre. 

Una biocatastrofe. O un bla-
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D fiume del silenzio 
che scorre 
in Amazzonia Disegno di Mitra Oivshali 

MIMMO PILAQilLLI 

• 1 Mentre a Parigi si tratta sui destini 
della foresta amizzonica, a Napoli nel
l'imminenza del convegno: Diritto al
l'ambiente e tecnologia aereo-spaziale, 
«Il caso Amazzonia», Il prof. Francesco 
Lucarelli, docente di Diritto privato e 
preside della facoltà di Economia del
l'ateneo Federidano, poco prima di 
presentare il sue ultimo libro «Amazzo
nia, li fiume del silenzio», lascia intrave
dere una speranza e lancia un'accusa: 
proprio quando, anche grazie al contri
buto delrUnlversità di Napoli, si fanno 
grandi passi avanti nel monitoraggio 
della foresta tramite telerilevamento al
l'infrarosso, l'ufficio per la cooperazlo-
ne del ministero degli Esteri italiano ali
menta col contagocce la convenzione 
tra quest'ultima 1; 32 università di 8 pae
si sudamericani Unamaz (Association 
of Amazonlan Universities) impegnate 
a fondo nella protezione e nel recupero 
della grande foresta tropicale. 

Ciò nonostante motte cose d sono 
realizzate: come nasce «Amazzonia, 
il Dome del silenzio»? 

L'occasione della mia ricerca è inizial
mente offerta dallo studio sulla indu
strializzazione dell'Amazzonia, finan
ziato dal Cnr, originariamente circo
scritta agli aspetti giuridici ed economi
ci, che consentiva di cogliere, con l'aiu
to dell'arch. Paolo De Stefano, soltanto 
squarci della realtà. Ma l'incontro con il 
compianto prof. Luigi G. Napolitano, 
direttore dell'Istituto di aerodinamica 
dell'Università di Napoli, ha consentito 
di ampliare la ricerca al controllo e al 
monitoraggio tramite telerilevamento 
degli effetti dell'industrializzazione sul
la foresta amazzonica. 

Risultato? 
Il «Continente Amazzonia» è assediato 
dalle acque che indiscriminatamente 
allagano le foreste. Solo il grande com
plesso idroelettrico di Balbina, a fronte 
di modeste produzioni di elettricità, la
scia annegare un'area forestale la cui 
superficie è doppia di quella della pro
vincia di Napoli solo perché non era 
conveniente scavare un bacino. Ma i 
danni ambientali portano i conti in ros

so anche alla più benevola delle analisi 
costi benefici. 

E le miniere e 11 tUsboacamento? 
Abbiamo appurato che il mercurio, 
usato dai ganmperos per estrarre oro 
dalle sabbie dei fiumi, rappresenta oggi 
la più grave minaccia che incombe sul 
futuro dell'Amazzonia. Mercurio e altri 
reflui industriali sono difficilmente con
trollabili e uccidono prima i fiumi e poi 
le foreste senza possibilità di appello. 
Quanto invece riguarda il taglio di albe
ri per il recupero di legname e il disso
damento delle terre vergini, debbo dire 
che la legislazione, specie quella brasi
liana, ha fatto molta strada in senso 
protezionistico. 11 vero pericolo è rap
presentato dall'inquinamento delle ac
que che crea vaste zone dove la vita 
animale appare totalmente assente: il 
titolo del libro «Amazzonia, il fiume del 
silenzio» è stato ispirato proprio da uno 
di questi spettacoli agghiaccianti. 

Quali conseguenze positive potreb
be porta»* rrotrodnidone sistemati
ca del monitoraggio da telerileva

mento con I satelliti dell'ultima fjeoc-
razkme? 

Sul fronte del diritto intemazionale del
l'ambiente potrebbe facilitare gli accor
di sulle limitazioni dello sfruttamento 
delle foreste in direzione dello «svilup
po sostenibile». 

Come? 
I satelliti Spot (Satellite pour l'observa-
tionde la Terre), cui accennavo prima, 
consentono di bucare le nuvole «• di 
fornire fotografie ogni ora di qualsivo
glia luogo del pianeta. 

Lei pemm che può bastare? 
SI, a patto che i paesi maggiormenc in
dustrializzati diano il buon esempio, 
venendo incontro ai paesi amazz linci 
economicamente e favorendo l'intro
duzione di tecnologie compatibili con 
l'ambiente al livello delle piccole 1 me
die imprese. Un esempio: il Giappone 
ha promesso di condonare tutti 1 cibiti 
del Brasile in cambio del diritto di sfrut
tamento minerario delle sabbie aurife
re per trenta anni. 

dogma, come sostiene Ariel 
Lugo dell'Istituto di Servizio fo
restale in Puerto Rico? I model
li utilizzati si fondano su pre
supposti sbagliati. Un pezzo di 
foresta amazzonici non è pa
ragonabile ad un bosco di 
un'isola circondata dal mare. 
Se gli alberi vengono abbat futi 
quasi tutte le specie viventi 
emigrano. In realtà la perdita 
di biodiversità, conclude Lugo, 
è molto minore. Abbiano ra
gione i più allarmisti o i più ot
timisti tra i naturalisti è certo 
che l'uomo sta provocando 
un'estinzione di massa tra i 
suoi compagni di vita. 

Agli occhi di un paleontolo
go l'estinzione di mas» non è 
una catastrofe assoluta. Da 
quando, 600 milioni e più di 
anni fa, la diversità biologica è 
letteralmente esplosa, dopo 
che per quasi 3 miliardi di anni 
la Terra era stata popolata dai 
soli batteri, ci sono state alme
no 9 grandi estinzioni; di mas
sa. La prima, nel tfrdqOrdovj-
ciano, 439 milioni di anni fa. 
L'ultima, nel tardo Eocene, ap
pena 35 milioni di einni fa. Alla 
fine del Cretaceo, 65 milioni di 
anni fa. con ! dinosauri ti estin
se il 76% delle specie Wventi. 
Ma nel tardo Parmlano, 245 
milioni di anni fa, scomparve ii 
96, forse il 98% della diversità 
biologica della Terra. -Dopo 
ogni estinzione la vita eterna
mente riesplosa con nuvvo vi
gore e rinnovata diversi*. No, 
la stabilità non appartiene alla 
vita. I naturalisti ritengono che 
anche i più conservativi degli 
ecosistemi e delle spede vi
venti sulla Terra esistanojnelle 
forme e nella distribuzioie at
tuali da non più di lOmilahnni. 
E tuttavia l'attuale estinzione di 
massa, anche se ancora circo
scritta in termini assoluti, ha 
una caratteristica che la ende 
dlfferenteda tutte le altre iperi-
mentate dalla vita sulla l e m . 
La velocità con cui si estltsuo-
no le specie. Come soslene 
David Jablonski. grofisicodel
l'università di Chicago, arche 
se riuscissimo in questo istante 
ad arrestare l'attuale processo 
di estinzione, occorrerebbero 
migliaia di anni senza alcundi-
sturbo perchè la vita possa ri
prendersi per intero la diversità 
perduta. 

., Che fare, dunque? Gli scien
ziati sono divisi non meno dei 
politici sulle strategie da adot
tare per conservare la biodiver
sità. Tra i primi il dilemma è: 
puntare tutto sulla conserva
zione (dei geni in 'banche», di 
singole specie e di interi ecosi
stemi) o sulla rimozione della 
cause profonde della perdita 
di biodiversità7 Quali sono le 
cause profonde? Beh, Michael 
Soulè, conservazionista dell'U
niversità di California, ne elen
ca otto. Tutte antropiche» Cre
scita della popolazione, pover
tà, scarsa percezione dejll ef
fetti delle proprie anioni, antro
pocentrismo, transizione cul
turale, economia, politica 
Cause che coinvolgono tutte 
posizioni di principio ed inte
ressi concreti enormi. Nel giu
gno del 1992 air-Barin Sum
mit» di Rio de Janeiro i politici 
dovrebbero firmare la Conven
zione mondiale pt:i la prote

t t o n e della biodiversità. Man
icano meno di 9 mesi ed i ne

goziati ancora non hanno im
broccato la dirittura finale. Qui 
a Parigi accanto ed un ottimi
smo di prammatica tra gli 
esperti comincia a farsi strada 
il pessimismo dell.1 ragione. ' 

La Nasa ha fatto la scelta: 
sarà Firanco Malerba l'italiano 
a volaie con lo Shuttle nel '92 

• • Sarà Fianco Malerba il 
primo asuona uta italiano; il se
condo candidato, Umberto 
Guidoni, fard da riserva. La 
scelta definitt-a, che conferma 
le indiscrezioni dei giorni scor
si, è stata coir unicata ieri dalla 
Nasa dopo clic l'Agenzia spa
ziale italiana iveva indicato in 
via riservata mercoledì scorso 
all'agenzia sp aziale usa quale 
dei due candidati era in pos
sesso di maggiori requisiti di 
preparazione dopo un esame 
fatto con gli si essi criteri seguiti 
dalle selezioni Nasa. Malerba 
(44 anni, ligu-e) andrà in orbi
ta 11 2 luglio 11192 con lo shuttle 
come specialista di missione 
del satellite Italiano tethered. 
Guidoni (36 e nni, romano) ol
tre a sostituir! Malerba in caso 
di improvvisi indisponibilità 
per la missione, farà da colle

gamento tra gli astronauti a 
bordo e il gruppo degli scien
ziati che hanno esperimenti 
sulTethcred. 

Franco Malerba è ingegnere 
elettronico presso la digitai di 
nizza. Da quasi due anni si tro
va negli Usa insieme a guidoni 
per seguire corsi di addestra
mento al volo e per familiariz
zarsi con gli esperimenti del te
thered. Malerba è stato inoltre 
l'unico Italiano fra i quattro eu
ropei finalisti selezionati nel 
1978 dall'agenzia spaziale eu
ropea tra circa duemila con
correnti per la prima missione 
del laboratorio spaziale space-
lab. 

La designazione di Malerba 
sarà comunicata ufficialmente 
giovedì prossimo a Roma in un 
incontro al Ministero per l'uni
versità e la ricerca. 

Sono molti i corpi restituiti dalle masse glaciali sotto la cui candida coltre c'è un'inesplorata serie di «cantine» 

Quei misteri sepolti nei sotterranei dei ghiacciai 
Sotto il bianco mantello accecante dei ghiacciai si 
nasconde un'intricata rete sotterranea ancora larga
mente inesplorata che drena l'acqua di fusione du
rante le ore più calde in superficie. Gli imbocchi di 
questi sistemi sotterranei si sono rivelati spesso nelle 
identiche posizioni che avevano più di un secolo fa. 
Le spedizioni francesi ed italiane in Groenlandia e 
sulle vette dell'Himalaya. 

FABRIZIO ARDITO 

• • Il cadavere restituito dal 
ghiacciaio è ancora giovane, 
con gli occhi e le mani dei ven
tanni. La vecchia che lo osser
va, Invece, è stata duramente 
segnata dalle ingiurie del tem
po. Fidanzati divisi da una tra
gedia in montagna, ora riuniti 
dal capriccioso spostamento 
del ghiaccio, i personaggi di 
•Cinque giorni, un'estate» -
film di qualche anno fa inter

pretato da Sean Connery -
sembrano essere oggi di gran
de attualità. Il ritrovamento di 
un uomo perfettamente con
servato alla base di un ghiac
ciaio nell'alta Val Senales ha 
fatto nascere le ipotesi più af
fascinanti. Un guerriero di Fe
derico Tascavuota, caduto cin
que o quaranta secoli fa du
rante la ritirata delle sue trup
pe attraverso il ghiaccialo, al

l'epoca comunemente utiliz
zato come via di 
comunicazione? Un pastore di 
trecento anni fa caduto in un 
crepaccio durante la transu
manza? Solo le analisi istologi
che che prenderanno il via nei 
pressila giorni a Innsbruck 
coiranno datare esattamente 
la salma. Molti, però, sono stati 
i corpi restituiti dai ghiacciai. A 
Chamonkc, ai piedi del Monte 
Bianco, varie salme di alpinisti 
ottocenteschi sono state resti
tuite dal ghiaccio dei Bossons. 
Caduti in crepacci in quota, 
sulla via verso la vetta del tetto 
d'Europa, le loro salme hanno 
percorso lentamente lo svilup
po del ghiacciaio nel corso dei 
decenni. Nonostante le esplo
razioni, gli studi e l'enorme fre
quenta izione turistica delle Al
pi, pe-ò, sul cuore dei ghiac
ciai molti sono ancora gli 

aspetti oscuri. 
Scorrendo sul loro letto di 

pietra, i ghiacciai si spostano 
lentamente verso valle, spinti 
dal peso enorme della neve 
accumulata nelle zone più al
te. La massa glaciale è frattura
ta, soprattutto in corrispon
denza di bruschi cambiamenti 
di pendenza delle rocce sotto
stanti, ma anche percorsa da 
veri e propri sistemi sotterranei 
che drenano l'acqua di fusione 
che scorre durante le ore più 
calde sulla superficie. 

Fino a pochi anni fa, era da
to per scontato che l'acqua po
tesse raggiungere lo strato roc
cioso sottostante al ghiaccio e 
poi scorrere verso valle. O che, 
in caso di grandi spessori di 
ghiaccio, la minore plasticità 
del ghiaccio sottostante alla 
pressione impedisse la nascita 
di vuoti oltre una certa profon

dità. Per quanto difficile e peri
colosa, la discesa nei mulinelli 
glaciali - nata tra Italia e Fran
cia una decina d'anni fa - sta 
fornendo cimenti nuovi ed in
teressanti. Anzitutto, la certez
za che nel ghiaccio si sviluppi 
un fenomeno molto vicino al 
carsismo che scava le grotte 
nelle montagne di calcare. Gli 
imbocchi di questi sistemi sot
terranei - percorribili dall'uo
mo solo di notte e con l'uso di 
sofisticate attrezzature tecni
che mutuate dalla speleologia 
e dall'alpinismo invernale - si 
sono rivelati spesso nelle iden
tiche posizioni che avevano 
più di un secolo fa. Esplorati 
da Vallot nel 1896, alcuni muli
nelli sono stati localizzati e 
scosi, sul ghiacciaio francese 
della Mer de Giace, da equipe 
dell'Istituto di glaciologia del
l'Università di Grenoble Ma 

anche la plasticità del ghiaccio 
e la temperatura non elimina
no mollo con l'aumentare del
la profondità. E proprio questi 
fatti, permettendo alle coirenti 
d'aria e all'acqua di scavare 
nella massa di ghiaccio, sem
brano essere le cause dell'esi
stenza di grandi complessi sot
terranei all'interno dei ghiac
ciai in movimento. 

Mario Vianelli, speleoloflo 
di Bologna e precursore della 
glaciospelelologia italiana, 
non ha dubbi. Si tratta eli un 
monto tutto da esplorare e da 
capire. Reduce da ricerche e 
discese effettuate in ghiacciai 
delle Alpi e nel ghiacciaio del 
Biafo, nel Karakorum pakista
no, Vianelli ricorda che, f no a 
pochi anni fa, nessuno o m 
brava notare la differenzii Ira 
crepacci - le fratture nel gniac-
cio - ed i mulinelli che ini hiot-

tono fiumi d'acqua. Anche sui 
testi universitan ci saranno 
dunque serie correzioni da ap: 
portare al capitolo sui ghiaó 
ciai. La rinascita dell'interessa 
per i grandi fiumi di ghiaccio e, 
testimoniata dal lungo elenco 
di discese che sono state effet
tuate negli ultimi arni in rutto il 
mondo. Francesi in Groenlan
dia, ancora italiani in Hima-1 
laya per cercare di capire, là 
dove il ghiaccio ha una massa 
più importante che sulle Alpi e 
le dimensioni delle) superficie 
permettono di esplorare ur 
gran numero di imbocchi, co
sa si nasconde sotto la bianct 
superficie dei ghiacciai. E pei 
cercare di raggiungere, in pro
fondità, i grandi collettori alla
gati che potrebbero spiegare 
molte cose sulla vita millenarie 

-, degli enormi mostri di ghiac
cio. 
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«Cine memoire» 
la Francia 
restaura, 
i film perduti 

• PARIGI. Si chiama O l e 
memoire il pnino festival inter
nazionale dei i:apolavon cine
matografici restaurati ed è l'ul
tima Invenziore del pirotecni
co ministro della Cultura fran

cese Jack Lang. La manifesta
zione nasce da un appello lan
ciato un anno fa dallo stesso 
Lang e dal regista americano 
Marlin Scortese per il salvatag
gio di vecchie pellicole in via di 
sparizione. Centocinquanta 
film di vari paesi, restaurati, sa
ranno proiettati a Parigi e In 70 
citta francesi dal 4 all'I 1 otto
bre. Presiede Cine memoire il 
regista Costa-Gavras, parteci
pano oltre venti cineteche na-> 
zionali di altrettanti paesi. Co
sto dell'operazione: quasi 90 
miliardi di lire. Perora. 

SPETTACOLI 
pâareiiieManca. A! convegno sulle tv estere il direttore generale Pasquarelli attacca la squadra socialista 
*rottadiÌSSSS. L'accusa: spreca soldi con la sperimentazione, quando invece dovrebbe pensare a produrre 

! ? $ ? Immediata replica di Manca: «L'azienda arranca». E al manager de: non governi più l'azienda 
nuovo direttore _ . . 1 1 1 1 1 • • « • 1 1 • 

^mS Imtazione delle delegazioni straniere, emarginate e trattate come scolaresche impreparate 

Gori, direttore di Canale 5, sulla «pax televisiva» 

«Viale Mazzini manda 
solo segnali di guerra» 

CRISTIAN* PATERNO 

IBI ROMA. E ini anto la Finin-
vest manda a dire che, per 
quanto la riguarda, la pax tele
visiva è finita. O |>er meglio di
re non c'è mai sdita. E lo fa per 
bocca del direttore di Canale 
S. 

£ accaduto a Milano, a mar
gine della confetenza stampa 
convocata ieri mattina (e di 
cui riferiamo In altra pagina) 
per presentare la trasmissione 
che celebra i quarantanni del
la riviitahSoms/ e canzoni tv. A 
fare gli onori di < asa c'era ap
punto il direttore di Canale 5, 
Giorgio Cori e, mentre a Urbi
no si scatenavario le polemi
che Interne ai vertici di viale 
Mazzini, lui . p untualizzava: 
•Con la Rai c'è ur clima teso, a 
parte episodici elisi di collabo
razione. Le vicende legate alle 
trasmissioni spot live riflettono 
qual e realmente la temperatu
ra». 

Ma non basta. Dato che la 
guerra tra Rai e reti di Berlusco
ni si combatte su I fronte dello 
sport (a colpi di esclusive). 
ma anche su quello delle 
news, Gori non s'è fatto scap
pare l'occasione per dire due 
paroline anche a proposito di 

quest'altra conlesa. Si 6 detto 
stupito per la fretta mostrata 
dalla Rai negli ultimi tempi. 
•Volete un esempio? L'inizio, 
in anticipo di una settimana 
sulla programmazione, di Uno 
mattina una risposta ai nostri 
programmi informativi delle 
6.30 e delle 7». In tanta fretta il 
direttore della rete di Berlusco
ni, e non solo lui, intravede un 
chiaro segno di nervosismo. 
«Quanto a Prima pagina (il te
legiornale mattutino di Canale 
5, ndr) è un programma molto 
semplice, con una formula che 
consideriamo valida e che, per 
il momento non prevede ntoc-
chi ne ampliamenti», com
menta ancora Gori ostentando 
un candore degno di Bianca
neve. 

Questo per quanto riguarda 
la guerra tra servizio pubblico 
e network berlusconiano. E i 
buoni rapporti? Qualche 
esempio c'è, ma - attenzione -
assai circoscritto. E su questo 
punto Gori menziona la «staf
fetta» sulla mafia che andrà in 
onda domani sera dalle 20.30 
fino a mezzanotte, prima su 
Raitre con Samarcanda, quindi 
su Canale 5 con un Maurizio 
Costanzo siiow speciale «Mi 

sembra giusto che per una vol
ta si abbattano gli steccati per 
affrontare un tema cosi impor
tante». Ma il direttore del cana
le del biscione sottolinea quel
l'uno volta tanto. E se gli chie
dete un altro esempio, ecco ri
spuntare fuori - dal momento 
che si parla di equidistanza tra 
Rai e Fininvesl - la proverbiale 
correttezza di Gigi Vesigna, di
rettore di Sornsi e canzoni tv, 
che dell'equilibrio tra private e 
Rai ha fatto addirittura una 
bandiera della sua rivista. 

Della sua rete Gori è, o si di
ce, pienamente soddisfatto. 
Ottimo l'esordio in Fininvest 
della coppia Boncompagni-
Bonaccorti, guarda caso con 
un programma dal titolo che 
più esplicito non si può {Non è 
la Rai). «Nella fascia oraria tra 
le 12 e le 15 abbiamo guada
gnato il 70% circa di ascolto ri
spetto all'anno passato», osser
va trionfalmente Gori. E non 
manca una Irecciatina per Ita
lia 1. «Forse dobbiamo ringra
ziare anche Funan. Da quando 
è partito II suo show {Mezzo
giorno italiano che copre in 
parte la stessa (ascia oraria di 
Non ù la Rai, ndr) siamo leg
germente saliti» E cosi anche 
la concorrenza interna è siste
mata. 

Chi affonda la Rai? 
Rissa a Urbino 
Bufera al «Premio Italia». Inattesa. Ieri, all'apertura 
del convegno sulle «nuove frontiere televisive», il di
rettore generale Pasquarelli ha attaccato a fondo la 
squadra socialista: spreca troppo con le sperimen
tazioni sulle nuove tecnologie, la Rai invece deve 
concentrare le risorse sulla produzione di program
mi. Manca ritorce l'accusa contro Pasquarelli: l'a
zienda ha l'affanno, non è più sotto controllo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMIBOIS 

Wm URBINO. Doveva essere 
' una tranquilla discussione, de-
' gna del •Premio Italia», sulla 

nuova frontiera televisiva, 
quella tra Est e Ovest. È stata 
invece la miccia di uno scontro 
sordo e violento tra il direttore 
generale della Rai, Gianni Pa
squarelli, e il presidente Enrico 
Manca, tra De e Psi. E alla fine 
diversi ospiti stranieri hanno 
persino rinunciato a parlare, ir
ritati per le baruffe italiane 
(non por questo erano venuti 
a Urbino) e per le saccenti le
zioni che sono state loro am-

• mannlte. Il nodo: il direttore 
generale ha sostenuto che la 

i Rai (come le altre tv pubbliche 
1 europee), di fronte alla scarsi

tà di risorse finanziarie, deve 
, abbandonare gli investimenti 

per lo sviluppo tecnologico (tv 
ad alta definizione, tv diretta 

• da satellite, in corso con l'O-
' lympus, perso e poi ritrovato 

nello spazio) e concentrare 
tutto sulla produzione di tele
film. Una tesi che prima dell'e
state Pasquarelli aveva soste-
nulo in consiglio, ora portata 
clamorosamente all'esterno e 
che non è piaciuta a Manca, 

, che vi ha visto lo zampino di 

-' Franco Nobili, presidente del-
l'Iri. che qualche giorno si è 
detto stufo di dover ripianare i 

tu/t debiti Rai e ha invitato l'Erario 
.&$ ' a prendersela. Manca, il cui di

scorso era atteso solo per la 
chiusura dei lavori, si è subito 
sfogato a lungo con i giornali-

. sii: «Pasquarelli sostiene che gli 
' investimenti servono anche se 

non c'è profitto immediato: 
i questo vale tanto più per gli in

vestimenti tecnologici!». IT vice 
direttore generale per le nuove 
tecnologie, Massimo Fichera, 

ha buttato l'intervento prepa
rato e ha replicato a braccio: 
«La trasmissione via terra sarà 
presto superata dalla diffusio
ne vìa satellite e via cavo. Con 
chi intendiamo mantenere 
rapporti commerciali, con i 
Paesi del Terzo mondo? Ri
schiamo di diventare un paese 
di serie B. Una tv di serie B. 
Noi ce lo possiamo permette
re». Anche il presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, il de Andrea Borri, ' 
prende le distanze da Pasqua
relli: «Non si può produrre sen
za investire contemporanea
mente nelle nuòve tecnologie. 
Bisogna aiutare i paesi arretrati 
senza perdere l'aggancio con 
quello che avviene a livello 
planetario». 

Pasquarelli, l'aveva presa al
la larga, dando «lezione» di tv 
alle delegazioni dell'Est e, a 
questo fine, aggredendo addi
rittura le elaborazioni di Me 
Luhan sul «villaggio globale». 
No, dice Pasquarelli, ci sono 
«tanti villaggi collegati fra di lo
ro». Questa sorta di teoria anta
gonista a quella di Me Luhan è 
stata letti da molti - ad esem
pio, dal consigliere d'ammini
strazione del Pds, Antonio Ber
nardi, dal vice direttore per 
l'informazione e le ricerche, il 
socialista Luigi Mattucci - co
me una scelta che si presenta 
sotto il segno di un forte di 
contenuto etico, ma che fa tra
sparire una visione integralista 
di quel mondo cattolico che ri
tiene di poter esorcizzare attra
verso un'opera di demonizza
zione i rischi di colonizzazione 
Usa che incombe ora anche 
sulle tv dell'Est. Per la medesi
ma rag.e ne alla privatizzazio

ne delle tv dell'Est guardano 
con interesse anche alcuni 
movimenti religiosi, come i Sa
lesiani in Polonia. 

Ma Pasquarelli ha sbagliato 
anche i toni, quando ha avver
tito i colleghi del paesi che fino 
a due anni fa erano «oltre il 
muro» sui rischi destabilizzanti 
della tv commerciale: «l'esplo
sione anzitempo di una men
talità consumistica in sistemi 
economici arretrati». «Non è 
Dallas a compromettere l'au
tonomia di un paese», avverte 
ancora Mattucci. Infine, le pro
poste di Pasquarelli: una co
produzione europea con con
corsi diversificati a seconda 
delle disponibilità (ad esem
pio, dell Albania si potranno 
utilizzare uomini, paesaggi e 
mezzi, non certo finanziamen
ti) e l'idea di una Banca Euro
pea per la produzione televisi
va. 

•Questa è la sua visione, lo 
ho- la' mia. Non slamò fratelli 
siàrnesl": il presidènte ' della' 
Rai, Manca, commenta cosi il 
discorso di Pasquarelli e si ca-
poisce che pensa più alle vi
cende inteme che ai rapporti 
internazionali della Rai. «Forse 
bisogna pensare a un rapporto 
tra Est e Ovest che vada oltre 
alla fiction. Penso all'informa
zione, che e un campo tutto da 
arare. Non c'è nulla che non 
condivida nella relazione di 
Pasquarelli - ha aggiunto Man
ca - però è un ragionamento 
tutto ancora da fare, ampliare, 
precisare...» E viene al sodo. 
Innanzitutto le tecnologie. 
Quella di Pasquarelli gli «pare 
una visione un pochino stati
ca: servono investimenti anche 
nei settori a profitto non imme
diato e questo lo può fare la tv 
pubblica piuttosto che quella 
privata, a patto che non diven-

Pa una politica assistenziale... 
enso che sarà necessario un 

chiarimento, una precisazio
ne, un confronto...». Sui cali 
d'ascolto Manca dice: «Non 
penso che tutto fili liscio come 
l'olio. Non penso che lutto sia 
sotto controllo». Tradotto in 
chiaro, ha tutta l'aria di un'ac
cusa ritorsiva contro il direttore 
generale, che avrebbe smarrito 
il polso dell'azienda. «Se ci fos

se una diminuzione dell'au
dience e un aumento della 
qualità - aggiunge Manca -
non mi preoccuperei. Ma non 
mi pare che sia cosi. Va sicura
mente data una registrata». Per 
Manca il problema e quello 
delle risorse, ma - dice - «biso
gna avere il coraggio di fare 
una riflessione critica che ri
guarda tutta la produzione nel 
suo complesso, anche le reti 
che vanno bene: 6 il momento 
di capire quale è la fase nuova 
che la tv deve affrontare. C'è 
stato il boom di Raitre - ha 
continuato - determinato da 
un modo nuovo di fare tv. Ma 
anche quello e finito. Raidue 
va bene ma bisogna vedere a 
quali prezzi e con che tipo di 
programmi. Raiuno è in e al 
fondo di tutto c'è senz'altro il 
problema della disponibilità fi
nanziaria... ma bisognerebbe 
avere il paraocchi per non ve
dere che e'è dell'altro». • • - • -
- A sua volta, FTchera, chia

mato in causa da Pasquarelli, 
ricorda al sucdlrettore genera
le che fra pochi anni chi non 
avrà tecnologie per la tv ad alta 
definizione sarà fuori dai gran
di «business», dagli scambi 
commerciali più remunerati
vo: «In Giappone a novembre 
inaugurano la prima rete in al
ta definizione. Negli Usa, no
nostante siano partiti in ritar-
do.lavorano già su tecnologie 
più avanzate, come quella di
gitale. E queste nuove tecnolo
gie condizioneranno anche il 
prodotto. Non è un appunta
mento del futuro: ma di un do
mani che si prepara oggi. Altri
menti saremo fuori dal merca
to». «Pasquarelli riduce lo spe
cifico televisivo al serial - dice 
Bernardi - Proprio lui, che è 
l'uomo che ha bloccato l'uni
co prodotto di valore italiano, 
La Piovra, vuole dirottare i fi
nanziamenti sulla fiction: è un 
attacco ai socialisti, il contro
canto all'«Umbriafiction» di 
Manca». «Nobili dice che la Rai 
non ha una strategia - replica 
a sua volta Mattucci - ma «ru
ba» l'unico elemento strategi
co che la Rai ha: il lavoro e i ri
sultati sulle nuove tecnologie». 
È guerra e guerra sarà sino alle 
elezioni 

Yakovlev non apprezza la «lezione» 
«Con i guai che abbiamo in Urss... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PESARO. Egor Yakov lev è l'uomo della percstrojka a cui, 
dopo il tentato golpe, è slata affidata la Gosteleradio, il co
losso televisivo definito e al suo nuovo direttore, senza mezzi 
termini, fallimentare: «D i Guinness dei primati costa 3 mi
liardi di rubli all'anno ai nostri cittadini». Il Premio Italia è 
l'occasione per un accordo con la Rai (verrà illustralo alla 
stampa giovedì, a Roma, dallo slesso Yakovlev e da Manca) 

Ma la riunione definitiv.i tra i massimi dirigenti delle due tv 
avverrà solo oggi: Ieri Yakovlev e la delegazione sovietica si 
sono dedicati alla relazione di Pasquarelli sui rapporti Esl-
Ovest. Non ne sono nmasH soddisfatti. «Sono di estremo in
teresse le idee di Pasquarelli. per un lavoro comune Ira la tv 
sovietica e l'Eurovisione - dice il presidente della Gostelcra-
dio - . La tv sovietica è come un'isola lontana nel mare dei 
mass media. Gli spettatori russi hanno una scarsa cognizio
ne di cosa sia l'Occidente se non per qualche film o qual
che programma. Il pubblK o non conosce la qualità della tv 
estera. Quella della Piow, per esempio. La prima cosa che 
dovremo fare è informa-'ione. aprire una finestra sull'occi
dente: un servizio di ne» s p,in-europee. L'ultima immagine 
dell'Europa per la nostr.i gente risale agli anni giovanili di 
Marx». Il direttore generale della Rai vi mette in guardia nei 
confronti della collabora jione con le tv commerciali.. «Noi 
abbiamo fatto i pnmi pas'.i ,xir dei contatti con la Rai. Ma 
siamo disponibili a collaborare con qualunque organismo 
privato». Pasquarelli ha si iggc rito che con gli spot occidenta
li si possano «insinuare nei;li spettatori russi desideri consu
mistici» e si rischi di chiudere il mercato alle pubblicità loca
li. «Il commercio per noi è una cosa indispensabile - rispon
de Yakovlev - Anche la pubblicità da noi è ai primi passi, ri
specchia la situazione generale dell'Unione sovietica, dove 
non c'è un mercato norma!'; ma un fiondo mercato nero. 
Perciò penso che Pasquarelli non abbia ragione». Quindi 
non pensate che vengano piegiudicati spazi per il mercalo 
locale? «A Mosca ci sono molte Mercedes e molto Volvo. 
Non è che perché vedo urici bella donna sullo seriermo, que
sto significa che debba essere mia. La stessa cosa vale, ad 
esempio, per le Mercedes Anche se io ogni mattina salgo 
con un senso di disgusto sulla mia Lada». f ]5 Ga 

E Forlani difende lo spot pro-Dc 
di Raiuno: «Era un bel programma» 

• • URBINO «Le polemic he intorno alla Rai ci sono sem
pre. Quella su Arona, poi 0 luori luogo» Il segretario della 
De, Arnaldo Forlani (nelln lolo ad Aron.i .iv-ien e a De Mi
ta) , era ieri a Urbino per assistere alla conferenza sulla nuo
va frontiera televisiva Est-Ovest, e ne ha approfittato per ria
prire la polemica in merito allo spot di Raiuno sulla Festa 
dell'amicizia. Ma l'ha aperta per richiuderla subito. |K-r lui 
quel programma valeva pi r la sua qualità. «La cosa che con
ta è il pluralismo delle vc< i e delle opinioni, e, nel caso del 
servizio pubblico, il livello d professionalità e obiettività», 
cosi il segretario della Denocrazia Cristiana ha dichiarato 
chiuso il caso. Quanto all'invj.denza dei partiU nella Rai: «La 
rilevo anch'io - dice Forlani - bisogna prenderne noia. Ma 
escludere i partiti è imposMbi e, perché tutti gli uomini han
no idee politiche e, a maggior ragione, giornalisti e o|>eratori 
della cultura e dello spettai oki». 

Oltre settemila romani si sono inerpicati ieri sera sui Castelli per la seconda tappa italiana di Frank Sinatra 
Mancava Andreotti, ma c'erano Anita Ekberg e Pippo Franco. E per i vip il rinfresco di Ciarrapico 

In pellegrinaggio a Marino per «The Voice» 
ROSSELLA BATTISTI 

Frank Sinatra in una vecchia immagine: erano ol're settemila ad ascoltarlo Ieri sera 

M MARINO (Roma). Uno 
scrosciare discreto di applausi 
accompagna l'entrata di 
Frank. Senza fretta «old blue 
eyes» attraversa il Palaghiaccio 
per dirigersi verso i suoi came
rini, scortato da un impettito 
drappello di carabinieri in alta 
tenuta. Mancano ancora dieci 
minuti all'orano di inizio del 
concerto e delle seimila perso
ne che hanno comprato il bi
glietto in prevendita c'è solo 
una vaghissima rappresentan
za. Sono tutti a sfoggiare gran 
pavé nella sala vip o affastellati 
nella saletta bar. 

Giunta seconda all'appunta
mento con Sinatra dopo Mila
no, Roma si affretta a recupe
rare le distanze, dimostrando 
generosa disponibilità nelle-
saurirc i posti più cari a 500 e a 
300mila lire e lasciando per ul
timi un migliaio di biglietti a 
200 e lOOmila lire Un parterre 
mondano siglato dall'organiz
zazione di Ciarrapico e del suo 
ristorante alla Casina Valadier, 
che si è occupato del rinfresco 
per i vip. 

Nessuno invece deve aver 
pensato a rinfrescare l'aria: nel 
«vippaio» allestito in un salone 
laterale il trucco delle illustri 

ospiti si liqucfaceva mesorabi! 
mente, senza per questo frena 
re l'assaltò al tramezzino. A Mi 
lano Roger Moorc e a Roma, in 
odore di dolce vita, Anita Ek 
berg vestita da «Anitona», in ui i 
ampio sari confettato rosa e 
oro. Al posto dei politici previ 
sti, abbondavano i comici per 
una riedizione fuori program 
ma di Creme-caramel. Pippo 
Franco in testa, nspuntati al 
mondo scenico anche Ginn 
Bramieri e Johnny Dorelli. Del 
la squadra vip facevano parte 
anche una manciata di calca 
tori della Roma, fra cui Voeller 
e della Lazio. Tutti in attesa d 
incrociare «old blue eyes» a 
termine del concerto. Frank 
dal canto suo tiene stretta K' 
sua privacy: rifiutato a Milano i 
dopocena di gala (al quale si ( 
presentata solo la moglie Bai-
bara), ha mantenuto un medi
tato distacco anche al suo arri 
vo a Roma, nel pomeriggio di 
lunedi. Raggiunto l'hotel Maje-
stic di via Veneto, dove gli era 
stata riservala la suite presi
denziale, il cantante non si ^ 
concesso impegni mondani 
Solo ventiquattr'ore a disposi 
zione per respirare le atmosle 
re romane. 

Per un contatto ravvicinalo 

del secondo lipo, non restava 
che venirlo a vedere qui al Pa
laghiaccio, delinilo benigna
mente di Roma, al diciannove
simo chilometro dcll'Appia 
nuova Ovvero a un ora ab
bondante di traffico e di perife
ria sulla s,r:-Ja verso i Castelli 

Non è la prima volta per il 
Palaghiaccio Al di là delle sue 
algide attività agonistiche, la 
struttura ha ospitato qualche 
mese fa il concerto del rapper 
bianco Vanilla Ice. con non 
molto successo, solo qualche 
centinaio di persone. Alle 9,35 
con ancora mezza platea di
spersa fra bar e corridoi, l'or
chestra attacca con grande 
strepito, seguita a gola spiega 
ta dalla coppia di sp,i la Sleve 
Lawrence-Éydie Gormc, in 
perfetto stile Broadway 

Lui, «The Voice» non com
parirà fino alle dieci e mezza 
passate 

Un mazzo di fiori gettato 
con non chalance ai suoi piedi 
e Frank si lancia con la stessa 
apertura milanese, ( onte tly 
willi me, rollando su se slesso 
nella grande piattafouru cen
trale. E nel sottofondo tecnolo
gico dato dagli aeroplani di 
passaggio dalla vicina Ciampi-
no. volano le note amplificate 
per le volte del Palaghiaccio 



DOTTORE IN... (Raidue, 9.30). Ottava puntata della guida 
televisi ira alla scelta del corso di laurea, a cura del Dipar
timenti) scuola educazione. Oggi dicono la loro Ferdi
nando Bologna, docente di Storia dell 'arte alla 2* Univer-

- sita La Sapienza, e Franco Rulfinl, docente del Dams. 
IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Continuano 1 collega

menti i la Pesaro dove si sta svolgendo il Prix Italia. Segue, 
un ricordo di Italo Calvino affidato al critico letterario 
Giusep pc Bonura. Tra gli altri servizi, immagini dal Kurdi
stan e ull incontri periodici di cittadini britannici nostalgi
ci del Medioevo. 

FORUM I Canale 5, 14.30). Una signora vorrebbe dal vicino 
di casa il risarcimento dei danni subiti durante un pranzo 
allestita in giardino in onore di un «pezzo grosso»: l'ospi
te era .irrtvato con un cagnolino, prontamente aggredito 
dal cane del vicino. Risultato, il tavolo rovesciato Insieme 
a tutto il pranzo. Conduce Rita Dalla Chiesa. -

L'EUROiA DELLE UNIVERSITÀ (Raiuno, 15.30). La 
puntala di oggi analizza storicamente come gli atenei 
hanno affrontato II problema della ricerca, pura e appli
cata. Vengono intervistati i ministri per la Ricerca di vari 

.. " paesi: Curien per la Francia, Riesenhuber per la Germa
nia, So lana per la Spagna e Ruberti per l'Italia. 

METALLICA SPECIAL (.Videomusic. 18.30). Ancora uno 
> speciale sul gruppo heavy-metal del momento, in cima 

' alle cliissKiche di mezzo mondo con il suo ultimo album 
che si ntitola, semplicemente, Metallica. La band, guida
ta dal batterista Lara Ulrich, suonerà sabato 28 a Mosca 
insieme ai gruppi che la scorsa settimana hanno fatto 
tappa a Modena per «Monsters of rock»: Ac-Dc, Black 
Crowes. Pantera. 

SCHEGGE-VIAGGIO IN ITALIA (Raitre, 18.35). Consueta 
tappa del viaggio lungo le principali strade consolari nel-

- l'Italia degli anni Sessanta a bordo di una Seicento multi
pla. Bellissime Immagini in bianco e nero, per dieci mi
nuti di «amarcord» o di nostalgia, in compagnia della ra
dio, unica voce «storica» che ci permette di capire In che 

' anno I 'ambientata la tappa. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.15). Un altro filmato 
della serie di documentari firmati da Frédéric Rossif. 
Quelle• proposto oggi è stato filmato in una delle zone 

'più suggestive dell'America meridionale, ai confini con 
' la Bolivia e a ridosso del fiume Paraguay, lambita da uno 

dei mi iri più antichi, il Pantanal. 
L'ULTIMA FRONTIERA (Jmc. 22.30). Prima puntata di 

una miniserie australiana in tre puntate interpretata da 
Linda Evans (la bionda di Dinasty). Una donna giovane, 
abbandonata dal marito copn i due tigli piccoli si Inge
gna a iioprawivere a Los Angeles facendo mille lavori. In
contrerà un altro uomo... 

PRONTGi ESTATE (Radiodue, 10.3O). In dirittura d'arrivo, 
la versione estiva di Radiodue 3131. si lancia su argo
menti leggeri. Insieme agli ascoltatori, oggi si parla di 
barzellette. , , . 

RADIO >ERDE RAI (13.50). Lo spazio dedicato alla me
moria dopo le follie di Allo gradimento, è ora riempito 

' da sp< ozoni corani di un mitico show domenicale, Gran 
varieltì, a) quale hanno partecipato numerosi artisti co
me Alieno Sordi, Vittorio Cassman, Paolo Stoppa, Paolo 
Panelli, Ugo Tognazzi. 

(Stefania Scateni) 

Il presidente del Consiglio 
si esibisce a Canale 5 
per la festa di compleanno 
di «Tv Stortisi e canzoni» 

A raccontare eventi e miti 
della nostra storia minima 
una lunghissima passerella 
di personaggi dello spettacolo 

Andreotti, i primi 40 anni 
Tu Sorrisi e canzoni, settimanale Fininvest, produce 
per Canale 5 un mega-show in quattro puntate per 
festeggiare il suo quarto decennio di vita. Quaran-
t'anni vissuti insieme a Giulio Andreotti, in ogni pun
tata intervistato da Enzo Biagi su eventi e miti della 
nostra storia minima, con escursioni guidate in 
quella «grande». Lo stile kolossal dei Telegatti per 
una sfilata interminabile di nomi. 

MARIA NOVRLLA OPRO 
BBJ MILANO. Che cos'è 7uSor
risi e canzoni! È il settimanale 
più venduto d'Italia, ma più 
che un giornale è un'Impresa, 
un holding, un supermarket 
dell'informazione televisiva, 
un circo e insieme una Bibbia 
della verità rivelata dei palinse
sti. Diciamo di più: Sorrisi è un 
•mostro» che ogni editore vor
rebbe aver creato e che solo 
Frankesteln-Berlusconi ha il 
piacere e la fortuna di avere tra 
le sue voci attive. Detto ciò Sor
risi t anche una grande impre
sa spettacolare. Produce infatti 
ormai da anni II mega-show 
dei Telegatti, sfilata intermina
bile di premi e di big intema
zionali organizzata con grande 
cura e con diplomatica e inte
ressata equidistanza tra Finin
vest e Rai. 

Infatti Sonisi, pur essendo 
quello che si dice un house-or-
gan (cioè un bollettino inter
no, parallelo al Radiocorriere 
Rai) coltiva il mito e pratica la 
difficile via della imparzialità, 
fornendo informazioni sia su
gli spettacoli prodotti dalla 
azienda di Stato che su quelli 
delle reti berlusconiane. Il che 
alla fine fa si che II settimanale 
televisivo della Fininvest, rag
giungendo non di rado (e 
qualche volta superando) i tre 
mioni di copie, sbaragli la con
correnza quando vuole. 

Tutto questo per annunciar
vi che quest'anno, in occasio
ne del suo quarantesimo com
pleanno il giornale diretto da 
Gigi Vesigna produce quattro 
show del tutto speciali intitolati 
40 anni vissuti insieme, che an

dranno in onda a partire da ve
nerdì su Canale 5 alle 20,30. 
Quattro seratone nelle quali 
«saranno ripercorsi 40 anni di 
storia italiana», dice 11 comuni
cato stampa. 

Ma si tratta della storia se
condo Sorrisi e cioè senza 
guerre; senza fame, soprattuto 
senza opposizione. La linea 
del giornale, Infatti,© quella di 
offrire al telespettatore tutto 
quel che riguaida lo spettaco
lo, tranne la critica. E. coeren
temente, Il proftramma ci offri
rà un punto di vista univoco 
sugli ultimi 40 (inni, non politi
co, non sociale, neppure di co
stume, ma diciamo cosi di pal
coscenico. E poiché l'Italia 
pud vantarsi di avere l'unico 
presidente del Consiglio che è 
insieme scrittore, giornalista, 
storico, romanista, intrattenito
re televisivo (e forse anche 
santo, navigatore e poeta), al
lora è ovvio e naturate che a 
Giulio Andreotti spetti un ruolo 
fisso nelle quattro puntate. 
Non ne soffrirà certamente l'in
dice di ascolto, sia perché An
dreotti è anche campione di 
audience, sia perché a intervi
starlo sui vari «spetti della no
stra vita materiale e spirituale 
sarà Enzo Biagl. 

Con singolare riferimento, 
Gigi Vesigna hn detto che i due 
avranno un po' il ruolo del vec
chietti dei Muppet's, Un para
gone simpatico, che giusto lui 
e pochi altri possono permet
tersi. Intanto, mentre 11 diretto
re scherza, la potente macchi
na della sua organizzazione la
vora, mossa eia una piccola 
donna instancabile che si 

Giulio Andreotti e Renzo Arbore nello show di Canale 5 

chiama Rosanna Mani e che, 
alla fine, riuscirà a procurare in 
tempo utile tutti gli ospiti e te
stimoni previsti. 

Ma è probabile che neppure 
la ferrea diplomazia di Rosan
na Mani farà il miracolo di pro
durre veramente le due «pre
senze» della nostra storia re
cente più «assenti». E cioè Mina 
e Lucio Battisti, da tempo lati
tanti dalla nostra vista, da sem
pre intrinsechi della nostra vi
ta. Personalmente crediamo 
proprio che neppure Sorrisi, 
pur avendo tra I suol collabo
ratori (gratuiti!) il capo del go
verno, possa tanto. Ma se non 
avremo Mina e Battisti, avremo 
tutti gli altri. Tra i quali Renzo 
Arbore, uno di quelli che non 
hanno mai voluto lavorare per 

Berlusconi, ma che per l'occa
sione parteciperà con uno 
spettacolo nello spettacolo, 
raccontandosi dalle sue opere 
di discolo d'oro del palinsesto. 

E tutti gli altri? Dio mio, non 
si sa proprio da dove comin
ciare a citarli: dallo sport al 
balletto, dal teatro alla moda, 
cercateli sull'elenco del telefo
no. Cosicché, in tanta ricchez
za di testimonianza e di temi, 
se gli autori riusciranno a tene
re un filo e insieme a non farci 
annoiare troppo, sarà vera
mente un evento: Cosi come 
un piccolo evento è quello che 
Vesigna si è divertito ad an
nunciare e cioè la presenza in 
ogni puntata di due annuncia
trici (una Rai e una Fininvest) 
inquadrate di profilo. 

Dopo le signorine mezzo
busto delle origini televisive, e 
le signorine mezze-tette del
l'ultima estate, l'unica espe
rienza che ci mancava era 
quella delle annunciatrici 
mezza-faccia, una innovazio
ne che potrebbe cambiare ra
dicalmente la storia della tv e 
proiettare verso II Duemila una 
inedita luce di verità. 

Ringraziando Sorriso per 
questa spiritosa rivoluzione 
(forse l'unica consentita ai 
tempi nostri) restiamo in atte
sa del kolossal nazional-popo
lare in quattro puntate, del 
quale sarà comico fisso Gino 
Bramieri, che ci racconterà 
quarantanni di barzellette. Al
lo stesso modo di Giulio An
dreotti. 

Da domani su Raiuno 
Le fiabe del cinema in tv 
con il viaggio di Alice 
e il coniglio Roger Rabbit 
BEI ROMA. Con l'ani J mio 
Raiuno napre le porte a Cine
ma insieme tra avventura e fia
ba, il ciclo dedicato alle grandi 
produzioni di Walt Disn<?>, che 
a partire da domani alle 20.40 
con Alice nel paese delle mera
viglie proseguirà fino alle feste 
natalizie. «Già da tre anni -- di
ce Ludovico Alessandnni, ca-
postruttura di Raiuno - il ciclo 
occupa lo spazio in prima se
rata del giovedì o del venerdì. 
Si tratta di una linea che tende 
ad aggregare il pubblico dei 
giovani e dei giovanissimi at
traverso film d'avventura, com
medie e cartoni animati'. Tra 
le chicche di quest'anno sono 
sicuramente le prime visioni tv 
di Chi ha incastrato Roger Rab
bi!?, di Robert Zemeckis, cam
pione d'incasso nella staqione 
'88-'89, e dell'unico non di-
sneyano Fievel sbarca in ame
rica, di Don Bluth. prodotto da 
Steven Spielberg. 

Il film che inaugura il ciclo 
domani sera, è uno dei più ce
lebri cartoon di Walt Disney 
tratto dall'ancor più cimbre 
racconto di Lewis Carrol. Al 
centro della storia è la piccola 

Alice che mentre ascolta an
noiata nel suo giardino la lettu
ra di un libro, si addormenta. 
Passata all'istante nel mondo 
dei sogni, la ragazzina si ritro
verà in compagnia di un biz
zarro coniglietto alla volta del 
paese fantastico «delle meravi
glie». Il prossimo tre ottobre sa
rà la volta di Un professore tra 
le nuvole, un distrattissimo 
scienziato che, alle prese con 
una formula chimica miraco
losa in grado di produrre ener
gia, si dimenticherà persino di 
presentarsi all'altare per spo
sare la sua giovane fidanzata. 
Il dieci ottobre l'appuntamen
to è con un'altra commedia, 
Quattro bassotti per un danese 
dove una giovane coppia 
amante dei cani, dovrà affron
tare una miriade di piccoli in
cidenti provocati dalle loro 
«terribili bestioline». Il 17 otto
bre il ciclo prosegue con Una 
ragazza, un maggiordomo e 
una Lady una rocambolesca 
avventura intomo alle sorti di 
un'anziana aristocratica ingle
se che, sull'orlo del fallimento, 
riuscirà a sollevare le sue sorti 
grazie all'aiuto di una vaga
bonda. 

Venerdì sit-in a Milano 
«Non recitate in quella soap» 
Gli attori protestano 
contro la Rai «americana» 
BM Artisti contro Rai. Il Sai, il 
sindacato attori aderente alla 
Filis Cgil, protesta per la deci
sione intrapresa dalla seconda 
rete della tv pubblica di conce
dere gli studi della Fiera di Mi
lano per la realizzazione di 65 
puntate di una soap opera 
americana. L'operazione, «de
cisamente madc in Usa» f sta
ta definita dal sindacato una 
manovra di «colonizzazione 
culturale». Già stabilita una pri
ma risposta degli attori: vener
dì picchettaggio di fronte alla 
sede Rai di corso Semplone e 
assemblea in un teatro di Mila
no. «Oltre a un complessivo 
impoverimento culturale - si 
dice nel comunicato sindacale 
- questo tipo di scelte compor
ta sempre più per gli allori Ita
liani una progressiva dequalifl-

cazione del proprio lavoro e 
un disperante aumento della 
disoccupazione». Il Sai ha an
che invitato gli attori italiani a 
rifiutare «ogni forma di parteci
pazione a questo prodotto, re
spingendo le presumibili bri
ciole che la Rai offrirà loro». 

La produzione televisiva che 
ha messo in moto il sindacato 
è una soap opera americana 
dal titolo Secreti, «Segreti» -
prodotta da una casa america
na, interpretata da attori statu
nitensi - per realizzare la quale 
(le riprese non partiranno pri
ma del '93) verranno usati glL««» 
studi della Fiera e attrezzature** 
tecniche Rai. L'operazione era 
già stata annunciata qualche 
tempo fa dal direttore di iKai-
due, Giampaolo Sodano. 
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SCEGLI IL TUO FILM i 
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T - * - * - 1 > TQ1 MATTINA 

I f t M CIOCHI SENZA FRONTIERE 

1 1 . 5 5 CHBTBMPOFA 

12.QQ T B 1 FLASH 

I E P * CCCHIOALBIOUETTO ESTATE 

1 2 J O 3 0 ANI t l DELLA NOSTRA STORIA 

1 * * Q TBlJM.tORHALB-3 MINUTI DI— 

1«MK> LSSOJORNATEDIMILANO 

1 * P Q USE. Scuola aperta 

1 E J O L ' I U R O P A D I U - S UNIVERSITÀ 

1 * O Q • KM AUTUNNO. Por ragazzi 

1 7 . 5 5 COOIALPAI .LAM.PtTO 

1 * Q Q SPECIALE PRIX ITALIA 

LA MACCHINA MERAVIOUOSA. (2») 

A LMANACCO PNL OIORNO DOPO 

2 0 - 0 0 TEUtOtORHALB 

2 0 4 0 L'UOMO SENZA PAURA. Film con 
j • K Irte Douglas. Ragia di King Vldor 

2 2 . 1 6 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

M 4 6 TBLEOrORNALI 
2 9 . 0 0 IIERCOLEDl SPORT. Atletica legge-

ni: Campionati Italiani (1'parte) 

24 .0Q T 0 1 N 0 T T B - C H B T E M P 0 F A 

O S S tlBRCOLERl SPORT. Pugilato dllet-
tanti: Italia-Usa (2« parto) 

1 .15 «PPUNTAMSNTOALCINEMA 

1.25 . lEZZANOTTBB DINTORNI 

• .OO 

TJOO 

* 3 0 

8*08 

«.SO 

0.5O 

1 1 . 4 0 

1 2 . 0 5 

H . O O 

1 3 4 8 

1 3 . 6 0 

1 « J M 

1 5 . 1 0 

1 * 4 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 0 5 

1 7 . 1 0 

1 7 . 5 5 

1 5 . 4 5 

2 0 . 1 5 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 6 

2 3 . 1 6 

2 3 . 3 0 

C U O R I BATTtCUORB. Telefilm 

P I C C O L I R ORANDI STORMI 

L'ARCA D R L D R . I A Y H I . Telefilm 

UNA PIANTA AL OIORNO 

DSRCAMPUS. Dottore In... 

RACCONTI P'BSTATE Film 

LASSIB. «Una giornata particolare» 

AMORBBOHIACC IO. Telefilm 

T 0 2 - O R I TREDICI 

S M R B T I P I O I V O L Con M. VI ro 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA S A M A R A . Telenovela 

L I M A V O L I M I D I TII4L Film 

S P A Z K H J I I R O 

TOS-FLASH 

DAL PARLAMENTO 

HILL STRBETOIOflNO I N O T T I 

CALCIO. Bulgaria-Italia 

TOS • TELBOIORNALB 

T 0 2 - L O SPORT 

ALLAH O U A T I R M A I N I L I MINIB
US D I R I SALOMON! . Film con Ri
chard Chamberlaln, Sharon Stona 

MIXER DOCUMENTI 

TOS N O T T I 

METEO 2 - TQ2 - OROSCOPO 

1 1 . 0 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 

14»SO 

1 4 4 5 

1 6 4 6 

1 6 . 1 0 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 1 0 

1 * 4 5 

15.0O 

1 0 . 3 0 

1 5 4 6 

2 0 . 0 6 

2 0 . 3 0 

2 2 4 0 

2 2 4 6 

2 3 4 0 

TENNIS. Torneo Internazionale 

ATLETICA LBOQBRA. 80 miglia 

OSE. IL CIRCOLO DELLE 1 2 

T E L I O I O R N A U R I O I O N A U 

T 0 3 . P 0 M B R K M . I 0 

O S E La scuola si aggiorna 

ROCCE, Campionati mondisi 1 

VELA. Mondiali Tornado 

O O U ' . Open d'Italia femminile 

SCHHQOL 

SANREMO, LA O R A N D I SFIDA. Film 

TOS DERBY - METEO 3 

T I L B C I O R N A L I 

T E L I O I O R N A U R I O I O N A U 

• L O I I CARTOON 

NON I MAI TROPPO TARDI 

OCTOPUSSY - OPERAZIONE PIO

VRA. Film con Roger Moore 

T 0 3 - K R A 

1PROFESSIONALE. Telefilm 

T 0 3 N O T T E - M E T B 0 3 

1 * 0 0 
1 5 , 3 0 

1 7 . 1 6 

10.3O 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 3 . 0 0 

ASPETTANDO IL DOMANI 

BARNABYJONES 

CARTONI ANIMATI 

KRONOS. Telefilm 

LA REDIMA DEI TARTARI. 
Film con Chelo Alonso 

COLPO CROSSO. Quiz 

BARNABY JONES 

2 4 . 0 0 HAWK L'INDIANO 

16.3Q IL NUOVO DIRETTORE Film 
17.1Q TV DONNA. Attualità 
1B.3Q ARRIVA LA RANDA 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 I L _ BEL PAESE. Film con P. 

Villaggio, S. Dionisio 
2 2 . 3 0 L'ULTIMA FRONTIERA. Film 

con L. Evans (1* parte) 
23.4Q STASERA NEWS 

1 .16 RAVERADBURY 

7 . 0 0 

1 6 . 3 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

1 VIDEO DEL OIORNO 

METALUCA SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER H ITEOLDIES 

O N T H I AIR N O T T I 

2.0O NOTTE ROCK 

14.3Q DUE STRANI PAPA. Film 
16.0O LA SPADA E LA CROCE. Film 
1 7 . 3 0 FRA MANISCO CERCA 

OUAI . FI Im con Aldo Fabrlzl 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 UPPBRSBVEN, L'UOMO DA 

UCCIDERE. Film con K. Por 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 LE StONORB DELLA PIO

VRA. Film con A. Franciosa 

4d munitili 

2 3 . 3 6 CALCIO. Svezia-Italia (Under 21) O.SO CINA, MIO DOLORE. NIU PENO. Film 

« 
•MB!»! ! ! ! ! ! ! ! m 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 ROCKET OIBRALTAR. Film 
con M. Culkln, B. Lancaster 

2 2 . 3 0 SCUOLA DI POLIZIA « i LA 
CITTA E ASSEDIATA. Film 

O.30 CRIMINI I MISFATTI. Film 
con M. Landau, W. Alien 

14.QO TILEOIORNALB 
14.3Q POMERIOOIO INSIEME 
18.O0 LAPAPRONCINA. 
1Q.3Q TELEOJOHNALE 
20 .30 IL CACCIATORI DELLO 

SPAZIO. Film Peter Strauss 
22 .30 TELEOIORNALB 

7 . 0 0 ' R I M A RAPINA. News 

I O N A N Z A . Telefilm «Fuga disperata» 

8 . 3 8 . J M B L O BIANCO. Film A, Nazzarl 

1 1 4 6 JLCERCAPAHOLS. Gioco a quiz 

1 1 .SO »L PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 2 4 Q SION E LA RAI. Varietà 

1 * 2 8 ILCERCAPAROLE.QIocoaqulz 

1 * * Q FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

16.QO . .OENZIA MATRIMONIALE 

1 6 . 3 0 T I AMO PARLIAMOMI 

1 * 0 0 I I M BUM BAM Varietà 

«.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

7.O0 CIAO CIAO MATTINA 

8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

8 . 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 

S.OO SUPERVICKV. Telefilm 

8.S0 CHIPS.Telefilm «Il rapimento» 

1 0 . 3 0 MAONUMP.I.Telefilm 

1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 5 MBZZOOJORNO ITALIANO. Varietà 

1 8 . 0 0 CIK IL PREZZO t O l U S T O 
1 3 4 5 P O P C O R N I .Film 

15 .55 ll.OUASTALETTERE.Qulz 
1 6 . 2 0 SUPERCAR-Telelllm 

1B.0O COS'È C O S ' È Gioco a quiz 

1 S 4 0 CANALE 5 NEWS. Notiziario 

1 8 4 6 I L O M C O DEI 0 . Quiz 

2 0 2 8 ILTODELLEVACANZE.Varletà 

2 Q 4 Q IPOOH IH CONCERTO 

22 .3Q «*ECIALE«PIEDIPIATTI». Attualità 

2 * 0 0 tlAURTZK) COSTANZO SHOW 

1.0S ULTO DELLE VACANZE 

1 .20 »IEW YORK NEW YORK. Telefilm 

1 7 . 2 0 A-TEAM.TaleltlmconQ.Peppard 

1 6 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1S.OO IRAOAZZI DELLA 3'C.Telel i lm 

2 0 . 0 0 MAI D I R I BANZAI. Varietà 

2 0 . 3 0 OCCHIO,MALOCCHIO,! 
LO E FINOCCHIO. Film con Johnny 
Dorelll: regia di Sergio Martino 

2 2 . 6 0 VAMP. Film con Qrace Jones 

S.OS 

1 0 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 6 0 

1 3 4 0 

1 3 4 6 

1 4 4 5 

1 5 . 2 0 

1 6 4 6 

1 7 . 2 6 

1 7 . 6 6 

1 8 , 0 6 

1 8 . 3 6 

1S.O0 

1 S 4 0 

2 0 . 3 6 

2 2 . 3 6 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

STELUNA. Telenovela 

VALKRIA. Telenovela 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMERIOOIO. Con P. Rossetti 

SENTtBRL Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

CRISTAL. Telenovela 

R1VIIWA. Telefilm 

LA VALLE DEI P INI 

T 0 4 - N O T I Z I A R I O 

OENURAL HOSPITAL. Telefilm 

PEBIIRB D 'AMORE Sceneggiato 

1 CAf ITONISSIMI. Varietà 

PRIMAVERA. Telenovela 

IL MOSTRO. Film In 2 puntate con 
Mark Herman, Ben Masters (1* punta
ta) 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

TELE RADIO 
1.00 F R A U L I I N DOKTOR. Film. 

Regia di Alberto Lattuada 
(Replica ogni due ore) 

fi\ 
1 8 X 6 ROCKY I I SUOI AMICI 
1 5 . 1 6 TOAIHFORMAZIONK 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 Al ORANDI MAPAZZINI 

^ Illliillillllllil 

2 8 . 0 0 
0 4 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

DUE VITE UNA SVOLTA Film con S. 
MacLayne. Regia di H. Rosa 

17 .30 AOENTEPEPPER 
1 8 . 3 0 LUCY SHOW Telefilm 

1 5 . 3 0 TACCUINO P I VIAOOIO 

2 0 . 3 0 IL DOPPIO SEONO DI ZOR-
RO. Film con Chayton Moore 

RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13: 14; 15-, 17; 10; 23. GR2' 6.30; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 22.3S. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55, 
7.55. 9.55, 11.55, 12.55. 14.55. 16.55, 
18.55. 20.55, 22.55: 9 Radio anch'Io set
tembre; 11.20 Tu, lui, i figli; 12.05 La pe
nisola del Tesoro; 15.00Ogni giorno una 
storia; 19.25 Audiobox; 20.25 II Romana-
rlo. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26, 
9.27, 11 27, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 
18.27,19.26, 22.27.8.45 La famiglia Biril
lo: 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 Novelle per un anno; 18.35 Le stanze 
del sole; 22.40 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18, 9.43, 
11.43.10 Italia-Urss; 11.50 Opera In can
to: 14 Diapason; 16.00 Orione; 22.30 In 
viaggio verso Mozart. 

RADIO VERDE RAI. Notizie e informa
zioni sul traffico in Mf dalle 12.50 alle 24 

2 0 . 3 0 ALLANQUATERMAIN 
. Regia di Jack Le» Thompson, con Richard Chamber

laln. Usa (1986). 99 minuti. 
Cacciatore e bulla fanciulla alla ricerca del padre di 
lei, archeologo ".comparso In Africa. Rifacimento di 
un vecchio film con Stewart Granger e Deborah Kerr, 
ma anche tentativo di Imitare l'avventura spiritosa al-
la-Pletraverde» Modesto. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 OCTOPUSSY OPERAZIONE PIOVRA 
Regia di John Clten, con Rogar Moore, Maud Adami , 
Louis Jourdsn. Qtan Bretagna (1983). 125 minuti. 
Tra I mille 007 non è II migliore, anzi. Roger Moore 6 
reduce da una missione nelle Antllle e viene incarica
to di indagare su un traffico di gioielli provenienti dal
la Russia. C'è 41 -lezzo un'affascinante donna del mi
stero chiamata Octopussy... 
RAITRE 

SO.SO OCCHIOMALOCCHIOPREZZEMOLOEFINOCCHIO 
Ragia di Sergio Martino, con Johnny Dorelll, Uno 
Banfi, Janat Agron. Italia (1983). 140 minuti. 
Commediola in due episodi, che Banfi e Dorelll si 
spartiscono in ntnicizia. Nel primo un uomo supersti
zioso si convinco che il vicino di casa porta sfortuna. 
Nel secondo un Illusionista «svolta» la vita grazie al
l'incontro con una vecchia marchesa. 
ITALIA 1 

2 0 4 0 L'UOMO SENZA PAURA 
Regia di King vldor, con Klrk Douglas, Jeanne Craln, 
Clalre Travor. Usa (1955). 89 minuti. 
Western poco conosciuto di King Vldor, forse non un 
capolavoro, ma «I sente la mano di un maestro. Storia • 
di una guerra per le terre, con allevatori grandi e pic
coli l'un contro l'altro armati. 
RAIUNO 

22.BO VAMP 
Ragia di Richard Wenk, con Qrace Jones, Chris Make-
peaca. Usa (19(10). 87 minuti. 
Insolito horror-musical tutto incentrato sul carisma 
(assai presunto, almeno come attrice) di Grace Jo
nes. La famosi" cantante interpreta (si la per dire) la 
spogliarellista di un night-club che di notte, con orride 
mutazioni, si trasforma In unacrudele vampira. 
ITALIA 1 

2 8 . 0 O DUE VITE UNA SVOLTA 
Ragia di Herbert Ross, con Anna Bancrolt, Shlrley 
MacLalne. Usa (1977). 116mlnuti. 
Herbert Ross, forse più bravo come coreografo che 
come regista, è il regista giusto per questo film di am
biente ballettiamo. La Bancroft e la MacLalne sono 
due vecchie am iche che si ritrovano dop" anni: una è 
un'ex stella delta danza, l'altra aveva dovuto abban
donare Il balletto per dedicarsi alla famiglia 
RETEQUATTflO 

0 . 3 0 CINA MIO DOLO RE 
Ragia di Dal Sejle, con Quo Llang VI, Tleu Quan 
Nghleu. Francia (1989). 83 minuti. 
Interessantissimo film la cui storia va raccontata. Dai 
Sejie è un giovane regista che da Pechino si è trasfe
rito a Parigi grtuie a una borsa di studio all'ldhec. In 
Francia ha trovato I fondi per la sua opera prima, che 
- visti anche i fatti della Tlan An Man - non uscirà pro
babilmente min in Cina. £ una durissima parabola 
sulla Rivoluzione culturale, ambientata in un «campo 
di rieducazlonr- un ragazzino viene arrestato per 
aver suonato un disco «proibito» (In Cina, In quegli 
anni, avveniva questo ed altro). Una curiosità: Il film è 
stato girato in ve sperduta vallata del Pirenei france
si, che «ricostruiscono» la Cina. 
RAITRE 

http://COOIALPAI.LAM.PtTO
http://T03.P0MBRKM.I0
http://ll.OUASTALETTERE.Qulz
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Festival 1 
Filmespot 
Quante risate 
a Boario 
•iROMA. Presentata ieri a 
Roma la sesta edizione del 
Funny Film Festival, che si 
svolgerà a Dario Boario Ter
me dal 4 ali 0 ottobre Un pro
gramma molto ricco, che 
sembra promettere sette gior
ni pieni di liln e, si spera, di n-
sate Lo ha ntrodotto il diret
tore Franco Cauli non man
cando di ringraziare gli Enti 
Locali e i lue sponsor (la 
Boario, ovviamente, e la ban
ca della Val Camonica) che 
rendono pouibile la manife
stazione 

Nei due cinema Garden e 
Sorgente verranno proiettati 
circa una trentina di film, fra 
concorso e sezioni collaterali 
Per la prima volta ci saranno 
anche pelinole provenienti 
da paesi come Iran, Sud Afri
ca, Australia e Burkina Faso, 
mentre l'Italia scende in lizza 
con Per qua maggio in Sicilia 
di Egidio Termine e / 7di Enri
co Caria Accanto al concor
so, una serie di omaggi ad 
Age & Scarpilli (quest'ultimo 
ha anche disegnato il manife
sto del festival), al regista ce
coslovacco Jin Menzel. ad Al
berto Lattuada, a Frank Capra 
e Harry Largdon (pochi lo 
sanno, ma fu il grande regista 
appena scomparso a lanciare 
il famoso conico dalla faccia 
di bimbo) Va le maggion no
vità sono aloe due la nascita 
di una sezione definita Funny 
Spot Festival, dedicata alle 
pubblicità «smiche» (non ri
dicole, si badi ) e in partico
lare al «retavo» americano 
Joe Sedelmaier, specialista in 
spot esilaranti, e l'istituzione 
di un premi} Ugo Tognazzi 
per ricordare il grande attore 
scomparso. 

Infine, co ne ogni anno, 
Boario incoro nera un «re della 
risata» e dedi:herà la via pnn-
cipale (solo |>er ì giorni del fe
stival) a una diva L'attrice è 
ancora da stabilire, mentre il 
•re», che sarà a Boario e si esi
birà in estemporanei talk-
show, è quesi 'anno Paolo Vil
laggio Ultim» curiosità in col
laborazione con la rivista 
scientifica Ra a psicosomatica, 
il Funny organizza anche una 
tavola rotondi (seria, questa) 
sul valore terapeutico della ri
sata. 

Festival 2 
Wenders: 
lezione 
a Viareggio 
••VIAREGGIO Si parte da 
Roma, sabato 28 con il 'treno 
del cinema» L arrivo è previsto 
a Viareggio in tempo utile per 
il taglio del nastro di Europaci-
nema terza edizione viareggi-
na, ottava in assoluto del co
raggioso tentativo guidato da 
Felice Laudadio di arginare il 
sempre dilagante cinema 
americano 

Il festival presenterà In otto 
giorni 90 film e prevede come 
apertura cinematografica la 
prolezione, sabato sera del 
film La domenica specialmente 
opera colle Riva firmata da Giu
seppe Tomatore, Giuseppe 
Bertolucci. Marco Tullio Gior
dana, Francesco Barili! e ispi
rata ai racconu di Tonino 
Guerra Alla serata inaugurale 
al Politeama vlareggmo riceve
ranno Il «Premio Fefiini» (spille 
disegnate dal regista romagno
lo) Sven Nykvist, Fernando 
Rey, David Robinson, Jorge 
Semprun, Inarid Thulln Ar
mando Trovajoli e Wim Wen
ders E sarà proprio il regista 
tedesco ad apnre, domenica 
mattina, le sei lezioni di cine
ma. Wenders arriva in trasfer
ta-blitz sulla costa versiliese, 
diretto a Tokyo dove presente
rà il suo nuovo film Fino alla fi
ne del mondo. 

Segue poi un tour-de-force 
cinematografico di tutto rispet
to dalla sezione «Europacine-
ma a confronto» (in concorso 
12 film provenienti da 10 pae
si) alla •Selezione critici» (20 
film selezionati da 20 giurie di 
critici di altrettanto paesi 
Unione Sovietica per quest'an
no esclusaci, dai sci film di au
tori italiani da segnalare al 
pubblico al pacchetto di 'Not
te italiana» arrivando alla ras
segna sugli atton toscani sul 
grande schermo (da Fosco 
Giachetti a Laura Morante pas
sando per Sandra Milo Stefa
nia Sandrelli nonché i male
detti e maldicenti Benigni e 
Nuti) Tra gli incontri alcune 
giornate di studio si concentra 
no sull'arte dello scrivere testi 
e comporre musica per II cine
ma 

Il S ottobre la serata conclu
siva premlerà i vincitori e 
proietterà Un film scandinavo 
di Lari. Von Tricr dal titolo si 
gnificalivo Europa 

Le due «tragedie romane» 
di Jean Racine sono andate 
in scena nel palladiano 
Teatro Olimpico di Vicenza 

I testi in traduzione metrica 
affidati all'interpretazione 
di Piera Degli Esposti 
Aldo Reggiani e Paolo Musio 

Berenice, triste regina 
«Amore e Potere» sotto questo impegnativo bino
mio è stato posto, quest'anno, il ciclo eli spettacoli 
classici al Teatro Olimpico di Vicenza. Momento 
culminante (dopo un nuovo allestimento deti'Aga-
mennone di Alfieri e il recupero, dal giro estivo, del
la Finta serva di Manvaux), l'esecuzione, in accop
piata, delle due «tragedie romane» di Racine, Britan
nico e Berenice, per la regia di Sandro Sequi. 

AOOIOSAVIOLI 
• i VICENZA. Assai di rado la 
parola di Jean Racine è risuo
nata nel Teatro Olimpico crea
to da Palladio, che pure cosi 
per la cornice di Imponente 
bellezza come per la rigida 
funzionalità della scena fissa 
dello Scamozzi, sembrerebbe 
particolarmente adatto ali arte 
sena e severa del drammatur
go francese Per tale aspetto, 
Bntannico e Berenice, rapprc 
sentati qui da Sandro Sequi 
(produzione del Centro teatra
le bresciano repliche sino al 
28 settembre) sono parsi a lo
ro agio Una geometrica peda
na, diversificata nella variante 
simigllanza al marmo o ad altri 
matenali di pregio una seque
la di pannelli (a specchio, nel 
caso di Berenice) a occultare o 
a schiudere la prospettiva cen
trale dell'impianto scamozzla-
no gli elementi scenografici 
integrativi (a firma, come I co
stumi di Giuseppe Crisollnl 
Malatesta) sono tutti qui Con 
la vistosa aggiunta nel tratto 
decisivo di Berenice d'una 
grande dorata scultura che ri-
trac (se non abbiamo prese 
un abbaglio) Luigi XIV il Re 
Sole in abito da battaglia, con 
tanto di astro del giorno rag
giante alle sue spalle Allusio
ne un tantino proditoria ai n 
flessi che, sulle due opere di 
Racine (le quali videro la luce 
nell arco di meno ci un anno 
dicembre 1669 novembre 

1670), avrebbem gettato le vi
cende private, ma dalle pub
bliche conseguenze, del dina
mico sovrano 

Amore e Potere, insomma 
Ma il Nerone che, in Bntanni-
co, si trova ad aver rivale negli 
affari di cuore co ine in quelli di 
Stato, il fratellastro, vuole avere 
le due cose insieme Giungerà 
a far uccidere Britannico inau
gurando una fitta sene di cn-
minl E tenterà in tutti i modi 
(sequestro di persona, intimi
dazioni, ncatti) di possedere 
la bella Giunia, che ama l'al
tro Giunia, tuttavia, gli sfuggi
rà, chiedendo asilo nel tempio 
delle Vestali 

Sceglie, invece Tito, l'impe
ratore che fu detto •delizia del 
genere umano», ti a la passione 
ben corrisposta per l'orientale 
regina Berenice e i suoi doven 
verso il popolo romano, che 
diffida degli stranieri e non 
ama i monarchi (tutto somma
to 1 Impero era pur sempre 
una Repubblica) Tragedia 
senza spargimento di sangue 
Berenice intrisa duna «mae
stosa tristezza» (definizione 
d'autore, ma giusta) e che 
mette capo alla triplice infelici 
tà di Tito, di Berenice, del no
bile Antioco, innamorato pure 
di lei, ma senza speranza sin 
dall'inizio Testo bellissimo 
Berenice, e <U molto supenore 
a Britannico, secondo il nostro 
modesto avviso (di Berenice n-

Un momento del «Britannico» di Racine allestito a Vicenza 

cordiamo viste in Italia rispet 
Inamente nel 1969 e nel 1980 
la splendida edizione di Roger 
Pl.inchon che fece rumore al-
1 epoca, e quella pur importan 
te di Antoine Vitez) 

Curiosamente nel disegno 
registico complessivo, tocca al 
lavoro più debole o meno for
te cioè a Britannico che dei 
resto Sequi aveva già inscena 

to una decina d anni fa il trat
tamento più rude nel senso 
d una ntualità stilizzata orato-
naie quasi conventuale con i 
personaggi indossanti bianche 
tuniche (o tonache?), o awol-
ti in ampi mantelli a tinta unita 
(differenziata secondo i relati
vi «caratten»). mentre la «confi
dente» Albina è propno vestita 
da monaca o da austera ma

dre badessa Evocazione an
che qui, un poco esorbitante 
dei rapporti di Racine col gian
senismo e col suo centro idea
le Port Royal 

Visivamente più ncco (co
stumi più secenteschi che del
l'età imperiale) e mosso lo 
spettacolo nella sua seconda 
parte che concerne Berenice, 
e dura qualcosa più della pri
ma (si va, nel totale, sulle tre 
ore e un quarto, intervallo 
escluso) Qui si avverte anche 
qualche forzatura, come il ba
cio che si scambiano Tito e Be
renice, e in genere un loro di
sinvolto atteggiarsi non tanto 
contro le convenzioni, quanto 
contro la logica della situazio
ne Al fondo sembra di coglie
re un sospetto di sfiducia (o fi
ducia non piena) nella nuda 
potenzialità della pagina raci-
mana davvero non bisognosa 
di estenori ornamenti Certo, 
parecchio di essa si perde nel
la traduzione affidata a Maria 
Luisa Spaziam, che si è cimen
tata nel quasi impossibile 
compito di nspettare la metri
ca onginana (I alessandrino, 
che in Italia diventa martellia-
no) e le rane baciate Le rune, 
con discreta frequenza, si ndu-
cono però ad assonanze, e i 
versi qua e là zoppicano, per 
difetto o eccesso di sillabe o 
nehiedono, tra le parole delle 
arrischiate liaisons (magan 
dangereuses) che gli atton evi
tano con cura II tono «alto» 
tende ad abbassarsi, e ì nume
rosi tagli e taglietti non sono 
sempre/elici 

Quanto alle prestazioni de
gli interpreti Paolo Musio è un 
Nerone sommanamente squa
drato, Roberto Trituro un Bn-
tannico plausibile, Anita Lau
renzi un Agnppina abbastanza 
autorevole, Laura Montarull 
una sensibile Giunia, Aldo 
Reggiani come Tito, Piera De
gli Esposti come Berenice non 
ci sono sembrati al loro me
glio 

È MORTO IL SASSOFONISTA GIORGIO BAIOCCO. E 
morto in seguito si una crisi cardiaca, il sassofonista 
Giorgio Baiocco Nato 57 anni fa a Venezia, il musicista 
da anni risiedeva a Modena, dove svolgeva la sua attivi
tà Suonava con diversi gruppi ed era docente di musi
ca Ultimamente .iveva partecipato ali incisione del 
nuovo album di Tu aio De Piscopo Negli ulumi anni si 
era dedicato a tempo pieno al iazz realizzando nell in
segnamento del sassofono un nuovo metodo didattico 

CON I NOVALIA IN SVEZIA. Un tour in Svezia attende i 
Novaiia, uno dei gruppi più interessanti sul fronte della 
spenmentazione rock, nel circuito musicale indipen
dente italiano La b. ind, che ha al suo attivo due album 
(etichetta Ma So ), '.ara il 29 settembre a Eskilstuna, il 
30 a Uppsala, il 3 ottobre a Stoccolma e il 4 a Vingaker 
Durante la visita I Novaiia realizzeranno, in collabora
zione con il centro multimediale Musikalen di Uppsala, 
un video e alcune registrazioni 

A RENDE SPETTACOLI DEL MEDITERRANEO. Da do
mani al 29 settembr '• il centro calabrese di Rende ospi
ta un festival di rmis ca, teatro, danza e cinema del Me
diterraneo Per la parte cinematografica ci saranno film 
ispirati alle tematiche meridionali tra gli altri C'è posto 
per tutti di Giancarlo Pianta, lo Peter Pan di Enzo De Ca
ro, Vito e gli altri di Antonio Capuano, Barocco di Clau
dio Sestìen Odore di pioggia di Nico Cfrasola, Matilda 
di De Lillo e Magliulo Alle proiezioni si affiancheranno 
dibattiti con gli arasti presenti 

ANTONIONI OSPITE A «RMIN1CINEMA». Michelange
lo Antonioni, presente insieme alla moglie Enrica Fico 
allax)uarta edizione di Riminicinema, è l'ospite d'onore 
della rassegna Oggi interviene alla presentazione dei 
videoclip Fotoromanza e Ballami, rispettivamente fir
mati da lui e dalla moglie, e tratti dagli omonimi brani 
musicali di Gianna Nannini Domani il festival conse
gnerà a Michelangeli Antonioni la «R» d'oro, quale pre
mio speciale per la sua continua ricerca di linguaggi 
nuovi e per essere st M> il pnmo fra gli autori italiani ad 
avere esplorato le possibilità espressive che nascono 
dall'incontro di immagine e musica 

BOLOGNA: TRE SINFONIE DI MOZART PER KUHN. Il 
teatro comunale di Bologna ha aperto lunedi sera la 
nuova stagione sinfonica affidando alla propna orche
stra diretta dall'austriaco Gustav Kuhn l'esecuzione del
le tre ulume sinfonie di Mozart, la 39 in mi bemolle 
maggiore, la 40 in sol minore e la 41 in do maggiore In 
apertura di serata Kuhn ha tenuto una lezione sulle tre 
sinfonie 

ANCHE GLI SPOT HANNO UN FESTIVAL. È nato un 
nuovo festival, quello degli spot 'poveri», cioè realizzati 
con meno di 100 milioni Si chiama AD Spot Award si 
svolgerà a Firenze rial 27 al 29 settembre, e vanta già 
ben 341 iscntti Per ora sono rappresentate solo Spagna 
e Italia, ma a giudicare dalla presenza delle categorie 
interessate al settore, (ci saranno Upa, Assap, Otep e 
tutte le altre sigle della pubblicità italiana) la rassegna 
pare destinata a espandersi Sponsorizzai iniziativaTe-
lemontecarlo 

(Eleonora Martelli) 

Piccolo infortunio del grande tenore modenese nella serata al Metropolitan di New York 
Successo per i due cantanti, insieme per celebrare il 25° anniversario del Lincoln Center 

F^varotti-Domingo, sfida con stecca 

Luciano Pavaroltl e Placido Domingo in compagnia del generale Schwarzkopf (al centro) 

••NEW YORK.f'avarotti ha 
steccato E, come si addice ai 
•big», lo ha fatto alla grande 
Al Metropolitan, tempio della 
lirica newyorkese al culmine 
delle celebrazioni per 125 an
ni del Lincoln Center Perl'oc-
casione il Metropolitan ha al
lestito una serata con i grandi 
nomi della lirica Pavarotti ha 
cantato brani del Rigo/etto, 
Placido Domingo ha scelto 
I Otello Una grande sfida an
nunciata, durante la quale i 
due grandi per la pnma volta 
hanno cantato insieme negli 
Stati Uniti La sfida c'è stata, a 
colpi di acuti Ma Pavarotti 
I ha certamente persa È acca
duto nella locanda di Sparat
ale al terzo atto del Risoletto 
di Giuseppe Verdi, pochi se
condi pnma di salire nella 
stanza da letto della bella 
Maddalena durante I acuto fi
nale de «La donni è mobile» 
la voce se ne è anelata improv
visamente La stecca è stata 
rapidamente recuperata dal 
nostro tenore il qi ale è riuscì 
to a trasformare le ultime note 
della romanza in una risata 
sarcastica Ma un bnvido ha 

percorso ugualmente la pla
tea 

Impeccabile invece Placido 
Domingo nei panni di Otello 
accompagnato da Mirella Fre 
ni nel ruolo di Desdemona e 
da Giustino Diaz in quello di 
Iago Ma il momento magico 
della serata è stato quando i 
du; più famosi tenori del 
mondo hanno improvvisato 
un duetto, esibendosi insieme 
nel terzo atto della Bohème 
con Domingo nel ruolo di 
Marcello e Pavarotti in quello 
di Rodolfo 

Allo spettacolo hanno par 
tecipato altri nomi illustri della 
linea internazionale da Ja
mes Levine, che ha diretto 
l'orchestra a Temicelo Forla-
nelto Leo Nuca Hennan 
Prey, June Anderson Aprile 
Millo Dopo il duetto finale 
tutti in scena per un brindisi 
sul p2 Icose enico omaggio ad 
uno dei leatn più prestigiosi 
del mondo che ha saputo in 
una sola serata mettere insie
me quanto di meglio offre la 
linea mondiale Bnvido corn 
preso 

A Cesena il nuovo spettacolo del gruppo teatrale Raffaello Sanzio 

Festa di primavera per il dio Ahura 
MARIA GRAZIA ORKQORI 

Wm CESENA Farei conti coni 
miti, il senso della stona, alla 
ricerca di come la ritualità 

ì prenda corpo nella vita sem 
bra essere qui-sto il filo con
duttore degli ultimi spettacoli 
del gruppo teatrale Raffaello 
Sanzio, che coitinua la sua in 
dagine ali interno della civiltà 
indo-europee 

Cosi, dopo i miti mesopota-
mici di Gilgamesh e Inanna e 
la ricerca sulla divinità di Osiri
de con spettacoli toccati dallo 
«scandalo» delle nudità e da 
uno sguardo demistificante 
sulla sacralità è ora la volta 
della divinità persiana di Ahu 
ra Mazda «il signore pensante-
dio degli Acht memdi che ha 
parlalo ai re e agli uomini per 
bocca del suo profeta Zarathu

stra Naturalmente Raffaello 
Sanzio non dimentica le prò 
pne radici Mantiene cioè sal
do dentro la rarefazione stili 
stica il nfenmento alla concre 
tezza del mondo della natura 
il senso di un appartenenza di 
uno stare insieme 

Lo spazio in cui Ahura Maz 
da (la regia come sempre e 
del leader del gruppo Romeo 
Caslellucci) viene rappresen
tato si sviluppa in lunghezza si 
mite a una grande palestra dai 
mun dipinti di bianco U (e la 
grande saia dell ex Istituto Co-
mandini di Cesena) si molti 
plicano i luoghi di rappresen 
tazione che lo spettatore e in 
grado di cogliere seduto su di 
un altra scalinata fino ali im 
ponente muro di fondo maga

ri passando per un vero e pro
prio sipano che divide in due 
la sala e che si alza e si abbas 
sa su uomini con la testa di to
ro e di capro su sonatori su 
lotte che visualizzano lo scon
tro tra uomo e natura Ma ad 
acquistare in questo spazio 
un importanza fondamentale 
è un bacino-lavatoio di forma 
geometrica colmo d acqua 
luogo di puntazione e di at
traversamento 

Sparsi un pò dovunque, li 
bri aperti e chiusi ncoperti di 
polvere bianca intonsi o sfo
gliati a ncordarci che proprio 
Il nel cuore dell impero di Da
rio e di Serse sono nati i primi 
•libn» le prime biblioteche e 
di nflesso il desiderio di cono 
scere di conservare un sapere 
non solo attraverso la tradizio 
ne orale ma la persistenza 
Questi libn vengono continua 

mente sfogliati punficati 
mentre ogni attore «volge il suo 
compito accende re fuochi 
catalogare gli sentii lasciarsi 
andare ai nti di possessione 
raccontarci quasi medianica
mente riflessioni e massime 
che bambini con alti cappelli 
puntuti si apprestano a impa 
rare mentre intorno ruotano 
grandi cerchi di metallo che 
portano la stella a cinque pun
te inscritta (la stessa stella si ri 
trova sul palco) si riempiono i 
mun di scntte si npetono os
sessivamente gesti e parole 

Se - come dice il program 
ma - Raffaello Sanzio vuole 
proporre al suoi sî ettaton la 
lesta di pnmavera in onore di 
mazda usando tutti i segni fisi 
ci e naturali della divinità è 
laicamente attraverso gli atton 
che ciò avviene E gestualità e 

vo©\ suono e corpo parola e 
immagine sono i modi con i 
quali .1 realizza Gli attori lo te 
stirromano e come in una 
tranci; rotta da improvvise ac 
cclerazioni si muovono agi 
scono ppr lo spazio nel te illati
vo di ncostruire una ritualità 
misteriosa bocche spalanca
te sgi ardi perduti volti nasco 
sii pi< cole violenze fra il bat 
tere continuo dei tamburi a 
scand re il cambiamento di si 
tuazione e di percorso 

L impressione è che con 
Ahura Mazda (che inaugura la 
stagione dedicata al nuovo 
teatio del Bona) Raffaello 
San 'io si sia ripulito delle ec 
cessivi' simbologie che aveva 
no caricato i suoi ultimi lavori 
rendendo lo spettacolo meno 
ncco ma sicuramente più siili 
stica mente unitario 

SERVIZI POSTACEIERE 
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ì 
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Primi! 
Affida le tue spedizioni all'Express Mail Service (EMS), il sei 
VIZIO più veloce L EMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del 
92, è un servizio gestito dalle Poste italiane in collaboraziono 

con altre Amministrazioni postali estere L'EMS comprende 
il CAI POST per le spedizioni internazionali ed il PI POST per 
quelle nazionali Rapidità, sicurezza e convenienza sono 
le caratteristiche vincenti di questi servizi 
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TKLBROMA66 
Or* 17 Teatro oggi; 18.30 Tele
film «Lucy Show»; 19 Telefilm 
-Agente Peppor»; 19.50 Taccui
no di viaggio; 20.30 Film «Il 
doppio svigno di zorro-; 22.30 
Tg; 24 Film «Bolide roaso»; 1.41 
Tg; 2.30Telefllm «Lucy Show». 

OBR 
Or* 15.30 Sceneggiato «Una 
donna tutta sbagliata (3*); 17.30 
Telenovela «Il ritorno di Diana 
Salazar»; 18 Telenovela «Pa-
dronclna»; 19.30 Vldeoglorna-
le: 20.30 Film «I cacciatori dello 
spazio-; 22.30 Film «Tradimen
to»; 0.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «La famiglia Hol-
vak-; 21 .«Notiziario «New fla
sh»; 21.55 Telefilm «Squadra 
emergenza»; 23.35 Notiziario 
-News notte»; 23.45 Film «Il rot
to delle Sabine». 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, D.A.: Disegni animati' 
DO; Documentario; DR; Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico; 
SE; Sontimentale; SM: Storico-Mitologico, ST; Storico; W; Western. 

MERCOLEDÌ25 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15 Rubriche del pomerig
gio; 18.50 Telenovela «Mari
na»; 19.30 Tg notizie; 20 I ge
melli Edison»; 20.30 Film «La 
grande nebbia»; 22.30 Arte og
gi. 1.00 Tg notizie. 

TELETEVERE 
Or* 18 Diario romano: 19.30 I 
fatti del giorno»; 20.30 Film «La 
Regina Cristina»; 22.30 Specia
le teatro; 23 Delta «Giustizia e 
società»; 00.001 tatti dot giorno: 
1.00 Film «Volto di don mi». 

T.R.E. 
Or* 18 Film «La spada e la cro
ce»; 17.30 Film «Fra Manl&co 
cerca guai»; 19 Cartoni anima
ti; 20.30 Film «Upperseven, 
l'uomo da uccidere»; 22 II ritrat
to della saluto: 22.30 Film «Le 
signore della piovra». 

! P R I M I VISIONI I 
ACADCMY HALL L. 8.000 Odore di pioggia di Nico Oratole; con 

ViaSlamirs Tel. 426778 Renzo Arbore -8R 

(17 20-19,05-20.40-22.30) 

ADMHUL 
Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel, 8541195 

Che vita da cani di Mei Brooks - BR 

(16-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10,000 
Tel. 3211898 

Fuoco assassino di Ron Howsrd, con 
Kurt Russell-A (15-17,30-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Thelma e Louis* di Rldley Scott: con 
viaMerryStivai . 14 Tel. 5680099 GenaDavis-OR (t5.45-18-20.30-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chs vita da cani di Mei Broda - BR 

(1»,3f>18.30-20,30-22.30) 

AMERICA 

Vis N. del Grande. 8 
L. 10.000 

Tel. 5816168 
New Jack City di Mario Vsn Peebles -

_DR (16-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Parche a o M O k t n n a * partito psrl'O-
Vla Archimede. 71 Tel. 8075587 rt*nts7dlYong-KyunBae-DR 

(17.30-20-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
ViaClcerore,19 Tel. 3723230 con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20 20-22,30) 

ARtSTONS 

Galleria Colonna 
L. 10.000 

Tel. 6793267 
Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L. 8.000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L. 8.000 Irniente per tonta di John Badhsm; con 
V.Tuscolarta.746 Tel. 7B106S6 Michael Fosler-DR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

AUGUSTO* 
C.aoV.£munuole203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Bar ierlnl.25 

L. 10000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 
L 10.000 

Tel. 3236610 
< di reato di Irwln Wlnkler, 

con Robert De Niro-OR 
(16-16.15-2020-22.30) 

CAPRAWCA L 10.000 

Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

La amidi* americane di Trlstram Po-
well; con Michael Palln • BR 

(17-16,50-20,40-22,30) 

CAPRAtUCHETTA ^ L 10.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6798957 
O L'alba di Francesco Msselll; con 
NastassiaKInskl-DR 

(17-1825-19.45-21-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 
L 6.000 

Tel. 3851607 
Prossima apertura 

COUDIIMENZO L. 10.000 
Piazza Col i di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Hudson Hawt II mago del furto di Mi
chael Lehmann; con 8ruceVi'illis -G 

(1645-22.30) 

DUUANTE 
VlaPranestina,230 

L. 7.000 
Tel. 295906 

Riposo 

EDEN L 10.000 
P j z a Col* di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi -
OR (18-18.10-20,20-22.46) 

Via Stóppanl, 7 
L. 10.000 

Tel. 870245 

i con II morto di Cari Relner; 
conKIrstleAlley-BR 

(16.50-18.5020.40-22,30) 

EMPIRE L 10.000 
VialeR. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Insieme per forza dì John Badham; con 
Michael Fosler-DR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

EMMRE2 
V.le dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 6010852 Ken Russell-A 

di Ron Howard; con 
(15-17.30-20-22.30 

ESPERIA L. 8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
Piazza Sornino, 37 Tel. 5812684 than Damme; con JodieFoiter-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ETOKJE L. 10.000 L'anwr*n*cessariodiFabloCarpl;con 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 B*nKlngsley-DR 

|16,30-18,30-20,30-22,30) 

EURCfNE 
VlaLlszL32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR l15.30-ir.56-20.10-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L. 10.000 Scappatella con II morto di Cari Relner, 
Tel. 8555736 conKirsllsAlley-BR 

(17,30-19.10-20.50-22.30) 

EXCCLSIOR L. 10.000 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

i con H morto di Cari Reiner; 
conKIrslleAlley-BR 

(17.16-19-20.46-2230) 

FARNESE L. 8000 Merci la v i * di Bertrand Bller; con Mi-
Campode Fiori Tel. 6864395 chelBIanc, Jean Carme!-DR(18-20.15-

2230) 

Via8issolntl.47 
L. 10.000 

Tel, 4827100 
O II muro di gomma di Marco Risi • 

_0R (15,15-17.50^0.10-22.30) 

FIAMMA! L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog, con 

VlaBissotatl.47 Tel. 4827100 Vittorio Mezzogiorno-DR 
(15.45-18.10-20.15-22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/s Tel. 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.30-19.1020.50-22,30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O Rosencrantz e 
morti di Tom Stoppard: con Gsry Old-
man-OR (16-18-20,10-22,30) 

GOLDEN L 10.000 Tartarughe Nln)e 2. Il segreto di Ooxt 
VlaTaranl3.36 Tel. 7598602 di Michael Presaman-F 

(16.3O-16.3O-2O.30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 
L. 10.000 

Tel. 6384652 

I ragazzi degli anni 50 di Robert Shsye • 
_BR (17-18.50-20 40-22 30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Rossini Rosami di Mario Meniceli!; con 

Philippe Moire!-M (15-17.30-2O-22J0) 

mOUNO L 10.000 Tartarughe Nln|a 2 II segreto di Oeie 
VlaG.Indino Tel. 5812495 di Michael Pressmsn-F 

(16.40-16,50-20 40-22,30) 

KING L 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog, con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16.35-18.3O-20.3O-22.30) 

MADISON 1 1.8.000 Come tare carriera motto disonestà-
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 manta di Jan Egleson: con Michael Cai-

ne-BR (16,30-18.30-20.25-22,30) 

MADISON 2 L. 8.000 C II portaborse di Daniele Luchotll; 
VlaChlsbrera. 121 Tel. 5417926 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

I16.30-18.30-20.30-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appi», 418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJCSTIC L. 10.000 The CommtaMMs di Alsn Parkor, con 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Robert Arluns-M 

[15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Co-so. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli armi H di Robert Shaye -
BR (17 20-1910-20,50-22 301 

MWNON L 10.000 O Vito e gli anri di Antonio Capuano; 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 con Nando Trlola-OR 

(ia-17.35-10.10-20.45-22.30) 

NEW YORK 
VladelleCave.44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Fuoco assassino di Ron Howard, con 
Kurt Russell-A 115-17.30-20-22.301 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

• InoUato di rsato di Irwln Wlnkler; 
con Robert De Nlro-OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 1.5.000 Rosencrantz and Qulldsnstom ara 

Vicolo del "lede, 19 Tel. 5803622 dtsd (versione inglese) 
(16-18 15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 1.8.000 Tentazione di Venere di Istvàn Statò: 
ViaNazloralo,190 Tel. 4882653 con Glenn Close - DR 

(15 30-18-2015-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma o Louis* di Ridley Scott; con 
GenaOcvis-DR (15 15-17.35-20-22 30) 

RIALTO L. 8.000 G L'Atalante di Jean Vigo, con Michel 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Brown-DR 

(16.10-17 45-19.20-20.55-22.30) 

RfTZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard; con 
KurtRussell-A (15-17.30-20-22 30) 

RIVOLI L. 10.000 O Una storta semplice di Emidio Gre-
Vla Lombardia, 23 Tel. 4860683 co; con Gianmaria Volontè-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia I» notte di Maurizio Zac-
caro • G (16 30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574548 

Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

New Jack City di Mario Van Peebles -
OR (164O-16.35-20.25-22.30) 

VtP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Come lare carriera molto disonesta
mente di Jan Egleiion; con Michael Cal-
ne-BR (1715-19.05-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
DELLE PROVINCE 
Vlaledelle Provi nce,41 

L 5.000 
Tel. 420021 

Zio Peperone alla 
da perduta (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

(18-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclanght, 1 

L. 5.000 
Tel. 5816116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nazionale, 194 Tel. 

Retrospettiva "Alti porte di Hays". Flip 
the frog cartoon» 118.30); Murder at the 
vanltles (19.15); Thls day and age 
(20.45). 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VladegllElruschi,40 Tel. 4957762 

Mlsery non deve morire (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

La stazione (20.30-22.30) 

• CINECLUBI 
AZZURRO SCtPIONI L 5.000 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere": Alto*nellaems (21). 
Saletta "Chaplln": Bashù - Il piccolo 

(20.30-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tel. 899115 

Riposo 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa» DI Bruno, 8 Tel. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: MsdHsrrimso (19), La doppia 
vita di Veronica (2145-22.30). 
Ssls B: Hard Atfsll (18.30); Brrr... e Une 
manciata di lampi) (20.30), L'uccello di 
carta (22.30). 

POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI successivi 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebsllo.101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 46 

PRE84DENT 
Via App_la Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 

SPLENDtD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7610148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per sdultl 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per sdultl 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vie S.Neg retti, 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
T0|. 9967996 

Riposo 

Che trita da cani (17-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700688 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 9 0 0 0 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: R O S I I M Rossini (16-22) 
Sala Corbueel:t ragazzi degli anni 60 

(16-22) 
Sala Rossellini, indiziato di reato 

(16-22) 
Sala Sergio Leone' Scappatella con II 
morto (16-22) 
SalaTognszzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti' Il murodl gomma (16-22) 

SALA UNO: Che vita da cani (17-22.30) 
SALA DUE: Instar* per forza 

(16.30-22.30) 
SALA TRE' Lavori In corso 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesù,9 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1.9 000 
Viale 1" Maggio. 86 Tel.9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlm 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodemi, 5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

1 9 000 
Tel. 5604076 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4,000 
Via G, Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Scappatella con II morto 

Riposo 

Il muro di gomma 

Riposo 

New Jack City 

Che vita decani 

Scappatella con II morto 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti 

(17-22.30) 

(15.30-22.30) 

(16.30-22 30) 

(17-22.30) 

(16-22.30) 
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Mei Brooks in «Che vita ila cani!» 

Q L'ALBA 
li n film da camera, duro, romanti
co e disperato. Francesco Masel-
d racconta con «L'alba» gli Incon
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stanza stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci
sione che non riusciranno a pren
dere. Nastassla Kinaki e Massi
no Oapporto sono i due, uniti da 
una passione squassante che 
mette In crisi le loro rispettive vi
ni. Dopo «Codice privato» e «Il 
segrelo», un altro viaggio nella 

chimica del sentimenti, nella psi
copatologia aell'amorc. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe indagare. Ma da quel gior
no, sono paasati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, deplstaggl. Tutto quanto 

serve, Insomma, a rendere Irra-
glunglblle la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezla.ll ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncia e al'impegno civile. 

EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 

0 UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso italiano». Lìnaffe-
rabllltà della verità, le Insidie del
la giustizia, la sfiducia verao le 
Istituzioni: c'è tutto In «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore al svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di squadra (Ghinl, Dappor-
to, Tognazzl. Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nei panni dal 
•professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma aempre pronto a cogliere 

1 misteri del la sua Sicilia. 
RIVOLI 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista, David Merrill, che 

condensa personagg daworo 
esistiti caduti nella rete del mac
cartismo: John Huston, Jack Ber-
ry, Abraham Polonaky. Non un 
eroe, neanche un -sovversivo-: 
solo un cineasta che, nel 'Ameri
ca paranoica dei primi nini Cin
quanta, si ritrovò senni lavoro, 
senza soldi, senza amici per non 
avere voluto teatlmonlunc di fron
te alla Commissione por e attivi
tà anti-americane. Il regltta Irwln 
Wlnkler (celebre produttore) con
feziona un film più probo ;he bel
lo che ricostruisce in dettaglio II 
clima paranoico, da caccia alle 
streghe, di quella buia ragione. 
De Nlro è bravo come sempre nel 
dipingere l'orgoglio forilo di un 
uomo di cinema alle preiie cori la 
propria coscienza di cittadino of
feso; Martin Scorsesi ni clvurte a 
Interpretare un regista co-nimistà 
costretto ad espatriar» (nella 
realtà Joseph Losey). 

ARISTON, CAPITO L, PAR» 

• CHE VITA DA CANI! 
•La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di questa nuova com
media di Mei Brooka, l'nutore di 
«Frankenatein Jr.» e «Meizzoglor-
no • mazzo di fuoco». E In effetti 
non profuma l'esistenza del bar
boni di Los Angeles, tra I quali si 
mischia, per vincere uria profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso eh» si crede 
Dio. Una discesa agli inferi eh* 
rappresenterà per II ricco capita
nata una lezione di vita. Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita d i cani!-

aggiorna la lezione di Frank Ca-
praal cinismo dei nostri tempi: i 
barboni di Brooks non sono né 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambiare più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario pentito. 

ADMIFAL, AMBASSADE, 
REALE, ROVAL 

O VITO E GLI ALTRI 
Uno degli esordi più interessanti 
del cinema Italiano datato 1991, 
una produzione poverissima (400 
milioni!!!), un film originalissimo 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza II suo primo 
film scendendo nei vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
atorie violente di dellnquentelll e 
spacciatori tutti rigorosamente 
«under 14». Vito 6 II capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e I suol 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia ne fuori (anzi, i parenti 
sono l primi ad Istigarli al crimi
ne), ma la strada 8 casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac
quario, finché dura. Trama appa
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema Italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
•Mery per sempre», «Ragazzi 
fuori», «Ultra»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvella Vague, e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci. Violento, Ironico. In una 
parola: bello. 

MIGNON 

n PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
. Tel. 3204705) 

Sala A- Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia" presenta Mario 
Scaccia recita Trllussa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia. 
Sala B Campagna abbonamenti 
Stagione toatrale199t/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
575C827) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. Cinque spettacoli comici. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 2 7 - T e l . 5898111) 
Venerdì alle 21.15. Scala B corpo 
C scritto e diretto da Paola Tizia-

' na Cruciani, con Vera Gemma e 
Silvia Irene Llppl. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Vestire gli gnu scritto e di
rette da Mario Scaletta; con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
cla. Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Vediamoci al Centrale Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLO-ISEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. /0O4932) 
Alle 21 30 II grand* Bang scritto, 
dlro'to ed interpretato da Marco 
Mallauro, con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Mille luci del varietà di 
DallJi Frediani, con la Compagnia 
"Consorzio 90". Regia di Antonio 
Css,igrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per Inlormazlonl rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalli-16 allo 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 
Ape'ta campagna abbonamenti. 
Infoi mozioni tutti I giorni dalle 11 
elle 18, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli, Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce Ir musical, Angeli e soli, L'in
certo palcoscenico, Agamenno
ne. Candida, Posizione di stallo 
Abbonamento a 6 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il eleo del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iBCrlzione al corsi 
dell Accademiadi Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4682114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34/a-Tol 
6082511) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1991*92. 

FLAIANO(VlaS Stetano Cel Cacce 
15-Tel, 6796496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 allo 13 e dalle 15 al
le 18. 

CHIOME (Via dello Fornaci, 37 • Tel 
637?294) 
E' Inaiata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paose del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legro comari di Windsor, Turan-
dot, Ornlfle, La cona delle beffe, 
Ponsaci Giacomino California 
suite 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
Rlpoiio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tol 4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92 Orarlo botteghi
no dn lunedi al sabato ore 10-13 e 
16-2C Domenica chiuso 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Rlpoiio 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6763146) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbano, 12/A -Tel. 
48211:50) 
Rlpoiio 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Giovodl 3 ottobre- alle 21. Buffet 
per quattro di Marc Camolettl, con 
Silvio Spaccesl, Castone Pascuc
ci, Josò Greci, Pino Ferrara Re-
gladi Luigi Tarn 

E' In corso la campagna abbona
menti: Buffet per quattro, Sincera
mente bugiardi, La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli, 
Duetto. L'arte della commedia, 
Larry. I sogni nel baule. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 -Te l . 
5895807) 
Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 
6594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 6417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
E' Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-02. 
Orarlo del botteghino dalle 10-

. 13.30 e dalle 14JO-19. Sabato dal
le 10 alle 13, domenica chiuso 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548736) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TE ATRO: Alle 21.30 
Le bamblnacc* di Franca Valeri, 
con Mariella Fenogllo. Regia di 
Riccardo Castagnaro. 
SALA ORFEO (Tel. 6648330)' Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tol 0847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 2 0 - T e l . 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO' ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 
13 /A-T* I 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 del 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna * un'altra 
cosa di U Durante, con Anita Du
rante: Regia di Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
do,50-Te l , 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vis Due 
Macelli. 75-Tel , 6761439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -Te l 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 -Tol 8534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tei 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl ,2 -Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
E' iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92 Plnler, 
Me Intyre. Mameti, Balduccl, Ber
nardi, Shisgall, Relm 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene. 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (eslusol festivi) 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 II viaggio dell'uomo che 
cercava testo o regia di Jean Paul 
Donlzon. musiche di Mahomoud 
Tabrlzi Zadoh 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92 II viaggio dell'uo
mo che cercava, Il diavolo Espa-
naitalia, Vestire gli ignudi, Pierino 
e II lupo. Alberto Moravia, Nun-

sense, Il golem, Il sogno di una 
notte di mezza estate, La leggen
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
seeltaL' 150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 . Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicolai; con la Compagnia 
"Attori e Tecnici". 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo. Victoria 
Chaplin, Paolo Rossi, Maurizio 
Michel), Pep Bou. 

• PER RAGAZZI EEMB1 
ALIA RINGHIERA (Via del Filari, 81 -

Tel, 6888711) , . 
Riposo 

CENTRO STUDENTÉSCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945-536675) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612) 
Riposo 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in italiano 

Se r i e scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E, Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOJOVINO (Via G Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Dal 1 ottobre alle 16. N fantasma di 
Csntervllle con II Testro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al
fio Borghese. 
intanto sono aperte le iscrizioni al 
corsi di teatro, pittura, danza, In
glese, fotografia, musica, labora
torio di burattini. 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A aumatumaai 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Giovedì 3 ottobre allo 21 si Inau
gura al Teatro Olimpico la stagio
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del Nl-
kolaie Denoe Theatr*. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Fino al 1" ottobre p. v. sarà possi
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came
ra dell'Accademia di Santa Ceci
lia che si inaugureranno rispetti
vamente il 20 e 23 ottobre 1991 E' 
necessaria la presentazione della 
tessera di abbonamento 90-91. GII 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti I giorni, tranne 
il sabato e I festivi, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18.30. Tel. 
6541044-6693623 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 463641) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30 Zorba II greco balletto 
in due atti, coreografie di Lorca 
Massino, musiche di Mlkls Theo-
dorskls Interpreti principali' Raf
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso
no acquistare presso II botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al ssbato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5818807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
pianista Romano PallotHnl In pro
gramma musiche di Mozart, 
Schumann, Salvadorl, Racmanl-
noft 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zundc-
nsl, 2 - Tel 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10- Tel. 322595.2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Te l . 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le con ermo e le 
nuove Iscrizioni p*r l i stagione 
1991-92. La stagione av-à Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni al n u m e l 3923034-
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIE NZA (Piaz
za A, Moro) 
Riposo 

AV1LA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8 . CLEMENTE I Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

- BRANCACCIO (Via Mer i Iona, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Vie Celsa E) - Tel, 
6797270-6795879) 

CINECrrTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlco'o 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'A'rlca 57A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO i Vili Casta
ni. 32) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide, M / a - T e l . 
8082511) 
Domani alle 21. Musica • gesto 
concerto dell'Orchestra da came
ra Octandre, direttore Aldo Slslt-
lo. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
DANZA, Sabato alle 21 16. O K*J-
moe e Stati d'animo E penacelo 
con la Compagnia "Artescena", 
coreografie di Anna Cucculo. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Concerto straordinario 
della pianista americana Roealyn 
Tumdt. In programma musiche di 
J. S. Back. 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatvuna Nlko-
laeva, Ruggero Rice, Shura 
Cherkassky. Fon Ts'Orio, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via ci»! Teatro 
Marcello. 44). Festival musical* 
de l l * Nazioni. Alle 21 Concerto di 
Augusto Colaci (planoIone), In 
programma musiche d > J S. Ba
ch, Bach-Busoni, J L Dussek, 
Griso, F. Schubert 

I S m U T O MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 678(1(34) 
Venerdì alto 21 . Concorto del Trio 
Rendasi. In programma musiche 
di Beethoven, Brehmt Schu
mann. 
Lunedi 30 settembre lille 20.30. 
Recital del pianista Alessandro 
Ttonossl. In programmi! musiche 
di Beethoven, Bartok. u s i 

LE SALETTE (V.lo del C'impanile, 
14) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monte Zeo-o. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, \ ' b - Tel 
6875952) 
Sono aperte te Iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer 
Ustica 1991-92 Per i soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà r servato il 
posto precedentemente assegna
to Orarlo segreteria 9/12.30, 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI <v« delle 
Ouettro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATO R IO (Bor
go S Spirito.3-Tel 6(85285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

•ALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michel*, 22) 
Rlpoao 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Rlpoao 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PK>X(Vlo Piemonte,41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, T=T* I . 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel . 5415521) 
DANZA. Alle 21.30 Percorsi Me
diterranei Growtn spettacolo con 
la Compagnia Scer.amoblle, co
reografia J. Fontano. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl, 
31 -Te l . 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Vis del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslssipi: Riposo. 
Sala Momotombo: Rlpoao. 
Sala Red River Riposo. 

ALTNOOUANDO (Via degli Angol 
iera. 4 - T e l 0761/587725- Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22. Rassegna N canto 
( M i e cord*. 

BK) MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 582551) 
Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 -Te l 5744020) 
Domani, venerdì e sabato alle 22. 
Concerto di riapertura con Tony 
Ceree*; e Company. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Domani alte 22.30. Concerto di 
Ineugurazlone della stagione con 
Il gruppo Mad Doge. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22.00. Son cubano con II 
gruppo O H » 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
. Tel. 6898302) 

Alle 22.30. Rhythm'n blues con I 
Suneet Boulevard 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica argentina con Ale
na yEstsoan. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) j 
Riposo 

OLIMPICO (Plezzs G da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 21.30 Concerto jazz con Ed
dy Palermo quintetto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 -
Tel 2597122) 
Ssbato alle 20 30. Concerto di mu
sica Jazz con Tina Bettandl e Fa
biano Lelll Seguirà un concerto 
di musica classica eseguito da 
Francesca Gagliardi. Assunta Pi
cardi, Caterina Sbrigli ed Enrl-
chetta Secchi 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Alle 20 30 Concerto di Domenico 
Modugno. 
Venerdì alle 20.30. Conceno di 
Riccardo Cocdante 
I biglietti si possono acquistare 
presso 1 botteghini del Teatro del
l'Opere (Piazza B Gigli, 1) e alle 
Terme di Caracalla dal martedì al 
sabato dalle SI 30 alle 16 30 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

http://t5.45-18-20.30-22.30
http://l15.30-ir.56-20.10-22.30
http://ia-17.35-10.10-20.45-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://Venezla.ll
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Bloccata ancora la via Salaria 
Ma oggi è un giorno di tregua 

La rivolta 
dei 

pendolari 

Gerace denunciato per diffamazione 
Mori nei guai e alla Centrale... 

Campidoglio 
mafia, affari 
erubagalline 

A PAGINA 24 

Continua la protesta alla «Salgari» 
contro il campo di Ponte Mammolo 

«Vìa i rom 
o non entriamo 

a scuola» 
A PAGINA 26 

È iniziata la maratona-statuto, quasi pronte le nuove norme che regoleranno il rapporto tra amministrazione e cittadini 
Referendum consultivi, difensore civico e assessori non più «capiuffìcio» sono le novità più importanti 

Una «costituzione» per Roma 
Piace, ma le riserve sono tante. Dopo sei mesi di la
voro, la bozza dello Statuto comunale ieri è arrivata 
in consiglio. Nella «carta costituzionale» di Roma, 
molte novità: dal difensore civico ai referendum cit
tadini, alla trasparenza degli atti. «C'è il rischio che 
siano solo belle parole»: il Pds ha chiesto diversi «ri
tocchi». E per Mamml (pri), «questo Statuto è il frut
to di una stagione politica finita». Domani il voto. 

CLAUDIA ARUTTI 

•0J La bozza del nuovo Sta
tuto comunale, dopo sei mesi 
di lavoro, ieri è arrivata in con
siglio. E la «carta costituziona
le* di,Roma: vi sono indicati, 
uno per uno.' I diritti-doveri dì 
cittadini e amministratori.'io 
Statuto sarà •operative» entro 
la metà ottobre. Se verrà appli
cato davvero, il Comune risul
terà più «trasparente- e un po' 
più vicino alla gente. Le novità 
sono tante. I cittadini, per 
esempio, potranno promuove
re dei referendum. Gli atti del 
Campidoglio saranno più con
trollati. Gli a-aessori continue
ranno ad ave re compiti «politi
ci», ma interferiranno meno 
nell'iter delle pratiche. La gen
te potrà accedere con più faci
lità agli atti... Fantascienza? Ie
ri, durante il dibattito in consi
glio. Walter Tocci ha detto: 
•C'è il rischio che queste fini
scano con il rimanere soltanto 
belle parole». Cosi, la Quercia 
ha presentai» alcuni emenda
menti, dei «'(tocchi» al testo, 
che consentiranno di «avere 
uno Statuto più forte». Lo stes
so hanno fatto I Verdi e Rifon
dazione comunista. Sono •ri
tocchi» su cui l'opposizione in
tende dare battaglia, a costo, 
domani, di arrivare a esprime
re un parere negativo sullo Sta
tuto (non è una cosa da poco 
perche, per essere approvata, 
la bozza devi ; essere votata dai 
due terzi dei consiglieri. In ca
so contrario, si dovrà ricomin
ciare tutto daccapo). Duro an
che ' il repubblicano Oscar 
Mamml, secondo cui «il testo è 
frutto di una stagione politica 
che sta finendo, la stagione 
delia democrazia assemblea

re». Se il consiglio domani ap
proverà lo Statuto, si faranno 
avanti anche le circoscrizioni. 
Per legge, infatti, modifiche 
possono essere chieste dai mi
ni-governi. Solo tra qualche 
giorno, dunque, amverà il voto 
definitivo. 

Ecco, una per una, le princi
pali novità contenute nella 
bozza dello Statuto. 

•Merendoni. SI tratta di 
referendum consultivi (for
malmente, cioè, non vincolan
ti per l'amministrazione). Li 
possono promuovere: il consi
glio comunale e i cittadini 
(con 50 mila firme). Il referen
dum, secondo la proposta di 
Statuto, è valido se vota la me
tà degli «aventi diritto», cioè se 
va alle urne quasi un milione 
di romani. Il Pds, invece, ritie
ne che siano sufficienti mezzo 
milione di elettori. 

Iniziative popolari. Sono 
veri e propri «atti» - su cui il 
consiglio deve prendere obbli
gatoriamente una decisione -
E resentati dai cittadini (tremi-
i o cinquemila firme). Il Co

mitato promotore, in pratica, 
consegna una proposta redat
ta in articoli e accompagnata 
da una relazione. I cittadini, 
inoltre, possono presentare In
terpellanze e interrogazioni al 
sindaco e al consiglio comu
nale. 

Difensore chico. Nel testo 
si legge: «è il garante dell'im
parzialità e del buon anda
mento della amministrazione». 
Lo elegge il consiglio comuna
le, su proposta di mille cittadi
ni o delle Consulte (associa
zioni). Resta in carica 7 anni, 
e, tra l'altro, ha il compito di 

segnalare abusi, carenze e ri
tardi dell'amministrazione. 

Assessori. Della giunta, 
potranno fare parte anche due 
cittadini non consiglieri (sen
za però diritto di voto). Cam
bia la figura dell'assessore. 
Cessa di essere una sorta di ca
po-ufficio che ha il controllo di 
tutte le pratiche. Avrà, cioè, un 
ruolo «politico», e non più «bu
rocratico». 

Trasparenza. Tutti i docu
menti amministrativi del Co
mune sono pubblici e libera
mente consultabili (questa re
gola non vale per gli atti «segre
ti» per legge e quando c'è una 
disposizione motivata del sin
daco) . Si dovrà decidere come 
facilitare l'accesso agli atti 
(probabilmente con mezzi in
formatici) . Il Pds propone che 
ogni consiglio di circoscrizio
ne e i giornali siano collegati, 
con un terminale, al Centro 
elettronico del Comune. E ag
giunge: sulle pratiche burocra
tiche, i cittadini devono avere 
una risposta nel giro, al massi
mo, di 60 giorni. 

E gli immigrati 
voteremmo 
Tutti d'accordo 
Bai E una piccola rivoluzio
ne, anche se silenziossima: a 
Roma, con il nuovo Statuto, 
gli immigrati potranno vota
re. Potranno, cioè, partecipa
re ai referendum consultivi e 
alle altre iniziative «popolari», 
con cui la città farà sapere al 
Comune che COKI pensa in
tomo a determinati proble
mi. 

È una vera novità. A Bolo
gna e a Milano, la proposta è 
stata a lungo discussa. E si 
sono levate anche forti pole
miche. Alla fine, si è deciso 
che gli immigrati non potran

no votare. A Roma sta an
dando diversamente. Nello 
bozza dello statuto, presen
tata feri in consiglio comuna
le, si legge che, alle iniziative 
popolari, saranno ammessi 
«gli stranieri maggiorenni, re
sidenti nel Comune da alme
no 5 anni». Nessuno scontro 
frontale. Maggioranza e op
posizione sono, almeno nel
la sostanza, d'accordo. Forse 
è per questo che la decisione 
non ha suscitato particolare 
clamore C'era stato, inizial
mente, qualche tentenna
mento da parte del garofano, 
ma poi la cosa è rientrata. E 

stato il sindaco, domenica 
scorsa, a dissipare ogni dub
bio in casa socialista. Franco 
Carrara era stato invitato a 
un dibattito, alla Festa dell'U
nità della Romanina. Goffre
do Bettmi ha lanciato la pro
posta: «Facciamo votare an
che gli immigrati». E il sinda
co ha accettato. La sola voce 
contraria, a questo punto, è 
quella di Bruno Marino, ca
pogruppo psi: «Mi sembra 
un'iniziativa demagogica, 
dal momento che gli immi
grati in questa città hanno bi
sogno di cose molto concre
te, la casa, il lavoro». Sorride: 
«Be', mi hanno messo in mi
noranza. Il gruppo socialisti 
ora è d'accordo con la pro
posta contenuta nello Statu
to». E la De? Anche qui, tutti 
d'accordo. Talmente d'ac
cordo, che alcuni consiglieri, 
ancora ieri, dell'iniziativa 
non sapevano niente. Ha sal
vato tutti Luciano Ciocchetti, 
informatìssimo: «È una buo
na iniziativa. Milano e Bolo-

Gll immigrati 
potranno 
votare I 
referendum 
consultivi 
previsti dal 
nuovo statuto 

gna non ce l'hanno fatta. Ro
ma, invece, ha dimostrato, 
una volta di più di essere sen
sibile a certi problemi». Per le 
opposizioni, invece, c'è an
cora qualcosa che non va. 
Verdi, Pds e Rifondazione 
comunista guardano con fa
vore alla proposta, ma riten
gono che non sia sufficiente. 
E hanno presentato emenda
menti. Ce l'hanno, soprattut
to, con lo «sbarramento» dei 
5 anni. Dicono: perché un 
cittadino straniero deve 
aspettare tanto per potere 
votare? Secondo Loredana 
De Petris (Verdi) «5 anni so
no troppi». Perciò, la «soglia» 
deve essere abbassata: «de
vono bastare due o tre anni». 
Cosi la pensa anche Walter 
Tocci, consigliere Pds. Poi, 
c'è Rifondazione comunista. 
Secondo Sandro Del Fattore, 
«tutti gli sbarramenti devono 
essere aboliti». Per Rifonda
zione, deve bastare il certifi
cato di residenza. Gli anni, 
insomma, non contano. 

In forse la possibilità di estrarre il Dna dal sangue trovato sui jeans di Jacono 

Alla stretta finale il giallo dell'Oleata 
Da 24 ore i periti «barricati» al «Gemelli 
Ore decisive per il giallo dell'Olgiata. 1 periti hanno 
cominciato ieri mattina gli esami sulle tracce di san
gue trovate sui jeans di Roberto Jacono, ormai l'uni
co indiziato per l'omicidio di Aloetica Filo della Tor
re. I tecnici stanno per arrivare al risultato del primo 
dei due fattori necessari per risalire al Dna. E stabili
re, dunque, se quel sangue apparteneva alla contes
sa assassinata il 10 luglio scorso. 

ANDREA OAIARDONI 

Bel Da ven-iquattr'ore i periti 
sono barrici iti nei laboratori 
dell'Istituto di medicina legale 
dell'Università cattolica. Da 
ventiquattr'oi-e stanno lavoran
do sulle duo macchioline di 
sangue trovate su un paio di 
pantaloni di Roberto Jacono, 
ormai l'unico indiziato per l'o
micidio dell), contessa Alberi-
ca Filo Della Torre, strangolata 
nella sua vili] nel comprenso
rio dell'Olgiata il 10 luglio scor
so. In gioco c'6 la soluzione, o 

la probabile archiviazione, del 
giallo dell'estate. L'altro «inda
gato», l'ex domestico filippino 
della famiglia Mattei, Winston 
Manuel, è ormai uscito di sce
na, scagionato il 9 settembre 
scorso al termine degli stessi 
esami di laboratorio. Anche lui 
aveva un paio di pantaloni 
macchiati di sangue. Ma quel 
sangue era suo. 

Il professor Angelo Fiori e il 
dottor Emesto D'Aloja, coadiu
vati dai penti nominati dalle 

parti, avrebbero dovuto ieri 
mattina stabilire anzitutto il 
sesso della persona alla quale 
appartengono quelle tracce 
ematiche. Ma proprio per l'esi
gua quantità di sangue a di
sposizione, hanno preferito 
passare direttamente alla de
terminazione del fattore «Hla», 
uno del due sistemi di gruppi 
necessari per risalire al Dna. È 
l'esame più complesso, quello 
che nchiede maggior tempo e 
il maggior impiego di sostanza 
ematica. I risultati non saranno 
•leggibili» prima di due giorni, 
stando a quanto ha dichiarato 
ieri mattina il professor Fiori. 
Un risultato che preso singo
larmente non potrà comunque 
dare una risposta definitiva. 
Perchè per determinare con 
esattezza il codice genetico 
con il metodo Per, «Polimerase 
Chain Reaction», è necessano 
comunque disporre dell'altro 
fattore, quello dell'«Alipopro-

teina B». A quest'ultimo esame 
si ricorrerà solo se I periti ri
scontreranno compatibilità tra 
il responso del fattore «Hla» n-
cavato dalle tracce sui panta
loni e quello effettuato sul san
gue della contessa assassinata. 
E se la compatibili! à verrà ac
certata, automaticamente i 
tecnici avranno la certezza che 
quel sangue appartiene ad 
una persona di sesso femmini
le. 

In questo labirinto di ipotesi 
tecniche, nel quale anche gli 
avvocati faticano a districarsi, 
sembra impossibile al momen
to trarre indicazioni per quan
to riguarda il versante stretta
mente giudiziario dell'inchie
sta. Perchè anche se i fattori 
•Hla» risultassero compatibili, 
il risultato non sarebbe suffi
ciente per mettere sotto accu
sa Roberto Jacono. Non baste
rebbe, in pratica, <i sostenere 

una •nchiesta di rinvio a giudi
zio. 

CV' però la netta sensazione 
che gli investigatori qualcosa 
di più sappiano. Ad esempio 
che il sangue sui jeans di Jaco
no appartiene a una donna. 
Un mese la l'avvocato Cassiani 
chiese, senza successo, la nul
lità dell'esame del Dna perchè, 
tra 1 altro «viziato» all'origine 
da un prelievo di tessuto (e di 
sangue) sui pantaloni di Ro
berto Jacono disposto dal ma
gistrato ed effettuato nei labo
ratori del Centro investigativo 
dei carabinien. La versione uf
ficiale parla di un semplice 
esame per stabilire se si trattas
se davvero di sangue e non di 
altre sostanze, ed evitare cosi 
di ricorrere inutilmente all'inci
dente probatorio. Ma nulla 
escli.de che i tecnici a quel 
punto siano riusciti a determi
nare anche il sesso 

Roberto 
Jacono 
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Visite mediche 
peri vigili 
«inalati» 
d'inquinamento 

I vigili urbani vanno da I medico. È stati; avviato ieri matti
na l'indagine campione promossa dal Comune per verifi
care l'effetto prodotto dall'inquinamento sulla salute dei 
vigili urbani. Un primo gruppo di 60 volontan è stato visi
tato dai medici del dipartimento di medicina sperimenta
le dell'università La Sapienza. A tutti è stato prelevato un 
campione di secrezioni bronchiali. Oggi sarà il turno di 
altri 60. L'obiettivo è di verificare alcuni dati raccolti dai 
sindacati, secondo i quali il 60% dei vigili che prestano 
servizio nelle strade della capitale soffrono dopo qualche 
anno di problemi respiratori. I vigili, soddisfatti dell'ini
ziativa, propongono una maggiore turnazione e l'adozio
ne di mascherine filtro «iti-smog. 

L'auto sulla quale viaggia
va un generale ha tampo
nato la Ford che trasporta
va un vescovo e tre suore. È 
successo ieri sull'autostra
da Roma Napoli poco do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ pò il casello di Cassino. 
^ • » » » • • » » » • — » y n a religiosa Immacolata 
De Micco, di 78 anni, eli Napoli, che era sull'auto del ve
scovo di Avezzano, Monsignor Armando Dini, è stata ri
coverata nell'ospedale di Cassino in gravi condizioni. I 
medici si sono riservati la prognosi. L'auto sulla quale era 
il generale dell'esercito Enrico Palumbo, di Napoli, con
dotta dal militare di lev,) Massimo Zurlo, una Fiat Regata 
per cause in corso di accertamento, ha tamponato la 
Ford. 

Incidente stradale 
Feriti un vescovo 
tre suore 
e un generale 

Unilinea«105» 
Le proposte 
di Lega Ambiente 
cWwf 

L'Unilinea «105», l'autobus 
che collega Grotte celoni 
con la stazione Termini, af
fiancato da tante navette 
per i quartieri della Caslli-
na, «può funzionare se il 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ Comune lo vuole». Questo 
""""•—••-—•••••—••»—•• ia t e s j , j e | II/WF romano, 
che suggerisce all'assessore al Traffico, Edmondo Ange
le, di aumentare il numero delle navette e proteggere il 
percorso del « 105» con i cordoli. Anche la Lega Ambiente 
del Lazio difende la scelta dell'Unilinea, ma, per miglio
rare il servizio, propone di istituire tessere e biglietti unici 
per l'Atac e l'Acotral, costruire pensiline e parcheggi in 
prossimità delle fermate ; scrivere gli orari dei bus sulle ta
belle e potenziamento 'Ielle linee del centro storico. Pro
poste, queste, present. te anche dal gruppo comunale 
del Pds. 

Rapina 
nella tipografia 
di Paese Sera 
e del Manifesto 

Pistole alla mano, due gio- -
vani di colore hanno rapi
nato ieri sera in tomo alle 
21,30 I dipendenti della ti
pografia «Dolmac» in via 
della Maglianella dove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vengono stampati i quoti-
~~^mm~—m~*'~~•"•*" (jjanj // manifesto e Paese 
Sera. Si sono fatti consegnare da cinque dipendenti un 
orologio d'oro, quattro catenine d'oro e un paio di orec
chini. Nel bottino anchi' 130.000 lire, prelevate da alcuni 
portafogli. Terminata l'irruzione, i due si solo allontanati 
a piedi. 

Da lunedì 
netturbini 
in sciopero 
per 48 ore 

Per lunedi 30 settembre e 
martedì 1 ottobre sono 
previste due giornate di 
sciopero dei dipendenti 
Amnu, nell'ambito di una 
manifestazione nazionale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ organizzata dalla federam-
" ^ ^ ™ • " " " " * biente, che potrebbero 
creare problemi igienic per la città. La notizia è stata dif
fusa dall'azienda munk ipalizzata che ha annunciato «di 
non poter assicurare lo svolgimento dei consueti compi
ti». Verrano comunque assicurati i servizi minimi essen
ziali e le prestazioni indispensabili. 

Rubai soldi 
di un turista 
ma si trattava 
di un carabiniere 

Borseggia un uomo sul
l'autobus, ma si trattava di 
un carabiniere, E successo 
ieri, intomo alle 15,30, sul 
bus 118, in servizio sulI'Au-
relia antica. Un giovane 
equadoregno Redroban 
Romo Mario Oswaldo di 26 

anni, in Italia senza fiisa dimora, approntando della 
confusione che c'era sull'autobus, ha cercato di impos
sessarsi del portafoglio di quello che riteneva un poten
ziale turista. Ma la «vittima» prescelta era in realtà un ca
rabiniere, che ha ammanettato il giovane, dopo una bre
ve colluttazione. 

Trovati 
in un capannone 
sculture e quadri 
di valore 

In un capannone, che si 
trova in via Omiga 15, i ca
rabinieri del gruppo Roma 
II nel corso di una perquisi
zione, hanno trovato qua
dri di pregevole fattura e 
varie opere d'arte - alcune 
dell'autore contempora

neo Fantuzzi - scultu rei di bronzo, orologi, tap] >eti e mo
bili di antiquariato dei secoli XV11, XVIII e XIX di prove
nienza illecita. Il valori delle opere, che ancora non è 
stato quantificato cor. precisione, è ritenuto superiore ai 
600 milioni. 

DELIA VACCARELLA 

Sono 
passati 155 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
badaci so di 
attivar* una 
linea verde 
anU tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

http://escli.de
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Giustizia 
In tribunale 
i diritti 
degli utenti 
• • Richieste, proteste e 
suggerimenti sulla gestione 
della giustizia da parte del 
Tribunale di Roma È stato 

Questo il motivo per cui una 
elegazione del Codacons 

ha voluto incontrare il presi
dente de Tribunale Carlo 
Menniti Dato atto al presi
dente della sua particolare 
sensibilità rispetto ai diritti ci
vici e collettivi, la delegazio
ne ha sciorinato la lista dei 
problemi ila affrontare 

Primo, I igiene dei locali di 
piazzale Clodio Minmti si è 
impegnato a richiedere una 
pattuglia ili polizia che con
trolli il risi ietto del divieto di 
fumare Sfondo, le informa
zioni da ilare ai cittadini II 
Codacons ha chiesto un uffi
cio centralizzato per indiriz
zare chi lieve risolvere una 
pratica giudiziaria Ipouzzata 
anche la lealizzazione futura 
di un uffk io per il rilascio di 
certificati a vista. Chiesta poi 
l'istituzione di fasce orarie 
per la trattazione delle cause, 
per evitar» inutili ore di attesa 
a testimoni e parti II coda
cons ha insistito, a questo 
proposito per che gli opera
tori giudiziari abbiano un 
maggior <enso di responsa
bilità per i cittadini coinvolti 
in vicende giudiziarie 

Infine, I Codacons ha reso 
noto di ai«er richiesto al Co
mune la collocazione degli 
uffici di Conciliazione nell'a
rea del mercato dei fiori di 
via Tnonf ile, che sta per es
sere sgomberata II trasferi
mento, hi sottolineato la de
legazione permetterebbe 
una maggiore concentrazio
ne degli L ilici giudiziari ed il 
risparmio dei miliardi che at
tualmente il Comune paga 
per l'affitto dei locali di via 
Cola di Rienzo Anche su 

3uesta proposta Mennlti si è 
ichiaratc favorevole ed ha 

promesso che farà tutto il 
possibile >er assicurarsi l'ae
rea 

Si attenua la protesta dei viaggiatori 
delle linee Acotral Roma-Rieti 
contro lo spostamento dei capolinea 
da Castro Pretorio alla Tiburtina 

All'alba di ieri l'ultimo blocco 
che ha coinvolto anche la Nomentana 
«Ma ora il consiglio regionale 
dovrà discutere le nostre proposte» 

Firmata la tregua sulla Salaria 
Domani manifestazione dei pendolari sotto la Pisana 
Torna ta pace sulla Salaria. Per alcuni giorni i pen
dolari delle linee Acotral Roma-Rieti non blocche
ranno il traffico. La loro protesta si sposterà domani 
sotto le finestre del consiglio regionale Ieri, intanto, 
la Satana è nmasta paralizzata dalle 7 alle 8 30, co
me pure la Nomentana. I gruppi regionale e provin
ciali del Pds sollecitano una soluzione Dopo il «lu
nedì nero», traffico nuovamente regolare 

TUKSA TRILLO 

• • I pendolari hanno riposto 
le armi Questa mattina la Sa
laria non dovrà temere un nuo
vo attacco Per alcuni giorni, 
gli «habitué» delle linee Acotral 
Roma-Rieti non sbarreranno il 
passo a pullman e macchine 
per protestare contro la deci
sione della Regione di soppri
mere le fermate di piazza Fiu
me e piazza della Crocerossa, 
trasferendo il capolinea da Ca
stro Pretorio alla stazione Ti
burtina 

Ma ien, intanto, un'altra ma 
nifestazione ha rovinato la 
mattinati a chi, obbligato a 
percorrere la consolare che ta
glia la Sabina, si avvicinava al
la città Dieci minuti prima del
le sette, infatti, i pendolari so
no arrivati alla spicciolata a 
Valle Ricca, linea di confine tra 
Monterotondo e Roma, inva
dendo la strada Sulla Salaria il 
caos ha regnato sovrano fino 
alle 8 30 Macchine e pullman 
bloccati anche sulla Nomenta
na, dove i pendolari sono en

trati in azione per la prima voi 
ta 

•Oggi pomenggio faremo 
un'assemblea nel comune di 
Monterotondo - dice un pen
dolare del Comitato che orga
nizza i blocchi - e domani ma
nifesteremo il nostro disap 
punto sotto le finestre dei con
siglio regionale in via della Pi 
sana Vogliamo che l'assem
blea discuta la nostra proposta 
di ripristinare alcune fermate 
In città, altrimenti i blocchi ri
cominceranno» 

Una richiesta, quella della 
discussione in consiglio, cal
deggiata anche dal Pds regio 
naie e provinciale «Sorprende 
l'ostinazione dell assessore al 
traffico del comune di Roma -
sostiene Lionello Cosentino 
consigliere regionale del Pds -
Da giorni i pendolan protesta
no sulla Salana Chiederò in 
consiglio che la giunta regio
nale, avendone tutti i polen, 
modifichi il percorso» Giorgio 
Pregosi presidente del gruppo 

Cane ecologico 
E Fido 
raccoglie 
lattine 

• i Forse, a casa, Fido al suo padrone consegna pantofoie o 
giornale E, quando girella nel parco, riporta il bastone al 
bambino di casa Ma Fido è un super-cane, che si adatta tut
to, anche all'inquinamento Per «lui», l'immondizia, non è so
lo un gioco poco pulito Fido, con il pattume ci lavora Que
sto bassotto raccatta le lattine abbandonate per strada, non 
disdegna le cartacce sui marciapiedi sopporta persino le 
bucce di banane I suoi padroni, fienssimi dicono «è un cane 
ecologico, anti-pattume 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 

Tel. 37.23.556 (parallela vie Medaglie d'Oro) X 

provinciale del Pds ha invece 
sollecitato un intervento del 
prefetto, che dovrebbe convo
care un summit tra la Regione 
la Provincia, il Comune di Ro
ma e i Comuni dell hinterland 
orientale 

Dopo la pesante piova ge
nerale di due giorni fa, ien il 
•Grande Ingorgô  non ha sof
focato Roma «Ncn è stata una 
giornata particolarmente nera 
- ha fatto sapere l'ufficio stam
pa dei Vigili urbani - La situa-
7lone è sotto controllo» Qua
rantotto incidenti però, hanno 

disturbato il via vai delle mac 
chine in molti quartieri Nella 
zona Flaminlo-Salaria-Cassla 
ci sono stati 17 tamponamenti 
Dodici più a sud tra la Colom
bo <: la Portuense Sull'Appla 
la Casllina e la Preneslina 13 
incidenti hanno causato disagi 
a chi si accingeva a raggiunge
re Il centro, dove gli automobi
listi distratti finiti contro altre 
autovetture sono stati 6 

Colonne di macchine sul 
Raccordo anulare Un camion, 
all'altezza del diciottesimo chi
lometro, ha perso dei laterizi 

bloccando il traffico Qualche 
problema anche In prossimità 
del tredicesimo chilometro del 
Gra dove per lavori in corso, 
gli automobilisti sono stati co
stretti a percorrere la corsia 
d emergenza per 500 metri 
Dopo il «lunedi nero», ien mat
tina l'assessore al Traffico, Ed
mondo Angele, ha riunito in
tomo a un tavolo il presidente 
dell'Atac. Luigi Pallottim. quel
lo dell Acotral, Tullio De Feli
ce, e i s.ndacalisti della Cgil, 
Csil e UH All'ordine del giorno 
c'era il «nodo» della nstruttura-

Una delle 
proteste dei 
giorni scorsi 
contro lo 
spostamento 
dei capilinea 
dei bus dei 
pendolari 

zione dei trasporti pubblici Ma 
ì sindacati hanno posto una 
pregiudbiale applicare il con
tratto integrativo di lavoro, si
glato lo scorso anno alla vigilia 
dei campionati mondiali di 
calcio L Ordine degli Ingegne
ri ha intanto chiamato in causa 
il Campidoglio, che «non può 
semplicemente limitarsi a rati
ficare I operato degli assesso-
n» suggerendo di incentivare 
l'uso del trasporto pubblico 
per decongestionare la citta e 
risolvere il problema alla radi-

Tuscolano, non era il racket 

Il negozio finisce in cenere 
L'incendiario è il proprietario 

fir- A *4rv -r »rfM 

L'intero negozio divelto da un'esplosione ed il pro
prietario disperato La scena che si sono trovati da
vanti l'altra sera in via Albano polizia e carabinieri 
sembrava un classico esempio di vendetta da raket 
Ma ien si è scoperto che rispedito Russo, 40 anni ed 
un mare di debiti, aveva un'assicurazione anti in
cendi di cui aveva taciuto agli inquirenti. Ora Russo 
è stato fermato 

ROSSBLL* BATTISTI 

• • L'esplosione violenta che 
ha distrutto 1 altra notte un ne
gozio di calzature in via Alba
no non sembra lesse dovuta al 
racket 11 sospetto che si tratti 
invece di un attentato provoca
to dallo stesso proprietario 
Espedito Russo di 40 anni 
prende sempre più consisten
za e attualmente Russo e in 
stato di fermo con I accusa di 
incendio doloso, simulazione 
di reato e tentata truffa ai dan
ni della compagnia di assicu
razioni, con la quale aveva sti
pulato una polizia contro gli 
incendi 

Dagli accertamenti che la 

polizia scientifica e la squadra 
mobile hanno condotto risulta 
infa'ti che I intemo del negozio 
e persino il soppalco erano 
stati diligentemente innaffiati 
di benzina, mentre negli scaf
fali erano state lasciate poche 
decine di scarpe in tutto La 
serranda, completamente di
velta dalla deflagrazione ave
va solo i due lucchetti laterali e 
mancava quello centrale Nes
suna traccia invece di taniche 
0 di contenitori di benzina al-
1 interno mentre sul marcia
piede e stata ritrovata una bot
tiglia di Coca Cola semidistrut-
ta che era servita da rudimen

tale ordigno esplosivo «Proba
bilmente - dicono alla mobile 
- il tentativo era di provocare 
un incendio ma la grande 
quantità di benzina usata ha 
favorito invece una violenta 
esplosione» Secondo l'ipotesi 
degli inquirenti Russo avrebbe 
«preparato» l'interno del nego
zio, chiudendolo parzialmente 
e un complice avrebbe poi get
tato la bottiglia incendiaria ver
so le undici di sera 

Russo ha dichiarato di aver 
venduto il negozio ad una so
cietà commerciale, che ne 
avrebbe nlevato ! attività verso 
1 inizio dell anno Anche sulla 
vendita della licenza Russo 
aveva ricevuto un anticipo, ma 
la somma non bastava a copri
re il debito di 70 milioni con
tratto con le ditte fornitrici II 
negoziante aveva detto di non 
ricordare di avere un'assicura
zione ma la sua posizione giu
diziaria si è notevolmente ag
gravata quando ieri mattina la 
polizia ha trovato sfortunata
mente per lui, la polizza con la 
quale si assicurava contro 
eventuali incendi del negozio 
Polizza che lo copriva fino a 

120 milioni e che, tra I altro 
scadeva ai primi di ottobre 

Una storia di truffa ordina-
na dunque ma che non fuga 
le paure dei commercianti di 
una strisciante crescita del rac
ket delle estorsioni In realtà il 
fenomeno delle estorsioni a 
Roma è molto limitato fatto in 
gran parte di episodi isolati Le 
grandi organizzazioni crimina
li preferiscono da almeno ven-
t anni convogliare le loro attivi
tà verso il traffico di droga, 
molto più redditizio e con mol
ti meno rischi In questura è 
stato nbadito più volte che nel
la capitale ogni volta che un 
commerciante ha denunciato 
un «pizzo» 1 estorsore è stato 
arrestato L'ondata di paura 
che si e propagata in tutta Ita
lia dopo I omicidio dell'im
prenditore Libero Grassi a Pa
lermo che si era nfiutato di pa
gare la tangente mafiosa con
tinua pero a diffondersi fra i 
commercianti Per adesso a 
Roma sono rimasti Insoluti gli 
attentati alla Slanda ma non è 
sicuro che gli incendi dei ma
gazzini fossero realmente do
vuti al racket. 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TEATRO VITTORIA 
PIAZZA S. M. LIBERATRICE (Testacelo) 

Tal. S7.40.170 - S7.40.50S 
dal 24 settembre '91 

COMPAGNIA ATTORI «TECNICI 
VIVIANA TOMOLO SANDRO MERLI 

ANNA LISA DI NOLA 

due atti e 62 portate di ALDO NIC0LAJ 
Regia 

ATTILIO CORSINI 
Scene e costumi 

UBERTO BERTACCA 
Musiche 

VIVIANA TONIÒLO 
In collaborazioni) con 

BENEVENTO CITTÀ SPETTACOLO 

C o o p e r a t i v a soc i 

d e «l 'Unità» 

* Una cooperati va a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n 
22029409 

(Villa Fassmi - Via G. Donati 174) 
A S S E M B L E A CITTADINA 

STRAORDINARIA 
del Pds di Roma 

o.d g • «Le lotte sociali e le Iniziative di 
massa del Pds a Roma» 

Svolgimento dei lavori: 
Giovedì 2679 

ore 18.00 Relazione di Carlo Leoni -
segretario del Pds di Roma 

ore 18.30 Interventi 
ore 21.00 Termine della prona giornata 

Venerdì 27/9 
ore 18.00 Interventi 
ore 21.00 Chiusura dei lavori 

Parteciperà per la Direzione del Pds il compagno 
FABIO MUSSI 

Sono Invitati a partecipare I membri del CI e della 
Cfg, I segretari di sezione e tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE - ORE 18,30 

P D S ! UNITÀ DI BASE - VILLAGGIO BREDA 
Via Annibale Calzoni, 11 - Tel. 2056945 

1789: LIBERTÈ 1917: EGAUTÈ 

1 9 9 1 : DOPO I FATTI DI AGOSTO È IPOTIZ
ZABILE OGGI UNA «NUOVA CLASSE 
GENERALE»? 

RIFLESSIONI A SCHEMA UBERO 
Provocate dal do». Stefano SACCONI (Pubblicista) 

OOHI ROMA - V I » 1 I N C I V E N C A . 1 - TEL. J 9 M 4 0 6 
C/O ASSOCIA210NK «LA MACCIOUNA. 

n Centro Incontri «Villa rorlonim-
organizza, per domenica 13 ottobre 
p.v. tuia. gita, culturale al Santuario 
di Oracolo (con concerto di pianofor
te} ed all'Abbazia, di Farfa (oon 
breve oonoerto d'organo). 
XToaotaxtoxrJ adxxo mi 3 ottoln-B 

xxryorua&JUBXoxrx JUL* 
S 8 . a 8 . 4 0 6 / S B . 7 8 . 0 0 6 

SEZ. ENEA-CASACCIA 
GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 

ORE 13 

L̂LB l?K@g[p[lW[MI 
©HOMt §DN]Q§ffiBA 

con: 
Piero FASSINO 

e 
Claudio SIGNORILE 

SEZ. TRIONFALE 
MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 

ORE 18,30 

"QUEI GIORNI A 
MOSCA../ 

Incontro con l'inviata speciale 

de «l'Unità» 

Jolanda BUFALINI 

Abbonatevi a 

http://S7.40.170
http://S8.a8.406
http://SB.78.006
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Dopo il voto del consiglio comunale la battaglia legale 
Pds, Verdi, Pri e Rifondazione si rivolgeranno al magistrato 
«Ci sono documenti che lo provano: censimento già fatto» 
Labellarte: «Finalmente il Comune conoscerà il suo patrimonio» 

Pioggia di ricorsi sull'affare Census 
L'assessore difende l'appalto approvato: «Tutto in regola» 
«La delibera è in regola, finalmente parte il censi
mento». Il, giorno dopo il via libera all'appalto da 90 
miliardi al Census, l'assessore Labellarte spiega alla 
stampa che Tar e magistratura non lo spaventano. 
Le opposizioni andranno a piazzale Godio con un 
voluminoso fascicolo. «Quella delibera trasgredisce 
la legge sugli appalti - dice Montino, del Pds - Ab
biamo le prove, il censimento è in gran parte fatto». 

CARLO FIORINI 

• i CertoclieCooreco.Tare 
magistratura non scalfiranno 
la delibera dell'appalto al 
Census, l'assessore al Patri
monio Gerardo Labellarte ieri 
ha voluto presentare alla 
stampa la sua vittoria. «L'op
posizione h». scelto una linea 
dura, che pero è stata battuta 
- ha detto Labellarte - Dopo 
trent'anni finalmente il Comu
ne potrà conoscere con esat
tezza la consistenza del suo 
patrimonio immobiliare». Pro
blemi di legittimità, secondo 
l'assessore, Ti delibera non ne 
ha: «La procedura dell'affida
mento a trattativa privata non 

l'ho inventata lo - ha detto -
c'era già, in questo senso, una 
delibera del commissario 
straordinario Angelo Barbato. 
Avrei potuto azzerare tutto, fa
re una gara, ma proprio in 
quel caso si sarebbe potuto 
pensare che volessi favorire 
qualcuno». A mettere alla pro
va le certezze di Labellarte ci 
saranno comunque i numero
si esposti annunciati dal Pds, 
dai repubblicani, dai Verdi e 
da Rifondazione comunista. Il 
consigliere del Pds Esterino 
Montino e il repubblicano Sa
verio Collura hanno già co
minciato a raccogliere tutte le 

carte che tra qualche giorno, 
riunite in un voluminoso fasci
colo, correderanno l'esposto 
collettivo alla magistratura. 
•L'affidamento al Census del 
90 miliardi per il censimento 
ha messo in luce che questa 
giunta, a dispetto di dati e fatti 
oggettivi, ha scelto di com
mettere una grave illegittimità 
per favorire interessi privati 
ben consolidati - accusano In 
una dichiarazione Montino e 
Elissandrinl, anche lui del Pds 
- Sono stati volutamente tra
scurati documenti e pubblica
zioni che comprovano la co
noscenza di gran parte del pa
trimonio, e l'affidamento a 
trattativa privata contrasta net
tamente la legge nazionale 
sugli appalti». 

Labellarte ha smentito an
cora una volta che il censi
mento sia in gran parte realiz
zato. «Non si possono prende
re per buone notizie date da 
qualche impiegato tanto vo
lenteroso, secondo le quali gli 
immobili sarebbero tutti sche
dati e catalogati - ha detto La

bellarte - Comunque verifi
cheremo ogni singolo dato di 
cui il Comune è in possesso, 
non ci sarà un doppio lavoro». 
Ma la delibera di concessione 
al Census è ormai approvata. 
Proposte alternative e critiche 
venute dagli stessi uffici capi
tolini non sono neanche state 
prese in considerazione. «Le 
lettere e le diffide degli inge
gneri e dei geometri non era
no assolutamente relazioni 
sulla congruità dell'appalto a 
Census - ha detto con tono li
quidatone l'assessore - Gli 
Ordini più che altro ponevano 
una legittima esigenza di 
coinvolgere I profili professio
nali che rappresentano nell'o
perazione». Secondo Label
larte ingegneri e geometri non 
si erano neanche letti la sua 
delibera. Liquidati con una 
battuta anche gli atti di diffida 
presentati dal Coodacons, 
l'associazione che difende i 
consumaton. «Il presidente 
dell'associazione è un avvo
cato che era il capo di gabi
netto della giunta Vete-

L'assessora 
Gerardo 
Labellarte 

re....quindi non commento», E 
secondo Labellarte l'altra pro
posta, quella della Cgil, se
condo la quale il Comune po
teva fere il censimento da sé, 
spendendo 3 miliardi e impe
gnando 500 tra impiegati e 
tecnici, non era una proposta 

da prendere sul serio: «Siamo 
sotto organico, non si capisce 
dove avremmo potuto pren
dere quel personale». Per la 
venta, di fronte a tutte queste 
proposte, c'è stato un muro 
vero e proprio. Quella del sin
dacato, molto dettagliata e 

presentata ufficialmente, non 
è stata mai presa in considera
zione, nonostante vi fosse da 
tempo una lettera del Segreta
riato generale (l'ufficio che 
decide sulla legalità degli atti 
del comune) che invitava I di
rigenti delle ripartizioni com
petenti ad esprimere un toro 
parere sulla proposta. Anche 
la Cgil-Punzione pubblica ha 
annunciato un esposto alla 
magistratura. L'ostinata voglia 
di concludere in fretta l'affare 
Census sembra aver fatto sor
volare molti passaggi. E a par
te il lavoro fatto vedere ai cro
nisti dagli impiegati della II Ri
partizione, le cartelline con le 
misurazioni e tutti gli altri dati 
sugli appartamenti, ci sono gli 
atti ufficiali. Ad esempio la let
tera del dirigente del Servizio 
tecnico dell'Ufficio speciale 
casa indirizzata al Segretario 
generale dove si spiegava che 
una parte del censimento era 
già fatta e che «con incentivi 
non eccezionali» gli uffici 
avrebbero potuto mandare 
avanti rapidamente il lavoro 
di censimento. 

Il sindaco riceverà martedì 
l'ideatore del programma 
che smaschera le irregolarità 
nell'iter delle pratiche 

Piace a Carraro 
il computer 
antitangente 
• • Il comune potrebbe 
adottare il sistema informatico 
antì-tangente. Il sindaco ha in
fatti invitato in Campidoglio 
per martedì primo ottobre. An
tonino Renzi, docente univer
sitario, ideatore del program
ma. Lunedi scorso, Renz, hi 
chiamato a raccolta la stampi 
per illustrare il suo «filtro» con
tro le corruzioni e le illeglttim i-
tà nei procedimenti delle prati
che. «Funziona- ha dichiarate*, 
ieri, il professor Renzi - ed e or
mai materia di studio negli ate
nei, perchè II Comune non lo 
adotta?». E' un programma ela
borato al computer che con
sentirebbe di seguire passo pa
passo ogni pratica e, eventual
mente di individuare qualsiasi 
tipo di irregolarità. Costa po
chissimo, alcune banche e se
dete finanziarie già lo usino. 
In pratica, semplicemente 
consultando il computer «4 
può conoscere in qualsiasi 
momento e in tempo reale » 
che punto sia una certa pratica 
e se, soprattutto, stia seguendo 
l'iter regolare. L'eventuale prr> 

senza di errori procedurali, i 
requisiti di «legittimazione», il 
nome degli impiegati che si 
occupano di un certo fascicolo 
e i passi ancora da percorrere 
per arrivare alla fine. Il pro
gramma può essere inserito 
anche in un «personal» di me
moria limitata. Il Comune, 
dunque, non avrebLie nemme
no la necessità di rinnovare le 
proprie apparecchiature: sa
rebbero sufficienti quelle già in 
funzione e anche ]:ier quanto 
riguarda il personale «non oc
corre un particolari' addestra
mento per utilizzare il pro
gramma». Ma Stato e Comune 
finora non sembravano inte
ressati. Il professore, infatti, 
aveva più volte tentato di coin
volgere nel progetto la pubbli
ca amministrazione. Decisa
mente favorevole alla propo
sta, Primo Mastranloni, consi
gliere regionale verde e segre
tario dell'Associazione per i di
ritti degli utenti e consumatori 
(Aduc) che ne sollecita l'ado
zione anche alla Regione. 

Una storia di concessioni edilizie alla base dello scontro 

L'avvocato comunale si ribella 
Gerace denunciato per diffamazione 
L'assessore Gerace citato per diffamazione dall'av
vocato del Comune e presidente del Codacons Giu
seppe Lo Mastro. L'assessore avrebbe accusato l'av
vocato di ftver «offeso la dignità del Comune». Dietro 
la vicènda c'è una storia di licenze edilizie. Gerace 
intanto fa marcia in dietro sulle sue accuse ai dipen
denti capitolini e spedisce in procura la lettera apo
crifa che k> accusa di tentata corruzione. 

• i L'awccato si ribella, e 
denuncia per diffamazione 
l'assessore de: Antonio Gerace. 
Con un atto di citazione Giu
seppe Lo Mastro, avvocato del 
Comune e presidente del Co
dacons (l'aa sedazione In di
fesa dei consumatori), ha 
chiesto un risarcimento danni 
all'assessore che lo aveva ac
cusato di aver «offeso glj uffici 
e la dignità del Comune». Ge
race è ormai noto per il cre
scendo del tuoi strali contro 
impiegati e burocrati capitoli
ni, per le suo recenti afferma
zioni su lobbies e «incappuc
ciati» che condizionerebbero 
la vita del Campidoglio, ma la 
storia per la quale dovrà recar
si in tribunale il prossimo 21 
novembre usale a qualche 
tempo fa. Al 24 giugno, quan
do Gerace, h una riunione di 
giunta, secondo quanto ripor
tato quel giixno dall'agenzia 
Ansa, chiese provvedimenti di
sciplinari nei confronti di Lo 
Mastro in quanto, l'avvocato, 
aveva presentato, nella sua ve
ste di presidente del Coda

cons, un ricorso al Tar del La
zio «per favorire» la costruzio
ne di un nuovo quartiere ad 
Acilia. «Oltre ad esserci un 
conflitto di Interessi Lo Mastro 
ha offeso la dignità degli uffici 
facendo accuse pesanti -
avrebbe detto Gerace - senza 
peraltro informare il sindaco e 
la Giunta». L'assessore ieri ha 
detto di non ricordare ciò che 
disse in quella riunione di 
giunta: «Non ricordo nulla - e 
poi ha aggiunto - in quella riu
nione non ho detto solo quel
lo...ho detto ben altre cose. Ma 
non ricordo, soltanto i verbali 
di quella riunione possono far 
fede su ciò che ho detto davve
ro. LI richiederò, se sarà pro
prio necessario». Alla base del
ia vicenda c'è la questione dei 
vincoli ambientali decaduti. 
Prima che fossero riapposti gli 
uffici comunali furono invasi 
da una marea di richieste di 
concessioni edilizie sulle quali, 
poiché il Comune non dava ri
sposta, in molti casi venivano 
rilasciate dalla Regione che ri
correva ai poteri sostitutivi. Ac-

L'assessore Antonio Gerace 

cadde cosi anche per una ri
chiesta di edificazione della 
società Monti di San Paolo V, 
che voleva costruire un intero 
quartiere ad Acilia. «L'avvoca
tura comunale aveva presenta
to ricorso al Tar fuori termine -
spiega il Codacons - a causa 
della mancanza di informazio
ni e, peggio, a causa di infor
mazioni fuorviami date dalla 
Ripartizione XI». Il Codacons e 
I cittadini di Acilia, visto che il 
Comune aveva presentato il ri
corso In ritardo, ne presentaro
no uno quasi identico, per cer

care di bloccare le edificazio
ni. Insomma, secondo il Coda
cons, l'attacco di Gerace a Lo 
Mastro sarebbe motivato, per 
citare un testo inviato dal capo 
dell'avvocatura al sindaco, 
•dalla dura e faticosa battaglia 
che da oltre un anno conduce 
l'Avvocatura per arginare il 
proliferare delle concessioni 
edilizie regionali». 

Ieri, sempre sul fronte dei 
veleni, delle lobbies e degli «In
cappucciati», l'assessore Gera
ce ha fatto una meza.a marcia 
in dietro. Ha Inviato una lettera 
a tutti 1 quotidiani romani per 
precisare quello che pensa a 
proposito del personale capi
tolino: «Turnover del persona
le con qualifiche dingenti per 
evitare la burocratizzazione, 
ogni altra diversa dichiarazio
ne non mi appartiene». L'as
sessore smentisce se messo, ad 
un dibattito in una tv romana 
aveva sostenuto che «gli incap
pucciati» erano i dipendenti e i 
dirigenti capitolini. Queste sue 
affermazioni avevano fatto in
sorgere la Dircom, il sindacalo 
dei funzionari capitolini. Nello 
stesso plico l'assessore ha alle
gato la lettera apocrila, con in
testazione falsa dell'Avvocatu
ra del Comune, nella quale era 
scritto; «non possiamo dimen
ticare che l'assessore Gerace 
ha tentato di corrompere il 
dottor Ciro Dell'Acqua lascian
do sul suo tavolo 20 milioni». 
Gerace ha annuncialo di aver 
inviato al prefetto e al questore 
e alla Procura della Repubbli
ca la lettera. 

La chiusura di «Bernasconi» richiesta dalla Usi Rml 

Mancati sigilli a un bar 
Mori sotto inchiesta 
L'assessore Gabriele Mori sotto inchiesta per omis
sione di atti d'ufficio. Non avrebbe eseguito la chiu
sura der «Gran Caffè Bemasconi»ndhostanteuna re- ' 
lazione della Usi Rml evidenziasse carenze «geni
che nel locale. Avvisi di garanzia anche per 5 fun
zionari dell'unità sanitaria. Una singolare battaglia 
tra funzionari che si sono smentiti a colpi di ispezio
ni sulle condizioni igieniche del bar. 

Hi L'assessore de Gabriele 
Mori è finito sotto inchiesta. 
Avrebbe Ignorato i verbali del
la Usi Rml che evidenziavano 
1'insalubntà dei locali del 
«Gran caffè Bernasconi». Nei 
suoi confronti il sostituto pro
curatore Luigi De Fkchy ha 
emesso un'informazione di ga
ranzia con l'ipotesi di accusa 
di omissione di atti di ufficio. 
Lo stesso reato ipotizzato per 
Patrizio Montanelli, dirigente 
sanitario della Usi. Falso in atti 
di ufficio è invece il reato ipo
tizzate per Daniela Cappiello e 
Gino Paganino, responsabili 
del servizio d'igiene della Usi, 
mentre per due loro coltogli! 
del se-vizio tossinfezioni, Aldo 
Baluauii e Rodolfo Orlandi, il 
reato ipotizzato è di abuso m 
atti di ufficio. 

Nel febbraio dell'anno scor
so due funzionan del servizio 
tossinfezioni, Balucam e Or
landi, si presentarono nel bar 
di largo Argentina per un'ispe

zione. Riscontrarono che i cibi 
erano conservati al di fuori del
le norme (geniche e che c'era 
un'Infiltrazione d'acqua che 
comprometteva lo stato di sa
lubrità dei locali. I due funzio
nari fecero una relazione, nel
la quale chiedevano la chiusu
ra del locale, e la spedirono a 
Mori.!! Ma non accadde nulla. 
Anzi, altri due funzionari della 
Usi, Cappiello e paganino, 
qualche giorno dopo, furono 
inviati da! servizio d'igiene nel 
bar per una nuova ispezione. 
Non riscontrarono la perdita 
d'acqua e le carenze igieniche 
rilevate dai loro colleghi. Poi 
passò un mese, e a fine marzo 
Balucani e Orlandi, non accet
tando la smentita del colleghi 
tornarono al «Gran Caffè Ber
nasconi», per un nuovo con
trollo. Ad accompagnarli c'era 
un terzo funzionario, il profes
sor Zaffino. I tre fecero una 
nuova relazione in cui parlava
no di «acqua lunda», e per non 

essere più smentiti fecero delle 
fotografie nel locali del bar. 
Due giorni dopo, il contrattac
co di altri quattro funzionari 
della Usi, che tornarono da 
«Bernasconi» per sentenziare 
che era tutto a posto: i locali 
dove si conservavano 1 cibi 
erano stati addirittura imbian
cati. Ma quando? Si chiesero 
Balucani e Orlando, che due 
giorni pnma avevano constata
to le condizioni pessime dei lo
cali. E si chiesero anche il mo
tivo del mancato intervento di 
chiusura che avrebbe dovuto 
far seguito alla loro prima rela
zione. Decisero cosi di inviare 
il fascicolo con tutte le relazio
ni alla Procura della Repubbli
ca che ha aperto un'inchiesta. 
Mori e Montanelli si difendono 
dicendo che i rapporti giunti 
sul loro tavolo non evidenzia
vano situazioni irregolari che 
richiedessero un Intervento di 
chiusura. Balucani e Orlandi, I 
due funzionari smentiti dai lo
ro colleghi, sono stati denun
ciati da Cappiello e Paganino 
in quanto avrebbero abusato 
della loro qualifica. Proprio in 
seguito a questa denuncia il 
magistrato ha recapitato an
che ai due un avviso di garan
zia. Ora si dovrà stabilire quale 
delle due «pattuglie ispettive» 
abbia ragione e come mai, se 
sul tavolo dell'assessore è arri
vata una relazione che chiede
va la chiusura del locale, non 
si sia fatto nulla per mesi. 

La Centrale del latte in «viaggio premio» vola in Canada 
Un nugolo di consiglieri d'amministrazione della 
Centrale del latte, con famiglie al seguito, toma oggi 
da un lunjjo soggiorno in Canada a spese della «Te
trapack», vincitrice di un appalto miliardario presso 
l'azienda municipalizzata. Scopo del viaggio: vede
re le fabbriche dove si confezionano le buste carto
nate. Peccato che neanche un tecnico sia stato invi
tato al «viaggio di studio». 

DAMILA AMINTA 

• 1 Per osservare da vicino 
come si costruiscono i carto
ni del latte sono volati fino ir. 
Canada. E da dieci giorni 
una «folta delegazione» dei 
consiglieri d'amministrazio
ne della Centrale del latte, 
con prole e consorti al segui
to, si trova a Toronto. 
Un «fuori programma» a spe
se della Tefapark S.p.a, l'in
dustria che gestisce l'appalto 
delle buste XT il latte presso 
l'azienda municipalizzata. A 
guidare l'allegra comitiva, 
che oggi rientrerà alla base, 
era il Presidente della Centra
le. Inspiegabilmente, sono 
invece stati esclusi dal viag

gio di «straordinario interesse 
scientifico» i tecnici e gli 
esperti dell'azienda. 

La notizia, invero un pò 
curiosa, ha fatto infuriare il 
consigliere verde Athos De 
Luca che promette battaglia. 
Di fatto la Centrale di Roma 
soffre di problemi ben più se
ri e gravi di quelli presi in esa
me con il viaggio oltre ocea
no. La visione ravvicinata dei 
moderni sistemi di costruzio
ne e assemblaggio dei carto
ni del latte non risana le con
dizioni economiche dell'a
zienda, il cui consiglio d'am
ministrazione attende da an
ni il pagamento di miliardi di 

debiti da parte dei privati e, 
nel frattempo, non si decide 
a revocare le concessioni ai 
commercianti che hanno di
minuito le vendite propagan
dando marchi di latte con
concorrente. 

De Luca tuona: «Perfino la 
nomina del direttore genera
le della municipalizzata è 
ferma da dieci anni...». Ma lo
ro, gli spensierati partecipan
ti dell'allegra brigata, sulle 
magagne della Centrale 
avranno appena riflettuto, 
quando il 14 settembre sono 
saliti su di un rombante jet 
per raggiungere Toronto gra
zie alla generosa disponibili
tà della Tetrapack. 

Il consigliere verde dichia
ra: «Si sono imbarcati per l'A
merica con mogli e figli per 
dieci giorni a spese della So
cietà aggiudicatrice dell'ap
palto di miliardi per i cartoni 
delle confezioni del latte». E 
aggiunge polemico: «Nessu
no potrà mai dimostrare che 
in realtà questa costosissima 
vacanza per decine di perso
ne l'ha pagata o la pagherà 

la collettività». 
Intanto la «delegazione 

tecnica» (coadiuverà dalla 
rassicurante presenza di fa
miliari e affini) ha avuto il 
tempo necessario per carpire 
perfino i segreti più reconditi 
dell'industria canadese. Do
po il soggiorno a Toronto, 
durato più di una settimana. 
Presidente, segretario e con
siglieri della Centrale saran
no super informati :>ui meto
di di costruzione delle buste 
cartonate. Al contrario tecni
ci e funzionari, cioè il perso
nale preposto a seguire pro
prio questo settore dell'a
zienda, dovranno acconten
tarsi dei racconti di coloro 
che, beati loro, hanno parte
cipato al viaggio. 

«Ci domandiamo se tutto 
ciò - conclude De Luca - è se
gno di correttezza, trasparen
za, serietà e fiducia da parte 
del consiglio d'amministra
zione della Centrale o se in
vece sia l'espressione di un 
degrado, di una disinvoltura 
e di un'arroganza del potere 
diventati ormai insopportabi
li». La centrale del latte 

Nuovi mercati generali 
Interrogazione alla Regione 
Appaltato uno studio 
sull'area della Romanina? 

I mercati generali di via Ostiense 

M «È vero che il Comuni' di 
Roma ha commissionato un 
progetto per realizzare i mer
cati generali alla Romammi? E 
come mal la Regione non è 
stata avvertita? Visto che la 
scelta di quest'area fu cnticaU 
da più parti e che la stessa le
gione ha posto numerosi mi-
coli alla realizzazione dei n cr
eati in questa zona?» È queslo 
il senso di un'interrogazione 
presentata da Angiolo Marro
ni, vice presidente del consi
glio regionale, al presidente 
della giunta, Rodolfo Gigli 
«Quando il comune, nella pe
sata legislatura, propose di mi-
sfenre i Mercati Generali nell'a
rea della Romanina - ha dotto 
Marroni - Ci furono numero» 
proteste: da parte dell'universi
tà di Tor Vergata, che si trova 
proprio 11 vicino, da parte degli 
abitanu dei castelli roman , e 
da parte della circoscrizion* • 
Non solo. La giunta regionale. 
pose numerosi vincoli al pro
getto Romanina, che ne obbli
gavano la realizzazione qiasi 
fino a trasformarla del tu.to. 
«Dopo questa proposta, non .si 
è saputo più nulla. Ma adetso 
il rischio è che si spendi.no 
tanti soldi per fare i progetti e 
che poi non n realizzi nieire», 
aggiunge Marroni. 
Anche Pierluigi Albini, segrt-bi
no generale aggiunto della 
Cgil romana è intervenuto bui 
caso Romanina. «Spero che ,1 

comune stia continuando nei 
suoi sforzi perchè, senza per
dere i finanziamenti nazionali, 
i Mercati Generali siano loca
lizzati altrove, ad esempio nel 
quadrante Nord della città». 
Per Albini infatti costruire alla 
Romanina sarebbe una scelta 
sbagliata dal punto di vista ur
banistico ed economico. «Col
locare i Mercati generali di 
fronte all'università in quel 
contesto temtonale e Viano -
ha dichiarato Albini - sarebbe 
una delle azioni (iranistiche 
più sciagurate degli ultimi an
ni» 
Durante un incontro tenutosi 
nella scorsa pnmavera, il Cam
pidoglio propose al ministro 
dell'Industria una modifica sul 
progetto originale, presentato 
entro il 5 luglio '90, che preve
deva la costruzione della nuo
va cittadella dei mercati alla 
Romanina. La proix>sta alter
nativa indicava Lunghezza co
me arca più opportuna In 
quell'incontro il ministro boc
ciò la modifica presentata dal
le commissioni urbanistica e 
commercio del Campidoglio, 
ma disse che i Mercali doveva
no sorgere in un'area di 50 e 
non di 100 metri quadrati Ma 
c'è chi considera questa esten
sione «eccessiva» «I mercati 
generali delle altre grandi città 
sono più piccoli - aggiunge Al
bini - e l'ingresso in Europa fa
rà diminuire le quan tilà trattate 
in queste strutture». 
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Ancora proteste davanti all'elementare «Salgari» di Ponte Mammolo perchè sia spostato il campo 

«Vìa gli zingari o a scuola non si va» 
«Non si entra, tornate a casa». E i bambini delle ele
mentari «Emilio Salgari» anche ieri hanno saltato le 
lezioni. I genitori e i cittadini del quartiere Ponte 
Mammolo continuano i picchetti davanti alla scuola 
per ottenere che gli zingari siano mandati via dall'a
rea destinata a parco pubblico. «Sono sporchi, ruba
no e sostano in un campo non attrezzato», dicono. 
L'assessore: «Sposteremo il campo». 

MAMSmXA IIRVASI 
I B «Noi vado a scuola per 
protesta. Gli zingari che abita
no sotto li: finestre delle nostre 
aule sono sporchi. Se loro non 
vanno via io non laccio lezio
ne». Alessandra frequenta la V 
elemento « all'«Emilio Salgari» 
di via Giuseppe Palombini. I 
primi due giorni di scuola li ha 
trascorsi n casa. E cosi hanno 
fatto anche i suol compagni di 
classe e unici del circolo di
dattico. 

Davant; al cancello della 
scuola c'< aria di rivolti. 1 citta
dini di Ponte Mammolo, uniti 
in movimento, dopo te barrica
te delle settimane scorse, han
no cambiato palcoscenico ma 
non hanno spento il loro gran
de sogno: allontanare gli zin
gari dal campo destinato a ver
de pubblico. I genitori dei 
bambini e la stessa direttrice 
didattica sembrano essere i 
paladini di questa battaglia, 
anche se c'è qualcuno che In-

«UHI 

vece vorrebbe soprattutto far 
entrare 1 figli in classe e una 
papa ha precisato: «la scuola è 
agibile, se domani non entra
no faccio una denuncia». 
«L'abbandono delle istituzioni 
sul problema dei nomadi è to
tale - spiega la direttrice Maria 
Lucia Campa • Ho scritto tante 
lettere, solleciti alla circoscri
zione, ma nessuno ha alzato 
un dito. Di conseguenza le 
mamme non hanno rutti i tort 
se tengono lontani dai banchi 
propri figli». 

Cronaca di una mattina nei 
quartiere della protesta. La 
campanella d'ingresso del 135 
circolo suona invano. Gli alun
ni sembrano non sentire. Le 
mamme elencano i disagi. >È 
uno schifo. Questa situazione 
deve finire. Topi, sporcizia, ba
gni che non funzionano... I no
madi devono trasferirli in un 
campo attrezzato. Mia figlia lo 
scorso anno ha preso i pidoc-

Il campo nomadi di Ponte Mammolo 

chi». 
Ma è davvero cosi sporca e 

«rotta» la scuola? Risponde An-
nair, una bimba venuzuelana. 
«Cosi ha detto il primo giorno 
di scuola la voce dell'autopar-
lante. Fino a nuovo ordine non 
si entra, tornate a casa». Inter
viene Maria della V: «SI, la 
scuola 6 inagibile. Alcuni punti 

delle aule sono itali bruciati. 
Le mattonelle del bagno cado
no giù». «Smettiamola di scari
care la colpa sugli zingari - in
terviene un genitore - La scuo
la e agibile e pulita. Certo i no
madi non si laveranno tutti i 
giorni, ma anche ; nostri ragaz
zi non sono da meno in mo
nellerie». «È vero - risponde la 

man-ma di Maria - personal
mente sono disposta a mettere 
un freno alla protesta. Anzi, 
domani chiamo i vigili urbani, 
cosi mia figlia ritoma a studia
re». 

Non tutte le testimonianze, 
duncue, corrispondono a veri
tà. Un sopralluogo nelle aule 
boccia le voci del movimento 

popolore. Le dieci aule dcll'«E-
milio Salgari» sono pulite, alle
gre, luminose e ordinate. C'è 
qualche problema idraulico, 
ma nulla di cosi grave da im
pedire il regolare svolgimento 
delle lezioni. E allora... Cosa 
succede? 

In segreteria spiegano che «i 
genitori non fanno entrare i fi
gli perchè c'è il campo nomadi 
vicino alla scuola. Sono loro 
che portano la sporcizia, i ratti 
morti accanto alla ringhiera. I 
nostri bidelli - dicono - sono ef-
ficenti». 

La parola passa a Umberto 
Rocca, il presidente del consi
glio di circolo e coordinatore 
del Gdg. «Il campo zingari non 
è attrezzato. E noi subiamo in 
continuazione furti di palloni, 
acqua e corrente elettrica. Le 
carovane del parco dcll'Anlc 
ne - continua Rocca - creano 
grossi problemi. Dopo l'episo
dio del mese di marzo, quan
do un bambino ha preso la 
corrente per via di un cavo 
elettrico scoperto, nessuno 
può andare più in giardino. 
Dalle finestre delle aule giun
gono dei cattivi odori che co
stringono le maestre a tenere i 
vetri chiusi». E ancora. «Que
st'estate sono stati con molta 
probabilità i nomadi a rompe
re il vetro di una classe. Abbia
mo trovato i resti di una botti
glia incendiaria. È andata a 
fuoco una tenda e il muro sot

tostarne è ancora annerito». 
Dall'elenco dei guai provo

cati dal campo sosta, si passa 
a quello delle proprie buone 
azioni. Umberto Rocca e la di
rettrice Maria Lucia Campa 
raccontano: «La scuola per i 
nomadi ha fatto molto. Siamo 
sempre andati incontro ai bi
sogni degli zingari. Li abbiamo 
inviati a fare la doccia ogni sa
bato. Li abbiamo iscritti al tem
po pieno in modo da potergli 
dare un pasto caldo. Ai ragazzi ' 
è stata offerta la possibilità di 
frequentare gratis i circoli spor
tivi della circoscrizione. E per 
quanto riguarda le discipline, 
qualche piccolo nomade ha 
avuto al fianco anche l'inse
gnante di sostegno. Insomma, 
- aggiungono - non siamo raz
zisti. Ma Ti loro posto non è qui. 
Sostano in un'area non attrez
zata». 

E le intenzioni dell'assesso
rato ai servizi sociali? Giovanni 
Azzaro dichiara: «I nomadi da 
via Palombini devono andar 
via. Stiamo cercando una solu
zione alternativa». 

Oggi è il terzo giorno di 
scuola: forse la voce dell'auto-
parlante questa mattina starà 
zitta. E i bambini potranno se
dere nuovamente tra i banchi 
della «Salgari». Se cosi non fos
se, alcune mamme si troveran-

. no nella necessità di trasferire i 
propri figli in altri circoli didat
tici del quartiere. 

Un caso al giorno 

Chiamateci 
dateli 
ale 20, 
daremo voce 
alle vostre 
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E alla «Scalarmi» 
a casa per pioggia 
M Orario ridotto, anzi cortissimo per gli studenti della 
scuola media di via Scalarmi, al numero civico 25. Per 
aule allagate, bagni 'orti e impianto elettrico in tilt i ra
gazzi fanno solo due ore di lezione: si entra alle; 8.30 e si 
esce alle 10.30. 

Basta infatti un temporale, come quello che c'è stato 
nei giorni scorsi, e nell'edificio scolastico del quartiere 
Colli Aniene l'acqua filtra dal tetto penetra nelle aule. E 
cosi è stato il primo g iorno di scuola. 

Lunedi infatti l'acquazzone ha messo le loro classi 
fuori uso. E gli studenti che avevano appena dato il ben
venuto ai nuovi compagni e agli insegnanti dello scorso 
anno hanno dovuto abbandonare la scuola in gran fret
ta. 

Brutta sorpresa, dunque, per i ragazzi della scuola 
dell'obbligo. Nello stesso edificio ci sono anche le aule 
di un istituto d'arte. Anche II ci sono problemi? Spiega 
uno studente: «No. I nostri disagi sono più seri. Nelle lo
ro classi almeno non piove». Interviene un genitore: 
«Mio figlio deve fare la prima media. Non ha dormito 
tutta la notte per l'emozione del primo giorno di lezio
ne. E vista l'accoglienza non ne valeva proprio la pena». 

«E 
la delibera 
sul centro antidroga» 
•«• Villa Maraini scalzata 
dal Ceis di Don Picchi con 
una delibera illegittima? Due 
giorni fa la giunta ha deciso 
di prorogare fino alla fine 
dell'anno I servizi di «Telefo
no aiuto» e «Progetto carce
re», gestii da Villa Mariani, e 
di affidai e tutto al Ceis, a par
tire dall'inizio del prossimo 
anno. Urta scelta che, secon- ' 
do Agusto Battaglia, consi
gliere comunale del Pds, non 
sarebbe in linea con la boc
ciatura del provvedimento 
da parte del segretariato ge
nerale del Campidoglio. 

•Il sindaco deve ritirare la 
delibera - dice Augusto Bat
taglia - Siamo esterrefatti per 
l'approvi izlone da parte del 
sindaco Carraio di una deli

bera, quella sulla droga, che 
colpisce la validissima espe
rienza di Villa Maraini e la cui 
procedura è stata dichiarata 
ripetutamente non valida dal 
Segretariato generale e dal 
sindaco stesso, per una serie 
di palesi irregolarità com
messe dall'assessore Azza
ro». Il consigliere del Pds ha 
ieri diffuso un estratto dei 
verbali del consiglio comu
nale del 26 febbraio, in cui 
Carraio si dichiara contrario 
a ratificare la delibera appro
vata due giorni fa. «Il segreta
rio generale - si legge - ha 
precisato che la gara non è 
da ritenersi valida e andrà ri
petuta. Pertanto la Giunta 
non ratificherà mal una gara 
la cui base amministrativa 
non è considerata valida». 

Magliano Sabina 
contro i rifiuti 
«La discarica 
non la vogliamo» 

M «Riluti? No, grazie». Con questo slogan gli abitanti di 
Magliano Sabini), un paesino del reatino, sono tornati a pro
testare sotto il palazi-.o della Regione di via della Pisana. 
Duecento persone hanno manifestato contro la discarica di 
rifiuti solidi e urbani che dovrebbe sorgere net territorio del 
Comune, nei pressi di una ex fornace. Un «no ai rifiuti» an
che dagli studenti: lunedi infatti nessuno è entrato a scuola. 

Cgil: pochi posti, mille all'anno non riescono a iscriversi 

Sono tante le «vocazioni» 
mancano i corsi per infermieri 
• i Un plano scolastico 
triennale, contratti di forma
zione lavoro per gli infermieri 
che terminano il corso di 
preparazione professionale 
oppure dei «corsi-concorso» 
e più posti nelle scuole. Que
ste alcune delle soluzioni 
proposte dalla Cgil-Sanità al
la Regione per risolvere il 
problema della cronica man
canza di infermieri a Roma e 
nel Lazio. Una carenza ingiu
stificata se si considera che 
lo scorso anno 3.000 persone 
hanno presentato la doman
da di ammissione per i 1.500 
posti delle scuole infermieri
stiche, aumentati a 2.000 do
po le proteste della Cgil. Una 
richiesta cresciuta anche 
quest'anno. Sono. sempre 
3.000 infatti i giovani che 
aspirano a occupare uno dei . 
2.000 posti disponibili. 

' «L'emergenza infermieri
stica si supera se si cura an
che il settore della formazio
ne professionale», ha spiega
to ieri Mauro Ponziani, della 
Cgil-Sanità durante una con
ferenza stampa organizzata 
in via Buonarroti. 

A Roma, secondo i dati 
della' Cgil, -circa diecimila ' 

.giovani frequentano i corsi 
organizzati dalle Unità sani-

. tane locali per formare nuovi 
infermieri. La Regione stan
zia centinaia di miliardi per 
la gestione di questo settore. 
Ma, nonostante la spesa, 
questo è un campo trascura
to dagli amministratori. «Il 
corso di studio triennale è 
molto duro - ha aggiunto 
Ponziani - i ragazzi stanno in 
aula dieci ore al giorno. Gli 
assegni di studio sono esigui: 
150.000 lire il primo anno, 

200.000 il secondo e 300.000 
il terzo. Gli studenti sono poi 
usati nelle corsie, dunmte il 
tirocinio, spesso per i lavori 
più umili». 

Nel Lazio, seconde > uno 
studio della Cgil, mancano 
10.000 infermieri, di cui 

.4.000 solo a Roma. Ptr las- • 
sessorato alla Sanità, invece, 
le carenze del settore sfiora
no le 2.500 unità. Un dato, 
questo, relativo alla pianta 
organica della Sanità :nessa 
a punto nel 1979. E, sempre 
sulla base di questo piano, la 
Regione ritaglia i corsi di for
mazione professionale 

«Se gli assessorati regionali 
alla Formazione professiona
le e alla Sanità funzionassero 
- ha spiegato Marinella D'In
nocenzo, funzionario dulia 
Cgil-Funzlone pubblica Sani

tà - sarebbe possibile garan
tire la gestione dei corsi e 
quella del turn-over del setto
re. Ogni anno, nelle strutture 
pubbliche, circa 3.500 perso
ne vanno via e dalle scuole 
escono solo 900 infermieri. 
Oggi al termine della scuola 
se Te Usi non bandiscono il 
concorso, gli infermieri ap
pena displomati non lavora
no. Basterebbe decidere di 
fare dei contratti di formazio
ne lavoro. Un altro problema 
è quello dell'aggiornamento 
professionale, sarebbe inte
ressante sapere che fine fan
no i fondi stanziati per que
sto scopo. Come pure è indi
spensabile attivare la Com
missione regionale di verifica 
sulla formazione professio
nale, mai resa operativa, no
nostante 150 milioni stanziati 
in tre anni». 

SABATO 28 SETTEMBRE CON TTJnibà 
Bau OGGI 
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«La Storia dell'Oggi» 
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I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vinili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso Ac 
Sangue urgente 
Centro antivolenl 
Guardia meclca 
Pronto «occorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedi-venerdì) 8554270 
A M 0415035-4827711 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratell! 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rog Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

C#ntii vvterinwft 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

& & 

ette "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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ismvizi 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

J212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Rnma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono In aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tosslcoclpen-
denza) 8840384 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 469VM44 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 84.10690 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3235240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 349434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (gallen.i Colonna) 
Esquillno v le Marzonl (cine
ma Royal) vie Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior P lì Pinciana) 
Paridi p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 

Una foto di F rancesco Padania e Frédéric Henaud; a destra I norvegesi 
Terse «ristia isen e Vtbeke Lokkeberg 

L immagine 
elettronica / 

ARMIDA LAVIAMO 

• > Dalla rinascimentale ca
mera obscura, usata dai pittori, 
alle più n senti innovazioni 
tecnologiche della fotografia 
elettronica, la •città etema», 
con 1 suol innumerevoli luoghi 
suggestivi, è sempre stata 
pronta ad essere protagonista 
e musa ispiratrice 

La mosti a fotografica 'Ro
ma. 11 tempo e l'immagine 
Dalla proto otografia all'imma
gine elettronica», espone 1 la
vori realizzi iti nel "90 da alcuni 
allievi del 0 (partimento di foto
grana dell'ed, nell'ambito di 
un progetta: didattico finalizza
to a riperec nere le varie tappe 
dell'evoluzione delle tecniche 
di ripresa e dei materiali sensi
bili 

Sono una trentina le foto a 
colori e in bianco e nero che 
cercano di restituire consuete 
e Inconsuete atmosfere cittadi
ne. Si com ncia con un incon
tro a meta strada tra antico e 
moderno, passato e presente, 
tinte forti e «sfocato» bianco e 
nero. Una 'torta di collage elet
tronico tiene insieme il Colos
seo, un ciuffo di verde che 
sembra un alga marina e il Pa
lazzo dolili civiltà del lavoro, 
appunto ditto, popolarmente, 
•il Colosseo quadrato» Foto
grafati con la camera obscura 
(una semplice scatola con un 
piccolissimo foro) ed elabora
ti elettronicamente, i due mo

numenti se ne stanno ti, quasi 
sospesi come macchine fer
me in un ingorgo 

Del tutto immobili, invece, 
come può sembrare una do
menica d'agosto in citta, le 
strade, le strutture architettoni
che, l'erba e gli alberi fotogra
fati con la pellicola Infrarosso 
inb/n Un pò straniati appaio
no uno scorcio di piazzale Al
do Moro con un'auto solitaria. 
Il palazzo delle Poste in via 
Marmorata, le Imponenti Mura 
Aureliane Poi, dipinte a mano, 
s'incontrano le foto di un vec
chio quartiere, con I piccoli 
cortili, i tetti con le tegole, gli 
'anziani artigiani, il vetusto trici
clo e 1 panni stesi alle finestre 
È a questo punto che irrompo
no, in notturna le prosperose, 
predominanti fisionomie del
l'architettura barocca. SI pos
sono ammirare, anche grazie 
all'uso del borico ottico, le 
grandiose fontane di piazza 
San Pietro, con il colonnato e 
la basilica sullo sfondo, la Bar
caccia di piazza di Spagna, 
l'immancabile Fontana dei 
Fiumi a piazza Navona Una 
gran festa di colori spalmi sul 
Tevere e su altri monumenti 
cittadini chiude la mostra. (Di
partimento di fotografia dell'I
stituto europeo di design, ma 
Salaria 222 Oralo 10-13 e 15-
19. sabato solo mattina, dome
nica chiuso Fino al 20 otto
bre) 

Registi norvegesi al Labirinto raccontano il loro cinema 

Il cielo sopra Oslo e dintorni 
•al È stata una bella occasio
ne, per un cinema che esporta 
pochissimo, la rassegna su 
•dieci anni di cinema norvege
se» che chiude oggi al Labirin
to, e che ha visto la vivificante 
partecipazione di numerosi re
gisti Breien, Einarson, Strau-
me, Lokkeberg, Kristìansen, 
questi ì nomi dei cineasti che 
partecipando alla tavola roton
da di venerdì o soltanto pre
sentando 1 loro film, hanno 
permesso al pubblico di posa
re uno sguardo più articolato e 
consapevole su questo "Cine
ma venuto dal freddo» 

Articolato fin troppo, che ri
spetto al velo d'oblio di cui 
questa produzione è stata a 
lungo prigioniera, tanti e diver
si appaiono gli elementi ne
cessari a descriverne un pur 
sommario profilo. A comincia
re dall'abbandono di quel «so-
ciatreallsmo» che aveva domi
nato i due decenni precedenti 
in luogo di una rinnovata ca
pacità di raccontare storie, 
senza altro comun denomina
tore che quello del cinema, 
possibilmente del «cinema-ci
nema» Già qui II quadro appa
re, e positivamente, frastaglia
to, laddove per esempio Anja 
Breien (la più conosciuta dei 
norvegesi) si preoccupa in ge
nerale di mitigare il senso di 
netta frattura con il passato ed 
in particolare di affermare 
un'unità di fondo tra I suol film 
più recenti ed 11 resto della sua 
produzione, cinema femmini

n i Avviata da) collage poeti-
co-teatrale di Giancarlo Riccio 
Non sense october tango, la 
stagione del minuscolo Argot, 
in via Natale Del Grande, pro
segue con uno spettacolo di 
Paola Tiziana Crucianl (da ve
nerdì al 3 novembre), Scala C 
Corpo B, già proposto lo «cor
so Inverno al Trastevere Spet
tacolo brillante «per soli uomi
ni», interpretato da due donne 
(Vera Gemma e SiMa Irene 
Lippi) e prodotto dal gruppo 
Ata, Scala C Corpo fi è la storia 
di un'amicizia tra due ragazze 
ventenni, runa in procinto di 
sposarsi e 1 altra nel ruolo di 
confidente Paola Tiziana Cru
cianl è anche autrice e regista 
di un'altra piece In programma 

IN VIAGGIO CON PETROLIN1 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico, non trovando
si più narrato si polverizza autoprofanandosi. Pro
viamo a raccontare l'antichità prossima con lo stes
so fulgore di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

• N M C O O A L U A N 

• • I me uvì per essere consi
derato unii maschera ne aveva 
a iosa, noi ultimi il naso grifa
gno, gli occhi tondi e mobilissi
mi quando voleva e occorreva, 
il mento pronunciato Ettore 
Petrolini rappresentò l'italiano, 
estroverso, geniale, persona 
che vive profondamente «fa
cendosi da se» e si rinnova se
condo l'tichetipo della ma
schera pucmellesca E le scar
pe, naturi lmente le scarpe Le 
scarpe per Ettore Petrolini a 
quei tempi erano molto più 
che una e opertura da mettere 
ai piedi |>er vestirli e ancora 
molto di p iù di un segno distin
tivo di appartenenza ad una 
classe o 1 altra era assieme al 
cappello la giusta differenza 
che pote\ a dìstiguere un per
sonaggio dall'altro, che poteva 
borromm anamente sottoli
neare gli spessori dal piano 
d'appogg o a terra e borromai-
coniente poggiare i piedi sul 
terreno naturale delle idee ben 
piantate sul terreno della stra
da dove il teatro della parola di 
Petrolini tiovava la linfa vitale 

Il debuto di Petrolini si può 

dire avvenne al teatro di Cam-
pagnano, un vecchio granaio 
municipale, con la macchietta 
«IL bell'Arturo», le Immagini di 
gelatina lo immortalano in 
questa parte, giovanissimo, 
pieno di capelli, in scarpe ver
niciate, elegante, col monoco
lo e il fiore all'occhiello, cilin
dro, guanti e bastoncino In 
scena le parole della parodia 
del bello, bell'Arturo o bel Ce
co, risalgono al 1903 e la mac
chietta da qui inizia a percor
rere la vita del raccontato per 
irrisione, di imverente canea-
tura, perché immagine del 
vuoto e del falso Continuando 
la cantera Petrolini approda al 
Cambnnus di Roma, «una spe
cie di chalet avanti alla Stazio
ne Termini», locale di mezza 
tacca, di terzo o quarto ordine, 
ma per lui «di pnmissimo ordi
ne» come buffo-macchiettlsta, 
a sei lire per sera meno il 10 
per cento all'agente teatrale 
Infine eccolo a Piazza Gugliel
mo Pepe, scritturato a sei lire al 
giorno da don Peppe Jovmelli 

E propno da qui, a corona

le e non «femminista» come 
precisa cercando di spiccicarsi 
di dosso frettolose liquidatone 
etichette 

E se il passato non e tutto da 
sconfessare, il presente non è 
solo rose e fiori, e la benemeri
ta (e ingente) partecipazione 
statale alla produzione mostra 
qua e là qualche crepa Sipar-

1ÌANDRO MAURO 

l.i della difficolta di trovare fi
nanziamenti, della progressiva 
sferzata verso il commerciale 
delle carenze mostrate in fase 
di promozione 

Grande insomma è la confu 
sione a suo modo testimo-
rilanti' di un cinema vivo e 
niululorme, la cui vicenda 
esletica e poetica appare lon

tana da un approdo univoco e 
per nulla sintetizzabile in mo
vimenti o «lsmi» Molti ancora 
sono i nodi problematici la ca
renza di sceneggiatori, 1 im
portanza di contenere lo slan
cio «autonaie» e di tentare una 
mediazione tra «arte> e «spetta
colo», e ancora (e qui i paren 
discordano) il dubbio se assu

mente di percorsi teatrali e di 
vita vissuta giorno per giorno. 
Petrolini si fa ancora più ma
schera, Irridente l'istinto mi
metico si ammanta di perfe
zione Cosi Petrolini descrive 
Pli inizi della carriera a Piazza 
epe «Piazza Guglielmo Pepe 

- ora completamente sparita -
era, in quell'epoca, un enorme 
piazzale consacrato alle ba
racche dei ciarlatani, ed era il 
ricettacolo dei vagabondi e dei 
poveri guitti La grande piazza 
ospitava ogni sorta di baracco
ne, dal tiro al bersaglio al mu
seo anatomico, dal carosello 
al teatro del galli che cantava 
no e ballavano prodigiosa
mente sopra una lastra di ban
done E potevate inoltre trova
re la donna barbuta II teatro 
meccanico con la nevicata, il 
grande museo anatomi
co C'era 11 serraglio col cele
bre domatore Collisola 1A-
Ihambra con le pantomime 
"La presa di Cassala" e "La 
presa di Porta Pia" Sulla piaz
za, poi, una turba di girovaghi 
saltimbanchi, cavadenti, ma
stice per attaccare, gazose, bi
ciclette a noleggio, callaroste, 
fkhisecchi, mosaarelle e cara
melle C'era la sonnambula 
che tanto mi entusiasmò, da 
indurmi a creare una parodia 
che ebbe lieto successo in una 
delle mie prime riviste E infi
ne "Il Padiglione delle Meravi
glie" col terribile Amalù, che si 
passava sulla lingua il ferro ar
roventato in seguito su que
sto spunto, scrissi una comme
dia ih due tempi» 

Profondamente maschera e 

Un mondo al femminile 
all'Argot da metà dicembre, 
dal titolo Non è Francesca, con 
Francesca Reggiani nei panni 
di una single insoddisfatta, 
pronta a inveire contro tutti e 
tutto dopo l'ennesima giornata 
di lavoro 

Altre performances nel «più 
piccolo palcoscenico d'Italia» 
(definizione di Umberto Mari
no) confermano lo sguardo al 
femminile sulle cose del mon
do Cosi ritroviamo Natalie 
Guetta, col suo strambo e grol-

MARCO CAPORALI 

tesco parlare, in Ritratto di 
donna senza cornice, a firma di 
Manlio Santanelli per la regia 
di Ennio Coltorti Già presenta
ta nell'ambito della rassegna 
«Attori in cerca d'autore», la 
tragicomica antologia di tipi 
femminili messa in piedi da 
Sanlanelli è prodotta dal teatro 
Niccolini di Firenze E sono an
cora ntratti di donne, con 
Agn se Ricchi e Marghcnta 
Buy (protagonista acclamata 
de la Stazione di Sergio Rubi

ni) nelle vesti di Annabelle e Zi
na, opera di Christian Rullier, a 
essere messi in scena da Pa
trick Rossi Gastaldi (a feb 
braic) in una sorta di giallo 
esistcnzial-psicologico 

Venendo agli spettacoli non 
•al femminile», ricordiamo un 
nuovo testo di Franco Berlini 
(I autore di Crack) ambientato 
nel seminterrato di un cantiere 
in disuso adibito a bordello 
(da cui il titolo Macchine in 
amore) Quattro ragazzi, di cui 

Irriverente 
e gran sberiefiatore 

mere «la lentezza nordica» co
me prestigioso tratto distintivo 
o come retaggio da sgrossare 
nella ricerca di ritmi più serrati 
e «intemazionali» 

Sia come sia, sullo schermo 
del Labirinto si sono avvicen
dati in quesu giorni (pellicole, 
non parole) film a volte note
voli Il vivido, sognante Ad uno 
sconosciuto dì Unni Straume, 
lirico road-movle della memo
ria che passerà tra poco a San 
Sebastian e che è già stato ac
quistato in Francia, il «fotogra
fico» X, che pure con qualche 
impaccio narrativo, racconta 
In un'Interessante Oslo metro
politana, l'amore imponibile 
tra un giovanotto ed una ra
gazzina, il sottile, godibilissimo 
// ladro di Gioielli detta Breien, 
ed ancora gli apprezzatissimi 
La piccola Ida e // castello di 
ghiaccio dramma glaciale del
l'infanzia sostenuto da gravide, 
orronfiche atmosfere che in
crociano la religione e rasenta
no l'horror 

Film diversissimi, ora insi
nuati nella psicologia, ora 
(non è un caso che ben tre 
stone abbiano a che fare con 
la droga) radicati nella realtà 
Che probabilmente ha ragione 
il enbeo Gunnar Iversen quan
do scrive «Il cinema norvegese 
sa e ha osato percorrere nuove 
strade Non è venuto meno né 
l'impegno né l'attenzione so
ciale ma vi sono state date 
nuove appassionanti forme» 

uno ritardato, reagiscono in 
modo diverso all'incontro con 
le prostitute Altre opere pros
simamente in scena sono Bac
canale di Schnltzler, Battaglia 
navale di Goering (con Sasa 
Vulevic interprete e regista). 
Lo bottiglia delle smorfie di sa
pone eoa il mimo Matteo Belli, 
// falso scopo di Turi Vasile per 
la regia di Carlo Alighiero Ad 
aprile inizierà il progetto Vivere 
a sinistra (sulle esperienze po
litiche e artistiche degli anni 
Settanta) di Maurizio Panici, 
Tiziano Farlo e Luigi Maria Mu
sati, rispettivamente direttore 
artistico, scenografo e consu
lente dell'Argot Sono infine 
previsti una serie di seminari di 
pedagogia teatrale e la quarta 
rassegna di teatro per ragazzi 

Maschera 
e costruttore 
di parole 
colpì i costumi 
del tempo 

Ettore Petrolini 
con Ines 
Colapietro, 
la sua prima 
duetttsta 
e sotto 
in un curioso 
primo plano 

costruttore di parole Petrolini 
molto prima di altri sconvolse 
I uso degli oggetti destinandoli 
ad una nvolta che provocava il 
gusto e il costume «strapaesa
no» e borghese del tempo Non 
solo con i guanti che incarta 
peconti avevano perso la fles
suosa vestibilità non solo con 
il cappello che sempre lo stes
so diventava anche parapiog
gia a catino e tuba e coppolo-
na guappata, ma e proprio con 
le scarpe che facendole diven
tare cosa animata le costringe
va financo a piangere a tonta 
nella Elegantemente le lacn-
me delle scarpe le asciugava 
con un fazzoletto rigorosa
mente di lino Con le scarpe 
raggiunse il massimo del non-
-se/ise nel camminare a pas
settini brevi nel Fortunello 
(1915) gesti a piedi quasi 
meccanici ali opposto delle 
braccia nel loro gesticolare 
come ne L amante dei fiori 
(1903) dove il fiore a sbuffo 
nell occhiello della redigonte 
gessata sbeffeggiava i due ra-
bufli di cappelli alle tempie e 

sempre le scarpe di vernice 
pantofolano l'imverenza di 
averle non propno intonate al 
rigore della tenuta 

Grande attore, con lui la 
Commedia dell'Arte indubbia
mente ha consumato l'ultima 
celebrazione del rito austero di 
una religione antica quanto 
l'uomo Ha insegnato ai futuri
sti il monologo surreale, la fila
strocca antipassatista fatta di 
ingranaggi, viti, vitarelle ultra
moderne sempre e comunque 
gran teatro, un codice regolato 
da leggi ferree estratte dal viver 
comune e dall'albagia dei po
tenti Gran sberieffatore, ma 
anche correttissimo biografo 
di se stesso, cosi in una Intervi
sta nlasciata a Luciano Folgore 
Petrolini desenve la sua ostina
ta volontà a recitare nonostan
te i critici e il pubblico dell'e
poca «Fu una vita selvaggia e 
una educazione a tutti i fu
nambolismi dinanzi a un pub
blico che mangiava i lupini nn-
saviti nel sale e buttava le buc
ce sul palcoscenico» (Fine I 
precenti articoli sono stati pub
blicati il 4, Ile 18 settembre) 

I APPUNTAMENTI i 
•Roma, la dita futuro». I niziatrve dell Associazioi le sul ter
ritorio confederata alla Sinistra giovanile domani circolo 
San Paolo (Via Giustin ano Imperatore) ore 18 attivo del cir 
colo, Circolo «De Filippo» (Via Valchisone 33) ore 15 30-20 
centro informazione sjl servizio civile Circolo «John Len-
non» (Via Stilicone 178) ore 18 attivo Circolo Ciarbatella 
ore 15 preparazione Festa alla Villetta, Associazione «Woo 
dy Alien» ore 15 in sesie ne (Via dei Rogazionisti) incontro 
del circolo 
•Giovani contro». Il coordinamento studenti delle scuole 
di periferia intervisterà oggi, ore 15 30, in studio a «Radio cit 
tàaperta» (88 900 Mhz) Tassessore provincialeall.iPI Gian 
Roberto Lovari, il consolide Paolo Cento e in diretta telefo
nica l'assesore ai LI Pp Gianfranco Redavid 
Indaori. L'Associazione intemazionale (Via Modena 50) 
riprende domani, ore 19 1 attività espositrva ospitando le 
opere ai 18 artisti cubani del Taller La Catedral un ampia 
panoramica di tecnich ; e modi della grafica cubana Seguo
no musica e sangria La mostra nmarrà aperta alcune setti
mane 
Festa rossa in Tiburtina Oggi alle 18 30 (Via di 1 Badile) 
dibattito su «Nuovo o-iiHe mondiale sulla pelle dei popoli» 
con Castagnola, Marceli Gambino, seguono proiezioni film 
e discoteca 
•Lo •cario» è 11 titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con una telecamera video 8, poi riversa
to in vhs per ottenere » fletti idonei all'intensità delle reali vi
sioni La tematica an.uL.7a in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
essen umani "scartati ' e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidianamente I essere civile nei confronti di quesu 
ultimi» Tra essen defonni, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la follia - dice 1 autore - «nasce un nuovo mse 
gnamento di vita, ncn codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale" nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma» Il video può essere richiesto a Massi
mo D'Andrea, via Man-Io Ruttilo n 42 tei 26 41 06 
Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo Informazioni presso la segretaria di Via 
Galvani 20, tei 57 50 37fi i» 57 57 940 (fax) 

MOSTREl 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum Espo
ste foto di Robert Capa, Henn Caruer-Bresson George Rod-
ger, David «Chim» Sevnour Elliott Erwitt, Josef Koudelka 
Bruno Barbey, Werner 8ischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Mi is'las Palazzo delle Esposizioni via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì Fmo al 24 novem
bre 
TottSdalola. Opere d.U 1940 al 1991 Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in >intologia per documentare più di cin
quant ini di attività dell artista Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle B.»IIe Arti n 131 Ore 9-14 domenica 
10 13. lunedi chiuso Brio al 30 settembre 
Salvador Dati. L attività plastica e quella illustrativa presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo La mostra è una ripropostone molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22 Fino al 30settembre 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagiri fotografiche scattate da Buby Dunm 
nell'arco di quei quindici anni pnma della morte dell artista 
nel 1986 Gallena Mr via Garibaldi 53, tei 5899707 Orario 
10-13, 16-20 Chiuso testivi e sabato pomenggio Fino al 30 
settembre 

MUSEI E GALLERIE l 
I Vaticani. Vit le Vaticano (te! 698 33 33) Ore 8 45-

16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma I ultima d ogni me
se è Invece aperto e 1 ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delli* Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore 9-1330 domenica 9-12 30 lunedi 
chiuso 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9-14,domenica e festiv 9-13 Ingresso lire3 000 gratisunder 
18 e anziani Lunedi chiuso 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef <>5 40 286) 
Ore 9-13 30 domenica 9-12 30 giovedì anche 17 20 lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orano 9-12 
fenali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a te 70 14 796 Ore 9-14 feriali chiuso do
menica e festivi 

I VITA DI PARTITO i 
FEDEIKAZIONE ROMANA 

Sex. Testacdo-San fiaba: c/o sez Testacelo ore 18 as
semblea su «La sinistra democratica in Italia dopo i fatti del 
l'Urss»conG Angius 
I Circoscrizione: c/o sez. Campiteli! ore 20 30 riunione dei 
segretari di sezione e e apogruppo circoscrizionale su costi
tuzione Unione clrccncnzionale con M Civita 
Vili Circoscrizione: i /o sez VillaggioBrcda oro 19 riunio
ne in preparazione del Centro dei dintu con M Moscarelh 
Sez. Moranlno: ore 18 «La sinistra dopo i fati i dell'Una» 
conM Cervellini 
Sez. Montemario: ore 18 «L Urss e la sinistra speranze ed 
incognite dopo la fini; della guerra fredda» con P Caldarola 
R. Ripanti 
Sez. Adita: ore 18 n unione con le sezioni dell entroterra 
con R. Morassut 
Sez. Albcrone: ore ' f 30 Riunione comitato dire ttivo 
Sez. Trionfale: ore 1 3 30 «Quei giorni a Mosca » incontro 
con l'inviata speciale de I Unitùi Bufai™ 
Avviso: in occasione dell assemblea cittadina de igruppi di
rigenti che si svolgerti domani e venerdì presso la Federazio
ne romana del Pds i via 3 Donati 174) alle ore 17 la tesore
ria invita tutte le sezioni a consegnare i cartellini delle tesse
re fatte i cartellini dell ì sottoscrizione «per una politica puli
ta» ed I relativi versarne nti 
Avviso: è possibile ritrare in Federazione il materiale di 
propaganda per il tesseramento Rivolgersi al compagno 
Franco Oliva 
Domani: ore 20 in Federazione nunione dei sejtrctan di se
zione e capigruppo circoscrizionale e membn Cf della IV 
Circoscrizione su «Costituzione unione circoscnzionalc» con 
Mano Schina 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: martedì 1 ottobre ore 15 c/c Villa Fassi 
ni è convocata la Direzione regionale Ode prospettive e 
obiettivi della sinistre italiana dopo i fatti dell Vr-t, (A Falò 
mi) 
Federazione Castelli: Manno ore 18 assembleo 
Federazione Civitavecchia: Cerveten ore 18 riunione su 
vanante Prg 
Federazione Tivoli: Guidonia c/o Festa dell Unita ore 19 
video sulla mafia Montt libretti ore 20 ed (GasbarrO Nume 
n estratti per la sotto* rizione premi della Festa dell Unità di 
Castelmadama 1°0S 17 2° 03584 3° 03538 4" 02A472, 5° 
02874.6°05141 
Federazione Viterbo: Civitaca»tellana ore 17 30 rd (Ca-
paldì) Farnese on' 21 nunione per la Comun 'a Montana 
(Daga Nardini) 
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La boxe 
di nuovo 
sott'accusa 

Due pugili, uno in California l'altro a Londra, lottano con la morte 
Sui giornali degli Stati Uniti indignazione, rabbia e dure condanne 
Un sondaggio di «Usa Today» rivela che la maggioranza degli americani 

— — — vorrebbe abolire la disciplina in quanto «sport violento e dannoso» 

Quei pugni assassini 
Statistiche 
da brindo: 
una vittima 
di mese 

• B Il tristi» mo elenco che la 
rivista specia izzata americana 
«Ring» compi la con burocrati
ca e un po' m icrofora puntuali
tà e aggiornata alla line del 
1989. Seconc o la tonte statuni
tense sarebbero 527 i pugili 
morti per le lesioni riportate 
durante il combattimento. Un 
numero imp-essionante, spe
cie se si tiene conto che si par
te come pur lo di rilcnmento 
dal 1945. 

La media > terribile: più di 
10 atleti sono morti ogni anno 
in questa guerra assurda com
battuta tra le quattro corde del 
ring. Un numero sconvolgente 
(più di uno a mese) con pun
te ancora più elevate in alcuni 
periodi come l'infausto 1953. 
allorché si contarono ben 23 
vittime. Alcuni casi clamorosi 
sono rimasti impressi nella 
memoria: la fine dell'italiano 
Angelo Jacopucd risale al 
1978 dopo un terribile ko subi
to da Minter, durante una sfida 
per il titolo eu fopeo; quella del 
coreano Dnk Koo Ki! che non 
si è più riprese. dopo un selvag
gio combattimento con Bum 
Bum Mancini. 

In Italia destò profonda 
emozione il o s o di Salvatore 
La Serra, rrortordopo una 
lunga agonia i n seguito ai trau
mi riportati in un incontro vali
do per il titolo italiano con Lu
pino. Ma purooppo non passa 
un anno che li: cronache spor
tive non dettano registrare 
eventi tragici 'li qualche cam
pione o anonimo mestierante 
del quadrato. 

Solo gli ultimi casi: nel di
cembre del lì'85 il messicano 
Gerardo Ornella* Orttz. 
ventìcinque anni: nel marzo 
'86 lo scozze le Steve Watt, 
ventisette anni: nel maggio '86 
il sudafricano. lacob Morelle, 
ventìcinque anni: nel marzo 
'87 il francese Jean Claude 
Vinci, ventiquattro anni: nel
l'agosto dcll'83 11 portoricano 
Meo Velaatniez, 22 anni. E 
ora la doppia ! ragedia dei due 
pugili in fin di i ita a New York e 
a Londra. 

Versano ancora in condizioni disperate i due pugili 
sottoposti ad interventi chirurgici al cervello dopo i 
due incontri, uno a Londra e l'altro in California. 1 
boxeur ripetutamente colpiti si erano accasciati al 
tappeto privi dei sensi. In Europa e negli Usa viene 
chiesto il bando della disciplina sportiva. La stampa 
della comunità spagnola-americana invece invita 
gli sportivi a boicottare gli incontri. 

RICCARDO CHIONI 

veniva ricoverato nell'ospeda
le J.F. Kennedy Memoriale di 
Indio, In California a circa 200 
chilometri da Los Angeles, do
po essere stato rinvenuto privo 
di sensi nel pareheggio anti
stante l'arena dove si era svolto 
rincontro. Morales era stato 
messo al tappeto due volte dal 
contendente Orlando Caniza
les durante li match per la con
quista del titolo di campione 

dei piuma nella Internationale 
Boxine Federation. Canizales 
aveva mandato al tappeto Mo
rales la prima volta durante il 
secondo round ed ancora du
rante il dodicesimo, a pochi 
secondi dal rintocco finale del
la campana. Secondo il medi
co della Commissione atletica 
presente a bordo ring, Robert 
Kams, è stato il secondo KO a 
procurare il danno cerebrale. 

«Altrimenti • ha detto - ci sareb
bero stati degli indizi prima». 
Lo stesso medico si era tratte
nuto a lungo con Morales nel 
camerino, subito dopo l'incon
tro: «Sembrava tutto a posto. 
Morales era demoralizzato per 
la sconfitta, ma le sue condi
zioni sembravano buone». Il 
neurochirurgo Ali Tahmoure-
sie ha operato Morales per due 
ore. Il medico ha attribuito la 
formazione dell'ematona ai 

• i NEW YORK. La morte s'af
faccia sul ring e la «noble art» 
riscopre il lato bestiale e toma 
sport da cancellare. Due bo
xeur, uno in Inghilterra e l'altro 
in California, versano in condi
zioni disperate dopo essere 
stati sottoposti a delicati inter
venti chirurgici al cervello per 
la rimozione di grumi dì san
gue [ormatisi a causa dei pugni 
inflitti dagli avversari. L'Inglese 
supcrmcdio 26enne Michael 
Watson si trova ricoverato al
l'ospedale San Bartolomeo di 
Londra dove lotta con la morte 
dopo essere stato sottoposto a 
ben due interventi chirurgici al 
cervello. È entrato in stato di 
coma ed è tenuto in vita dalla 
respirazione assistita. Era slato 
battuto sabato notte da Chris 
Eubank durante un match per 

la conquista del titolo mondia
le del supermedl, vacante nel
la World Boxing Organization. 
•Può riprendersi, come no. 
Non possiamo ancora preve
derlo. Non sappiamo in quale 
direzione potrà evolverle la si
tuazione», ha dichiarato il neu
rochirurgo Peter Hamlyn che 
l'aveva operato. Watson stava 
già perdendo ai punti quando 
Il rivale, a 29" dal termine del
l'undicesimo round, si era sca
tenato Infliggendogli una rapi
da successione di colpi. L'arbi
tro, il francese Roy Francis, de
cideva quindi di interrompere 
l'incontro dichiarando Eubank 
vincitore, mentre Watson si ac
casciava al tappeto, privo di 
sensi. Durante la stessa notte il 
peso piuma 25enne Fernie 
Morales di origine messicana 

In Svezia è fuorilegge dal 1969 
I medici parlano dei danni cerebrali 

«A cervello 

sempre ko» 
QIUUANO CBSARATTO 

BB ROMA. «I moderni control
li medici della boxe • ha scritto 
un ricercatore svedese, nazio
ne in cui la boxe professionisti
ca è fuorilegge dal 1969- non 
possono prevenire danni cere
brali, ma anzi possono creare 
una pericolosa illusione di si
curezza». E ancora l'autorevole 
rivista americana Jama ha rin
carato la dose affermando che 
il «pugilato deve essere abolito 
in ogni pause che si definisce 
civile». A Venezia nel 1983 
l'Associazione Medica Mon
diale ha condannato senza ap
pelli questo sport «raccoman
dando che esso sia interdetto 
perchè può provocare la mor
te ed avere una rischiosa inci
denza sulle lesioni cerebrali 

croniche». In buona sostanza 
la scienza conferma che a po
co e nulla servono 1 controlli 
medici preventivi, a poco e 
nulla le prescrizioni protettive 
tipo casco, le raccomandazio
ni di prudenza agli arbitri dei 
match, la riduzione della dura
ta degli incontri, la proposta 
del ricovero ospedaliero obbli
gatorio dopo ko. 

Traumi e violenza, in molti 
casi anticamera delia morte, 
non possono essere fonda
menti di uno sport e fanno tor
nare d'attualità la questione 
della liceità di quei combatti
menti, della sopravvivenza nel
la società civile del pugilato 
come spettacolo sportivo. Pro
blema aperto da quasi 10 anni 

quando, a seguito dell'ennesi
ma morte da ring, 30 deputati 
chiesero di abolire, in Italia 
l'attività sportiva. Nulla mosse 
quella proposta di legge, men
tre 1 pugili continuarono a ca
dere sul ring e a seguito dei 
lunghi traumi conseguenza dei 
pugni che ledono cranio e cer
vello del pugile. 

Sono oltre 700 le vittime 
contate dal 1918 ai giorni no
stri, ma il vero dramma della 
boxe, più ancora della morte, 
e la «punch drunk syndrome» 
(ubriacatura di pugni), la ma
lattia del pugile suonato, cono
sciuta sin dal 1928, e caratte
rizzata da una seri'» di sintomi 
che vanno dalla scoordinazio

ne motoria, a vari disturbi intel
lettivi, della parola e della me
moria. Non è soltanto il danno 
•diretto, quindi, la morte o il 
trauma palese, a lasciare i suoi 
indelebili segni. Diretti e mon
tanti al volto e al cranio colpiti 
in movimento con «botte» mol
tiplicate in efficacia dalla forza 
e velocita d'urto, segnano in 
modo irreversibile il cervello. 
Non serve perdere conoscenza 
perchè il pugno faccia qualche 
danno 

Non basta il ko per stabilire 
cosa e quanto il boxeur abbia 
lasciato sul ring oltre la sconfit
ta. Ogni «microtrauma» cere
brale, ogni pur minima lesione 
dei vasi sanguigni intercranici, ' 

le lacerazioni di tessuti nervosi, 
ripetute in serie e con frequen
za, sono premesse di malattie 
cerebrali croniche, di vari gra
di di perdita di facoltà intelletti
ve. Dal mal di testa allo stordi
mento, dalle convulsioni alla 
paresi e alla perdita di cono
scenza, vanno le conseguenze 
del traumi, ematomi ed edemi 
che possono scombussolare il 
pugile e la sua vita dentro e 
fuori il quadrato. Per questo 
l'Associazione medica mon
diale riunita a Venezia nel 
1983 (anno della morte, dopo 
23 giorni di coma del 25enne 
Salvatore Laserra, crollato do
po aver vinto il match), con
dannò la boxe, chiese la sua 
messa al bando. Ma gli appelli 

colpi subiti durante l'incontro 
ed ha precisato di non poter 
precisare nulla sulla degenza, 
in quanto il boxeur versa anco
ra in gravissime condizioni. 
Dopo il match Morales non 
aveva mostrato particolari se
gni di ferite, ma un'ora e mez
zo più tardi gli Inservienti del
l'arena lo avevano visto stra
mazzare al suolo allorché si 
accingeva a salire a bordo del
la sua auto. Immediata la rea
zione nel mondo dello sport. 
In Europa è stato chiesto il 
bando della disciplina, come 
già avvenne in Svezia ed in 
Norvegia, ed anche negli Stati 
Uniti. Negli Usa i quotidiani a 
diffusione nazionale lanciano 
condanne e sollevano un pol
verone che non mancherà di 
provocare reazioni tra le mag
giori organizzazioni nazionali 
ed intemazionali di boxe. Da 
un sondaggio effettuato da Usa 
Today è emerso che una gran
de percentuale di americani 
sarebbe propensa ad elimina
re il pugilato tra le discipline 
sportrvecome «sport violento e 
dannoso», mentre la stampa 
della comunità di lingua spa
gnola titolava ieri: «Ancora vit
time di pugni assassini» ed invi
tava i fans sull'opportunità di 
boicottare simili eventi. 

Qui a sinistra sono 
riportati I colpi classici 
della boxe (Il diretto, il 
gancio e il montante) e il 
loro effetto sul cervello. 
Ognuna di queste «botte», 
può arrecare danni perché 
la massa cerebrale urta 
contro le strutture ossee 
del cranio. Altre lesioni 
possono esseretneno ' 
dirette e danneggiare quei 
centri nervosi che 
regolano lo stato di veglia, 
le funzioni respiratorie e 
cardiocircolatorie 

non si contano e comunque 
non sembrano influire sulle 
cose. 

Il mondo del pugilato ha 
reagito sempre annunciando 
nuovi controlli e nuove tecni
che diagnostiche in difesa del-
l'atleta-pugilatore. Alla Tac 
(tomografia assiale compute
rizzata) e all'indagine magne
tica (Rm) del cervello i pugili 
ricorrono ormai sistematica
mente per osservare le modifi
cazioni nel corso della carriera 
presa a pugni. Ma sono anche i 
sistemi che documentano l'a
trofia cerebrale cui sono con
dannati i pugnatori. Un quadro 
di inevitabili danni clinici è 

3uindi alla base della pratica 
ella boxe. 

Rally mondiale 
JKankkunen e Landa 
xoppia più bella 
d'Australia 

Kankkunen e Piiroinen su lan
cia Delta integrale hanno vinto 
per la terza volta consecutiva il 
Rally d'Australia valido come 
prova mondiale marche e pi
loti. Alle loro spalle Eriksson 
su Mitsubishi e Schwarz su 

l^^^"™™^^™™""""-^™" Toyota. Con questo successo il 
•finlandese si pò ta a soli due punti dal capolilj Sainz e punta lut
ilo sul prossimo san Remo (12-17 ottobre) per tentare il sorpas-
<so. Claaalflca inondiate pUothSalnz 125, Kankkunen 123, 
[Anrìol 81 e Claalon 54. Mondiale marche: Lancia 148, 
Toyota 140, MI taubUhl 45, Mazda 38, Forti 34. 

< 

Atletica. Campionati di società sottotono: oggi toma Antibo dopo i misteri della malattia 
Ma l'argomento scottante è la fine della gloriosa Pro Patria. «La Federazione sbaglia tutto» 

«Chiuso per indifferenza» 

È ufficiale la candidatura 
della città per i «Giochi» 
Dal Coni via libera e soldi 
Berlino e Pechino le rivali 

Olimpiadi 2000 
Milano inizia 
il lungo viaggio 
• • ROMA. «L'iniziativa è seria 
e quindi la sosterremo». Cosi il 
presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, ha annunciato l'appro
vazione della candidatura di 
Milano per 'l'Olimpiade del 
2000. «Parte In ritardo e con 
qualche svantaggio», ma l'ente 
sportivo non rinuncerà a pre
sentarla al Comitato olìmpico 
intemazionale che avrò cosi, 
accanto alle preannunciate 
candidature di Berlino, Pechi
no e Melbourne, anche quella 
italiana che va, sempre secon
do Gattai, «rispettata e assisti
ta». Venerdì prossimo il primo 
incontro a Milano con il mini
stro Tognoli, il sindaco di Mila
no e i vari assessori per traccia
re le basi dell'operazione can
didatura che deve essere pre
sentata ufficialmente entro il 

15 aprile 1992 mentre la deci
sone finale del Ciò sarà presa 
nel settembre '93 nella sessio
ne di Montecarlo. Altri temi al-
l'odg della Giunta Coni il caso 
doping-pesi per il quale Gattai 
non ha escluso un ripensa
mento circa la panecipazione 
dei sollevatori all'Olimpiade di 
Barcellona; il bilancio 1992 per 
il quale sono previste entrate 
per 3000 miliardi; l'aumento di 
100 lire della colonna Totocal
cio; l'uscita di un «libro verde» 
sul Totonero e sull'ipotesi di 
legalizzazione; la normalizza
zione del prato dello stadio 
Olimpico; il lancio di un'inizia
tiva Rai-lp per un concorso ag
giuntivo su tre milioni di sche
dine totocalcistiche; la nomina 
di altri 22 dirigenti. 

PiUitteri esulta 
ma per Rivera 
è un brutto autogol 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. Una cosa è certa, 
i sostenitori di Milano olimpica 
hanno ottenuto una pniria lu
singhiera vittoria contro un av
versario invisibile: lo scettici
smo. Infatti, dopo la dee Moni; 
del Coni di candidare uflicial-
mente il capoluogo lombardo 
come sede dei Giochi del 2(100 
escono sconfitti, più che un ve
ro e proprio movimento aiiti-
Ollmpiadi (gli unici «nò» arri
vano da frange ridotte degli 
ambientalisti lombardi), quelli 
che «non ci credevano», quelli 
del «figuriamoci se Milano ce 
la pud fare», quelli del «bisogna 
discutere», eccetera. La mac
china ora è in moto. Milano e 
in lizza con altri capitali del 
mondo. Da questo momento 
comincia forse il diffìcile, al di 
là degli scontati «evviva» e del 
coro ai «grande soddisfazione» 
di chi ha sempre sostenuto la 
scelta di Milano olìmpica. 

Ed è precisamente il parere 
del ministro Carlo Tognoli: «Mi 
auguro - ha dichiarato subito 
dopo l'approvazione del Coni 
-che l'Italia possa spuntarla ri
spetto alle altre qualificate 
candidature e in tal senso ci 
impegneremo in tutte le ledi» 
E ha aggiunto: «Si tratta ora di 
affrontare la fase più delicata e 
impegnativa». Ma che coi-a si
gnifica realmente per Milano 
ospitare le Olimpiadi? •£ la 
grande occasione per la città. 
una sfida per tutti noi, sfida 
che vinceremo se Milano lo 
vorrà», ha dichiarato il sindaco 
Paolo PiUitteri. E all'insegna 
del «tutti al lavoro» Il sindaco 
ha già rivolto «un appello al 
mondo dell'imprenditori.-i pri
vata, dell'urbanistica, del de
sign, dell'architettura e a tutti 
quei settori legati alle discipli
ne olimpioniche affinchè nel 
rigoroso rispetto e tutela del
l'ambiente, siano compiuii sin 
d'ora gli sforzi progettual ne
cessari per dotare Milano ielle 
strutture indispensabili». Come 

é facile intuire la notizia del 
Coni ha portato un certo fer
mento nei «palazzi». L'assesso
re comunale allo Sport, Augu
sto Castagna, pensa già ai pas
si successivi: «Milano ha una 
grande opportunità - ha detto 
- per risolvere giganteschi pro
blemi infrastnitturali a comin
ciare dalla realizzazione del ' 

presidente della Giunta regio
nale, Giuseppe Giovenzana, 
parla di «significative prospetti
ve per tutta la Lombardia». 
Scontato l'entusiasmo dell'as
sessore allo sport delta Provin
cia, Franco Ascani. che è an
che segretario del Comitato 
promotore, il quale ha invitato 
tutti quanti a «mettere da parte 
polemiche e perplessità» e a 
«rimboccarsi le maniche per 
sostenere uniti la candidatura 
a livello intemazionale». Un 
appello che non è stato però 
raccolto da una personalità il
lustre dello sport: l'onorevole 
democristiano Gianni Rrvera. 
Per l'ex «golden boy» la candi
datura di Milano è un «auto
gol». Ha detto infatti «Bella l'i
dea ma per realizzarla siamo a 
zero. Manca tutto e poi mi 
chiedo se sia giusto impegnare 
tante risorse per impianti e ser
vizi sostanzialmente d'olite». 

Sarà un caso ma Rivera, do
po la nota legge sulle emitten
ze, si trova ancora una volta in 
rotta di collisione con Berlu
sconi. Quest'ultimo aveva ap
pena dichiarato in un'intervi
sta a «Repubblica» che «quello 
delle Olimpiadi era l'unico 
progetto di grande realismo, 
con una canea ideale, uscito 
da una Milano immobile nelle 
iniziative». Quanto al gradi
mento dei milanesi, per ora 
esiste solo un sondaggio della 
società Makno: ha detto 51 ai 
Giochi del 2000 il 78,1 percen
to dei consultati 

Campionati di società senza festa a San Donato 
Milanese. Si parla molto della Pro Patria che smet
te e dei club militari che vivono coi soldi dello Sta
to. La polemica è vecchia. Si è visto un buon Gen-
ny Di Napoli, dominatore dei 1500, su Stefano 
Mei, e una splendida Fabia Trabaldo, erede della 
Dorio. Oggi seconda giornata con Tote Antibo 
contro Genny Di Napoli e Stefano Mei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMBCI 

• • SAN DONATO MILANESE. Il 
Campionato di società ha tro
vato un pomerìggio di sole, ma 
il tepore non è in grado di scal
dare un evento gelido pieno di 
atleti stanchi e di gente senza 
entusiasmo. Si parla di Pro Pa
tria che chiude e di club milita
ri che vivono rapinando la fati
ca dei civili. La diatriba 6 anti
ca ma non ci lu mai momento 
migliore di questo per cercare 
di capirla. Cominciamo con 
Corrado Tani, presidente del 
club milanese. 

«È vero, stiamo per chiude
re, a meno che non accada un 
miracolo. E dal 15 ottobre i ra
gazzi saranno liberi, anche se 
qualcuno in pratica -vedi Ezio 
Madonia - già si è liberato. 
Perché chiudiamo? Per l'Insen
sibilità del mondo industriale e 
della Federazione che non ha 
capito la gravità del momento. 
Un esempio del disinteresse? 
La prima giornata dei Campio

nati di società finisce sugli 
schermi della Tv a mezzanotte 
passata. E l'atletica è sempre 
finita, eccettuati i grandi even
ti, nel cuore della notte. Vuol 
dire che non gliene frega nien
te a nessuno». 

•Il problema delle società 
militari? Vivono col denaro 
dello Stato. Noi no. E finché 
quel problema non sarà risolto 
la crisi sarà sempre dietro l'an
golo. Ecco, se non si troverà un 
correttivo tra un po' l'atletica la 
faranno solo le società militari. 
È una scelta? Se é cosi dovreb
bero dircelo, anche perché ac
cade in tanti sport. La promo
zione a livello federale non esi
ste e di questi Campionati si 
parla perché c'è la crisi della 
Pro Patria e perché Totò Anti
bo corre contro Stefano Mei. 
Che dire' O non abbiamo fan
tasia o non ci sono strade per
corribili. Noi da tre anni non 
abbiamo lo sponsor e non lo 

abbiamo perché in atletica il 
ritorno di immagine è irrilevan
te. E sciza sponsor i debiti si 
accumulano e si finisce per al
zare bandiera bianca». 

E ora sentiamo il capitano 
vlncemo Parriniello. coman
dante del Gruppo atletico delle 
Fiamme Gialle. «Noi facciamo 
attività di immagine legata al
l'agonismo per offrire al giova
ni l.i possibilità di fare sport. 
Capisco 1 problemi delle socie
tà civili e una cosa mi sembra 
chiara: dobbiamo sederci at
torno a un tavolo per discutere 
e per trovare una soluzione. 
Perché si è aspettato tanto? Un 
po' per pigrizia e un po' per la 
scarsa volontà di rivedere le re
gole». Quindi continua: «E tut
tavia io rifiuto in maniera deci
sa l'accusa di rapinare gli altri. 
Noi abbiamo creato una squa
dra e buona parte dei nostri at
leti provengono dal nostro vi
vaio Abbiamo vinto 15 scudet
ti a livello juniores con almeno 
l'RO per cento di atleti nati in 
casa. E da due anni vinciamo il 
titolo degli allievi col 100 per 
cento d atleti cresciuti nel no
stro campo. Ci dispiace di es
sere additati come predatori 
perché non lo siamo. Siamo 
convinti che l'abbandono dei 
civili produca gravi danni al
l'atletici e siamo disponbili a 
discutere, come ritengo che lo 
siano a'iche i dirigenti delle al
tri società militari. Possiamo 

farci qualcosa se tutti vogliono 
venire da noi? Possiamo solo 
offrire, una volta di più, la no
stra disponibilità a discutere». 

Genny Di Napoli - che oggi 
correrà pure i cinquemila e tro
verà Totò Antibo e Stefano Mei 
- ha vinto i 1500 metri guidan
do la corsa dal primo all'ulti
mo metro. Sul rettifilo si è gira
to spesso e ha concluso la cor
sa trotterellando. Il suo club, la 
Snam padrona dì casa, voleva 
12 punti e li ha avuti. Stefano 
Mei ha navigato nell'ombra 
lunga di Genny e ha saputo 
trovare la splendida volata dei 
tempi migliori per togliere il se
condo posto a Davide Tirelli. 
Ha dato punti preziosi alla Pro 
Patria. 

Apprezzabili i 1500 delle ra
gazze vinti agevolmente da Fa
bia Trabaldo. Questa ragazza 
di 19 anni, medaglia d'argento 
ai Campionati europei Junio
res sia sugli 800 che sui 1500 è 
una formidabile agonista e 
con l'agonismo bilancia le la
cune tecniche. Chissà, forse 
l'atletica azzurra ha trovato l'e
rede di Gabriella Dolio. Al ter
mine della prima giornata in 
cima alla classifica ci sono le 
Fiamme Azzurre ma la lotta è 
apertissima con le Fiamme 
Gialle, la Pro Patria e le Fiam
me Oro nei pressi. La classifica 
delle ragazze è guidata dalla 
favorita Snam davanti alla Rat 
Sud Formia e alla Snia. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5" 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fino di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con lo commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza a I 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga-

I 
IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

2%? Società Italón» per rise/curo 
yyyi del/e Jtlteommiaiìonìp.t. S& 

I 
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A Sofia L'attaccante della Sampdoria, alla cinquantesima presenza in nazionale, 
amichevole dopo i travagli della passata stagione ha ripreso in mano lo scettro 
dell'Italia del clan azzurro. È già un punto fermo nell'ormai imminente era Sacchi 
— — — — Oggi contro i bulgari Vicini rilancia Crippa e mette Baggio in panchina 

Re Vìalli torna sul trono 
Nell'Italia che oggi pomeriggio alle 18 gioca in Bul
garia la sua amichevole di preparazione per la sfida 
di Mosca ( ,2 ottobre) con l'Urss, ci sarà natural
mente a gu dare l'attacco Gianluca Vialli, alla sua 
cinquantesima presenza in azzurro, che dopo un 
1990 travagliatissimo, è tornato il leader del calcio 
italiano. Oggi contro i bulgari Vicini presenta una 
novità: Crippa in campo, Baggio in panchina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO SUCCHIMI 

• i SOFIA. L'Itilia del football, 
si sa, è quas eliminata dal 
campionato d Europa, il suo 
cittì Azeglio Vi :ini è ormai un 
ex-citt), anche questa una ex 
notizia: oggi i< Sofia guiderà 
per la penultina volta (o ter-
z'ultima) gli iizzurri, da una 
panchina su CJÌ siede da cin
que anni. Guid sra gli azzurri in 
una gara che ti sonicamente di
ce poco, come dice poco la 
nazionale bulgara, da anni ta
gliata fuori da ogni appunta
mento prestigli no: più che una 
gara, sarà appunto un allena
mento, una ripresa dei lavori, 
una preparazione in vista del 
confronto di Mosca con l'Urss, 
fino a pochi mesi fa decisivo, 
ed ora quasi i lutile (dovrem
mo vincere art i e tre gli incon
tri-che ci restano, sperando 
che i sovietici i«rdano almeno 
un punto fra l'odierna partita 
casalinga con l'Ungheria e 
quella successiva con Cipro: 
poi sperare ne la differenza re
ti). A questa prova generale 
mancherà, Baggio spedito in 
panchina Insieme a Schillaci. 
La novità è Cri) >pa, in campo al 
posto di Berti Certa, nella ri
presa, la staffetta in porta tra 
ZengaePagliu:a. 

Forse, soltanto sotto una lu
ce appare aa zeccata questa 
trasferta di Sofia, che cade a 
metà settimana con giocatori 
probabilmcnu più concentrati 
sulla «quinta» di campionato 
che non sul mxio di battere la 
resistibile arni ita di Pcnev: In 
un Paese dal (rande passato e 
dal presente molto incerto, 
meglio non potrebbe Identifi
carsi la crei tura di Vicini, 
pronta a trasferirsi in altre ma
ni e tuttavia pr wata da un pas
saggio di consegne mai cosi 
precario e trav tgfiato. 

In questo m ire di dubbi uno 
del pochi punì i fermi, anche in 
prosperava-Saxhl, è Gianluca 
Vialli. Proprio lui: l'uomo pre
sentato ai mondiali '90 come 

simbolo del calcio italiano, 
•statua» abbattuta a mondiali 
in corso, poi monumento di 
permalosità per la demolizio
ne non gradita e la personale 
delusione di una grande chan-
ces andata in fumo. Ora Vialli 
e di nuovo quel «simbolo*. Nel
la Sampdoria campione e in 
maglia azzurra, oggi la numero 
cinquanta della carriera, bel 
traguardo. «Ma è soltanto un 
traguardo parziale: sia chiaro 
che non intendo mollare ora». 

Se l'obiettivo è «Usa '94». la 
memoria mette a fuoco il pas
sato, una carriera azzurra non 
priva di chiaroscuri. «Ricordo 
con felicitò il debutto: In Polo
nia, neve fuori e dentro il cam
po. Poi i quarti di finale degli 
Europei '88, la Spagna battuta 
con un mio gol, e l'esordio con 
l'Austria ai Mondiali dell'anno 
scorso. Purtroppo, due ricordi 
collegati con altrettante ama
rezze: l'Urss ci tolse le illusioni 
coltivate col successo sulla 
Spagna, il proseguio del mon
diale mi ha fatto smettere di 
sognare». Oggi c'è un'Italia che 
sembra un'«ltalsampdona» 
(quattro doriani in campo, 
uno in panchina) e per Vialli 
significa «un motivo di orgoglio 
per un club che ha sempre 
operato con lungimiranza», 
ma non solo. «Questo gruppo, 
questa nazionale rappresenta 
un grande ciclo: che non è fini
to, anche se i funerali sono sta
ti mandali in onda una cin
quantina di volte. Siamo affla
tati come compagni di scuola, 
in grado di durare a certi livelli 
ancora per un bel po': il dopo-
Vicinl potrà riservare delle sor
prese, se il successore vorrà 
cambiare tattiche e schemi di 

{{loco, ma per me quello attua-
e è lo specchio del miglior 
football italiano. Vedete anche 
voi che l'Inizio di questo cam
pionato non ha fatto vedere 
granché di nuovo». Un bel 
messaggio, non il primo del 
leader sampdoriano, per la ve-

BULfiARIA-HALIA 
(Raidue ore 17,55) 

Mlhalov 
Hubecv 
rvanov 

Klriakov 
N. Illev 
lankov 

Kostadlnov 
Stolctikov 

Penev 
Slrakov 

Georghev 

I Zenga 
a Ferrara 
a Maldlnl 
4 Baresi 
5 Vlerchowod 
• Crippa 
7 Lombardo 
• Eranlo 
« Vialli 

I O Giannini 
I I Mancini 

Arbitro: Babaroglc (Jug) 

Ananaiev l a Peglluca 
Angelov 1 3 De Agostini 
Balakov 14 Berti 

LetchKov 1 5 Baggio 
Rakov 1 6 ScHillacl 

È tornata a brillare la stella 
di Gianluca Vialli. 

Dopo la delusione 
del mondiale, l'attaccante 

della Samp è di nuovo 
la star della Nazionale 

rità, indirizzato ad Arrigo Sac
chi. Ma se la nazionale si do
vesse qualificare a sorpresa 
per Svezia '92?. «Una speranza 
piccolissima c'è ancora: un 

Passo falso dei sovietici contro 
Ungheria ci darebbe una tale 

carica da farci vincere a Mo
sca. Per andare in Svezia ri
nuncerei non so neppure a co
sa A uno stipendio della 
Samp?. «SI. tanto la speranza è 
piccola davvero...». Torniamo 
al passaggio, ormai prossimo, 
da Vicini a Sacchi. «Il verdetto 
su Vicini non deve essere inte
so come una punizione. Perso
nalmente, l'importante sarà.re-
starc in questo gnippo, coi ra
gazzi dcll'86. Poi qualcosa 
camblerà, certo, sennò non 
avrebbe senso mutare rotta. 
Andiamoci piano con i discor
si delle tattiche "uomo-zona": 
certi giocatori con l'esperienza 
possono adattarsi a qualunque 
modulo, ma in certi casi è me
glio andare incontro alle carat
teristiche dei singoli». Cin
quanta partite, tredici gol che 
già da oggi possono diventare 
quattordici, uno In più di Gian
ni Rtvera nelle classifiche di 
tutti i tempi. 

Diritti tv: salta la diretta? 
Negato raccredito 
ai giornalisti della Rai 

M SOFIA. Tv a rischio per 
Bulgaria-Italia di oggi: la di
retta televisiva prevista dalla 
Rai con lo stadio Levski di 
Sofia, potrebbe saltare I dirit
ti del match amichevole tra 
la formazione ciell'est euro
peo e gli azzurri appartengo
no, infatti, ad una società 
svizzera, Telesport, che a suo 
tempo acquistò il pacchetto 
delle partite della Bulgaria 
per gli Europei. 

E nel pacchetto fini anche 
questa amichevole. Venuta a 
conoscenza del contratto, la 
Rai avvisò la Pedercakio ita
liana dei problemi per la tra
smissione della gara. Dalla 
Flgc allora, si fece sapere alla 

Federazione bulgara che l'I-
tiilui non avrebbe aderito al
l'insto di giocare l'amiche
vole se la partita non fosse 
stata trasmessa dalla Rai. I 
bulgari assicurarono la Fe
deratelo Italiana e la vicen
da pareva conclusa. 

lrwcc, proprio Ieri le cose 
si sono complicate. Addirit
tura gli inviati della Rai non 
hanno neppure ottenuto 
l'accredito per poter accede
re in ala stampa: «Ci è stato 
consigliato - racconta un 
Bruno Pizzul trasecolato - di 
anelare alla stazione per ac
quistare dei biglietti del setto
re H, perché da quella zona 
la partita sì vede bene...». 

Europei: oggi Urss-Ungherìa 
Vicini guarda a Mosca 
e spera in un colpo di scena 

aTaTJ MOSCA. Italia in campo a 
Sofia, ma la testa degli azzume 
sarà a duemila chilometri di di
stanza: allo stadio «Lenin» di 
Mosca si gioca oggi alle 18, 
stesso orano di Bulgaria-Italia, 
Urss-Ungheria, tappa decisiva 
per le qualificazioni europee. 
Una vittoria dei sovietici, infat
ti, equivarrebbe infatti al pas
saporto quasi pronto per Sve
zia '92. A quota undici gli uo
mini di Bishovets sarebbero 
praticamente irraggiungibili. 
L'ultimo ostacolo, Cipro in tra
sferta, non dovrebbe infatti im-
pensienre più di tanto l'Urss: i 
ciprioti, cenerentola del giro
ne, sono a quota zero, con due 
gol fatti e venti subiti. Com
prensibile, quindi, l'attesa di 

Vicini: un successo odierno 
dei sovietici renderebbe prati
camente inutile il match del 12 
ottobre, quando l'Italia sarà 
ospite dell'Urss, e accollereb
be il già annunciato cambio di 
consegne. Il presidente federa
le Matarrcse è stato chiaro' con 
l'eliminazione matematica da
gli Europei scatterà li nuovo 
corso, affidato a Arrigo Sacchi. 
Nella partita di oggi, intanto, 
due «italiani» a confronto: il 
leccese Aleinikov, confermato 
nel ruolo di regista arretrato 
della squadra sovietica, e il bo
lognese Detari, rientrato in 
squadra domenica nella parti
ta contro II Brescia. Le altre 
partite «europee» di oggi: Far 
Oer-Danimarca, Spagna-Islan
da. 

Zeffirelli 
attacca la Hat 
ed esalta 
il tifo «virile» 

Gulltt«ta stampai 
è contro di me» 
Simone rifiuta 
l'Ascoli 

Franco Zeffirelli( nella fole) ha parlato ancora una volta a 
«ruota Ubera» di calcio e violenza, al termine della conferen
za stampa a Milano per la presentazione di «Sei personaggi 
in cerca di autore», che il legista fiorentino mette in scena 
oggi al teatro «Manzoni». Savolta, nel mirino di Zelfirelli, è 
capitata la Fiat, accusat.1 d aver «massacrato le cittì con la 
motorizzazione forzata» e di essere «padrona dei giornali-
Su calcio e violenza Zcllirclli è andato giù duro: «Lo stadio 
eesplosione di energie giovanili e virili Chi si sfoga allo sta
dio e nello sport non frequenta le droghe». E tornato pure sui 
fatti dell'Heysel, Zeffirelli: «La colpa dei morti fu dell'Uefa, 
perché quello stadio era fa Jscente. Gli juventini dicono che 
non sono violenti, ma la .'uve fece il giro trionfale con la 
Coppa con i morti ancora caldi». 

«Ho la sensazione di essere 
nel minno dì alcuni giornali 
In qualsiasi occasi! me, an
che quando giocu bene, 
vengo criticato. Eppure di 
esami credo di averne supe
rati abbastanza». Ruud Cui-

a » » - ^ _ _ a Ut, due giorni dopo il brutto 
pareggio con la Fiorentina, 

si toglie qualche sassolino dalie scarpe. Il destinatario pare 
soprattutto la «Gazzetta dello Sport». «Trovo assurd.1 anche 
questa storia di contrappOTni a Boban, che tra l'altro è un 
bravissimo ragazzo. Basta con questi confronti, non sono 
uno sprovveduto». Intanto l'attaccante Simone ha rifiutato il 
trasferimento all'Ascoli. Le due società avevano raggiunto 
l'accordo grazie alla medi izione dello sponsor marchigia
no, che è in rapporti d'aliar con Berlusconi. 

Oggi pomeriggio (ore 17, 
difienta Raidue 23.35) si 
gioca a Trollhattan l'ami
chevole Svezia-Italia. Per il 
cittì, Cesare Maldini. è l'ulti
mo collaudo in vista della 
tara decisiva con l'Urss, vali-

a per la qualifazione ai 
quarti di finale del campio

nato europeo di categoria. Queste le formazioni: Svezia: 
Ekholm, Bjorklund, T. Andersson. Johansson, Alexanders-
son, Hakan, P. Andersen, Landberg, Fursth, Rodlurid, Gud-
mundsson. (12 Svensson, 13 Mjailby, 14 Apelstav, 15 Nils-
son, 16 Axeldhal). Italia: Antonioli, Bonomi, Favalli, Mon
za, Luzardi, Verga, Meli:, D. Baggio, Buso, Conni. Marcolin. 
(12 Tontini, 13 Rossini, 14 Malusci, 15 Parente, 16 Muzzi). 
Arbitro: Van VUet (01and.n). 

Ripresa di allenamenti elet
trica, al Bari, una cinquanti
na di tifosi ha contestato l'al
lenatore Salvemini, da tem
po «sgradito» alla piazza del 
capoluogo pugliese L'inter
vento di una volante ha 

• a a n ^ m i B ^ B B m a sbrogliato la situazione, ma 
la situazione in casa Ban, 

con la squadra penultima In classifica, è pesante II presi
dente, Vincenzo Matarrese sta correndo ai npari. Oggi «rein
tegrerà» il difensore Mussili io Brambau, al quale erji scaduto 
in estate il contratto e che : embrava sul punto di passare alla 
Sampdoria. L'altro affare il i vista riguarda il milanista Angelo 
Carbone: il centrocampisti, ceduto dal Bari al club rossone-
ro nell'estate '90 potreblie nfatti tornare alla base. 

Under21 
Oggi amichevole 
Svezia-Italia 
Torna Melli 

Bari caos 
I tifosi 
contestano 
Salvemini 

ENRICO COMTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino, ore 23 Mercoledì sport (campionati italiani di atletica), 

0.35 Mercoledì sport (tx»e, Italia-Usa dilettanti: biliardo. 
Raidue. 17.55 Calcio, amichevole Bulgaria-Italia; 18.45 Tg2 

Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.35 Calcio, Svezia-Italia Un-
der21 (sintesi). 

Raltre. 11 Tennis, torneo intemazionale di Messina; 11 30 Atleti
ca leggera, 50 miglia di Franciacorta, 15.45 Bocce, mondiali. 
16.10Vela; 16.30GoK.op-n d'Italia femminile; 18.45 Derby. 

Tmc. Sport news; 23.40 Boxe, Canizales-Morales, mondiale Ibf. 
Tele + 2. 12.20 Racing; 13.30 Momenti di sport; 14 Sport urne; 

14.15 Grip: 15 Usa spot; 16.30 Wrestling spotlight; 17.25 
News; 17.30 Settimana gol; 19.30 Sport Urne; 20.30 Calcio in
temazionale; 23.30 Momenti di sport. 
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RITRATTI DI PERSONALITÀ SPORTWAGON. 

^ I L / . .M • ; ^ 

exn0&. 

N U O V E F I R M A ED E X F L O R A . I L E S P O R T W A G O N V O S T R A S C E L T A . 

Firma. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio
ne, la personalità della nuova SportWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm, è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie; idroguida, retrovisore lato passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriori ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma sa come affron
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 

Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo
va SportWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm3, sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se
rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Seorch, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata skjrezza attiva ogni percorso. Quando poi sco
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Explora. 

0 
S M K f f l M t O N . 

M M R T A DIETRO UH RKWD0. 

http://16.30GoK.op-n


Il futuro delle acque italiane prende una nuova forma. 
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L'acqua, una risorsa che 
necessit.) di idee, tecnologie e 
uomini per guardare al futuro 
con più certezze. 

Il Gruppo ENI è al servizio 
anche di questo. 

Attraverso ENIACQUA offre 
all'Italia l'esperienza di cinque 
grandi aziende, pronte a 
investirò denaro, lavoro e idee 
in un grande progetto nazionale. 

SNAM: leader internazionale 
nella costruzione e gestione 
di grandi sistemi di trasporto per 
idrocarburi liquidi e gassosi. 

SNAMPROGETTI: 
progettista e consulente tecnico 
per realizzazioni riguardanti 
anche il ciclo delle acque. 

SAIPEM: struttura operativa 
per la costruzione di estese 
reti canalizzate, incluse condotte 

sottomarine e transmontane. 
NUOVOPIGNONE: 

oltre 90 realizzazioni 
di automazione per il controllo 
di sistemi idrici e della 
qualità delle acque. 

ITALGAS: già presente in 
1.400 comuni italiani. 

Gestisce acquedotti e impianti 
di depurazione, distribuisce 
il gas e l'acqua. 

ENIACQUA è pronta 
a risanare le fonti idriche, 
a ristrutturare l'attuale 
rete di condutture, 
a migliorare la gestione 
e la distribuzione di un bene 
così prezioso per tutti noi 
e per il nostro futuro. 

Agip, AgipPetroli, Snam, 
EniChem, Enirisorse, 

NuovoPignone, Snamprogetti, 
Saipem, Savio, Terfin, 
Sofid, ENI International Holding, 
Eniricerche. 

»IEnl 
Finché c'è Ji.NI, ci sarà energia. 

http://Ji.NI

